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I f^chi avrebbero capovolto la situazione. La resistèri^dei gioVafii coittmua 
Radio Pechino attacca gli studenti: «Sono controriwfuzidhari» 


^j^dà trionfale a Barcellona 
ì rossoneri campioni d’Europa 


vertice in 


Grande Milan 


sUiPeng non cede Non n dimette. Ora si toma anzi 
A paiim della porabije’destitueione di Zhao. Alcu- 
ifii voci la danno per avvenuta, mentre Radio Pechi¬ 
no ha definito scontmrivDluzionBn. gli studenti che 
occupano il cdftti9^lla‘ciRa. Sèi regioni militali su 
I^.'P^Ido ww, si schierano con'Li Pen'g Ma 
in,(flrié' li pTf^d^nte del Parlamento 
Wall ti, conh^ alla lijtea’dtira, ' ^ , 


U Pena ed i.aiiol bastono al- 
tenete conlro^le Impottm- 
ti, tnsbnnaie la acmrilta'in 
un accordo di compiómesao, 
Ij Peng potrebbe 'anche di- 
mettenl e cosi puie II presi- 

sonamente suC^iet^fam 
lon II nttMinaloTe Wan Li 
(che toma oggi tlagn taa^lie! 
un leader storico al di itéon 
del giochi,: Li :Xiaiihian.:>Ma:in:: 
cambio.venebbeXhlesta'la'te-^ 
stadi Zhao. . r 


A vent'anni dalla sua ultima affermazione nel più 
pr^tigioso dei trofei intemazionali per club euro- 
,, pei il Milan ha rivinto la Coppa dei Campioni. Ha 
. battuto in maniera netta (4-0) la Steaua Bucarest, 
\ leggendario squadrone romeno imbattuto da tre 
' anni in patria. Dietro al successo tossonero c'è il 
marchio toranges: gli olandesi GuIIit e Van Basten 
' hanno Segnato una doppietta a testa 

. OAI NOSTRI IWIATI_ 


aimimt 


'a zeio e flqivdno ai jol pote* portiere e. i) libero: Dieci mi* 
va ckseie friaggipre Cmì il Mi- nuli ed è anivalo il bis siavol- 
. w ta su azzeocaiissimo colpo di 

,.VpPPB:‘ Gai^ ; battendo i lesta di Van Baste i su un tra- 
tCampionLipnieni. della teaua versone 1>en confezionalo da 
C wWafdendo,.^^^ Tassoni. La reazione^ romena 

del ^ <)u)Uno 1 gol di Allafini li stata pressoché Inesistente e 
ePratl avevaitofeRossato Ben- anzi al 37vOuUit ha segnato 
fica e A|ax ancora con una prodezza per- 

£ stata una partita a senso sonale, fi sigillo cotkIusivd. a 
unico; I rossoneri sono scesi, npresa appena iniziata^ anco- 
in campo concentratissimi e ra di -Van Basten su un'altra 
fm dai pnmi minuti hanno.ini- incertezza della retroguardia 
scialo una-mmòo spaventosa avversaria, 
che ha mandato in tllt la dife- 'f II sesto successo -^di una 
sa .lomenayin; blocco. Dopo squadra italiana' in Coppa 
un clamoroso palo di Cullil al Campioni è stato celebrato a 
4MBfto d*ora.:ii.Milan è;pas$a- Milano con una nottata di vi¬ 
do .al 17’prpppp con lasso del vaci festeggiamenti: nelle vie 
Sunname che ha approfittato delcentro^ s 


di osservare, le direttive di Ù 
Peng. sLln piccolo gruppo^! 
persone - dice il meluggib - 
ha creato il caoa con Ptofen; 
zione di allontanarei/Iav^lriài 
genza del Pùtuoicomiintsig 
cinese e di rupingéie 
ma sociallstat. ' ^<1 . 't. - 


l^ito.dairà càricV^ é^ta- 

■ l^li'gHlivr 
Q'ihmanleta 
(frettarsi solo 


iABHlÉl BfeRTtNETTÒ 


?mìna.di porbaciov a presidente 

’ ìli’ 


Oggi là decisione di Cossiga 


od voto 

Mcxldlo 740 
Vaso la p»Droga 
al 10 ^v^o? 


i ' 7 * A «* • >£■? Mi ■» s5 

.iQrandé prima-^deUa democrazia oggi;in Utss. Al 
Ciem|lpo«i’triuni$CQno per la prima volta 1 deputati 
elei?, a m$);f(O^E^stK:ontata appare' l'elezione; di 
QqtPacIpv^a'presidente del Soviet supiemot il di¬ 
battiti testa acqesiaslmo ed incetto su tutie le que- 
stWwilflcherjSi irdlàmma, ifttanto, il •Watpigate» 
deliy "niana uzbelWh'll giudice lvanov;< messo sono 
adeu^i'^nqtmclai-rpiiù tutto ài Congfesso». 

. . OALWDtTBOCOHhl»ONPENtE'’i;J: ■ r 


«ROMA. Fiato sospeso per - glio dei ministri dl vcneidlv^h* 
ia denuncia dei redditi'irpef,, .che se per ora ia<questioiM 

stata insistente la voce su una ***I*f'**v?*^*® ^ ® 

proroga alia scadènza del ier- 1 ^ 9 '$ stata ,chiesta imree* pi 
mine del 31. maggio. Ma alle penatO; che ha appiwij Mi h^ 
Finanze in serata assicurava- Prdirte del giorno del KhTIl 
no che i* ministro non aveva sottosegretario alle nhdMe 
adottato alcun provvedlntemo De Uica ha preso* ■no^ alia 
in tal senso. .Ciò non esclude volontà del ParìamentO^e-éi'é 
che Emilio Colombo voglia impegnalo a traametieria al 
proporre la proroga al Consi- governo 


Guérdie-rttei: Crenilino davanti aSa gìgìntog^'liTuthllite 

RflUintii «IqlMnats-natla niSTva **—- 




Soviet», sistemata^ nella .piazza Rossà^'fellièsaMW fnitpSè:^ 
nuovo Parlamento sovietico ‘ 


aspra, aU'fnlenw'della^fe 

PaulTouvièr ha diretto la milizia collaborazionista negli anni di Klaus Barbié 

QittUmto il secondo boia di Lione 
Lo nascondevano i seguaci di l^bvie 

Paul Touvier, il «boia di Uone. francese, che drresse 
la milizia collaborazionista. negli anni di Kiaus Bar- 
bie, è stato aiutato in un npnorato» di Nizza, che il 
sindaco aveva gentilmente offerto ai cattolici di Le- 
febvre. latitava da oltre 40 anni con la complicità 
dell'Ordine dei Cavalieri: di Notte Dame, confraterni¬ 
ta integralista non estranea alle gerarchle ecclesiasti- 
chd. R^evetteto anche il Papa a Strasburgo 


SERVIZI APAOINAT 


La crisi? Non mi interessa 


I Mi autodenuncio: questa 
crisi di governo mi interessa 
pochis$imo,.e forse nulla. Pe¬ 
rò mi auloassolvo: perché 
mai, in questo maggio vento- 
ao che già sa diesiate, io e al- 
tri milioni di persone dovrem¬ 
mo darci pena di capire che 
cosa si dicono (tra loro, e so¬ 
lo tra loro) gli attori di questo 
vecchio tormentone, e non, 
irhittosto. occuparci degli af- 


diveise, parlassero e litigasse^ 
IO di queste cose, ie stesse 
che riguardano noi altri, forse 
si potrebbe fare il tifo anche 
noi, dli^eicl e giudicare. Ma 
come poliamo giudicare un 
poterò che con la politica; or¬ 
mai non ha niente a che fare? 
Mica è caduto (ih Parlameh- 
to, come sarebbe stato giusto 
e comprensibile) sui tickèt. 
qù^tò gqvèmuccio di compa¬ 
ri, È caduto lungo qualche li- 
rieà telefonica privata, in qual¬ 
che ufficio romano, in qual¬ 
che mano di briscola. È cadù- 

10 per faccende che riguarda¬ 
no solo 11 Palazzo: Palazzo di 
pazzi, come lo chiamava Pa¬ 
solini con il suo lucido estre¬ 
mismo. 

Ora si dice, e lo dice anche 

11 mio partito per bocca del 
mio segretario Occhetto. che 
bisogna cambiare le regole 
dèlia politica, fare le famose 
riforme istituzionali, e la cosa 
mi sembra-mollo giusta e ne¬ 
cessaria. Ma ia mìa paura 
(che è anche, credo, quella di 


Lcfebvre. Lo nascondevano i 
membn di un influente con¬ 
grega integralista: l'Ordine dei 
Cavalien di Notre Dame, gqn- 
te che ha saputOifarsi apprez¬ 
zare persino dàirarcIVescQVO 
di Pangi lustigér (gli hanno 
assicurato a più riprese 'il sér^ 
vizio d ordine) e ché òfa in 
pnma fila a Strasbuiho irer ri¬ 
cevere Papa Wojtyla - ^hi 
mesi fa. In effehi paró che i 
serventi cristiani abbiano pro¬ 
tetto Touvier fin dairinìziò 
della sua latitanzaj nel '45. 
L Ordine nacque Infatti duran¬ 
te 1 occupazione ledésca^pro• 
prio quando Touvier era il più 
alto responsabile dei servizio 
«informazioni e azionéai dèlia 
milizia collaborazionista. 
L'uomo era dunquein ppssè$- 
so di sciati scottanti sul rap¬ 
porti tra prelati e occupatoli. 
Sta forse, qui la chiave dèlia 
benevolenza che cèrta gerar¬ 
chia ecclesiastica gli ha sem^ 
pre dimostrato, Fu monsignor 
Charles Duquaire. aìrepoca 


vescovo ausiltano di Lione, a 
farlo filare dopo i fe guerra, 
quando ghigliottina e plotoni 
d'esecuzione funzionavano 
ancora con regolarità. Fu l'a¬ 
bate Gerard Lafond, tra ji fon¬ 
datori dell'Ordine dì Notre Da¬ 
me, a fora^iarìo e nascon¬ 
derlo. 

L’operuione del suo arre¬ 
sto, coordinata dal giudice 
istruttore Jean-Pierre Getti, è 
iniziata lunedi mattina con ta 
perquisizione del monastero 
di Wisques, vicino a. Saint 
Omèr. nei nòrd della Francia, 
è proseguita con l'irruzione 
nella casa del responsabile 
parigino dell'Ordine Jean- 
Pierre Lefebvre (che sarà in¬ 
colpato favoreggiamento) 
e ne) cohverito di Ghateau- 
roux^^rconciudersl nel prio¬ 
rato nizzardoall'alba di ieri. 

Le.primè'dichiarazioni deile 
gerarchie ecclesiastiche tradi-, 
scono un certo nervosismo. Il 
càirdinai Decòurtray, arcive¬ 


scovo ^ Lione; ha' detto: «La 
questione immì è di competen¬ 
za mia rnà d^ia: giustizia de) 
mio paese, nella quale ho pie¬ 
na fiducia. Auspico che il ri¬ 
spetto degli unì per gli albi rie^ 
sca a vincere la menzogna e i 
r^lamentì dì conti. Chièdo 
ai catiobcj di pr^are petché 
ciò avvenga». Si andrà ad un 
processo, naiuralmente. E an¬ 
cora una volta torneranno alla 
ribalta gli, spettri di Vìchy, que¬ 
gli schefetri die dimorano an¬ 
cora in tante prefetture di 
FVancia. E m più, toma al cen¬ 
tro deii'attenzione queirinte- 
graìismo iefebvrfsta dìe ha già 
tanto fatto parlare di sé; la 
prwimità politica etm r fasci¬ 
sti ^di Le Pèn, il boicottaggio 
«terrorista» cóntro il film di 
ScòTsese «L'uhirna tentazione 
di Cristo», un' certo potere di 
condizlonamenlo sulla Chiesa 
francese, timorosa di un'e- 
mon^ia verso ie sponde sci- ' 
smatkne di monsignor Lefeb- ! 


fettl, del lavoro, dei fióri sul 
balcone? 

Qualunqulàta: bnitta e giu¬ 
stamente oltra^lolsa parola, 
che indica chi si disinteressa 
dèlia cosa pubblica' Ma io, 
perbacco,'me ne interesso ec¬ 
come. Pago quasi volentieri le 
tasse e dìKUlo con amici e 
compagni, leggo e mi tengo 
informato, ho le mie idee su 
molte e forse tròppe cose, la 
sanità e l'esercito, l'ambiente 
e ì trasporti, i.diritti dei vecchi 
e dei barhbini, ,e sono addirit- 
Iqia candidata al Parìamènto 
eurbpTO, suprema prova di di? 
sponibiiità civica. dunque, 
anche foro, tutte le sere dai 
microfoni di cento ìelèvisiorii 


OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 

«PARIGI. Ha trascorso qua- Lione nel 45 e di Chambery 
rantlanni tra conventi e com- nel 47. graziato in forza «alle» 
pidcenii sacrestie, inseguito intercessioni da Pompìdou nei 
da .riue condannerà morte e 71. ricaduto nelle mire della 
da un mandato.idLcattura'in-' giustizia per «crimini contro 
(emazianaie. Paul Touvier, 74 rumanità» (per i quali non c'è 
anni ben portati, capo della grazia presidenziale che ten- 
milizia francese che collaborò ga) è stalo arrestato leu matti- 
coni nazisti di Klaus Barble a na in un centro religioso di 
irtene, assassino presunio del Nizza, il priorato Saint Fran- 
presidenlc delia Lega per I di- colse che il Comune della cit- 
rilti dell uomo nel 43, depor- tà (il sindaco Medccln è un 
latore ed esecutore di ebrei e acceso fautore della pena di 
resistenti, condannato a morte morie) ha dato m concessio- 
in contumacia dai tribunali di ne ai seguaci di monsignor 







































Giornale del Panilo conuinbta italiano 
fóndalo 

da Antonio Gnmscl óel 1924 


dq»lerpok 


ta od s^eiarìo ddla 

oonlaOslsuUaoisi 


Psi e libetazione fanminilf» 


i è chiiiH la uigioiw del con- 
griMl die ha Impegnalo quan 
luM I paitid Italiani, nidpaiera 
■hii^ idle wnficaie quanto abbiano 
indio in ciaacuno le temalidie 
iclailw alla emancipiiione e Ih 
b^adona fanminlle a iniaasa In paihoo- 
Ina dlKuieie con le donne a gli uomini del 
M pache em anno gU Imedocuioii tonda- 
menlab di una potliica litaimalnce In quesu 
uMnlI mali, la donne anno «ale Ira le anuna- 
Mpl e le pnlagonlile dei movunenti d'opi- 
ntonaii della kmeiociall pie imponenti E il 
•agno concialo di una coniapevcleaa lem- 
minlla che ri oHIna e ri Inge^ a ilceicam 
par la donna ed anche per gli altri «ih di trita 
pth umani Madhcompoilaunagrandelau- 
en, rnche ri Kontm con la nmiM di nHWH 
• la dlriribtntone dileguale che ne la il go- 
iwno a omia con Idee e culture che non 
condkildoqa, anzi miacolano II deiiderio 

S di una vita autonoma e libera 
la Imomma le donne, almo ipe- 
aHboiando una conapcvoleua 
Mum conclda per icndera pio 
mura vita quaudiana Sipohcbbe 
amie piò colie, che lonu le autrici 
dalla liralla del valore d'ueo bui valoie di 
•cambto Tlitlo ciò è l'mpreiilone di un latto 
che aomlnua a ihiggire a molte Ini» politi¬ 
che é laciall ed è «uggito anche ai mcenU 
eniUMiM loclallita, repubblicano e radicale 
.le donne, in Italia ed in Eunpa, lono Itale le 
" PfOMianllle^l una «Iwlufione alleniloia> 

8 alo non mio la cuitun ed il 
Khe a mprattulto gli equilibri 
conytirinH urilana e aqclale. 
Ielle piò complesee quemonl 
V-i^tlnenta.euiopeo. dalla 
Il analant alla criil llacale del 
tohlcadlmccupazlone glova- 
il| tofilloriall può eneie a(- 
» lioipwit (enameqle lenza piendeie In conri- 
.dMttldnO elle è data la mutata Identltò lem- 
mWla a mallere in diacuailone la tradiznna- 
'’kdMrippe leiauale del lavoio lu cui I vec- 
,chl MUihbii dcllaaaclqU a dello àato ai ng- 


; ; Uttriiluiloiie operala dalle donne eipri 
-iW W Slie boii “le chiede nuo-., 

, ” JlMi! eWadlnahza. ma propone una cm-y. 
MUTÌif^’dèlla^leUl di cui Indica glifi': 


^'lifMIii’dèlla'ikihlpti di cui Indlcaglifl': 
-'Chqpull £dì|qw^.4 raciproclti Ira I leaili 
j^traeielild della lóllhipella aesiualiu « tirila < 
Ataternltl che-iupeni là concezione biologi»': 
«Ida e)iaiiiv| per lare di entrambe un luogo ’ 
elloo In CUI donne e uomini pollano eierci 
'late una leiponiabllili llaupmmento delia ■ 
IdlWHnp amiòakudel lauoro. Queritililmo 
^mMiòaat può'iiaMuinerebitiHlnionQgaa'., 


fOid'|tirfgm'vftiiò‘ i proprio ooil ooim 
< nMwbh^^lMoro edll^iempovli cura.'queh. : 
l li'tidi gmUiin^nte appUcaU alla 'propria-' 

■ ed a quella {legll altri membri lami- 
bhanq''eiieiè-considcratl cori accir 
itiboRlInfitl’iempie.aglI alni tempi 
<-00 qiieelire neceariti, diventare mio motlvoif 
, dl.laMca pdf,to donne? Tutto questo indub¬ 
biamente richiede un potere pollt|co:e de¬ 
mocratico capace di compie» delle ecelut 
" di iiitflriiuteVmiieme delle risone lecondo 
~ dbiritM precisl.-iilipelto a lutto ciò la rela- 
riòne di Crazi ò stata decisamente elusiva 
I yuplco giudizio potiUco signilìcaliva e stato 
I e|p)«iao pet'diiendem la legge 194. E que- 
, tto,Jllal| i tempi, non è poco. Egli ha rem 
omaggio ad Anna Kulisholt Un latto cerio 
’Mpieztablle. tuttavia il complesso rappor¬ 
to, che è «alo spesm anche un fecondo In- 
Ueccto, ha le lotte del movimento operalo, 
aoClriMlq e comunità e le istanze della 
ptqiincipeziòne e liberazione femminile, non 
può eiieni ridotto alla arbitraria nvendlca- 
llone di una pnmogeniiura Questo signlflce 
' ledere la veriUI storica e far tono alla toiza ed 
'elle:mglonl.deUe:dQffne. Ma proprio la vaio-’ 

; rlliaailone delle radici,e la rivendlcszlone pi 
'Òhe piimogeniium dovrebbero sollecitale 
:< oggi II N a stabiliie un coetenle rappoitó sul 
plano delle prilllche e dei valori tra il suo 
progetto riloimista e le Istanze di emancipa- 
alone e Uberezione lemmUuIe Ciò che inve¬ 
ce e Malo riuso. Espnmg questo giudizio 
! non con-spinto,polemico ma con^ramman- 
, co. Sono infatti convinta che lo sviluppo di 
Unejjuove stagione della emancipazione e 
liberasioiie lenimlnite e soprattutto II rilancio 
'.’delli slnlstra In Itajia ed in Europa passi an- 
' che attraverso una comprensione ed un rap- 
pmto leclprocl Ira questi due mondi, quello 



<Sarebbe ihallUto li&re 3 dediieto sui ticket» 




iddìi liniatra e quello delle donne. Mi un' 
punto è oggi molto chiaro il probtefni di 
uni linism nformatnce e di governo non è 
tomo quello di assumera i moutoniiiil ddle 
donne ed i loro obiettivi come aOeatt della 
propria iMtlBgtla, quanto di essere interprete 
del muiiinento strutturale che le donne han* 

: no prodotto e che si traduce in diffuse dos. 
mandi di una diversa esistenza individuale e 
lociale. 

birooi» In questi anni di successo sociali» ■. 
sta le istanze delle donne sononsultate in es* ' 
so ospiti piicane ed a volle:lnopp(NtunerE - 
non rispondetemi, care compagne socialiste, 
.con rroahasione della commissione per la 
Piriti invenuta da Craxl. Sono state ben evi- 
> dend ie vostre difficolti all'Interno del vostro 
. .paitltp ed i VDi va il merito di un battaglia i < 
mite tenace. Ma>^^ Italiinenon poe^ : 
sono certo dimenticale il cinico voltafaccia : 
operato dagli uomini del sulla legge con* > 
tro la viplenu sessuale. E neppure l’azione v 
di demobzione attuata net confronti dillo ! 
' Stilo spelale. Ed II problema allorinon^irdi i 
singole coniraddizlQni o cedimenti bensì di i 
eoerenzD complessiva; quale rappwto vive i 
tra U vostro progetto riformista ed 1 progetti di I 
emancipazicme e llberazume femminile? MI 
pari di Individuare punti precisi di frizione 
tra ta cultura politica dei Fri ed I progeitt di ^ 

: emancipazione e liberazione femminile. 

0 Innanzitutto la concezione della m»' 
'demità espressa da questo partito nel corso 
di questi armi, intesa essenzialmente come 
primato del mercato; come, affermazione e 
competfeione IndMduaie dove l'individuo S 
essenzialmente «economico* e ncosiruisce la 
sua umanità e pienezza nella famiglia; come 
riduzione delle regole e dell'intervento stata¬ 
le. 

2) Un ubiizzo dei temi etici m chiave di ri¬ 
pristino di un ordine perduto. mieipietaiKlo 
le domande di emancipazione umana e di 
senso (che possono anche esprimersi sotto 
’ jorinà di acuto disagio esistenziale, come cl 
dice II,iteofio alla droga) nei termini déU’er 
spresatone di un disordine sociale; culturale 
ed esistenziale e di una riceica di certezze ; 
assotute. Una vistone etica tesa a 

la realtà e ad espnmere su di essa det gMh \ 
.*zi; otf orritnorto ontiché tnterpntarh e diri^ 
gsrkL Ne è prova evidente la campagna conv 
tro ta droga, ma anche ta vicènda qeife Vio^^ 
lenza sessuale, e certi «feelingi* con ComM-. 
mone e liberazione. ^ ^ r ’ 

3) U proposta di democrazia plebiicita-' 
rial; che si esprime attorno a mesnggi lem* 

' plineatii attorno al carisma dM leader è v 
a partire da coerenti ed argomentate piatta- 
forme politiche e pro 9 amroaMcltikMaq^,dte > 
mocrazia plebiscitaria nm àifardinm 
partecipata, nonostante 11 ricenoW ief^n^' 
'dum propositivo il direte .tt (ère crlUMliiri.^ 

: soggetti sociali, le loro domande e 
: non diventano parte del ptocesao deelsfona*'' 
le. E ta costruzione di quel patto propoilo - 
dalle donne, tra le ragioni della ptoduzfona è ' 
,vdel mercato e quelle della crescita umana, rii''- 
chiedono non solo una destinazione di liao^ ' 
se ma, all'opposto del plebiscito e della con^ = 
centraikme delle sedi democratiche, anche 
un decentnimenfo di poferi che coinvolga- 
nelle scelte e nelle decisioni i soggetti sociali 
e che valorizzi le. torme di autorganiziazlone 
sociale e di voiontanato che vanno così fo^ 
temente diffondendosi. 

:uest ultimo tema dei connotati 
m ■ del sistema democratico e delia 
' W battaglia politica è davvero dirir 
mente per le donne. AltrimenU 
> anche la battaglia per le quote 
(ancorché realizzate) si traduce 
ih un equivoco: quello cioè: di limitarsi a 
creare un ceto politico fenunlnile omologato 
alle forme delia politica intesa come pura 
immagine>e spencolata riceica dd potere. 
Ora, è sicuramente importante l'affermazio¬ 
ne di tante personalità femminili, ma é trop¬ 
po cercare il vantaggio che ad esse deriva 
dairinsieme delle donne? Una società dei 
due terzi» al femmmile non mi pare davvero 
un' obiettivo auspicabile. Anche le compa¬ 
gne, socialiste sostengono che la presenza 
delle donne nelle istituzloiu debba produrre 
un nnnovamento delle medesime, anzi è 
possibile solo con esso. Ma allora il terreno 
che è necessano praticare è ta nforma dei 
partiti, è l'mveramento di uno Stato dei diritti 
e fortemente decentrato nei suoi poteri, è la 
ricostruzione dello Stato sociale. 


IVentIn ala eoa Martal 
(CM\ 0 con Dd Iteq» 


wdrilMI, unauiqh niM è 

iSUllK S - r'> 
lo «arie un graMO'riichlo. Una 
conbapposWoRe * dì pairoc. 
chie. dentro II mdacato. può 
linue con i) lai penleie a) sln- 
: dacato «eao to noiione del . 
noie che eaio ha trolto in ' . 
: : que«aeri«: Me aOpnttulU del 
nioloiche' deveiareldrreput 
una aoluilona drilacri«;:|l ri- 
RiatKR primieri di una lèi 
luHcronaphbuca delle tari ut 
Ume’ della 'éritf;..|lno. ai c'oiyi 
mridri'M.e dal P«. ifichia 
di le^inaie la ripcica di ai>i i| 
luzioni'tolatmenie. sganciale 
dai problemi reali emersi nellò 
adopero generale. . 

Cè, étoVi^''un caBega- 
PMMUibu aMBo ideuau ' 
iicadjiiadnEii^^ 
Quello adopero « nato g fatto 
detcnrinante che ha provocai 
lo.-prima l'incrinatura deità 
coRipjqdne goiematlva eipot ’: 
la caduta. Il govetno-net:<Uq * 
complesso.' dT'trohle al lalVs 
mento palese, e riconoKlùto 
dai suoi stessi esponenti, dèi 
proprio programma; ha cerca- 
lo di ripeteemre. come aveva 
tentata di fate nel dicembrè 


rcotso, una strada di pure ri¬ 
valsa sul ceti popolati: Esso 
tentava, cori, di lappare i bui 
chi di una genlone dei debito 
pubblico'reinple piò onerou 
e di'Una polllica fiscale ancora' 
Iniqua e lostandalmente Im. 
piantala a schemi consèivalo- 


Unartvàltade) 


: « 




Qualora lo sciopero generale non fosse riuscito' 
ciedete-dawero che ci sarebbe stata la cnsi di go¬ 
verno? Euna domanda, retorica, di Bmno Tientin, 
a:;.pro]^to delle polemiche-nel sindacato sulle 
•odgiltivttdella. crisi. Ma se t;;probleml'posti>rdalld 
sdobm bono quelli che hanno originato la crisi, 
a- quei .problemi bisogna ritornare... ;esnon alla 
<)iieretle istituzionale» - per trovare una soluzione. 


: MHINO UOOUMI 


È una discussione inerente le 
possibili ' soluzioni "alla cnsi 
. stessa,:- Occone.-concludete 
che al ceduo,del dlbagito po¬ 
litica rulla cnii ci deve esiere, 
come luggeiiKono molu par¬ 
titi della maggloiaoia, una 
rouerelleistituzionala.,..sulla..: 
elezione diieua del Capo dello 
Stato a suffragio unheisaler 
Oppure sul pnmato della fe¬ 
deltà polilica rispetto al prò: 

... gnmma? Intraprendere : una 
simile strada signilica acuire il 
divoizio Ira la maggk»anza le: 
gaie e .il paese reale La crisi, 

; in ta) modo, si: addentra in un < 
tunnel In cui la clatse politica 
dirigente si chiude a riccto e s, : 
separa anche da un colloquio : 
conlefemaaclell. 

: f alu iln uil raubbiuo le it- 





-t!!:. fa 




contTOpropo ritiiriiisi ìiindicza 

fzli. come li rijw^eululé;' 
U Mtto 

rtaffeimzre rreeffzizfB. U 
conda questione Investiva la 
rìfonna dello Stato sociale; a 
cominciare daJla nfoima de! 
r.sistema sanitario nazionale. 
-Tata movimento si è intreocla* 
to con un recupero di combat¬ 
tività e di iniziativa sindacale 
nei luoghi di tavoro attorno ai 
dlntti sindacalir ^ 


Bruno Tmmin 


i;VT>n 


dfka dl Oé Mite MT^er 
negato u taeootro a CCB, 
ddeUII? " ' 

Il governo ha ntanuto d( poter 
sfidare questo, movimento, ri¬ 
fiutando,, anche dopo i nume¬ 
rosi sciopen ciegiof.tJi. ogni ^ 
ipotesi di incontro con I Sinda¬ 
cati. De Mita, In prima peno- .: 
na, t ha certo svolto un ruolo 
nel respingere le sia pur timi-'' 
de riseive del Pii in Pari^nen- 
to. Tali HMive erano state fo^ 
mutate in nome delta necessi¬ 
tà che avvenisse, in qualche 
modo, una consultazione tra i 
lavoraton. La maggioranza è 
Stata poi ncompattata forzosa- 
meme attorno a questa sfida 
arrogante del presidente del 
Consiglio. È a questo punto 
che si è scatenato un attacco 
allo sciopero generale da par¬ 
te di tutti i partiti della stessa 


, di:icbtigluràme>:riu- 
Le :.propoRfonir-dello 
.perfino' iriattesè. 
,^WmV.,;saiizk^tb 
ifàl goveroo^e li 
pàeie;àtoafe,-:hanno dato un 
colpo mlei^fe a bueltaeoali- 
afone. & questo perché il go¬ 
verno iMM..wfoto SHdare. sta 
nei contòiuti, sta nel metodo, 
fi mo^^menfo Sindacate unita¬ 
rio. contestandone; fo-aostan- 
: za. ita stessa legittimità di lap- 
pretentania. 

jCjiqiloUlwmuroniao 

'.'.'l 'reee.^jMZiro.ijnBa.'OaNnnO' ' 

' .qeoe icsanni. la caavai ma • 
:fSteiii3elBk.o^ ' 


J sindacària certo, non avevano 
l’ribtettfvo della caduta del go- 
.vmp, : ^1 vofevar» vedere 
. reiulzzàte. acco(te. te proprie 
proposte e quindi modificate 
fe misure di politica economi¬ 
ca adottate.' Ma, con ta botta. 
ricevuta dallo aefopero gene¬ 
rate, De Mita è apparso come 
un pugite suonato che sorride 
ancora per qualche minuto 
prima di cadere al tappeto. 
Noad sarebbe dnaqae sta¬ 
ta la oM acau lo sdapero? 

È evidente che se lo sciopero 
generate fosse faliilo o se pu¬ 
ma ci fosse stata una intesa ira 
governo e sindacati sulla nfor* 
ma sanitaria, le possibilità di 
aprire una cnsi pnma delle 


elezioni erano precluse. Qu^. 
sto mi paté un modo serio di 
ragionare, fuori dalla dteirofo- 
gia 

U scelta del atodacato, le 
•desfod trovate ad paese» 
haaao jterdò ladeo aadw 
eaB^aBifeterate .dd 'eoa- 
greedddMedelMr. 
GettameiUe» ; Lo ecfopero ge¬ 
nerale ha reso insostenibile 
una solidarietà di ma^toran- 
za che oramai ixm poggiava 
più su un programma da rea- 
iizzare e che ri scontrava con 
una parte rilevante del paese. 
E la criri del programma del 
. governo De Mita-De Michelis, 
JalUto in tutti I suoi aspetti e 
addirittura gestito,Jn modo an- 
bpopotare nella fase ultima. 
Quii craB» I putt.ccabratt 
di qaeeio i progima De 
mtaètemebdlsr 
Erano il rientro dai debito 
pubblico, la fotta airinflazio- 
ne, una politica di sviluppo 
per l'occupazione e il Mezzo- 
gfomo. Non ultima - anche se 
non era al centro dello sciope¬ 
ro geniale - la questione del¬ 
la lotta alla mafia e alla crimi¬ 
nalità. Qui sono stati registrati 
punti di regresso, non di pro¬ 
gresso. 

Perché è Inpoilante discu¬ 
tere di queste cose ebe con¬ 
sideri all'origine delta crW, 
relative d prMieid del pae- 


' NesiunD pensa che te riforme 
BtltuzIonaH non Abbiano un 
rilievo particolare in questa fa¬ 
se. Ma te soluzioni a tali pro¬ 
blemi non sono mai. state so- I 
hizfoni kaeltiche ricetto alle . 
. strategie politiche. Anche te ri¬ 
forme litituziondi necessarie, 
a cominciare da quelle che In¬ 
vestono per esempio il funzio¬ 
namento della pubblica anh 
mmistrazfone. non possono 
.che nascere da un cbtaifmen- 
, lo. di carettere programmatico;’ 

La diaqusrione 0 l’accordo 
ulte riforme istituzionaii non 
possono, essate un «priui* ri¬ 
spetto aù'indtvktuazkute di un 
percorso di riforme ulte que- 
i sttoni fondamentali all origine 
i deila crui politica. E non di¬ 
menticherei che fra le nforme - 
risti^zipnali VI sono quelle che i 
-riguardano la iivuitazìone dei 
i diritti dei cittadini e le garan- »j 
. zie. ìe tutele che vanno toro 
.offerte. Sono I grandi diritti so¬ 
ciali.'quellltindividuali. quelli I 
^sindacali; da tradurre in realtà | 
r operanti. V . | 

Qessil roglwidnd v» { 

lUDo eipoall :d pfsddsMi ^ 

.4:,;,::JtecartcatoT.''.' ] 

-'Quando II presid^tè mèa^-- 

10 dovrà:’formulare un pny 
gramma chiederemo un in- ’ 
contro, per esporre le nostre^ 
idee. Non è possibile che un- 
dibattito su questa crisi politi¬ 
ca cancelli le questioni al cen¬ 
tro dello sciopero generale. 

-Chiediamo, con te stessa coe¬ 
renza, che li Pariamento non 
approvi il decreto sui ticket e 
che invece consentaTadoafo- 
ne delle misure , più urgenti 
che non possono essere sacri¬ 
ficate dalle vicende di una cri¬ 
si che del resto Si preannuncia 
lunga. .Tale misure riguardano 
ta pron^ delia cassa integra¬ 
zione per ie aziende Gepi, la 
hscalizazione degli oneri so¬ 
ciali (ben conoscendo le ri- 
percussioni di un mancato rin¬ 
novo nelle relazioni industriali 
tra sindacato e Imprese), la 
questione della legge Calabria 
(un provvedimento che ri¬ 
guarda una delle regioni più 
disastrate del Mezzogiorno), 

Eksosto «qualhròoMlfe- 

keir 

11 primo decreto reade il 31 
maggio Prendiamo atto del 
fatto che il governo non ha in¬ 
sistito per procedere nella sua 
ratifica da.paite del Parlamen¬ 
to. Dobbiamo dire subito che 
sarebbe gravissimo e inaudito 
che il governo cercasse; con la 

cnsi in corso, di reiterarlo o di 
sostituirlo con un nuovo de¬ 
creto. 


- !’-*■? ■ *"15- wd 
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Quei 
senza 
nel cuore del potere 


OTTAVIO CKCHI 


B a memoria 
suggerisce : Il 
volto di una ra- 
gazza in una 
strada della 
vecchia Praga 
venl'anni la Mancavano 
dieci! giorni all'occupa¬ 
zione sovietica I giovani 
avevano invaso la capita¬ 
le, 41 nunnano in comizi 
volanti, sedevano per ter¬ 
ra, cantavano Quella ra- 
1 gazza venne: incontro a 
uno di noi, lo abbracciò e 
lo baciò Disse che era un 
gioco Quel volto SI è as¬ 
socialo piò volle, in que- 
«I giorni, alle migliaia di 
altri che le televisioni 
hanno portata, da Pochi¬ 
no nelle nostre case La 
nfless'ione suggerisce 
cautelarci dice di armarci 
I di difese contro le tenta¬ 
zioni di un inconcludente 
giovanilismo. Fallo «a 
che quella ragazza aveva 
forse venl'anni e che i 
volli dei ragazzi cinesi so¬ 
no mollo giqvanii «a 
quelli degli studenti aia 
quelli dei soldati. Questi 
volti giovani dicono che a 
Pechino ildIscoRo ò «alo 
ed ò>politicae>che anco¬ 
ra una voli» a propone i 
: lemtdella discussione so¬ 
no i giovani, 

Perdhè non basta il pa¬ 
ne.: qui. a Praga, a Pechl. 

/ no 0 alliove, non bastano 
le rilónneeconomiche se 
a soateneife non c'è la 
demoeiazia. L'enoie è 
nel luogo comune in cui > 
si trasforma il piogetto.:: 
Più volle sono stati con¬ 
cepiti progetti che poi so¬ 
no naufragati o liniu nei 
campi di steimmio. Sui 
cartelli degli studenti ci¬ 
nesi « è Iella te. parola 
comizione. Pqó vÒMdiie :. 
ladioneggio. incapacità 
di governare. Può voler < 
dite, noi crediamo, che la 
jpfUVWlqneA palate; in ■ 
cui ai 'è Ven'uto a Trovate 
-un progetto di ritenne 
che, alla (ine dei conti, 41 
è ihgelato'unluogocomu- 
ne, un’idea immobile e : 
paralizzante. 

E'allorarsi caplroe per- 
chè migliaia e migliaia di'• 
giovani siano scesi nelle 
piazze per impedire che : : 
il luogo comune diventas. 
se pretesto per la ticetea 
di colpe «quindi feticcio 
in nome del quale lepn- 
mere e punire. £ accadu- : 
lo in Occidente, è acca- < 
duto in Cina. Se è vero, 
come pare, che la nostra 
è l'epoca del grandi pro¬ 
getti; se è vero, come si è 
tentato di dire, che i pro¬ 
getti sono destinati a dl- 
ventarr idee fisse; se è ve¬ 
ro, come .pare evidente, 
che tutta un'ideologia 
delia progettualità è stata 
smentita daila caduta a 
uno auno deipiogetli; al¬ 
lora si capisce perché fos¬ 
se felice quella ragazza di 
Praga e perché: sonides- 
sera, nonodanle ila ten¬ 
sione,, la stanchezza e. la 
legge maiziale, i ragazzi 
di Pechino. 

Si può cosi cominciate 
a valutare piò a fondo la 


ragione per la quale sono 
stati I giovani a scendere 
in piazza e perchè abbia¬ 
no ollenulo un chiaro 
successo essi hanno la 
vita davanb a sé e perciò 
riliulano progni e mo¬ 
delli pronti per l'uso, Che 
al momento decisivo si ri¬ 
velano macchine aiiugi- 
t liite A difendere |l telic¬ 
elo rimangono 1 sacerdoti 
della progettualità pioiel- 
lata, coloro che occupa- 
no bon solo il potere ma 
anche il futuro I giovani 
di Pechino, quando han¬ 
no chiesto democrazia e 
libeità, « sono posti da 
un epoca di progettualità 
lallimentare, contro il de¬ 
lirio di onnipotenza che 
ha animalo quei sacerd» 

U, 

B '-" arebbe fuori 
luogo imposta- 1 
re ora un di- ' 
scorso su chi 
ha vinto e chi 
ha peno a Pe¬ 
chino. Primo, perchè non 
« possono porre ipote¬ 
che sul futuro, secondo, 
perchè ragionare in ter¬ 
mini di vincitori e vinh ai- 
gnlflcherebbe cedere una 
volta di piò a una decre¬ 
pita dialettica della vio- ' 
lenza che, co«i quel che 
costi, deve nsolversi in 
una ainleu siipenote (I 
diacono è cambiato nel 
! momento in cui queste :: 
sintesi si sono rivelate di. 
sastrose. I ragazzi 'di Pe< 
chino hanno avute ragie, 
ne perchè hanno capite 
che quel che conta è )a 
letuione tra gli opposti, 
quella tensione che, sa si 
risolve In un progette II- 
naie chiude gli orizzonti, 
talpa le ali alla lan'.aiia 
politica e aflossa la de< 
mocrazia i ragazzi di Pe- 
chino hanno fatto scop- 
.ipiare^)» contraddizioi^ 
nel buore del potere afn- 
dandosi alla fetmezia 
della non violenza, oppa. ■ 
nendosi sulle piazze aJla 
legge marziale, forti del 
loro sorriso e delle loro 
buone ragioni. 

Una donna'di grande 
coraggio e di grande in- 
lelllgenza, Slmone Well, 
aveva avvertite i nqovi on. 
•nipoteniì, i nuovi signori 
della progettualità; 4.'atto 
della creazione - ha «tnt- 
te - non è un atto di po- 
i'tenza. E un atto di abdi¬ 
cazione. Con que«o atto 
è stato «abilito un ambite!-': 
diverao da quello di Dio. - 
La realtà di quettto mon. 
do è costituita dal mecca¬ 
nismo della materia e 
dalla autonomia delle 
creature ragionevoli. È un 
regno da cui Dio sì è riti¬ 
rate. Dio ha rinunciate ad 
esserne 11 sovrano, e può : 
accedervi : solo come 
mendicanlei. 

Sono parole che il po¬ 
tere, e in Gina e altrove, - 
non capisce, chiuso co- 
m'è nella difesa di un 
progetto partorito da una 
pretesa di onnipotenza 
che non ammette abdica- 
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I'CirtMcate '' 
i li lMl M I/VlWI 


■i Quel che mi indigna e 
scandalizza di più, nella con¬ 
troversia sull'ora di cattolicesi¬ 
mo, è l'argomento del rispetto 
che sarebbe dovuto alta «vo¬ 
lontà della stragrande mag¬ 
gioranza di^Ii Italiani». Vi n- 
corrono anche penone degne 
di stima come Martinazzoli o 1 
gesuiti delta OvtHd Cattoiica 
(editoriale, 6 magg»). Un ar¬ 
gomento non onesto. Nessu¬ 
no può seriamente ritenere, 
infatti, che In quella stragran¬ 
de maggioranza tutu abbiano 
compiuto una scelta veramen¬ 
te libera. Al contrario, questa 
libertà, nel vissuto delle scuo¬ 
le, è artiftclalmente limitata. 
Perché funzionano condizio¬ 
namenti molteplici; se tutti si 
avvalgono, i problemi cessa¬ 
no; quelli ché scelgono il no, 
espongono i propri figli, 0 sé 
stessi, non sólo al vuoto o co¬ 
munque airincertezza, ma an¬ 
che a sentirsi pecoté nére, se¬ 
gnati a dito tome rooipiacato- 
M, pèggio, «dlveisiò. 

Nella sentenzi della Corte 
si sottolinea il carattere «di co¬ 
scienza» della scelta «dinanzi 


a proposte di sostanziale ade¬ 
sione a una dottnna». Propo¬ 
ste, dunque, contrastanti, se la 
decisione di avvalersene non 
è del tutto libera, con quella 
iafoità dello Stato cosi solen¬ 
nemente confennata. Ora. di 
fatto, VI sono coscienze co¬ 
strette, anche di cattolici con¬ 
vinti ctteieducazioni alta fede 
si fa in famiglia e nella comu¬ 
nità credente, non a scuola. 
Chi io nega, nega ta realtà. Al¬ 
lora artificMie non è battersi 
per modificare ta situazione. 
Artifiaale è pretendere che 
quella stragrande maggioran¬ 
za faccia testo. 

•Ora di cattolicesimo». Sa¬ 
rebbe opportuno adottare, an¬ 
che formalmente, questa di¬ 
zione. Per evitare il rischio ri¬ 
corrente di tralasciare la qualì¬ 
fica cattolica», accredit^do 
l'idea falsa che In Italia «reli¬ 
gione» » cattolicesimo. Per 
rendere ancora più evidente 
si tratta di «sostanziate 
adesione.a una dottrina». 

Ora quanti sono gli aderenti 
alla dottriiià cattolica? Se si 


MARIO QOISINI 


L’ora 

di cattolìceamo 


prendono a parametro batte¬ 
simi, prime comunioni, cresi¬ 
me, te peicentuali salgono più 
o meno allo stesso livello de¬ 
gli «awalenteit». Ma poi? L a- 
desfoné consapevole e attiva 
scende sotto li 30%, in base ai 
censimenti promossi dalle 
stesse diocesi. A^lungiamo 
quei cittadini che, pur dichia¬ 
randosi agriòsticl. ritengono 
tuttm^ nroraimente utile fin- 
segnamentb delia dottrina 
cattoika. Si arriverà anche 
molto oltre il 50% ma non al 
90%. Questo confronto non si- 
ffnUiea vofonta di marginallz- 
zare il cattolicesimo in obbe¬ 
dienza «schemi ideologici lai¬ 
cisti, come vuole Portanl. Anzi 


é conforme alla sentenza del¬ 
ia Corte. La quale, inoltre, 
mette in questione la tesi cara 
ai vescovi; l'insegnamento 
cattolico è una proposta cul¬ 
turale. di conoscenza, non 
chiede «direttamente» lade- 
sione alla dottrina della Ghie-’ 
sa. 

Nel 1984, in preparazione 
del convegno di Loreto, il 
card. Martini fece una analisi 
dei «sospetti» gravanti sui mo¬ 
di in cui )a Chiesa svolge la 
sua misrione. Sospetti, scrisse, 
che possono far acquisire 
maggiore chiarezza anche al¬ 
le tensioni intèrne. Uno era 
rautorìtarlsmo: I finnàtari del 
noto documénto - teolpgi? 


Solo una parte può dirsi taié • 
hanno un autorevole ap^x^ 
gio, sia pure retrodatato. Mà 
quello che qui ci Interessa era 
cosi formulato: «Sospètto ver¬ 
so la Chiesa istituzionale che 
perseguirebbe VoWèttivq di 
una specie di egemonia sulla 
vita civile». Vescovi , e Santa 
Sede, se usassero la virtù della 
prudi^za, dovrebbero mettére 
sulla bilancia, da una parte, 
l'esaltazione dei 90%, dall’al¬ 
tra, rinevitabite accrescersi 
del spetto indicato dal card. 
Martini, Una perdita certa di 
c^ibilità contro l'apparenza 
di un'egemonia sterile, dato 
che il 90% scende a meno di 
un terzo. 


l’Unità 

Giovedì 

25 maggio 1989 


Manca pocopiò di un inew 
alla scélta per l'anno prossi- 
mo. Con la crisi di governo è 
irnpossibiie che il Pariamento 
discuta in tempo utile le nuo¬ 
ve modalità organizzative co¬ 
me richiesto dalla mozione 
approvata atta Camera. Lo 
•stato di non obbligo» per chi 
sceglie il no. resterà nel limbo. 
I condizionamenti; funzione¬ 
ranno come prima; Ribadisco 
la mia convinzione che non sì 
perverrà mai a: una soluzione 
soddisfacente attraverso le in¬ 
terpretazioni giurisdizionali dì 
un testo concordatario carico 
di contraddizioni e ambiguità. 
Senza rimetterlo in discussio¬ 
ne, sia la collocazione in ora¬ 
rio aggiuntivo,' sia la facoltà di 
assentaisì da scuola resteran¬ 
no Un miraggio. ù stessa pro¬ 
posta Guèrzoni, di un'area di 
materie facoltative, fuori ora¬ 
rio. In cui inserire l'ora cattoli¬ 
ca. anche se trovasse una 
ìTU^ioraiìza, sarebbe cotu^- 
defata dàU’altra parie violazio¬ 
ne delpattì. 

Sulla ipotMi pn‘ma e uffimo 
ora Sergio Minardi mi scrive 




da Cagli che è sballato pen¬ 
sare sì Iralti sempre di 12 :ore 
settimanali; complessive; certe 
classi hanno, lezioni per più di 
30 ore, quindi il numero delle 
ultime aumenta. Rileva poi 
che la ilessibilità degli orari è 
già in atto sotto altn profih e 
che l'insegnante di cattolicesi- 
imo non potrà mai essere pie¬ 
namente equiparato agli altn 
perché i suoi tempi di lavoro 
dipendono da una variabile in 
più, il-numero degli abttfenti 
che scelgono la sua materia 
(oltre al fatto di dovere l'ido¬ 
neità ad autorità diversa dallo 
Stato che può revocargliela 
quando vuole: altro che ruolo! 
Altro che voto deliberante nel 
consiglio di classe!). 

Intanto, senza aspettare so¬ 
luzioni dall'alto, coi mezzi che 
hanno, è bene che direttori, 
presidi e insegnanti si impe¬ 
gnino a organizzare corsi al- 
lemativi seri e Interessami, in 
quelle scuote dove questo già 
succede, libertà di coiclenza e 
iaiciià dello Sialo sono più rb 
spettate. Con buona pace dì 
tutti. 




























Laxivolta 

studenti 


l« autonià polacche hanno annullato un proRramma elei* 
forale televisivo di «SolidamoK* che doveva andare In onda 
martedì rera affermando che esso aveva contenub Mppo 
•aggressivi* e coniran allo spinto non conflittuale della 
campagna elettorale Tale decisione viene vista dall oppo* 
sizione al pari di quella del tribunale regionale di Varsavia 
di non legaliaare la «Associazione indipendente studente¬ 
sca» (Nzs), come una violazione degli accordi della «tavola 
fontoda* ed una minaoaa al tranquillo svolgimento della 
campagna elettorale La trasmuuone di «Solidaiiwae** è ' 
stata sospesa per decisione delia direcfcxie delia radiotele¬ 
visione Si trattava di un incontro di candidati con li pubM- 
co ■Soitdamoac*» aveva accettato di modificare una parte 
del programma ma non tutti I venti punti richieftU dalle au- ' 
tonte. Oggi il caso verrà discusso dalia commissiona d’iti* t 
tesarfra potere a «Solidarnosc». 4*reoocupazione» per lai 
mancatai registracione dt «Nz8» è stata espressa darbech'i 
Walesa^(nella fòte>,%he ha definito del tribuni 

naIemnaviolBziQnedegliaocoididellattvolarotondar. i 


flessa ad 
un'edicola di 
Pechino: 
affamabdi 
notizie ' . / 
i Biovani 
. esauriscono le 
copie appena 
uscite pur di 
avere notizie 
lulMaooio 


Vod contraddittoiie 
sulle dimissioni di Zhao 
e su un duro confronto 
nellUffìdo politico 




InOnala 


Rapporto lisa 
Futuro 
incerto per 
la perestrojka 


Con 1 avvento di Gorbaciov 
al Cremlino è veramente fi* 
mia la guerra fredda tra Eil 
e Ovest, ma sono ancora: ini 
mclii a dubitare che rartefl- 
ce della perestrolka rtesca 
ad attuare te sue liforme; É 
questo li punto di vola 
esposto nel nuovo rapporto annuale del prestigioso htiluio 
intemasionale di studi strategici di Londra (liss) «Mentteto 
scettipsrno sulla tincerlte di Gorbaciov sta diminuendo Ira I v 
dmcenii occide|]ilali^ alrtwndano invece gli inteirogatM sul* 1 
la sua capacità di riuscire e addirittura di restare al potere», 
scrive Sbnfqpc survty I98M9 «L'opposuione e le sfide 
aperte hanno'laKlato li posto ai brontolii'sotto la supcift-'' 
ccie. Questo non rende necessariamente per nulla meno pe^ : 
ncolosa la situazione di Gorbaciov» Questa incertezza sul* 
l'aweiure di.Goibaickw e dette sue nfornie ha portato ^ 
una spaccatura nel blooco orientale, «il Patto di Varsavia 
sembra stia trasformandosi in due aUeanze potttiche alt'lrt* ; 
itenrodeU'untea esistente uffteteimente; una trDUtertlOfipl*i 
sta composta da Unione Sovietica. Polonia e Ungheria e 
una triade di Stati contrapposti (Germania dell'asl. Caco- 
s)cwacch)a « ltemaiìte};clw iespingoiio la maggior paliti 
delle nuove politiche». > , 


Di nuovo a un momento drammatico la crisi cine- no». In altre parole, Il' presi- 
se, dopo che da molti segnali sembrava certa la dente delia Rqiubbiica ha di- 
caduta di LI Peng. Toma il presidente della as¬ 
semblea popolare e tutti si aspettano che revochi 
la legge marziale. Voci contraddittorie su--una riu- 
itione dell'Ufficio politico,' Zhao si sarebbe dimes¬ 
so, Se non va via il' primo ministro, la Ciiu rischia 
il massacto. 


chino avevano dichitfato che imh e d^:Jim,lt>s^zÌone, 
si stavano a mano a mano riti- in -ivla - del: -tutto provvisoria, 
rando. Infine, a’tarda sera la j^>^an Ue jU Xìannian, éz 
agenzia ufficiale «^Onhuae ave* prèndente della vflépubblica. 
va dato la notizia di un milio* uo^ ai di: delle parti. 

.. ne. di:;peilOire;tn piazza che Secondo la stampo di- Hong 

Wan Li dunque, ha gli eie- «gridavano ^ogan contro il Kong e del Giappone, l'Ufhcio 
pruno mInliW-U Peng, contro iwliticd d*- 
;4tegge rnarziale, per.4=iispei* ,chuiro con te:idinuss!^ 
,lp':deUa ;Co$tittizKMie».'t Non Zhao.* Ma apotre quite infór- 
c'era dubbio alcuno stt^tuttl , reazioni: st^.apf^aise molto 
quei segnali: per lo if^ohtro al : cmtf^itterte; éik^ 

.V®ri>ce si, : mtraveri^a . Ulto 

\ ' te''diifussioni "di *Zttao erano 

feri i segnab sono stati ci* siafedàte martelli, quando in- 
' abrtp,àari tutti quei rie- 

' " * '.pop*»*, gnaltiipsitiyi appena citati:;E 

‘Mi 


iTiéijtiper aiihùliàteii^llajde- 

cbkme. Ma ne ha anche te 
forza? Nel giro delle ultime 48 
ore, alla luce dei fatti; ;aembra 
si sia determinato un muta- 

.— .. ^ . mento se non addinttura un 

OTP^INO Wan U, presi- glio di Stato». E ai comma 7 capovolgimento, r in ^peggio, 
Mte As^ntblea ppp^ aggiunge che esso h^ il potere della situazione, anche ae non 
lare naziq^ arriva qureta di annullare decisioni del à chiara la raglonei ,v 
mateite all alba dagli Stati ConilgUo di Stato che «Imo La decisione di anticipare 11 
- ^contrarie Tétta .Costituzione o nentro in cina (Wan U avreb- 
tero. Uomo saggiOi » alla L^ge». Il provvedimento be dovuto visitare anche l'lta- 
^ Istituzlo» sulla legge maiziile è stato va- Ua) gustata presa* dal presi- 
ff^imy rtan te che ha assunto, rato dal Consiglio di Stato m dente della Assemblea popo- 
SSSft arcostanze‘che alimentano lare nella giornata di martedì 

ro Bhì'Ìnrtìn!nHll£ SMpcttI sulla sua costitu- Nella stesi>a giornata ci sono 

mómento come il padre^lla M?°dDoI^*'oSim*a 

situazione divenuta per luti] ^mblea - (atta da membrt tica che «la travagliando la Ci- 
Inè&hlblle, che nachta di milltait e di gover- na GII atudend aveva capeg- 

Dótta)»' laOnetlliuueiraci- no-clwnonha nereun pioh- giatounaglganteKamanlfe- 
vite.'Carnè primo l^l'ppl- WtuzIonaterNon è un tipo siazipne auUa Chang An e,ln 
ntene Dubbllct .1 itteiida'dal rii «uemblea prevltea dallo Tian An Men chiedendo te di- 
pt^ktente l'abollZk^ della atetuto di partito e tanto meno miunnl di Li Peng Eresiata 
te^matzIaleche.emesUha è ptevuia dalla Costituzione 
oettitp itechlno nel caga Può ‘h «econdo luogo, il presiden- 
wan U Dieni^ .qhesla deci- ** dalia Repubblica Yang 
(terté^:9ecqnri<llla'crittKca.U• Shangtein, Ih quella Messa as- sita di Qortweiov) perchè, 

;t|latenatePl5=b'ai)teolriS7del- semblea ; ddpo aver dato II ..—.. - 

laiCoattiUzIrine, .ai-comma 6 sw asaBiiDu al uu^uisu u 
affènhi che ir Cdmitaio pen Peng, aveva detto che .per n- 
.manenteìdellA AaaembteeTna- portare l'oidlne reparti di mlli- 
alonalet ha-ll potere.rii «uper- tari della Armata di liberazio- 
vIsMe iUl lavgnidei Canai- ne aarebbera amvaii a Pachi- 


trannèUquj^kujmo': 
;fo’jèdizl^;ofifMÌ^,;4'..--. 

,qujr^Ì;èMte.i^.m^tà.te 
! tizte i <telte‘;gr«^>itiàaifesta-; 

stati altri episodi che - hanno.. pubbltcitOiUb aitiorio invttan- 
dato la impressione ci si av- do va lèggere l'editoriale dèi 
Viasse retro Ulte ^|0!(^p^l<rr^«(^^(ano;:^.d^ 
tivo della gra^iM <^< jpbìi- ’iv^ìZfi^priléèjrii^ 

‘ . I- vai , e'fii àat^kuh 

re qu^ à'Iapahira delio scon* 
tro in atto» Il colicgarr.emo 
via sajéllite', 'a mezzanotte, è 

.te tra^ 

nmessa in (unzione la trasmis- ‘ quella di Pechino, si sono df- 
skme via satellite con gli Statichiarate d'accor^ con Li 
Uniti (interrotta durante la vi- Peng Poi si rorio diffuse reci 
sita di Gorbaciov) perché, si^'réotie contraddittorie; alcune 

... dice, ci rarebbe state la'^riap-:£. a]larmantt,-rsu-ima-'riuntelte 

suo.^asspn» al; discorro U paruionc di Zhao che ritorna-ri' Tdell'UfliclO'‘p<?l!tico-Secondo’^ 
va al lavoro dopo juri periodo ■ un citk»Ulàto^àf^' 
di malattia» Alte tetevteìone^ r.an An Mèn. f^Kicio poflUco 
alcuni capi déjte itwpitel^^^^^ 

le pr^dente.del Parlamento potrebbe e^re il nuovo premier 


Mosca: non ha 
senso la guerra 
diplomatica 
della Thatcher 


staz^nwdcRteniiideaa» 

Jtterotetelmteimiea « Mosca in.quanto II tetto m^lmó' p^ 
Il personale delle aedi diplomatiche é «un'invenztene ctt 
Londra* Lo ha affermato il portavoce del ministero degli 
CstGri. sovtetico Ghennadi Cttierasimov,: 
domande, dei ^omalvsd sulla crisi dipk>n^9)Uca «iÀrtiiL 14 ’' 
scorsa seiiamana con Tannuncio dell'iespulsione qi cgki^dii:' 
plomahci britannici dall Uiss II provvndimciiio era stato 
preso m seguito « quello analogo adottato da (.ondre néi 
confronti di otto diploinaiici e Uè giom Inti rovietkà Gbo* 
rqsimov ha precisato che il limite di 205 dipendi,^er 
.raggiungere il quate dofvrebbefo larolare Moroa mmmbi 
ne, fu fissato venb anni fa dal governo bntannico q quMI 

Moaca è dteposte a rfvederete roe reeenU decitMteìMre^ 

(o L'Btteggtemento di Londra è «incompreMlbileiH ha ég* 
giunto il portavoce, e contrasta con4 recenti iviiuppl pMWh 
.VI nei reppoiti fra i due paesi, cuImii»U. nel rertire 
siderite sovietico Mikhail Gorbaciov e fi primo miniìtml^ 
tannico, signora Margaret Thatcher (nella foto). 4 wr'Mto 
non necessario e poco amichevole, che mina le itlaifoni 
fra i due paesi», ha dichiarato Ghmsimov, sottolineando ^ 
che gli altri paesi europei non fanno nulla di slmile^ - > t [ : 


innovatori 


L'ihcomtoìfz fiwra» Biìsh » Wair U pfzsIdwtz'tfèrRSnwioSiwr 


penstere e di dibatti* - ^Kiò è' deila massima iimpo ^1 
remjw prirn^sepmt^prtK , to-vìene toìmulata in maniera tanza perché roto in un clima 

WQ5W,>dP:JWWOi^ conte- ’ mollo chiara* nel discorso che di complete libertà politica e 

^ tiene il 31 luglio 1986 accademica si può sperare di 
ramco|tivarete.piopnp.paite- ad un simposio sulla scienza^ formulale giudizi.ventieri»: Ma 
deil^termreymdm jautono- .^ applicata,alla politica svollosi le libertà dcmocratiché devo* 
ream^to I prodotUii|iuomma.., a, Pechino. Wan U’individua no sostanziarsi di solide ga> 
seppv>di pochyn^Wan'U-,.:,una. strette' connessione-tra ranzie istituzionali, À «misure 
anticipava tertippie dal 1978, : r«approccto scienlirico» e non: tegislalive : che proteggano» 
in piefia.^toiua^toT^n^t- endpndpalidico» alla- Kelte e-- coloro che (^>erano nei setto- 
termulazibnedipro^'pcrijtlY’iedellaiiccrcaacientlficaap* 
®lj^re O*Mh!W*jgretetorio-? . ci adeguali;-’e,te'libcrtàdi di->* plicata alla società e aite-pdlK- 
alla defmnh^asdasa di Wan battito. «Pèr'sviluppare un ap* ' tica.^ Bisogna «razionalizzale e 
Li verso i'più alti incarichi di proccio scientifico bucina: .istituzionalizzale- il processo' 
partito (membro detta segre- ^ pnma creare un ambiente po': di formazione delle scelle po 
lena e del Poiitburo a partire litico m cui democrazia, ugua- • buche»: Ciò significa tornare ai 
dal 1982) e del governo (vi- glianza e libero scambio di pnncipi affermati trent’anrii 
cepremier dal febbraio 1980 vedute e di informazioni siano ì : fa e mal còeiefitéinehteappll- 
n^ji anni ui cui alla guida norma'di vite. 1 dirigenti devo- cab»: «Lasciamo che cento fió- 
dell'esecutivo è Zhao Zi- no rispettare il diritto demo n sboccino e cento scuole di 
yang) E intento i suoi discorsi cratico altrui a espone le prò pensiero gateggino Sigiiifica 
ed 1 suoi sente trovano eco prie opinioni senza paura, mettere in pratica «alla lettera 
sulla stampa ufficiale La pie-, cpmprese.quelle checonlrad- la libertà dì. parola affermata 
na adesione al pnncipi della dicono le propne». E insiste: nella CosUluzione» 


KalSallJiini» L’ayatollah KhòmelnlattM' 

Khllllirillt domani dell'Intervento chi^ 

a li» n Si . n che SI è reso neces* 

C lll ;Vitllll8 sano per una emorragia ga'f 

«a|||lto strica..ste bene ed é dibuon 

V umore é quanto ha «tetto a 

redio Teheran il presidente 
,, del parlamento iranteiio 

Hashemi Rafsanianl, che ha fatto vìsita in ospedate'all'ot* 
tantanovenne imam ^raatettociicondatodaimedlckha 
detto Rafsanjani; «stava bene ed era di buon umore: gli ho 

chiesto, se sentisse dolore, e lui ha nsposto di sentirne po 
chissimo^ di star-bene». Il capo dell équipe che ha estuilo 
l’intervento^ che é anche il medico perronate di Khonróinl 
da dieci anni; ha detto che le sue condizioni sono eccetten* 
11 , e,che fino alla vigilia dell'operazione l'imam aveva conti¬ 
nuato a lavorare. 


7 Q^WIIILHIITINind 

.jW. L’unica cosa certa è che - contro la fòlla, lina posizione 
Wan.U.é attero stanjMrina a che ne fa il diretto antagonista 
’PechIno, 41 ritorno da.Canada rdl U'Peng,:e lo'accredita co 
e Stati Ur)iy Nel colloqui con i me suo possibile successore 
leader dei paesi nordamenca* alla guida del govemo- 
ni ha preso te difero del movi- La rivabtà tra Wan Li e Li 
mento popolare qi proteste ed Feng non é nata Ieri Entrambi 
ha qunmente.critteatQ la de- erario in iliza per la nomina a 
cisione di imporre'^ la legge primo ministro dopo il XIII 
marilale e mandare 1 militari congresw alia fine del 1987 


Un mare di tende, Tian An Men non molla 


ìjs lian An Men é un mare di tende ed anche un saia quella (cima di ptoie- 
ii i lu(^o ormai poco igienico.* Ma a turno continua sia, sono rimasti qui come 
ad essere presidiata da almeno ventimila studenti, hanno fatto tutti gli alni sm- 
: ! Filastrocche contro Lì Peng «tigre di carta». Le demi, più o meno ventimila, 
1 3 truppe SI stanno ntirando, ma dobbiamo vigilare, continuano a tare dei 
Si CI possono essere colpi di coda del governo, di- P®' pi^idiare la pias¬ 
si cono i manifestanti. Amvano anche quelli di uno “• Fnrché siete qui? .Perché 
‘4 dei partiti del «fronte unito.. senza libertà come possla- 

■ mo avere Una atUvitè artisti- 

■ _ PALLA NOSTRA CORBISPOUPENTE i 

I " ^ UNA TAMBURRINO ^ 

H in PECHINO. Il via lo dà il 
^ ragazzo con il megafono 
^ che è sul tetto di uno dei 
due autobus: tutti insieme 
M cantano «UnOi due, tre. 
m quattro, cinque, Li Peng tigre 
y di carta», li ntmo della fila- 
^ strocca è molto canno, sem- 
4 bra tolto dalla «Gatta Cene- 
‘ j rentola» di De Simone. Negli 
^ autobus, messi propno da* 
fjiU vanti airingresso deli assem- 
blea popolare che affaccia 
^ sulla Chang An, si nposano t 
ragazzi deH’IsUtuto d'arte di 
\ Pechino. Gli autobus sono 
-A parcheggiati tra sacchi a pe¬ 
lo, materassi, tende. Questi 


quisiaio sul catiipo un molo lifari si stanno a msno t mè¬ 
di pùnia imellèltuale, che no ritirando, dalle ^è:im. 
anche dopo nessuno potrà mediatamente alla pcrifèlia 
contestane. Si è vistò chè le di Pechino, Si spotóoi^ 
idqe di alcuni tra I più presti- caserme. Allómò all'anivD 
giosi docenti, sulla democra- dei soldati che avie^to 
zia, la libertà di espressione, dovuto sgoinberatB Tiàh,^Ùi 
la necessità di uqa spregiti- Men -- ora tutta cop«tì) da 
dicala ricerca manìsta, non tende gràìtdi è pfccóle « ve- 
appartengono a pochi. Sé raftènté poco Igienica-Bo- 
quesla^vtcenda politica si riscono già le leggende, SI 
concluderàf come fprtemen- racconta, ad esemplò^ che i 
te ci auguriamo, con la medici e 11 personale dèlta 
apertura di un reale ptoces- eroce ro^sa òhe da gknni 
so di democratizzazione, la sono accampati in piazza 
Accademia ha mostralo di hanno distribuito miglìaW di 
possedere la grinta e le ca- mascherine di garza perché 
pacilà necessarie a tornire gli sludèntl [Mtesseto prò- 
I Ossatura intellettuale della teggersi dai gas lacrimogeni, 
ntoima politica. Eli hanriò invitati a non ave- 

C’è un comizio; uno sto- re paura se per qualche mi* 
deqte dice; «Ormai sembra nulo sLsarebbetó seittf# itta- 
slcuio che : le Imppe non le. Tutto passa subito, Il ben¬ 
hanno, più alcuna intènzio- no rassicur ati, 
ne e possibilità di entrate In Ci sono casse e cas.W di 
città. Ma bisogna ilo stesso bibite regalàle dalla poitola- 
Kìsere vigili, non dobbiamo ;zione. Là gente continu» a 
escludere colpi di coda del venire' e B ipoitare del cibo, ' 
govetrio»; infatti è un dato . «Noti : ho mai. bevuto, tanta 
accertato, anche con ispe- roba prima in iìta mia^ dk» 
zioni sul posto; le Iriippe mi- una studentessa. 


due ragazzi, due bellonl alti 
di aspetto molto diverso dal¬ 
la media cinese, studiano 
per fare gii atton, hanno già 
girato dei film televisivi, e il 
più vecchio è fiero di essere 
compagno di classe- della 
protagonista di -Sorgo ros¬ 
so*. ti più giovane invece di¬ 
ce di amare mollo Spphia 
Loren. Ha visto tantissimi 
suor film nell Isliluto, natu¬ 
ralmente. Sono enuambi in 
questi autobus, in questo 
parte deila piazza Tian An 
Men omtai da oltre dieci 
giomi, da quando cominciò 
lo sciopero della lame. Ces- 


runltà 

GiòVedi 

25 maggio 1989 



















^ Casablanca chiusura rinviata 
iChiaro discorso di Mubarak 
»pèr una strategia di pace, 
«resistenze di Qheddafì e Assad 


Attentato dell^Eta 
Trappola con autobomba 
nel centro di Bilbao: 
uccisi tre poliziotti 


Messaggi.di Gotj^ove Bush 
ai capi di Stato] n^ti ' ^ ^ 

n presidente ai&ho ] 
si è incontrato con Aratat 


I M B'LBAO Ancora sangue lasciavano sul suo surct.isM> 

I nei Paesi Baschi len all alba utiliszo Itenmlstiaeneeraho 
I tre poli 2 io»i sono nmasti urei* appiopnaii poche ore priAM 
I SI nell'esploMOM di un'auto- ad Amorcbieia. una loqaliiA 
bomba ftel certio della città, ad una ventina di chikmieiri 
L attentato, per qu<«)to àncora da Bilbao L'avevarto bloccata 
I non mendicato, viene altri- armi alla mano, obbligando II 
I buito ali Età protagonista in propnelano a scendere L'uo- 
I queste ultime: settimane : di mo era stato ..abbandonato le* 

I una vera e propna escalation gaio ad un albeio ed in quella 
terronsiica posizione era stalo rilioi^ 

' Il metodo prescelto - (atto, dalla poliz.a poco dopo la 
anche questo, non nuovo neU mezzanotte 
I la tattica de 11 Eia - e sidio Convinti di trovarsi di fronte 
I quello delia trappola La \yo\\' ad un autotxiinba, gli agenti 
zia era stata infatti attratta sul avevano fatto sgomtmie l'In* 
luogo dell'esplosione da un tera zona, preparandosi a di* 
precedente attentato: una ■ innescare l'cùdigno. l'M^ 

I bomba fatta esplodere nelle sione ha tuttavia sorpreso) Ire 
I pnme ore del mattino davanti • artiflcen incaricati dell’opera-' 
I ad una filiale della «Renault» zione proprio mentre si avvici^ 

I nei quaitierevdi Zonoza, non navano alla vettura Erano le 
[ lontajfiq dal centro di Bilbao. 6,10 della mattina. Ailri Ciri* 
L'ordigno aveva mandato in que ageMi inno rimasti ferM 
frantumi le vemne della con* in modo non grave 
cessKmaiia senza provocare ■ Non più di due satHmana la 
danni alle persone, nco lon- l'Età era stata protagonista di 
tanot tuttavia, »era stata collo- un altro anak)^ attentalo; Un 
cata un^'auto.ncolma.dresplo* suo cornmartdo aveva dappri*- 
sivo, pronta a saltare per aria ma sparalo raffiche di mitra 
allorché la polizia fosse accor- contro l’automobile rii un fun- 

sa sul posto. . zionano delle caicen alla pe* 

l tenorisd sono nusClb a .^lUena di Madrid. Quindi atlor* 
perseguire i propri scopi omi^ ■ ché l'uomo; ferito, ai era dato- 
cidi ^fnonostònte gli agenti alla fuga, gli uomini dell'Da 
avessero immediatamente avevano collocato Una bomba 
scoperto il meccanismo del- ad orologeria aH'intettio Mia 
l'agguato. Giunta sul posto, in- vettura. U bomba era esploia 
fatti; la polizia si è immediata^ durante l'ispozlone. uocideno 
mente nraa conto, ad un pn- do due poliziotti, 
mo controllo, che una delie Nel suol 21 anni di campa* 
mito i ptacheggiate^ nei pressi gna antispagnola l'Eia sl è as* 
vdella filialff)^«Renaulti> risultava sunta la responsabilità di 600 
appena ^rubata, ed uu circo- vittime, in larga previlenia 
^itanae che ben-pochi dubbi militari ed agenll di polizia. ' 


I dissensi fra l leader arabi (In paiticolaie fra il si- nco.. quello fra A&»d e An- 

riano Assad e il libico Gheddafi da un lato e quasi |a>. che non vedevano dei- 

tutti gli altri sovrani e presidenti dall’altro) hanno av«ÌTO’’awiato‘S 

provocato il prolungamento del veidce di Gasablan- faticosa rtohcìiiaàiòne do^ 

ca, che avrebbe dovuto concludersi ieri sera. Muba- cinque anm di nitura e di. 

rak ha assunto subito un molo da protagonista di aspre polemiche. Tutu queni 

gliTO ^o, Ooibacipv e Bush hanno iwiato mes- l^a^^^L^Td «» S 

Sàggi Che auspicano 1 unità SU una linea di pace; : sanare i dissensi di fondo; tan¬ 
to che il vallee ha tavorato 
per tutto U giorno a porte 
Chiuse e re Hassafl é stato ad- 
, dirittura costretto,ad armuttare 

m « )»ilan*«4iello.onMl ’ Ione »r non restare solo a " pmn» uffictale 
eanilM^jDni-introni per la -ImniéMeR «drentemodera- ^La,P0»taln8i0C0.sppraliul. 
oerinonla inauguial e . -aoiild s- vohii l>irtr^ to sulla questione pal^nese 

•»Jrarol.^dW>la>as«>Wit#!:'te»ri|ef‘ll»a^ presi- dato l'incàrico di..elaborare 

ve ^.j!^ .epri%renm., denle«iiM» Màbarak. “ ifSS'indo^i. n ™ ““ h» l» h<«* * do- 

otre?:# ha latto sapere, Xte SScS totaSK cumento predisposta dall'Olp 
nP A S!dbm^e$Md^a attnwiàtJ ssero** «hkà Ja- j^e quello americano Bush a « PJPP®** ‘i*' 

Pih « «Mare andato a Casa mviai messasgl di saluto e di Mubarak è sqere subito in 
bteica «me se camminasse auguno alroace Coibaclov campo con lui» il peso «d « 
iSana iwne petwne tWr^ su» epkie e con l'amarem atfetma che l'idea delta conte- prestlgto chegHdenvanortal- 
tMMte miano Miad e di hMeuoieAlerituttaiviasièfat- rena iniemazionale di pace l essere fl leader del pld hn- 
nMo'-llbte’aAddalI. Ode- lo convInceR da te Hassan li nscuole .ampio consenso, a pattante e popoloso paese 
W eskaio (iiiio d'ai- nhendledid ad Incontrare dn livello iniemazioiiata, elogia arabo Pariando nella seduta 
■li«Mif,.efj,C<tato''pnw'Aa-<< PrtiMInMibank e a attingerli d'eroismo della popolazione inaugurale ha dello con chla- 
|adt'^tl9St'dM%ali--coh J«in«n>. palesUnese. nei leinlan oocu. nesa che diiiOgiM dennire 

Jlaw^BendiadJda lllunW. " Epift tardi, sempre con la me- pau e la qmlltica cosuuitini. una (oimuta araba di pace 
ilKtlpelldfFaidpiMqc^ alle ì dlaalane di Bendiedid, si è dell'Olp e sottaUnea che da globale in un mondo che pò- 
f^jii'iifHfielfliiiCaaebtancaiv . unito l un altre Incontro «to- voce unita degli arabi e pam- ,ne la pace, in lesta alle sue 


cqlarmente Importante per pndhib. e ha esortalo a muo- . . 

una soluzione efficace.. Bush versi «on realismo, al di Ik^ 

SI dtpb’Coiivinto che il vertice ilelle opinioni e delle: dwer. 

:d«gg(v''8Mtl ilSHllall che rat- ' Dente dì oMM poUUco, pren- ■/V i 

toneranno razlane: <tt chi a -dendopohu base di elabora- 
zibtw D plano di'pace tB Fez 
del I9g2.:(che comporta II 

conoscimenlo del diritto , di -\ 

Israele alta.esistenzae..aita SI- 

cuiezza); '-e;queste..'paiole,..{^^^^^^^^HMBS 
pronunciate,' dah presidente 

.deU'unico:.: paese :. arabo ' che j!li*IWjAÌtd,:Ì:^IÌtjll;.SIIldr 
, abbia .conciuso un trattato di . ^. 

pace con lsiaeta e che ospiti . .. 

^Wi^iTte ^^PaSdnaBdo.^- 

mznrit hòn è^alò réllcèhte, 
aHèramando che bisogna trai- - 

tatto come un paese fnteUo ^ lp™an^ di 

nella sua totalità, senza ope- *5^**^*? 

nre.distto^i fra libanesi di ' 

diversa. fede-religiosa» e che bano e Pale^i< Incàifcato.dl 
occorre rr^BHuwere Wintesa 
che omsenta •iTrlttro di iurte ^ 
le-forze straniere» ( dunque dli|^oe\e|(mt|Éim!^^ 
anche dei unani). Non si sa iito|to'6fabUpD;i^n,;Ì cln^^ 
che cosa' abbia risposto, nella membricp^^àrteqti dd Gon- 
seduta a pone chiusev il presi- slgrio diùiiCiìrééto dettm 
dente Assad: ma ieri mattina .compera Wktoeritenreiite 
iaitigilena sinana ha nuova- -i^icoettàzip^'déltérilìòliatofìi 
mente bombardato la costa 18i e 242 e ifeUa .mad^d^ 


Pretesta la sinistra israeliana 


ima «economia 


,viil<IBIUSAl£MME. OlÌR la óanipliièr^. , Chi vince ottiene dn pre- 

'MiiìeMlom, anche fe hella.' in l| glpep,hà‘«M|dgrande dii- mk!- un governo di esheme 

-ps«ba^jnlreta«wl-. iuiloiìe^W^ compu- destra (« mestata sa^ssoè 
'J.'dwkanie deUa InWeae*. nel ,«■ nenM bi-n» da coniare eveie come mlnlMiD dèlta Oh dente Rat 
vlnwle vliree chi t ^W-tyiivo a Aà - Da lesa appunto U rabbino Kaha- ««n.tP'i»* 

?>i5diìera le gwAbe dl"lh»l**U- ' m I palestinesi ne, Il che è hitto din); ehi ^ 

.Sèia&ÒPletielSln.- 1*^. ..TH!»!*»».»»?.?" SS?iW 

prelgnili di S 

aS 

atftli», un Sdennb mdllsla del w SjS* ’’ bttl cMII. Tante-per Mli ta- pjl? ndio 

%pinite'ndBlil« è IWCÉa del remltMlonl Oprolive. dispo- sciar» dubpl sul <aialtmib>' anche una 

'M'iabUno Kahane, H .l^ich.; il ale dal capa dt aiate maggia- pertuncnte luciata del iglò- blliia aoei 

'-«atib nome «MlkaMèduad,»'-te-Guadagna pund chi disper- co.,cheaaconila|ltaio«uuiè 'dura, per 
fr^Hate'iil RuHta ed emigralo Intf ide lipataadneal ibpeitando gli dovrebbe guortaghaiffpmaad: iineaiie en 
idi'nnUe due enre lu Diipiolet- Ti.oidtnl,'.-ne perde chi usa U .alta noaba pQfiUcs'par.lten iper compì 
HBloiM a pregiaminalpre d|K;:prelelUltibagltadv. ritari.. ladioveii 


Lucca'; 

Andriani 

Mantova: 

Barlinguar 

Mllario; 

Cèrvelti 

Mlteno; 

Mussi 

Modèlle; 

Cuperte 

Montenero di 

Bisaccia 

(Campobasse): 

Arista 

Napoli: 

Napolitano 

Padova: 

Novelli 

Paltrrno: 

Valenl 

Parma; 

Zangheri 

Perug|t|: 

Serafini 

Pàscerà: 

Tatò 

Pontadacimo 

(Genova): 

Tortorella 

Ravéhna: 

ImbenI 

Raggio. Emilia; 

Cuperip 

San Salvatore 

(Ganova): 

Speciale 

Travlao; 

Fassino 

Urblnó 

(Pesèro): 

Chlarahfe 

Varese; 

Ture! 


u àImm In oorao la campagna eletiorale 
sipOf lo elezioni europee del 18 giugno: un 
orvoto declaivo per lÉuropa e per l'Italia. 
u< Quale sarA II futuro deU'Europa sarà 
~ l’Europa del lavoralori, dei cittadini, delle 
* donne, del giovani? Sarà l'Europa del 
I « lavoro, di un ambienta pulito, della pace e 
della cooperazione? 

Quale Italia entrerà In Europa: l'Italia del 
Micket, del fisco ingiusto, del servizi Inefll- 
' clentl? O l'Italia di quanti in questi anni 
■Oconi’ll loro lavoro e la loro Intelligenza 
!?' hanno oosirullo un Paese più moderno 
''^ nonostante l'assenza di una seria e auto¬ 
revole guida politica? 

La risposta a questi Interrogativi dipende¬ 
rà dall'esito del voto. O conservazione 0 
progresso: questa è la posta In gioco II 18 
giugno In Europa. < 

I lo è anche In Italia dove ogni giorno di 
più II pentapartito dimostra di non essere 
In grado di garantire una direzione del 
Paese adeguata e capace di rispondere 
alle attesa del lavoratori; del giovani, del¬ 
le donne. 

DI ciò occorre dare piena consapevolez¬ 
za agli olaUori: nel giorni cha vorranno, 
ogni militante del Pel si dova aentire im- 
pegnoio per accrescere la (orza del nuo¬ 
vo Pdhper conquistare più voli In questa 
dIMa battagliai per aflermare valori a 
programmi: di progresso,::dl giustizia, di 
democrazie. ‘T , 

Un vòló^r la slmtra a per 
l'altamatWa in Europa • In Italia. 
.Un voto ohe aoatanga II nuovo 
Partii» eomunigta Italiane, 
nrottarno partito Balla air^tra 
europea. 


Napoli: 

Cuperlo 
Raggio Emlllii: 
Valent 
Roma; 

Tortorella 
sahtà Croce 
culrArito(Plst); 
Quercini 
Siena; 

Ingrad 

Trento; 

Fassino 


Asciano (Siena): 

Minucci 

Aseoll: 

Turco/Lama 
Avlgllana (Torino); 
Pastoli 
Brindisi: 

D'Alema 

Cagliari; 

Veltroni 

Campobasso; 

Trivelli 

Carrara: 

Natta 

Caateliiuovo 

(Siena); 

Minùcci 

Collagno (Torino): 

Novelli 

Fàrrtra; 

Mussi ^ 
Foggia: 

Stefanini 

Francavllla 

(Brescia): 

Nebbia 

Iglatiat (Cagliari): 

Veltroni 

Isemla: 

Trivelli 

Lamezia Terme 
(Catanzaro); 

Castellina 


L. Gùerztinl 


l'Unità 

Giovedì 

25 màggio 1989 
























,Q^ la prima riunione .Ma la dìscuss^e {^litica 

dei deputati eletti a marzo è a^ia ao^ Jno^ 

, Soltanto il «ribelle» Eltàn r 

si astiene sui nome di Gorbaciov sotto occhi delle telecamere 


IL PARLAMENTO 
SOVIETICO 

IpresidentéI 



^Sl apie il còngiesró dei deputati. Fino all'ultinio ima apena per queiiodeii’u- 
incertezza .'.uU'oidine del giorno e sulle piocedu* nione. infine il congnt» 
ne. Ieri Oorbaciov ha riunito i -450 deputati del 
gruppo nstietto, ma l'intesa giobale suii'andamen- E!?L , 

,to dei laTOri anc^non c'è. Gii offli l'elezione gorimatCé^toTS 


.p(Hrqbbem.esseicÌ:(;;andida- di^oiosulleilinnequesikvrAimo: 

^tureraivBne. Gotbackw.l'ha m > saianno. (HoIid ditfeien-. 'stadicssenimeist 
vpioposUL tn$teme'a quelladi aiatL anche aaiuttt prevedo* mevi gli^aTnrent:t^ 
iSulmareV' ^alt^ ^no che^le pn^>osie dei Co* . ; >agh azeibai^ani, i deputati^ 


kov- (un profonda nmp^o ptocura^^nerafe deirtlrsa.e mitato centrale passeranno ^del Nagon^Kwabakh; vo- 


a® e goivemaUvQ e^siato nrtviato diManlaìfciM^ iiitte;con:tn«88iqreoiron^ gliom-siateJn^nre^ 

patinila per ,ptegg^ all'autunnoj. anche'se ci so* < testa detiPQinlla^ di control* . re consensb^.r -1 :. tneni e non JiPl.gfVPPp a2er* 

iiSUPPemO» : no.state criticherai suo op^ ^: lo popolare; ^ ciiè;Slato-.ri-^ In ogni iCaso i «cdormist)» baigiano. v£ .altri ragMppa* 

in diretta tv. rato m akppe iHmionl préh- tento che nelliinuntpiie del hanno già ottenuto che la menti si sono già fonnati, 

^ minaridnqiraMi giorni, inchi*'' gruppo comuhlsia di ^RUiite* prima sessione dà cor^res* comequeUo,lned)toeim- 

: j :.^ . - li ' r: cs ■■‘ ■..At'’- nrkmai«wHiiA>. ■in’: /IntMilftln .mn .««amivll. am. Amnm nmuicffi; yI*ì /iMMiraH v'HmiIi. 


etTitortale^ 


OAL nostro CORRISPONDENTE 

OIWURTOCHÌBÀ 


sa quellaidel'giuppo’coinu?. 'dI'pomenggio'Eun' so slailSiSede di un ampio 

nula: MI»: nomtaaijtanpat-i. tia. proposto S pontesiabssi- ditwSilo iiaieiaie sulle soni 
tante sari quella!del'coinlla- nio TelmanvGdlian, InquiE -ddi.paese.tl’laroridawiebbe- 


■i MOSCA SI apre oggi, 
'nella più grande incerteiza, 


none. £ non ù escluso nep¬ 
pure che quelcuno alzi la 


tante sarù quella!del'coinlta- mo Telman jGdlian, InquiE 

tO' di r : controllo^ 1 ^ 

costituzionale. . Un '.organi:: procuratore : generale:; 'Sor¬ 


so sia: ISjsede'di uri: empio pievislo, dei, deputali iidMii 
ditwSilo generile sulle som , Urah, : conw . ù: ; gmppo; dei 
deli.psesé.d4aroil dovrebbe- moscoviti, dove prevalgono ! 
IO aihColaisi. iniatli in ben sosieniloii più Intransigenti 
selle sedute.dl dlbelHlo, in- deiia peiestioika. li quw ù 


il Cpngiesi) deijdeputali del mano per pioporre un altro r„h. ,£Y.„„ „.Y 

impelo sovietico, la prima candidato. Durante la nu- !, J .ZZ' 

assemblea eletta democrali- mone del grappo comuni- 

camenle nella storia post ri- sta, martedì pomeriggio, L» oandidalura che re chiara fin d ora che, seb- 


smo che pnma iKin esisteva . prese, none inancheranno bamezzate daUa ’piima' nu-; a sua ivotta. suddMso, .in 
e che delinea : un ; pnmo dunque nei dibaltito su eia- olone del Soviet supremo grappi'C lrazioni ls cuicon- 
espenmento'di dlvisione dei scuna delle nomine e appa- ... (sabato ZTye dalnpcao do- suienzaisi ' Vediù: solo:>.'alla 
poten. La i candidalure 'Che: re chiara fin d'ora che, seb- menicele. Ma tulio si A dovu- prava dei fatti e quando; la 


vnlurionnna Si prevede che nessuno ha luposto alla do- SII* 

- . 1 ,.. a ni,«i fìt^ ai rrnau-u.. a-, .n. VIktor lomann 


durerù circa 8 giorni (Que¬ 
sto, almeno, è quanto ha 
detto len il portavace Gheca- 
simov Ma ogni prevulone A 
al momento alquanto opina 


!I'o“luro*‘nSSI^"dI SndT tote a Praga dall'aprile 1984 ranza di deputati (olire 186 stocare le dele 
SSti^ pr^S^a^ Anche su qiiesta:^ nomina : per cento), gli schieramenti i.grande s^ del 

è raputo che lun^, ad Pie- ‘ -r,o ' f ' 

_r I__ai: r>^. ^ ^ ^ L' 


iella di bene il partltovdisponga di to decKteie per la pnma voi* battaglia direnierA • com'è . 

ibaacia* : i una scniacclante maggio* ; ,ta. Perfino do!we e come di* inevitabile - da prevalente* 

leT984. p ranza ,dii deputati (oltre :1'86 slocare le delMaziont nella mente procedurale a preva* 

nomina' per cento), gli schieramenti ( grande sala.del Soviet supre* leniemente politica. 


Soviet Supremo 
542 deputati 


Soviet deii'Unione Soviet delle Nazioni 
271 deputati 271 deputati 


num,’ lA'caildidalun di Gar¬ 


bile, perèhA luto dll'littlina A bactov ha'avutaun:astensia- 
,stala .bfiilasUa in ^toclne di ne, l'unica ma? significativa: 


riunioni, d'incontri e di 
sconto ha deputati, per tro¬ 
vare una soluzione all oidi 


Boris Ellsin: L'ex capo di 
'Mosca; che ha ch^sto - a 
teimini di cosllluzione - di 


ne del giorno delle sedute, essere tallevato dall'incarico 
per fissate le nonne di con- di ministro, potrebbe essere 
totizfone, un regolamento indlcato da divedi grappi di 
IfrelImlnaw.'Mon si A,trattato deputali e non.ha llnora lai¬ 
di dispute procediiMi, ma lo capire cóme Intende agi- 
dl nodi pqllUcI hpn precisi re: Cireola voce, nel suo en- 
su cpl SI sono confrontate le tourage, :che egli «potrebbe 
diyetse anime della pere- norv rischiare di contrappot- ' 
sh’Oll<a,,e i suol avversàri, e si a:Gorbaciov maitentare la 
Au cui si JtoflO divisi (Anto I carta di diventare il suo prì- 
(riforffiatoriiche I •conserva- mo' vàce al Sovlei. supremo. 


ton>, all di un frante ancora 
lutto in formazione 


'La proposta di Oorbaciov è 
stala un'ailra,vAnatoll| Lutea- 

■s/vAs ' > V aHi t miro : rrf4>ien i.iiIreMifuMv 


,kd.C^ft«»ólóv‘lHI pissie- nwr, lattoala primo Vfcepre- 
djito' ancora MnA'.ri|intolMK sldrote, dpi presiiUum del 
quella dei 4S0 stetgfA (eletti 'Soriet Supremo 



Mafia e potage in Urss 

i^ov minaeda: «Vuotai il sàox)» 


Esplode il «Watergale sovietico». Giornali e tv si sca- menisev. cngorij Romanov, 
tonano contro i?due inquirenti (kllian e Ivanov che Nikolai Teiebilov. Tre mem- 
hanno messo sotto accusa uomini ai vertici del par- hn del Poluburo, uno del 
trio, hranov replica: dirò tulio al Congresso. Ma attor- 9““'' e I ex presi- 

no al:<aso> SI dividono anche i «nlormisli radicali»; 

“ '• “m'tato di sostegno ca S^gi lulmine!;^n Itot-’ 

ai due neodeputati. Altri prendono le distanze o ac- sy,um del Soviet supremo 
cusanoù due di aaver adottato metodi staliniani». aveva nomlhaiò una coni- 


mentsev. Gngon) Romanov, sensazione, pubblicando .<la 
Nikolai TerebUov. Tre mem* lettera del collettivo dei 660 
bn del Polilburo, uno del addetti della :labbr)ca'«desin' 
quali in canea, e I ex presi* tegrator» di' Tallin, Estonia, 
dente della Corte suprema, che chiede addinttura ^.con* 
da poco pensionato. La replU grosso di privare Gdlian-del 
ca era giunta fulminea. Il F>e* mandato parlamentare. Sen* 
sidium del Soviet. supremo sazione anche perché il dlret* 


su^tMqf/ter* Al secondo punto aU'ordi* 
par ils^ l'o^jne nedel gjqmqcl saia l'Atezio- 
acp. Hqiwosto le- nedclSqvieisupremo. Equi 
AffW^dVOfnKtdk lai hatlagliiii: dovrebbe essere 
Ile collimai rial ancora più complessa, sia 
«Aedehtl Sidbvreb- proceduralmente sia : suU e- 
pf^cedenjii primo lucro ienco «'del 5^2 : nomi che 
- all'elezione delia commis- comporranno II parlamento 
tórientfef niandat|.''SV-qwe- - Rennanente.?t'elencp, pie- 
.«to puModrim-d abhp'siAle aeniatp dal Comitaioicenira- 
nobrestohli’AI seeorido-puftlo i|e/iAi<MlteM!.ln,pHl:punt|:e: 
^#4 iftofi^' del -»0amltato -perdiverse lagtoriL^litolli de- 
'*éil £(1114 stala idi Willf hahi)0'dorite4lglo nel 

"M *1 ."rrieflW’e.nel metódO'fot A 

/MlersuprettiQ, «òdldatQ. Mtato iche diversi deputati 
Jtmlèo'ritio'a qoeito top- che viserano siali Inclusi 
%>qto)aMi’<f>a|l porfaàctov isehzarCOtisUltazlQne preyen- 


aveva nominalo una com¬ 
missione, il cut verdetto preli¬ 
minare indicava «sene basi» 


tore delle/zuesTf/a era dome^ 
nica Korsa uno degli oratori ^ 
al comizio di solidarietà con 


. DAL:N05TR0 CORRISPONDENTE 


dei maUtno 1120 minuti». Iva¬ 
nov ha'contrattaccalo, a sua 
volta.: didle onde della' radio, 


gaciov inviava frattanto una 
tenera al Comitato centrale di 
lunedi scorso, chiedendo di 


ras®- 


qu 


itò'pop ìrivqv.haimo rifiutato di par- 



-f mosca: Il «Wateigate so- nq/a Oazeia e dalla televisio- • ma 'sòdialista. ellethiàte ' hél 
«. vièlicq» (la definizione A di ne. il popolare programma corso delle indagini Fgor LI- 

Egor : Jatervlev. direiiore di del maltino ilZO minulv. Iva- gaciov Inviava frattanto una 

MoSAousAieMovoslt) A in pie- nov ha conlrattaccalo, a sua lettera al Comitato centrale di 
no sviluppo proprio alla vigi- volta. dalle onde della; radio, lunedi scórsb, chiedendo di 

I Ha della 'apemirà del (ton- durante II programma del lare ii«:e sul tentativo dei due 

-'giesspdei'deputàti detpopo- maiitno di musica leggera e vdi'MCfeditare» luisiesSo e l'in- 
'to.''t'‘igie'ln^lrenli speciali teleibnatè'cbfigli Romitori teib Rnlitburo del partito, 

dette' pracun^dellOitt, Tel- Ha detto chiaro e tondo che On. come s'A detto, si regi- 

-man (Sditen e NikOtarlvanov, nvelera'davanU'al Congresso ’sira: una srolla '-imponanle: 
-dòtiluM H a maggio dall'in- (cioè'in d|retta tv al pae.se)' anche se dai risvolti misterii> 

carico delle indagini sulle lutto qiurilb tche sa.'tirando si. La fVraidu si limila a un 

connessioni delta malia uz- luon dal cassetto i dossier trafiletto che niensce il nfiulo 

belia, eletli entrambi deputali dell indagine. Era stelo prò- di (Sdiian di prendere parte a 

a furor-di: popolo.",onO'ora .pno Ivanov, 'Li 12 maggio un-dibattito con alcuni degli 


per accusare Gdlian e Ivanov Gdlian e ieri la nsposte reda¬ 
di «gravi violazioni della lega- stonale alla lettera dei lavora- 


durante - Il - programma del -lare luce sul tentaltm deidue 
mattino di musica leggera e di «ereditare, lui stesso e I in- 
teletonaie'cbflgllilcoltelori teib Mitburo del partito 
Ha.detto chiaro.:e,londO',che Ora, come s'A detto, si regi- 
' nvelerA'4avanU>al Congresso -sua: una svolte'‘imponanle, 
(cioè'in diretta tv al pae.se) anche se dai. risvolti misteri» 


lori esioni getia' SItra ombra 
su (Sdiian, che SI sarebbe ri¬ 
petutamente sottratto all’inw 
lo del giomale a pubblicare 
le prppne cbnlTOdeduziopi 
alle accuse Ancora più sen¬ 
sazionale' A l'attaccQ della D- 


perdaCenni Un ■garaallsino» 
assai strano. In questo conte¬ 
sto, usato guarda caso pr» 
pno contro due Inquirenli. 
che hanno avuto indubbte- 
mente molto coraggn O'iirp- 
pno nel momento in cui con¬ 
tro di loro scatta l'oftenslva 
•ufiictele» Ma te CteIjnvslAfa 
fa capire che anche nitri de- 
puiati •ntonnisti rad'icali» a» 
no d'accoido con lei CBqHs 
Vas liev Ornimi LiUiBeiov. 
Andrei Sakharov. iuiil Karin- 
liin e alto) e annunclAdi aver 
messo a loro diapoilzlofie 2 
propno dossier Conno 
lian >1 schiera dunque andie 
una parte dgt eilofiribll^, 
mende falba "Chetenapo n 


iMiliimqfa 'Ctew..lln'|nlera 'Qblfi'>--' 0 ^afllbtà^n domlla- 
pagtna aTiimaOlga Ciateon- tp di sostégno Pstcljtihaina 


kaja una pubbliciste ben n» - la chiave di hiltpAte nens l|a- 
ta per le sue posizioni pr» se che suggella l'élIfEDlb'( 8 ».' 


connessioni della malta uz- 
belia,eletttenbambi deputali 
a furor di popolo, ^oiw ora 


riunioni iin'liminan harhle- 
8 to a (ìOibaciov di AV|toiTe 
bruna II suo pro^itma e 


Vlollia.iW Congresso io Urea Sathar'ov Intennstalo da un giom^sta 


solloposU a un vKrfanqssiina scorso: durante^ una trasmis* 
attacco conceninco da parte sione iv del canale leningra* 


trafiletto che nfensce il nfiuto 
di Gdlian di prendere parte a 
un dibattito con alcuni degli 


gressiste e che accusa Odhan 
da posizioni :igarahU 5 te*: ha . 
condotto le indagini con me¬ 


sa! poco convincenie, 
verità) della C|aikQl 9 )lall^)» 
momento à Ihcpiietaitte, la sH 


inquirenti della Procura che ogni garanzia degli; imputali, 
lo accusano. E non suscita Singolare alimentazione; In 


de7la Pravda 




sono venule dalia JPrwda, 
dalle Izatstqa. dailai^Mnsivo- 


dese; a fare i nomi di «impli* speciali intem^ativi daia la venià, in un paese dove-co* 

. cali. illustn» nelle indagini: posizione dett’oigano del me .ha iKordato Egor Jakov* 

Egor tigaciov,:Mikhail Solo- FcusJnvece le /zuesriyofanno lev- questa è’^ataila norme 


lodi inammissibili e violando luaztone-pu 6 iltvenlàra::'ln|P*''- 
ogni garanzia degli imputali vemabile» Forse Òdlifut^ • 
Singolare argomeniazione; In Ivanov hanno vaiqetp tt llntìlb 


lev - questa è riata la norma 


di un compromesso e rischia* 
no. per salvarsi, di far saHire 
troppi equilibri. 


~~ «Serie» le proposte sovietiche sul convenzionale 

pipórta europi 
So a&i nóova opàoiie wco 


Nessun accordo in vista sui missili a corto ra^o 
Un «fittissimo dialogo» in corso fra le capitali deH’AIleanza' 


più 


Le ultime proposte di (ìorbaciov sono in pnma pagi- 
nri sui giornali americani,'e Bush è? costretto ad ac- 

■ e come <$6116», anche se «non sufficiisntia.' Lo 
T discotso ntoccata .sino:all!ultimo istante, in 
Cul-rasskurri’chi lo critica di «immobilismo ?'assicu- 

§ ndo che è pronto a cogliere ogni occasione» of- 
rta dalla pEre^Ijolka, e insieme ripete agli europei 
che sarebbe linesponsabile» rinunciare al nucleare. 

DAL NOSTRb corrispondente ■ 

■ ^ «■ONUND OINZBHld J ^ 

■■ 'NEW YORK.'; <$lcurezza e dopo questi tagli: ~ 

StabililàE qui Bush slr im* Di fronte a queste proposte, 
pappina. Ripete «purezza...», che hanno lascialo stupefatii 
POI interTompe il àiscono che persino gii ambienti americani 
sta pronunciando a New Lon* più oltranzisti. Bush risponde 
don. dinanzi ai cadetttrdel* che isono benvenute», dice 
- l'Accamedia della guardia co- che ■! sovietici ora si stanno 
stiera, per 5, K) secondi infi* facendo avanti e speriamo di 
ne sorridere e conseguire le nduzioni che 

zqheRare in diretta* «Queste pencgulamo», ma aggiunge 
macchino....^ s 0 hO flianglale . che «non sono sutticienli» a 
una frase,scusate».- correggere lo squilibno delle 

li discorso l’ultinio in tema convenzionali m Europa 

di iwlitlca estera pnma del a ^ dell Est U Nato chie- 
partenza per rt vertice Nato m ^eva che i carri armati sovieli- 
Europa, era «tato ritowato si- adotti a 3200 Gor 

no all'ultimo Istante Avevano dice che vuole elimi- 

senno e nscnito wprattu IO la „ ^ ^ 45 O 0 . 

otmulazlone a |, Nato vorrebbe che di pezzi 

le uttlme P«P'»e « '«w» ^e ile 

T 'cnc»»to volo 1700, Cori». 

ciOT*Un milione ?60mila u» "JP* '^hn.Y'lrotoi è 

mini In meno da patte del Pat- *'*?*’® ®' Pro*®™ * 

lo di Vatsavia, till» di decine evidente che la proijMta è ja- 
dl migliaia di carri armali. Ira- P"> vicina alle richieste che 
sporti truppe, pezzi di anlglie- “1 Puulq partenza. 

' riè semorenie! E wptattuMo, In pnma mattinata, il porta- 
accoglimento di quella che da voce di Bush, Fitzwater. awNa, 
sempre era stala una richiesta fatto un tentativo di minimiz- 
centrale della Nato, che In zate la portala delle ultime ol- 
nessun singolo paese del Pat- fette sovietiche. Ma aveva an- 
10 di Virsavia si concentri più che dovuto ammettete che ■! 
del 35-40* delle lorec reslanli sovietici hanno lomilo dettagli 


Significativi al tavolo delle trat¬ 
tative» e che «si tratta di: una- 
proposta seria*;; •Guardiamo 
avanti alla trattativa», aveva 
aggiunto, avvertendo perù che 
«sarebbe sconsiderato per ula 
Nato deporre a questo punto.:: 
le anni c trasfomiarie in ara- 
tn». 

La necessità di nspondeie a 
Gorbaciov, e d altra parte il 
tentativo di frenare gli entusia¬ 
smi degli aUeatt Nato, sono 
stati anche rdue poli, spesso 
sovrapposti, attorno a cui ha 
niotalo il discorso di Bush a 
New London. Da una parte il 
presidente Usa è sembrato vo¬ 
ler nsponderealla preoccupa¬ 
zione degli europei, e alla 
pioggia di cntiche di «immobi¬ 
lismo» che a Washington gli 
.sono venute non solo dai de¬ 
mocratici, non solo da perso¬ 
nalità prestigiose come il pa¬ 
dre teorKo del contamment* 
e della guerra fredda George 
Kennan. ma persino dal brac* 
CIO destro di Reagan sul disar¬ 
mo. Paul Nitze. E ha pio volte 
ripetuto nel dlKorso con en¬ 
fasi che noti intende affatto 
pét^re gli 

viene offerta dalla perestrojka. 
•Non fraintendetemi ^ ha det¬ 
to - la noslra poliUca è di co- 
gitere ogni occasione, npeto 
ogni occasione, die consenta 
di costruire rappiorti migliori e 
più stabili con iUrss».-. 

Ma d’altra ..parte, ancora 
una volta, Bush non ha indi¬ 
cato alcuna concreta propo* 
sta. attraverso cui «cogitere», 
magari «incor^giaie»o alme¬ 
no «rispondere» alle «Ofccàsìp- 


ni». Sui missili strategici, su cut. 
li negoziato' Washmglon-Mo-, 
sca nfttenderà ufficialmente il 
20^giugno, ha continuato a 
parlare di moglie ubnaca e 
botte piena, imfK^andori al' 
trasfenmento su cwi feiravia- 
n degli Mx a dieci testate, a 
realizzare la nuova generazio¬ 
ne di Midgetman, lanciabili 
con pochi minuti diTreavviso. 
senza tener minimamente 
conto del (atto che dlffictl- 
mente lutto questo gli verrà 
accettato dal Congresso. 
Quanto al nucleare vcorto* in 
Europa, ha ripetuto, rivolto ov¬ 
viamente agli europei e a 
Bonn in paiticolare, che sa¬ 
rebbe «irresponsabile» rinun¬ 
ciare al 4dcterrente nucleare» 
In Europa e attidarsi solo ad 
una nduzione delle truppe 
convenzionali da una parte e 
dallallra. 

L'ultima parola è quindi un 
«mente da fare» all idea di una 
•opzione zero» sul nucleare 
tattico m Europa. Accompa¬ 
gnalo da un «vediamo, questo 
si pud discutere* circa la pos¬ 
sibilità di n^oziame una ridu¬ 
zione. U giorno prima ,U segre¬ 
tario di Stato Baker aveva di¬ 
chiarato che «c’è ancora una 
distanza da coprire» nella di¬ 
sputa tra Wa^ingion e Lon¬ 
dra da una parte e Bonn, Ro¬ 
ma e gli altri dall'altra, la¬ 
sciando intendere che, con¬ 
trariamente a quanto Bush e 
Mlttpirand avevano auspicato 
domenica a Boston, lo strap¬ 
po non si farà in tempo a ricu- 
cirlo prima delia riunione Na¬ 
to di lunedi prossimo. 


I Bruxelles si prepara ad ospitare un vertice che n- 
I schia dì: essere ri piO difficile nella stona quarantena 
I naie ? della rNata Ambtenti diplomatici, ien, davano 
quasi per scontalo che lo spinoso contrasto sui mis¬ 
sili a corto raggio: iinirà, lunedi e martedì, sul Tavolo 
deimassimi leader dell'Alleanza. Le prospettive ap¬ 
paionodavvero: oscure se anche Bush e KoM am¬ 
mettono orniai che l'intesa potrebbe non esserci. 

1 - ' . ?:■ .. . ■ 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO «OLDIHI 


■I BRUieilES. Se anche il 
’presld^e: d^ti Stati Uniti 
ammette di partire per l’Euro¬ 
pa senza fa. sicurezza che a 
Bruxelles un cornpromesso 
SUI missili a corto raggio si tro¬ 
verà. è segno che le cose, per 
il vertice di lunedi e martjèdi. 
SI stanno mettendo davvéro 
male. U> ha confemialo del 
resto il cancéllleré KohI, 
dchiarando senza meazi ter¬ 
mini che il suo governo «resta 
convinto delia necessità di un 
negoziato Est-Ovest» su queste 
armi e annunciando di «non 
poter prevedere» se a Bruxel¬ 
les la controversia in materia 
sarà appianata. 

Ambienti diplomatici, al 
quaitier geliate dèlia Nato, 
rif«ÌKonp di bn •Attissimo 
diàlogo» che sta impegnando 
in queste ore nem solo f due 
proì^onlsti principali dello 
scontro, Washington e Bonn, 
ma tutte le canceiterie euro¬ 
pee. Ncm esclusa Roma, a di¬ 
spetto della crisi di governo e 
in considerazione &l fatto *- 
(inora alquanto sottovalutato 
- che ITlaia è uno dei paesi 
direttamente interessali alla 
sorte missili contestati, vi¬ 
sto che ospita (in Friuli) 6 de¬ 
gli 88 sUlemi dance» dispie¬ 


gati in Europa. 

Il «fittissimo dialogo», co¬ 
munque, noi) ha prodotto nul¬ 
la, almeno (inora. Anzi, i’Im- 
pressione è che, mentre tutti 
parlavano di «awicinamenli», i 
contrasti nelle ultime ore si 
siano ancor più dramtriatizza- 
ti. Ha perso non poco credibi¬ 
lità. infatti, l’idea dì «salvare» il 
vertice, di evitare cioè che il 
contenzioso arrivi tale è quale 
com'è su) tavolo dei'mattimi 
leader, demandando il. pro¬ 
blema della «negoziabilità» dèi 
mlsrili a corto r^gio (Shf) al 
Consiglio atlantico, o a uno 
speciale comitato «ad: alto lì* 
velK>». Sarebbero steri qw^ti 
«sostituti» a decidere se dare 
ragione ai tedeschi, i quali 
nella verskMve più a^iorriata 
delie loro posizioni chiedono 
l'apertura di negózìati Péi il 
momento in cui nelle batteri* 
ve sulle forze conveiizionaii in 
corso a Vienna ri confìgure- 
ranno «positivi sviluppi», ó agli 
americani, i quali ora ammet¬ 
tono l'eventualità di negoziati, 
ma solo dopo che a Vienna 
sarà stato raggiunto e siglato 
un accordo e comunque a 
condizione che le trattative 
escludano ripotesi di una elU 
minazìone totale degli SnL 


Questa «soluzione», volta in 
realtà solo a nnviare In altre e- 
^ meno delicate sedi la verten¬ 
za, rischia ora di saltare an- 
ch'essa di fronte a un uhenore 
imgidimento americano; Ugo* 
verno, di Washington, pur 
avendo accettato la cidiiesta 
tedesca che la decisione sulla 
produzione e rmstaUazione 
dei «u^essori» dei «Itence» 
venga presa solo nel 1992, 
chMe però che nel romuni- 
calò, del vertice figuri chiara*, 
mente che la riceicà é lo svi¬ 
luppo delle nuove armi, , da 
iniziare subito, vengono deci- 
se collegialmente daiia Nato. : 
Una breiesa .che ^nn non 
pare disposta ad accettaré’ ih* 
sieme con l’altra, di un rifiuto 
preventivo 4chiatp e senza 


ambiguità» della «terza opzio^ 
ne zero», ovvero dell'ipotesi di 
una; totale elimìnazioiK degli 
Snf. Il comunicato finale do¬ 
vrà espnmeisr In un senso o 
nell’altro; e la sua lettura-ren* 
d^ immediatamente chiaro 
chi ha vinto e chi ha perso, 
nella Nato, la battaglia sul 
missili a corto raggio. 

A. meno che U «fittissimo 
dialogo» non faccia precipita¬ 
re, la situazione verso un chia¬ 
rimento. Chi ha. neH’imme- 
diala valila deirappuntamen* 
to. le carte miglion da gioca¬ 
re? La posizione della signora 
lìialcher, ormai isolata anche 
rispetto agli Usa nel suo osti¬ 
nato nfiuto di (^ni ipotesrdi 
negoziato, pare piuttosto pre¬ 
caria. Gli americani hanno 


troppo insistito sul carattere di 
«massima consessione possi* 
bi)e« della loro postzioÀq gt- 
luale per rendere pnificditte. 
a Bush una onorevole riUrita 
Ma chi lìschla di più, Iota»» è il 
cancelliere KohI che alla sua 
resistenza sui missiU a cùiRo 
raggio ha affidato le ultime 
chance di nsollevare te sorti 
non proprio aliegie del suo 
partito e del governo. Se do¬ 
vesse perdere la battaglia per ( 
ui serberò guai suL Utiaiu* 
lo, sicuramente non Inspera¬ 
to, gli è venuto nelle ultime 
ore dalle offerte negoziò •* 
che la Nato intera giudica co¬ 
struttive - presentale dal Ratto 
di Varsavia a Vienna. Ma gli 
basterà, questo aiuto, Ira cm- 
que giorni a Bruxelles? 


DAL 30 MAGQIO, IL MANIPESTD È Pl9 INTELLIGENTE, ’ 
PERFINO DI FORMIGONI. . 
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I milii 
ile 

il 28 maggio 

JBMNU. Dte mittotil e 
'Mnili italiani aaranflp ^ia« 
mali alla d U maiuD « 
l‘J r fklgim per M aiMmiM* 
HiinUum Un lag Heuii- 
niente sliinineakhfd Che il fvi^i- 
'gapiH* |irm. (Mma di Quel 
1o naiKHiale europeo ilmklo 
per II 18 tfudio e thè «HHiti 
ai partili alfe pfeae conile eri* 
.g. i pnmi ladnalì della Ieri' 
deiiKoiPttorali ^ 
Domenica prÓHihia ‘vote* 
'ranno un milione e 322mila 
Giallori per rinnovare I cdruigii 
'Comlina)i di I65 éiiu Ira cui 
;diie capduogo gl progne ii 

S io paiobria fe Malora). 

centri di applica 11 kisiC' 
'ma maggiontarlo irt 9t qdallo 
'propDRiohale Tra la cItiA piO 
imfÀrIantI dora «1 vdta col se 
,condo «iitcma da segnhiara 
Tribo in provincia gì Vricalll 
|8an Donato Milanaie Bordi* 
'fhara e Sanremo in prOinncia 
di Impanai Amelia m provin* 
eia di Temi Mónialto di Ca* 
•atro CViiertw). Atn (Teramo) 
c poi Grtvlna m Puglia Mol 
fetta c TerluzI in proviiifeia di 
Ban, La* ano e Otturi a gnn 
idiii, Acri in fij^neia di Co* 
«enea Baghena e Gorleone in 
provincia di Pdicnfro, Avola e 
Noto nella provihOia drSiracu 

‘ i;i1 ghigno irWocfe aatt la 
Volta della Sardedda Chiamata 
alle lime per rinnlv^ A èbn< 
algHo ragionale. Scàguid 
‘larmente Saranno c' 
WaiK e 27Sntlla |ll 
dall iwli innre^tL Par avita 
■a una «JoppiaacKlMari. nai 
■f ao di IMahl gnrM 'Hmpie 
donanlca II al avolgarai» 
'alaaloni comunali in olla citta 
VacuiAlghcm 


i iÀumentatoi 
j tt^bilaritìò 
I Ihitenio 

I 'VPrA'IIa L-aMMbM I 
»'il paltMO Madama In'IppAvi. 
’W MI II bllaneio iidaina dai 
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Occhetto alla stampa estera 

«Una crisi per finì elettorali^ r «Abbìànìò moscato il volto vero 
fi bi^dcnzialismo è imper^s^è Pd e abbico discusso 

senza una riforma complessivia di Eittopa e di governo mondiale» 



Cri^ <U 

Pci-Pal E, tiatiKdlinente, i giudizi ni idtenie viaggio 
in Usa. ■Up maggio 'sloim'? Abtomo posto le basi 
peiclie non ila pia considerato'tosi» Davanti alla 
5tamp|>(Meia Otehetto risponde al fuoco di fila del¬ 
le domafMlè e al -mbatra oHimista sul futuro: «Dopo il 
voto potiebfie agfìtsi una fase nuova a sinistra che 
renda ptìliticàindiite'cdncreta l'alternativa». 

PjÌMàndMNBdUMO . 


■IROMA «Par toma ,si t 
aperta la c|U jmpzMdo.ai 
possa t>M!ngui«a un-aovamo 
serio»! Acfiiw Oochéto; all In* 
domanl qel suo inccinlio con 
COMigat HMied It iftìdiilo 
sulle. dMissM di e 

suirevohm della CfiiL Con 
lui c’è wirmNÌ]^ 
crisi, clwf^iwnvpiùtitfaldi.du^ 
settimana fa e^e snnfr chiesta 
dal comunisth si é hbettiìnve* 
ce «éttluyMimefHe'Tihreoiio- 
care \ vari gaitUi al hattro di 
partenza delle elecinnl euro* 
pM>« B d'd lt rischio ohe hrima 
del voto non SI travino sòlu* 
ziont! insprnma. jd^eOethet- 
to, la egli è usata «a fint di 

fe’TfcT'fé'rf. 

sponde rOhe tidopo dieci anni 
ai "Spailaiet la De. maiidene 
ben salda la praprUi eaemo» 
nia>. pirata myaqp la^prapo* 
sta di Viaiaiftim! pureamedda* 
ta* dal Pii. «va presi serlamen* 
'le.in consnerazioneNi Ciò che 
Occhetto au&plea è uno lacat* 


IO d'orgogiiQk delle forze «a* 
nee democratiche» che pon* 

{ la ail'Qidine .del giomo la n- 
orma del sistema politico» I 
RUorma dei sistema o pre^* 
derudallsmo? La risposta di 
OochettQ i aitieotaia;! ta ire*. 
pubblici, piesideozlaie;'dice. ^ 
non éjll per s6 nantldemocra* ’ 
oca». E tuttavia questa propo* 
sta e stala avanzata in «modo 
un poV estemporaneo*: così 
che assume II sapore di «una 
scorciatoia per siungere a sce¬ 
gliere tra.un de e un sociali* 
sta». Ma se la carta delle rifor¬ 
me è giocata per •interessi po* ^ 
litici; Immediati», difficilmente 
SI faranno.pass) avanti. ll;pro*> 
blema è invece un attio: più 
poten al cittadini nella scelta'^. 
del programmi e del goverru. 
Dunque, riforma- : elettorale; 
monocameralisfflo, separazio¬ 
ne fretta tra poiittea e ammini¬ 
strazione. E già si potrebbe 
cominciare d^le amministra¬ 
tive del *90. E però da esctu- 
dere'l’elezione diretta dei Ga- 

E o dello Stato «oenza un cam- 
lamcnto globale deiroidina- 


f^OMIwIto 


^mento». té «medjazioqi». di 
Andreotb nvetano solo che 11 
ministro degli EsterT «sta ccr- 
carulo l'appoggio del Psi per 
una sua evenuuie: presidenza 
del Consiglio». * ' 

Sé rispiràziohe di fondo 
della ntorma elettorale è rerv 
dere fisiologica: : come ; nel . re* 
sto d'Euro^. l alternativa, è 
anchejvefo che»rpn cambia¬ 
mento di classe dirigente pas¬ 
sa per una ncilcitura dei rap¬ 
porti a sinistra: La'<casa'Co- 
mune», dice Occhetto; «non è 
dietro i'angoloi. E una meta¬ 
fora, aggiunge. che indica il 
processo di rìunificazione tra 
PCI e Psi. Ma per muoversi in 
questa direzione occorre crea¬ 


rle «uTt clima diimucia recipro¬ 
ca». Tra.gKo9tac<Hi'airatlcma- 
Uva c'éanotte, dice.Occhetto. 

fattQchepra li Pq éprelimi- 
' n^ il nequiUbrio a simitra». 
Meglio :.ai)afa,v «rairreddare la 
sHuaziMté e aspettare 9' vóto» 

, Oopodichò SI potrà aprire 
«una fase politica nuova che. 
sulla base- di alcune questioni 
ntevami. possa navvicutare le 
forze della siruttra». 

~ in questo quadro t •impro¬ 
pri, sostiene il segreiano del 
net. ^sare il passato del movi- 
menio operaio per manleneie 
le divisioni». Tanto più Che le 
rouesiioni che hanno divisò la 
Terza dalia, Seconda intema¬ 
zionale sono certo «serie», ma 


ormai appartengono id «mu¬ 
seo dette cere». £ nel museo 
delle cere OcchcMo colteca, 
anche il leninismo «Natural¬ 
mente > scherza OcchcQo - 
non è compito di un partito 
abolue un sistemi oo^ 
no»; E tuttatria è chiarq che ti 
leninlsfnD ^.«apparttenef-oimài 
. aina nhrtazkrtte storica*» 
mrellanio chtaro che la cqh* 
cczione lenjnisia della presa 
<M potere «non è vaìiida pef* 
ette noncoRUpOfuseiisontta* 

nwnle ilth nuova fase storlcà., 
non Sólo Kaliansrma mondi!* 
te, che pone ai centro la de* 
(mocraiizzazMne. e la noimo^v 
lenza» . > », 

Molte domande dei giofiM* 
Usti esteri, ebeìner^quatt due. 
ore hanno affollalo la confe¬ 
renza slampB;friHaRlàvano1a^ 
pmuica inteiwionate re ‘ Il 
Viario m Us^ Lavaimadoner 
: di Occhetto è:;«moltO! positiva*: 
«Ho potuto ; apprendere molte 
cosedicee mi stata data 
lioccasione di-farnedoppsce^- 
re attre*. ll.Pci, aggiùnge Na¬ 
politano. non 'certave iCeite 
«llchiarazioni -di ^consenso», 
ma un'dialqgO|àperio che 
canceDS^ te ^nfòimazlonl di¬ 
storte che hanno avuto corso 
in i^ripa ObM viaggio te 
una priiha ìappà». Importante 
per tee motivi soprMtutief-ri e 
latto conoseeré il «fM>Rd vero»,, 
del Bei. «un Khimaie curioso e 
strano» che -nulla ha a che fa- ' 
re con il cosiddetto «movi* . 
mento comunista intemazio* 
naie». Si è avviata unadlscus* 
sione sulle prospettive dell'eu- 
rosìnistra e dell'integrazione 


europea Infine, il Bei ha pie* 
fi pfDgeno di un «go- 

.noodteiiKdwaffiDnb 1 

jiodijiMte. Aoga, del dbaimo. 
del dsbHoeStero edella fame. 
Occhetto ha insistito sul luoJo 
deirEuroph di fronte alla sug* 
gestiva Idea di Opfbaclov di 
una ica^ còtriune»’ l'Europa 
détte'iSraMc 'Una «ne^nda 
OttpoQfll»; aenia per questo 
mettere'midiicUsiioAe thiMa* 
mi.stdrici e polHniicqtegli ^* 
tiUnitfy E alpranao (wmteaa* 

10 a Villa Madàma perla visita ; 
di Buaih in halia,^l aarg anche 

11 segretario del Bel: «Sono sta¬ 
te .hwiiatodat presidente delia 
RepubMiea *- scherza * e im¬ 
magino che non mi terranno 
nascoaio*.'' In aerata rufficlo 
atampa.-det Bel ha precisato 
che lisriÉpetanodéi^rtelte stato 
invitato a pranzo a Villa Ma¬ 
dama. nondaiCossigama dai 
presidènte del Conaglio Orla* 
co De'Mita. 

* Occhetto e Napolitano han¬ 
no avuto anche occasione di 
precisare ila poslzteneveomu* 
niqa Jii)la huesttone palesti- 
nesei qhe ii baaaiul pqncipio ' 
iduè Mòdh, -due $tati>. li lea¬ 
der dM, Itel visite^ 1 territori 
occupati e^ braate.'d9Bh-in* 
contrefA «Suite te'lcfse di pa¬ 
ce». U strada da pq m ori e re, 
dice NapoUtaftOi A quellaMCtel- 
te conferenza: : mtemacnnate 
cim mne le piarti coiiwirite:: te 
etezk>ni nei tefriteritentiunCla* 
te da Shamir awnreUbeio in¬ 
vece asenza garanzie e senza 
che se ne spieghino le finali* 
là». 


39 consiglieri hanno firmato rautosdog^imento, oggi saranno maggioranza 
Giubilo «ha fatto venire meno le condizioni di un corretto funzionamento» 



>l'irt!onsÌgliD dorrìunale di Roma si «autoscio* 
gliet la Oc e U sindaco OtubUo. 

GiA 39 consiglieri (Rei, Psi. Indipendenti di sinistra. 
Verdì'f pp)lianno'SDttoscritto Tatto di ditoteslorii. 
oggi dovrebbero farlo anche Pii e Pii. E il quonim 
verrà cosliraggìuntOa 'Isolata la Oc. attaccata dagli 
ex alleab ^ polemica al suo interno. Il Per. «Colpe» 
vote Giubilo del ^legrado delle isiituÉioni». ' 

''liVlliifìlidÓflIIGkiaB -T- 


gaROMA Ptelro Gkiblltf. sin¬ 
daco enidteohlano»d<itla espi¬ 
tele. ò deqlsd a.hpji moilsre. 
U sua .m%iiqranu non esi¬ 
ste più, Wimhteste gludizia 
na.sullàfiiiaito dèiii mense 
scolattichè na,cùSlreno lui e 
la sUà gluh(r«1ie dimlisloni: li 
Bsij-il suo miigiore aitealo, ha 
firmato doh ifni Um rkhteite 
di auiosctegilméntedtBl Consi¬ 
glio ctMnuhale, è contestato 
all^ tetertw fRi suo tosso par- 

tllàMMa^A;8knalted tutiorll 

sindico «t&b di Ci t pupuio 


di VHliMfò dbardeiia resiste 
impavido contro lutti; abbar¬ 
bicato alla sua poltrona. Iter 
cercare di srodicarto 39 consi¬ 
glieri su 80 (comunisti, socia¬ 
listi. I indipendente di smLstra 
Enzo Forcella, i verdi e Op) 
hanno sotioscntio martedì, 
dopo che la De con un getto 
disperato aveva fatto mancare 
li numero legale neirauia Giu¬ 
lio Cesare, la nchiesta di auto* 
iciogtimenio del consiglio co* 
munale. «Per responsabilità 


del sindaco di Roma e dell'at¬ 
tuate dingè^a della Oc roma¬ 
na - c'è scrìtto nel documento 
, lirrnafo dai 39 cppalgltefi r so- 
' noivenutémenò le condizioni 
di garanzia per un corretto e 
democratico funzionamento. 
' deH'assembiea xònsiliare e 
della giunta capitolina». A fa¬ 
vore oeirautoscioglimentt) si è 
prommetato anche il Prt.^che 
comunque, pnitia di fimiare.r 
ha chiesto una •riunioire.ittitit*' 
lionate» con lutil i capigrup- 
po, per dacutere gli «aspmii 
tecnlck Riunione convocate, 
per stamattina m Campido¬ 
glio. Molu hanno visto nella ri¬ 
chiesta repubblicana - una 
ciambella di soccorso per te 
De, ormai completamente iso¬ 
late L’assessore pri, Mano De 
Bartolo, ha tuttavia (atto sape¬ 
re che fumerà comunque. Sa¬ 
rà cosi raggiunto il quorum 
necessario, e quindi a novem¬ 
bre Roma tornerà alle urne 
per eleggere 11 nuovo Consi¬ 
glio comunale. 



Consiglio di amministrazione Rai 


»: 


JTiniice cosii ha i.veteni e le 
accuse e i sospetti degli ex al- 
teati. te stagione del pentapar- 
% nella capitate, iq Ac, di 
cuKjhibiloè anche segreiano. 
fa di tutto per ntardare teidi- 
misstefii;: cerca òon ogni mez¬ 
zo di. Impetra al Consiglio 
comunale di'amvare a discu- 
'teiévtt punto,: ali'ordine del 
giomo che devè ratiftcarle 
Sirategteòhnaf irtutlH. ieri Giu- 
bUo èLstete^meseo direttamen- 
/lerac^ «ccuM' da Agosimo 
ManaheiU, aegreteiio romano 
dei Piu. «Uh smaco eletto da 
cinque paitib dimessosi ormai 
da mesij pfivo dl maggioranza ; 

ha accuaato Martelletti s si 
comporta, in totale dispregio 
verso «tetto, incurante 
del disdoro a cui sta portando 
l'istituzione, cortumate. inscn- 
sibife allo qtettacolo di degra¬ 
do delta poliriea che viene of¬ 
ferto ai cittadmi».. Per Maria- 
netti <tott aaHi;ltem>ganza di 
Uri,'gnomo .'dttteeilte che ha 
vftrodotto.f^ isiHafhenlo « di¬ 


visione nella steraa De ad 
averla vinta». 

Il PCI, con una conferenza 
stampa del suo aiutano, 
Goffredo Betoni, ha contestato 
severamente la scelta del Pn 
di nm^are )a firma per i'auto- 
scioglimento e di convocare 
per oggi «una riunione plena¬ 
ria». n rischio, per Betuni. è 

3 uello che non nsutti chiara 
a totale responsabilità della 
De e di Giubilo» «Quello che 
farà la De a questo punto a 
noi interessa ben poco - ha 
aggiunto Bellini La De è sul 
banco degli imputati, nuda di 
fronte alte sue responsabilità. 
Noi non accetteremo pastic- 
ciamenti di alcun tipo» La 
proposta del Pn. per Betiini, 
■richià di rendere nUrdata e 
confusa una situazione limpi¬ 
da e chiara». 

Per rauioscioglimento è 
orientato anche il ni e parte 
dello scuodocrocialo..«Là Oc 
deve firmare per I aulosciMli- 
mento del Consigiip v ha pet¬ 


to. £lto MmsuratL consuliere 
comunale « deputato delia si¬ 
nistra demitiana A nulte vai- 

S no gli airoceamenli JmM- 
all e senza sperantB».,Que- 
sta mattina, comunqueigiqRUu 
del Constilo comunale een-1: 
vocato per il pomeriggio, la. 
rtuntone del c^ilgruppo met- ' 
Ieri te puote fine^a^tormen- ^ 
late teginatura che na'segnato' 
il rHomo della De dopo jg'sta*' ’ 
none delie giunte di snuitra, 
finiianéldliratiDdeirammlnk' 
stazione QiuUk); E per 11 sin¬ 
daco rulttmà; notizia: arriva 
premno dav fronte «tette men¬ 
se. I geniton dei bambini delle . 
Kuote «Mameli», «Trtiussa» « 
■Vico», che lamentano «tt p^- 
gKxamento del servizio è i ca¬ 
si di intossicazione» dopo 
l'appallo ad alcune «date le¬ 
gate «CI», SI sono cosiiiuiii 
parte civOe contro il primo cit- 
ladino, contestano «i’iltegitti- 
mo operare del sindaco» e 
chiedono U risarcimento dei 
danni. 



« 


caso Ferrava archiviato 


Il caso Rgfi'ard é chiuso, il presidente MarKà ha for* 
nito al consìgtio di amministrazione una ricostiuzio* 
ne dei fàtti» ha oucivamente respinto le accuse rivolte 
dal giornalista a tgì e Tg3. Commemorato il consi¬ 
gliere Angàlo Rornand, morto improvvisamente ai 
primi di maggio. Giggi il consiglio aifrpnta la questio¬ 
ne dei bilànci: il consuntivo *88 si chiude con 2,4 mi¬ 
liardi di utili Ma ptKr il 1989 tutto è avvoKo nel Vago. : 


ANTONIOIOUO 


ROMA Nei giorni scorsi 

• tfw ntre WKu ì 'urlava te po 
I ”*1cmic.i ha scnitu una IclteM 

direttore girerete Biagio 
j^^Agttes, con la pfeghiefa di 
Importarla a conoscenza, m pàr- 
i^iicolare, ai direttori di ^gl e 
t Tgi lei) nii ni in consiglio, 
ì Mancii ha rtso nota te lotterà 
I chi! ù una ncostfuzlone di 

! aiianl» siHxewo al\:ongrefto 

; pel PsI e una nuova presa di 

* Ulstanza dagli attacchi rivolti 

i Ite ij.uii4ino Fendti altentoi- 

4 fnazioite della Rai In partico- 

i lare, a Tgl e Tg3, avendo la- 

j f Ilio il runduttore di fiatilo 

! tondra sui comportametill del 

I Tg^ (il quale, comb vcdreino, 

f più in acanti, Ieri sera ne ha 

- combinata un'altra delle lUc) 

^Munca lui ribadito )n consiglio 

{ suogiudizio sulla iri'oiida 
izza e la parziaDià delie ac- 
U8« di Giuliano Ferrara^ a prò* 
rogito de» inlornia?innc de) 


servizio pub^ltco. Il consiglio 

ha pTescrtattodi questa me»a 
a punto e te òCenda si può 
considerare chiusa 
Essa era nata fiotto il capan¬ 
none dell'ex. Ansaldo, dove 
Giuliano Feiràra aveva preso 
la parola mentre presiedeva i 
lavon delle assise socialiste il 
presidente delta Rai B-rrMafa 
la sua intemerata, un capitolo 
di fuoco è dedicato a tgl e 
Tg3. Al termine deli» show, 
Manca applaude. Ui circo¬ 
stanza suscita nprcVaziom. 
l'indomani Manca nega che i 
SUOI applausi possano essere 
accrediteli al Ferrara tnti-Rai. 
Tuttavia, la feazione del Pn è 
vloleniltelma, al punto da 
chiedere ie dimissioni di Man¬ 
ca. Ieri) là ricostruzione dei 
fato fòmite da Manca ha n* 
messo K cose a posto- 
Tuttavia, tequesiiònideirin- 
lormasione teiovisiva restano 


in primo piano, sia sùl veisan- 
te'della Ru che su quello delle 
tv bèfluscòniane. Lia Voce re- 
pubblitìana, polemizzando 
con Giuliano Ferrara, gira al 
•dottor Berlusconi l'osserva- 

candìifalo Ferrara in vìdeo sot¬ 
to elezioni». La vicenda risolle¬ 
va il problema delle regole 
che non ci sono, o che, quan¬ 
do ci sono, prevedono tratte^ 
menti diversi e discriminanti. E 
il caso, ad esempio, di una 
collega del Tgl. Gianna Radi- 
concini. Poicnè essa è candi¬ 
date alle elezioni europee. de¬ 
ve già osservare le disi^izioni 
delTa commissione di vigilan¬ 
za: non può andare in video, 
non può leggere quel che scn- 
ve^ non può; neanche firmare. 
Sqtt|nto a gìomi, invece, Fer¬ 
rara sospenderà il suo pro¬ 
gramma. «Non crédiamo ^ ag¬ 
giunga: la Voce - che aia nel- 
rinleresse del màgglor grappo; 


televisivo privato identificarsi 
cosl'sueita'menie con un parti¬ 
to politico, come sta facendo, 
e non solò dando tanto spazio 
a Ferrara ma anche con altro», 
(n quónto.al Tg2, esso sta at- 
(ii^endo abissi, impensabili. 

. (eri seca la conférenza stampa 
di Occhetto nella sede della 
stampa estera, è stata liquida¬ 
ta con un generico riferimento 
.a una proposta iatitu^tiale- 
elettoraie. Lina proposte •> ha 
commentato il nòusta.politico; 
- analoga a quella avanzala' 
qualche settimana (adatta Oc: 
di qui,.dunque, il sospetto di 
una riedizione del compro¬ 
messo storico, Cóntro il quale 
è già giuntoTaltotedi una par¬ 
te consistente della. Oc. Come 
si vede, non è crònaca, ma.in- 
terpretazkme dì'comodo e fa¬ 
ziosa. Oggi, a. Roma, si terrà 
un seminano ròi recenti indi¬ 
rizzi che te commissione di vf- 
giianza ha fornito alla Rai. In 
.materia di informazione, t 
dubbio che quelle note siano 
mai giunte alTg2. 

ieri il consiglio ha anche 
icmnpietetp Iconsiglldi ammv- 
nistraziòfie delle corìsodate 
Eri, rPonit «; Rai Corporation. 
.Alla guida di quesCuKUna so¬ 
no siati riconfermati Mario 
Mòtta, presidente: Renalo Pa- 
cheto, amministratore dolu¬ 
to; Umberto Bonetti, direttore 
generale: 


II congresso nazionale a Bormio 

Sndacato ^onudisti, 
un telando amaro 


. .. 

It congresso del sindacato dei giornalisti, comincia¬ 
to ieri matÓnaa Bormio, ha mostrato subito la sua 
pio vistosa cohtraddizione: da una parte, la rela¬ 
zione introduttiva derive quello attuale come 
imo dei passaci più difficili e irti di rischi per la 
profesiione; dall'altra, già si parla di organigram¬ 
mi, fottizzàzione delle cariche sindacali, secondo 
la Vecchia logica degli schieramenti partilici. 


^ BORMIO. «Quello che da 
anni andavamo indicmido og¬ 
gi si è. pumuaimenté verifica- 
(q: S concentrarsi nelle mani 
di pochi potentati economico- 
finanziari dei mezzi di,infor¬ 
mazione. Una 5{teitiziòne 
còncofdata e non conflittua¬ 
le». Qùiianà Dèi Bufalo, segié- 
teriò usttente. ha aperto cosi 
Ieri I lavori dei congresso na¬ 
zionale dei giornalisti ilaliafil. 
Spli'abbrivio di questa affer- 
mazlone - che sa DgReltiva- 
mteite di sconfitta, di bilancio 
Scónsotetamente negativo - 
Giuliana Dd Bufato, ha offerto 
Una descrìzicme dello stato 
dett'lntomiazione, indicando¬ 
ne mali e rischi, suggerendo 
qualche rimedio, fì segretario 
ha rinnovalo le critiche al pro¬ 
getto governativo per te Iv, ha 
ribadito te necessità di riscri¬ 
vere te legge per reditoria. ha 
propósto una revisione orga¬ 
nizzativa del sindacato, trami¬ 
te un nuovo statuto e un con¬ 
gresso straordinario da tenersi 


entro un anno. 

Ebbene, mentre , accadeva 
quel che esso stesso-aveva 
previsto, dpv'eca il sindacato? 
E come intende far fronte ai 
mali « 4 risefù cosi minutìo- 
samente rapprcsénlati? Ecco 
(e prime domwde poste nel 
dibattito, sul quale sembra pe¬ 
sare già te minaccia di organi¬ 
grammi preconfezionati, se¬ 
condo quella stessa logica 
spartitoria che sì rimprovera 
ad ahri, ad esemplo, atte Rèi. 
Insomma. l'attuale; ma^ìo- 
ranza - costituite daHe -due 
componenti filo-Psi 
Lombonfa) e dal; t^ruppa- 
mento moderdto<pnsefyatoré 
delia Romono - deve dire se. 
belle parole a parte, intende 
fare quadrato e riprodurre se 
stesso o se si vuole pctoare II 
sindacato fuori dalie sécche 
della contrapposizione inte^ 
na. «La relazioite del sfata¬ 
no uscente ha detto ^rgio 
Turane, elettonetta li^ ro¬ 


mana di Autonomi^ soMane- 
kt. unità - mi è perù bella, 
francamenie troppo bella ri¬ 
spetto atta prassi espressa m 
questi WU 11 dal sindacato: una 
prassi di veUeitenrml, di «non 
e di Konfiite. Il nostro sinda¬ 
cato è stato bastonato sia sul 
terreno della vigilanza in tema 
di libertà e correttezza deirin- 
fomMZKme, sia sul terreno re* 
tnbutivo. I teorfzzaton della 
professionalilà non hanno ca¬ 
lato che l'unico modo efficace 
per difèndere te busta paga 
era ed è quello di difendi le 
trincee deirauionomte dai po¬ 
teri, politico ed economico, e 
deirinformazione intesa come 
servizio pubblicò: Róòérto 
Mornone, eletto nella stessa 
sta, ha cniìcato ir cttma del 
ccHigresso,:i1 lavorìo sugiì or- 

t an^ammì. mentre: si ignora 
discorso sui contenuti fon- 
damentelf, sul quali andiettoe 
cercato invece un accordo 
complessivD. «lo crédo ^ ha 
aggiunto Morrione - che li 
nuovo presidenie del sindaca¬ 
to debba essere una figurate) 
di sopra delle parti, in grado di 
portare avanti con ioru questi 
temi»! térìsonò intnvenuti. tra 
gtt teltri, «n^e il presidente 
uscèntei Gòidó Guidi (ha pio- 
pòsìb Tàbòlizione della cari¬ 
ca) ; 1 rappresentanti del sin¬ 
dacati di categorìa: il direttóre 
-generale della Federazione 
editori', Sortlnó. 


MniMiSTMZIOIIE 
raSVIIICMLE DI rERIUUU 


’ AwOo di gara (l'appalto 
pm It rpilifiilnrn dai lavori murari ad affini ralativl al 
iMiauro • rialiuttuiaaiMia dal comptaaio adilmo dano- 
minato «Villa dal VUrginaaa» ai» in Gambulaga, ccmiina 
di Portomaggm. L'Amminiatranont Proviniala di Farra- 
ra Manda appaltara I lavori mwarl ad affini di cut lopra 
a mano iRitainna privila con D intima dalle oHirta 
aagnrtt • norma dtU'rt. 1 tati. Al dalla taggi 
2i2/t«73 n. 14 L Imperlo a barn d appallo «di L 
l.dTi.m.lk». Ai «ni dalla diltrmintiMM dADi dfjp- 
ta anomala rmcraminto i pari a 7 punti pircantuili luna 
madia dalla pircan'uili dalla olfarta in .tbasto L'titcu- 
ziona dai lavari è praviata in 400 giarni dalla ooniagna. 
Svanne ammaaaa ancha Impraaa riunita La data umnii 
di praaantailona dalla rlcMaaia di aatwa invitate alla 
Millana*ll 14/eriB89 

U rieliiNta mdillB fei arta taglia a In lingua ftanm 
davranne atavo mdrlBita an'Ammmwtfaiione Proim- 
cMa di Fvrva • Cattano Eatonoo - 44100 Fvrvo. 
Data nmiit di tpadniona dagli inviti a praiantvt la oHv- 
ta: 120 giomi dlM pubtallctiiont. 

Alla domanda dovranno olivo illagatt It aaguonti di- 
cMvaiioni; 

— di.non trowal nollo condblenl Mi. al, b|, e), di, al, 
11, gl, di cui an'drt. 27 dalla Legga 3/1/1378 n. 1 
fiania invio dalla doumantuione praaa ina dal citato 
■♦.27) , 

— di non frovaral In alcuna dVli condnlanl di aicluiioni 
privlala data Ugo* 1 3/9/19B2 n. 846 a lucciiwvo 
ktligrarioni a mocMIeKlonl 

» di oiaara tariffi att'A.N.C. pv la categoria 3M pv 
l'ifiipeno eempatantp 

— dtahtarailona Indicanti rorganieo madia annuo dw 
diptndonti auddiviao in opvai, impiigMi a dirigenti 

— thnee da lavori analoghi taagulti negli ultimi 5 anni 

— di ttmt in rado di documintva quanto dichi vani 
La mineania ancha di una iole dalla auddatta dichiva- 
iloni oomporta il non accoglimanto dalla domanda d 
nnto. 

La domanda di partipipiiiona non vincolano l'AmmM- 
alraiiona in alcun modo. 

IL PRESIDENTE dott. prof. Carlo Pordoml 


COMUNE DI VALLATA 

PROVINCIA 01AVELUNO -- 


Avvito di gara 

SI randa noto eh> llAmmlntatrKlom ComunsK «ViVallata (Avi 
pracadvl aH'wplmamanto di una lioltulona prlvna, diicipli. 
oMa dalla lagei D/8/1877 n. BD4 « «ucc. par. Ilappiilio’del: 
lamlidi aoairudona dalla strada «Vallata . Iviano - Fondo 
Vano Ulltas,: llnanalua con i bsiwllol dalla lagga n, 647/86. 
L-Imrwrto a baao dlMt8aminontaaL.D.D09,144.DDD.Uap- 
pslto varrà aaDMCFh) con il alttama di cui «tt'wt. 24 tacnra l?l 
ddta taDD* M- 1D«7 rt. 584 a aucetialva mqdlflehf, 
PvpvtacIpvoiMgvalaiinpraaalniaraaiaia ancha riunita al 
aanaldaParf 20 dMa tappo 684/77 doiàanno fw parvanSf 
«H'AminintatrnlonoComunata di; VdlnafAvtWnol domandaln 
■ngw IWtani Si cvti legata da l 8000 antro H 16* giptne 
d dta putMwviona dall avvita initerata auFa Oanitn Uttelata 
BMnemtaa furopaa, nal-oiMta twlao Ione ooniinull gharf. 
marni divalutviona delta eltarta a to doeumantaitana da illè- 
gara ala doma rds. 

VWtaia,'18 maggio 1988 > 

Il SINDACO dell. Mlahitangilo Tota 
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I coinunisu della Benone e della 
Zont Orni siunneono al doloic di 
Choeppe Vlofai per la scomparu 
delsuocaro 

PAPA’ 

capriino a luto i familiiri te più sen¬ 
tite eondogHanie e in sua memoria 
«ottaecrivono per/'Uiùè. 
C Oti iin oCFb). 25 maggio.1969 


Nel S^mcM della scompei» della 
compagne 

CESUINA MARTINELLI 

InAUfOWSI 

9 mariip, combegno Romolo CTe- 
■vere), il tiglio, là nuora e I nipoii la 
ricordano à cdinpegni ed amici che 
i'henno conoeciute e «timets. In 
^memoria •ouoscrivonoperCU- 

Roffie, 25 maggio 198Ù 


Nel 20^ annivenano della scoitiper- 
M delle compagne 

LUCIANA 

CAUMBERTI COMODO 

ANNA COMODO 
Angelo e Luca Comodo le ncorda- 
no ai cOmròc^i e egli imicL 
Novale Milanése: 2$ maggio 1989 


Oggi ricorre 11 (enro anniversino 
deSe scompent di 

MORANDO COSI 
teeriuoal Pei rin dal 1941,.Cotnen- 
danlepanigieno nella BrigeteOvi< 
beUH-Fanciultecci. e dopo te Ube*. 
rerione Minpre emvo nelle 6le dH 
Pd c de) sindMilo, è alato aegfola- 
rio della aeiione comunlità ili lti- 
frodi c poi della Mrione otendite 
di &. S^. Nel ricordarlo con lo 
steaeo affetto e compagni, amici e : 
parenti, te moglie e la ìtglia eotto- 
acrlvono per l'Unità. 

FlrenM, 25 maggio 19à9v 

Nel. secondo ennWmarlo della 
scompana del compagno 

BRUNO GIABBAm 
la Ma Tocca lo ricorda con ìanto 
alletto e sottoscrive Sù mila lire per 
runiti , i 
Flienae. SS maggio 1989 

^ 25.586 25.5.89 

Nel 3* enniveruno della molte del 
compagno 

«RO DEL GRANDI 
,te moglie ed i tigli io riccmiàno con 
Imipuieto. effeiiQ à tùtil qitetol te 
conobbero e sottascrivono per <) 
suogtemale. 

1 Milano, 35 maggio 1989 


l'Unità 

Giovedì 

2é maggio 1989 


é. 

























POLmCA iNTEfìNA 


Il presidente della Repubblica Gli incontri con i partiti 5 4?^^ 
si prende un <<^omo di riflessione» previsti selod^ pirìmo èiugpp 
e affiderà il reinccuico Laanistradcsisdito \ : 

stasera 0 domani mattina contro il pièsidenaalisno ^, 


W. Street Journal; 
«Con la crisi 
Italia lontana 
dall'Europa» 


L autoievDic quotidiano aconomu» amaricano WaH Sn/I 
Jaamat ha attnin^ato in un commanlo le dunuanni del go> 
verno di De Mita (nella loioj, ossmmdo che la ermi com¬ 
porterà per I Italia tempi pia lunghi nella pmparaiaine iW- 
I appuntamento con I Europa del 1992 e Con rooqàeMnae 
potenzialmente gran per I economia e lindualrlaìgi^inl^! 
itropaieK Fino al «oweitiopeoe Ione anche dopo-na- 
lenra il quotidiano - dWicdmeme in Italia ai lormergiin gq- 
verno capace di aaauineie i prowedimenli unenti per ilaa 
naie la linanza pubblica e non intaccare la Mucia degli ili- 
veaiiton ila Banca d Italia e il Teioro conbnueraona pio- 
babilmenle a scAieneie la laa nello Sme r a manleneie aU 
Usai, con conaeguenze negative per I induatna lialian|i> 

Borsa Irli'calo 
Se ne vanno 
gli invesUtori 
esteri 


La cnai politica, aecondagli 
oasenalon, ai nflellr negali- 
vanente sug attività dcMp 
Bona len c e aialp un cab 
dello 0.49». dell indice 
in un panorama di KoqilU 
contenuti au quanblativl fi 
“ poco nlievo La prudema è 
conaigllaia, peia'lro, anche dalle lenanni intemaaionqliaiii 
meicaii dei cambi GII noieivaiori nolano una aempie plj) 
pieoccupante delezione degli inveablon eated aopmtunò 
di quelli amencani che ai penaava aaiebbeio atab invudiau 
ad operare dal naiao del dollaro Può aver giocato anale II 
tmoie di un aumento generalizzato dei taaai di interzMe 
Ciopo la decianne britannica di alzaie di un punto il loigp 
cliaconto . , , , 


Crisi lunga o crisi congelata? L'obtettivo S lo slesso- 
iraacinare lutto lino al 18 giugno, un mbiulo dopo 
l'apertura delle urne per le europee Diversa sareb¬ 
be solo la scenografia, a cui versebbeiio a mancate 
i nfletioii e gli amplificaton di estenuanti consulta¬ 
zioni L'idea di ibernare la situazione slaMd4w ma¬ 
turando neU'emountge di CIrlacp De Mita, in attesa 
(tra questa'sera e domani) del reincafico.* 


ieri caaiiiupianali,|canie: od 

iminMei LanchBJM il 

finutasi^ del* 
li il9y^hiiihpQpo^r»;intac* 
care: una!* eq(&mntt.'acMB di 
'gvanaia*.Mil;Vt«MoZac li 
’iiaiU'.'«di'‘iunzieiii^'r.pefieolQao 
che IntoibKia- lòrfrinente ino* 
pinata ejjiReilB; di' tovn** 

Guido : Bddia^, Vede 
«gvidetvU moUvi pRMtfidteti’ 
ci^ea elettorali*. Giacché > éi- 
ce .tV vice •legretaiw sono 

tantè le contraddìtkmh e le , _ 

;;^mb{guI|in delBir «Attacca la | •presidenziaUsmo» e alla rilor* 
itOc maidconoacexhe noninò,| tna'€|ettbfilè.>un*ahravi <!al>i 
^Blterpatiira:^all'alleanzdi con la * * 
r'Dci propone reiezione direna 
idelt capo ' dalk>v.Sia(o i (che 
irdéreporta vinevltabUmqite la 
potatizzazione iiMio >acontio 
' politico)' ma continua ad es¬ 
sere coniano a legffiJHettorali 
che tavorucafto iT' bipolari¬ 
smo". E Mino Martuulazoli. 
nell'eléncare timi ,1 sospeui di lui debba , toccare ad An^ 
sulle trMiluztpni'.di 360rgredi. 'dreoi)l, .An^lrlraglona^do^col 1 
coine'quelia prqsDsta da.Cra- . un^otthiq agli.equilibn inter* 
xi, attiai^nQ,unajSampÌKe ri-. ini,;amvano:aUa-condusione 
di.osul» fcheita poltronocdi presidente 
del Consiglio debba. nmanere 
aHasiniMrai echeMlnoMaiti' 
polesi d. un tawto (o^ur^ f 


MarÉmsedi 

cheAndreoUL 


MmOMA. U soKizionè della inqqeldlMatera) ^ . 
crisi a una coto. i veti incio* r La minlone conviviale > As¬ 
ciali e le minacce intorno al tata poma deA apertura deAa 
crai - sembra dunque aver 
messo ai suo posto un ahio 
paiaz det laJseUi di questa crisi i do¬ 
ti toro lolei spno con Forlani c non : 
>ne di hanno intenzione di oifme so- 
stegAD a‘iOe Mita se quest'uKi- 
dovesse^ foiza- 

hira dellacnsi gettando sul ta- 
I Mita nfonna elei- 

torale Che la legge elettorale 
nsotva tutti i problemi ^ un* 
balla avrebbe detto Cava ai 
SUOI E Pleifcrdinando Casini, 
ledellmmo di Foriani spiega 
«Come De abbiamo una no¬ 
stra posizione sulla legge elet¬ 
torale mentre il l^i ne ha una 
sua sull elezione diretta deli 
>pi^idehtel i-im^rtanté' è 
che su questi problemi non $1 
iàcclanò giiéni 'dì religióne. 
;che potrebbeiocompromelte- 
^re ; la -soluzione .ite^'. crUi di 
governo»: 

Tutto chiaro. dunque?: Sem- 
^breii^bbe. Apche.se conj 
« ioìeilbiivpo‘i>hidenza rròn 
? gba^ vròsii. v^prattùtio 
ché nel fuoco di una crisi che 
si anhU|Kla (Affile mólte pò- 
siziofii. déntìo' eihiori là De, 
-imtrébbéio ràp^ 


■ ROMA. Alhingarett biodo ^riàTdM'.Gdmi|lkr'd^nMonaiirto 
idàdi tanto non si pud CosimTà'altro;dl%ui>pt«oecuimM:v: 
pMQta l'Idea di meUare lacrix iJfamW'Jl^ipiesklentesHneimanp.: 
bel freezer, al riparo dalle : ^Qebrge'bush,'che^mterl? in 
la incalzanti polemiche e]et- 
mU, alméno fino a quando 

! iliw pon saranno aperte. ^ 

énnundo di una donf^:^:»^qtjcdyconv^un:-rie^.-^pio*; 
snza stampa di ^oCwì ^lhariéAr>^ 

csKttfsesM -r—-rr-rrr: 

Snnnrn ^wlualInHSxw'u 'sm!GhJgl3;zlapui^«iebbe àul ForWiii e Giulio Andredwl una .res* «rebbe nell cwiare che 

»EÌ35« in^iihrMta W5 s'!Mn||à!»h>^hTO'5*^^^ U rolrianett' iian'’tonTMle per; la siiuazwi» .. . _ .. 

'uruAa%i«llFilnS!!£ill^l>!'•'PI™'f*hl*‘<Ù'Con^^ l'Inlem duntaidella ciul. Si del 18 giugno. Non à a ci» commoslone; niLmi 

i^iTià^riiiìlvalo^a aiornaia ''>rliidl0i.'idbf3rMwaauiita in conta evidenlemenle sulla -f che Ciazi tenga coperte le sue quella a suo tepipo pi 

il FliiUSnmr'siMM convenienza dello, scudocro-. vere cane.. Comprese quelle-, da Bozzi) isulle iHon 

ihmltSrentakeoni^ia^ ciato a preservare nella cam- isllluzionall. ztonaB.senza pR^ 

lialOublnBle Mc^mfnded- >vpartitl'jddllalSiiidggtoiMza di pagna eleilorale una;imniagi- ;v, Insisterà o no. il segretario poi vero che. il Psi 

kHw-esoDnluBole'ffleRlv»'^airpf^asdlapoHàlaMiuniiiaio ne di cmnpalieiza. Cd ,à;su . socialhtlg-^^relerendumprò- cambia»' redcalmei 

Mnle'laloiinUlt^muKla-i'' <fl^iettlnuuib'aef;j|^^ a questo tasta che balte ; positivo propedeutico alU . sterna polfticb:'con ; 

B ifà'S'MImm'aiitva- 'Id-^raioM-delvpio- ' rnenleflastellai -La lhidunila ; ztane-dlreltaii^^ zinne oelt'eleziane d 

lo tiTwWa ol Dlù •iBniniiM.':iiSai!aU»?:W e chi pensa a divisioni editilo- ;S)alq?La sinistra de già ;meiie.i' capo dello:Stato? C' 

dhiSr.doiMhl,'èrtali i.paiiiam;dlMMÌMta.Alro:no, clazlon|;clamoioaeMiwla,;EtL iteinanravanli, IjmendoqedP -..li nlsi.èdc^venila a 


imi *'i , , ;■ . <\ ,*,Tw'(-*’• ' , 

Tutti sanno che MeTilo aiuta o stirare perfettamente anche i capi piCi difficili. Ma noi^tvWt- j 
s(afìno.xhe: Mento non danneggio lo fascio! d'ozonon Do 5eftiPtevfielto.:SMQ 4oTfni)lo;sf>ett 3»i» 
‘ o:sono.sostonze.donnose.Der .rotmosfero; terrestre. Oggi questo morehio.sullO!*:contezlóne:,t. .T 
'vl'lo: conferma.: ■ . ^ ^ i " , , - 1 


fl’iudenza e attesa da pdrteidel laleìi-ehe sottolinea- 
no ancora una volta le tesponsabiUtà del Psi e del- 
^la'Dc per aver aperto upaicifàiiegttapadamentare e 
■'-beifcolosia; richiesta di (iit^iialte 
'' Mita'da patte dei verdi e dei radicali: questi I nsul- 
'Uiti.^llwmo gito di consultazioni: di Cossiga. 
, JPannelta accusa lo «sfascismos'di-chi .ha (atto ca¬ 
dere il governo appena confennaio dalla «fiducia>. 


dannosa persll paeses, sareb- ::ctìlesiq:;;spliciunie&4t^.« 
bere Inutili te etezjoni apiici- ->igà órriméridà're'tre 
paté, quindi la maggioranza - variti, aljé Camere:' ngii cqto} 
dovreboe ncompafiarsi attor- "iwrÓhé :;app 9 ggiho JKgove^: : 
no ad un «pibgrémmà incisi- ^^ mv'pèr Vfni^n^ 

\ov. IntentreatorpiO tardi dai 'Hreirteitcànatì'isliteì^^ 
giomalisii. Altissimo ha detto '^r^ ci^iajpierta'in modo .^ctuttó| 
che «è prematuio immaginare - ànÓm 4 Ì 9 za. pochì;g'iorn).dal^^^ 
soluzioni* eiha ribadito le re- «fi^^laijvotata iol^ute^ 
spomabitdA d^ De « del Psi. v- Pàrin^^ tia ariate ctii^fààcio’ 
e il nrolo penoqale di Craxi e .e. sfàsdsmÓ^^xleìla .pà^^Krar 
De Mita neU'apertura della cn- ''ziàe .'a' ptpód^ó' 

$ 1 . .. . .s -cùl.là criàiVslate' àrinunc^ 

li segretario del Nli Can- ;;dàl'córigiésso:déi N.cw U 
glia ha-accentuato l esigehza «còhvbcSztoìi^^ 
di un «accordo politico nel ve- ; dèi imlnìstri*. Una no ìa ràdica4; 
ro Senso della pafcria*. con ac^lé:ha :pOÌ .chiatto che; qUtelev 
centi rimili a quelh usati-daUa io-^tfériÀaziónV: ^sotbhtendèvàho. ; 
DC- Garìglia ha detto tra Taltio la .richiesu del rinvioiàUe Cà-:’ 
di non nutore «itessunissima . ^re.; Còssiga Ite 
preoccupazionè* per la prò- che Dp, 1 gruppi parlamentari 
questo momentOsi ma questo posta del Bei'di un governo misli. 'e^la Svp. Anche Russor 
è l'appello proviene dai per la ntomia elettorale: que- Spena (Op) ha denuiKlato 
repubblicani e. dalle forze 11- st ulUmo é «un problema che una cnsi «voluta e costruita 
berali é laiche*; Una posizlo- esìste* e il prosumo governo nei congressi dei partiti di go- 
ne assai simile in effetti è stata «ha il dovere di affrontarlo*. vemo>ìn un modo che «umi- 
sostqiuta anche dal segretario Posizione diversa, infine, da lia ed esautora le stesse forme 
del Pii Altissimo. La crisi «è pe- parte dei verdi e di Pannella delta demoaazia parlamenta- 
ncolosa per le istituzioni e per i radicali. I pnmi hanno re*. 


Mento è l'unico che rende veramente pitisfocile a comodo fa'stirotuta, perché è l’unìCB 
pretto con il manico Inoltre, fa suo formulo fa scivolare meglio il ferro do stiro eliminando ogni ? 
piego; olio'primo possoto. 


Agenzia episcopale aitica 


«Tra lo scenario della stabilita operosa indicato 
dalla De e quello dell'altemativa indicato dal Pci, il 
Psi ha finito per scegliere la crisi del governo», una 
crisi Che «1 paese non comprende». È il commento 
del Sir, l'agenzia di stampa dei vescovi destinata 
alle pubblicazioni cattoliche. Si tratta di una curio¬ 
sa conezione di rotta: soltanto l'altro len veniva 
apprezzata la politica «di movimento» del Psi. 


«I Cittadini > scrive il Sir-^ at- quelle questioni di fondo che 
tendono una spllecua npresa cori èssa nuòvamente ver^o- 
del lavoro che il governo Oe no ' sollèvaie: su questa vìa. 

Mila aveva avviato, in partico- noti delle facili polemiche ma 
lare net due delicaU settori del dell'impegno cosinittivo, si 
risanamento finanziarlo e del misura ó^i lo spessore delle 
nordmo istituzionale. Se I par- fone pòUtìche». 
liti dell atluale coalizione non ll commento affronta anche 
hanno cambiato parere su le ragioni dèlia crisi, e qui vie- 
queslt punti, si aggiornino le ' nè chiamate in causa la politi- 
indicazioni programmatiche, . ca sóctelistà: «tra io scenàrio 
finiscano le liti e si vada alle "'della stebitite ópérosa indica- 
elezioni europee per scegliere (ò dalla De e qùélló delralter- 
l'Europa c non per lanciare ' pativa iridicatp dal Pel,. U Bsi 
messaggi in codice o risolvere ^ Ha finito per xeglìere la crisi 
prove di forza tra i membn , del. governo. Alla vigilia delle 
della coalizione di governo elezioni europee li paese si 
voro per aggiornare i prò- che dovrà guidare il nostro irova in una situazione di crisi 

grammi di governo invece di paese versoi Europa unita*. che non comprende c dalla 

cercare soltanto di trarre van- «Alla Democrazia cristiana - quale occorre uscite sollecita- 
(aggi dalla competizione elet- prosegue la nota deiragenzta mente*, 

forale. Non CI sono spunti pO’ di stampa della Gei - non 11 giorno precedente il Str 

lemici veri e propri, ma que- mancano certo ie nsorse per aveva invece pubblicato una 

si intervento può essere facil- offrire ai suoi partner di gover- nota .in cui si riconosceva al 

mente interpretato come una no nsposte responsabili e rea- Psi di essere I unico partito «m 

censura alle scelte del Psi e un listiche per nsolvere non solo movimento* m una situazione 

sostegno alia De. la cnsi in corso, ma anche politica «statica*. 


NON CONTlENr 
PROPEUENT’ 

RITENUTI 

DANNOSI PER 

L’OZONO 


l'Unità 

Giovedì 

25 maggio 1989 




















IN ITALIA 

La polemica sul caso CiriUo 
Il de Viiginio Rognoni^ 
replica cdle affennazioni. 
del capo della polizia Parisi 


Mondiali 

È legge 
il decreto 
contestato 


Riforme della ghisHzia 
Magistrati e avvocati 
confenhano 
gli sdoperì dì giugno 


L'ex ministro degli Interni 
coneggeìnpa^ 
sue precedenti dichiarazioni 
Oggi depongono altri 007 


IV MIMA. DetjnWvunenM 

I «)nmtlio In kgie Ieri del Se- 
luln II decitlQ-legie. git vota¬ 
lo alla Camera, che prevede 
mlwie ingerii (lirgenll il la 
per dire, conilderaio che ala- 
■ mo alla Mia lena edunne, e» 
■fendo I primi due decadun 
I per deconeiua del teiminl] e 
' ttaoidinarle in villa del Cam 
i lpi^U; mondili di calcio del 
I I9!l!l II gronvedlnienla di cui 
I il paria da olln-iui ahi», e 
I «alo via via modlHcalo nelle 

I 'nie iiHcCHlve edizioni, per 
leneM conto - ha loilenula il 
relatore il de Mauro lannello 
elicle lilaniK ememenil dal 
I dibanlll parianwnlani In elfrt- 
Iti, il dacielo ha aubno, nel 
tento, profonde modillcailo- 

I ni ed è giunto al volo finale 
ahCDia al limite di un altra 
pqwiKilè ' decìdctin, tanto 
I che lo tlcno relatore ha la- 
I mentalo la itatreiieiu del 
I laKtpl che ha Impedito - hd 
dMfo-• friodiflche mlglkmilve 
U|Mit|nl ha annuncialo 
I ri wfoSohlforxrjfajCoihUnuti.' 
, UIMllj~b>C'ifo<toaid'che’;)l 
t/i governo (preildcnte del Con, 
tlgllo:bra||llM^Mi^,'dRÓ4) 

: malgrado foiae a conoacenza 
•Injllal 4 na|ì|lp 1984 ,cKe i 
: Mondiali lan-blieni,ll4iU aMe* 

. - i gnail all llalla Inrece di prev- 
< ibllsn! ^ VII eoi&iùo amici- 
ih 'to glia preienlazionr di un 
dliegrib' di lej^, ha atpellàt& 
Cquel gmgiiTio e quelli jMcra 
ll^/^lino all ulule del iphn 

. i pwlhl^t^rtlfpcpniiiH dtISfolo 

A pò|[)focciaid 'dal Pgriahiépio 
CoÀ)e zl'rléotdérii) Hpt^den- 
Ijtjdél Coiìzlglio qt&o OeMI- 
ììr lafrii^tà Ciucila booclabira 


ribadito il Omjtgto annali 

ne-preciza nel volume il ino- la diceiig» dell attmtg del len egiixhciperlagiueriilaMiu- 
lare del Viminale Ih quei glor vizi nelle caiccn lauloilzza- nnoieilpiezaolaaedadel Al¬ 
ili dlHicili dell'BI - è lempre zinne paid dal Comitato per mrl a e l n iie n azt on g l v magi* 
laiteeaa.Lalineadelgaveina' raidlne repubblicano e la gl- Mreri nH dfolanaccioi di 
e di assolutoiringoperegm tu curerèa puhibllca, nunilcai 9 piazzaCavour,^ ^ ^ 
podi trattaiivavEpio'avànil; 28apriledell'81,ilgiomo'db- " ' " 

•Tomo a npetere che’noq so- jtò il lapimenlo dell’asaesiaie 
no alalo ni prevemliianieide ‘campano. .firil'altrO iUeoiso 
nt sucemsivamenie infoilnalo nMwgIirienig! quello sull’u- 
deHIenOgle ftM'caicen di uo- fo m A quelli,aiilorizcizio- 
miiildMieniizl>^ • ^nc^nnétalto v. 

Parisi, come « ,g.d«tlp, so- -. bhl ii))griorf,afle dlch|am- 
meneluifalirgveiilqite'Malo gloniifolimenntaritlemlg 
itesso Rognoni vehiM-in, ^ppiiglbog di 'llàgpiiSi e altri 
realtà attemiandoprogressIVa-'- ‘aspogerill di gorèmo-poireh- 
màMelqaiMcetlhMgMilqig- bòojàwiil lieSg,glllwfoni in 
sdecia^. JWIIo!Cuioti^.' pngrénlnw^ iwngng - alla 
dà nalla i^bmlaoeJitaa al- eomirillMoiié W^gl AMkzzo 
cune «Itlingiip fa afta eom- San Maculo sonb anesf infpld 

"t»sfo|>e»lreg| glllO'g;SU«)che il gen Abelante Mei, all epo- -ale sia alla oaraìlsl della efuS 
incordo. Si flou Che po ce viccdiiMoie del SUmi. e i) 
co prima il 19 aprile. Panai funzionano del Siide GkMgio 

wdavanualgliidicldiNapSi levaold è d molo giocale da iÌS!Smo«^ rtSme 
Ora la correre in pitica quasi ulUina aU mdomani del iSfadv* da Mipo indicale 
mri hanno uifOirraio ma do- coquasho Cirillo m già ^1 IsSStamonlg.^lo iplWR 

-d-’- 'i-d — enUclpàliicldeliiuoiopiseoi- 

Resta da capire peichgqi» la lai» MntU di un lai ano- M,c|.iÌe,l lsllliBtaiei«ìtor 
siapi^hreccfon^iniiio di ceto AunbiA per contatigie cedlpace.ol'èlhllMnej»n- 
ometti eretto Inforno al poliU- RaHadgCufolK^ A zionaleievlsloiwdelle«lico- 

cl del «ISO Cirilloa SI schiuda Siitgiminflaei^,Wir>- scrizioni giudiziarie».- 
nfo ad^ a b« otto anni la» di Plqp Do (^^toM^lo tfn'ulUma richleiia. pene- 
dal raptaenfo. dloo'Roi^'-'' dtFVanceeeoRBlt^dMM > guatonola'(lalConiw»,4i<tt 
mo credere che poma esrere ' Dgen.ftolaiiiloiitai^Sliiid). pdffoieiìpn'fo d^ diggpl di 


•Sono Stato infomiato solo a distanza di tempo circa 
contatti presi da uomini dei servizi 'tn'daicere ,|:on 
^tolO, pérfssi^'cii avere elementi utili alleiìinda- 

a iUl geqiie^iCirìllos. L'ex-ministra degli .Interni 
onl con^e -in parte la-sua posizione dopo le 
uazionì rese alla commissione stragi dal capo 
della polizìa Pausi. Sinora aveva sostenuto di essere 
atatOj,l«nMto.s^jPfa all'oscuio di queste manovre. 


Secondo la noM congiunig pnimniw subire di- 

dl avvocati g magWraB, »da 'P£^..‘'9raim0K ; 

oRre un inno U Smàm ha «inienug nel limM pR) ri^gid) - < 
Jh^foM^mfo^hS cornei^ 

;foforzni)ODnc|foto:t^^ 2?!«*i.£51ì2^rMl!HZr 

snsrsinae's 

prSh?‘djr3*2K ffigainss 
S.iSe'VSrS» 

correimparrtownlr^nre, MVhlian^irimH.^ 
ntèibb’iiSaglus«lAÌnV 

luuin >)■ -II— iwflvAiità eoli- ferie del pamii pointct un wOhj 
E??? loquloconIdl^llde(Mft’ 

gU taglio per 0 pomerig^ m 

tu» 

IoaciSpmIfiupiititiftètofo,,. 
eméiio gl termine di urta puf r - 

.<hiinixliiM|i’'niii^ 

VttÌÌMÌMK|Hlu!Mtjp|àlgV^^^ ' 

jve taMnirefoto gduata'.Jtto»'- 
polizia glud|afada»i Queilg n- «la, conzldemto che nni ^ 
chlesie.BMgtobiudli:1gÌy- tioneiim imnmiMiiiate- 
vocad, •hefi{ÌD jpi^ gvigo H- msa rimrwtof hi modaliu di 
sposte taidhp.'dcjigleoti e In- prolezia^w un paMfe dèlfo 
siiflicimll».Prrquello,8Cerni-. Stato che, con l'azienslom fo- . , 
■alo ha confoimgfo ragKaalo- iiie dataatiMig Isdtuilonale; 
ne del 12 e 13 giugno. uiterlqimenle aggt i verebtio la 

Il Comgglo, lix^, chiede zieiaa Mtqgzlone, 'itkh|g(gt.di 
che I punti eopnlMlcall costi- noriadeilré'allOsclopciRi». 


màziatì‘-rere 'nnrieill'^', 4 ^tfoirDÌ’'diilllò. Oè^. M^ 
cdìbìhlsstone zfoto do.Vlre cmepiwmillhoiifveretibe- 
.cenge Parisi, capo iWIgjiiol- ,fj#M«<!U^a)it|>tto2- 
‘zja e - all'epoca delz ài to ign !,gfo druKinnialhaN<M;.9aile; 
.fo'Waaiasore4è9à|»C|fi- ''gHIIqnk l%Were ai|giing|!re 
|£^t^0edìr8iore jii|ì<jRipMit.f ir - 

'WÌI.hi ealenufo''drii(Vgi ^i^'vél|giiiriaiieclie,aicbiemi- 
'fHmiieJnfomiafoitìiim toa- ^Ó^i'ho espìesaolilaiiiifll dia 
''bitfon.'l'rtoti’nsmidvefog- ’.oMimiis||o«e; eiòg. 

-UvCilfalloia' b inmhiìq,dB|K < del tiji|a<lgcHOi naiunlnienfo 
-IntjiWl Rognoni e geedeia|ig 'JwelM.O labili di Wllufo, 
---tafiiPid servizi l^aAcò-MaMO-^ phe^'ilaltivIdl'-inghmailvg dei 

‘sv 

(eri ron-Rognonl ha dwop ^'Jo aWbleiilicaié«iàHC 
--al|è ggènzlepna-breae dichia- . - v Ihiplnlziro ddgit-lnlemi, in- 
. ràtiòto; che abparenlemenfo .fiipmmA non »pcva quel ^ 
fìtbdltsce -le .posizioni tenutei kzl venivn realizzando ad opera 
’-jn‘.bleéeden^ ig^leiino - -di suol aoliapasii...ln reali., 

‘ da l‘esponenle démocrisua- ora Ragnoni madll|ca,ln quaP 
r-hn’^'duanfo.ho dichiaralo in . che ..aspetto le dlerroazioni 
sthommissioiie ei in altre occa- . peremorie rese lino a qualche 
; BlonI e cioè di non esiere sta- lenipo.lL- 
-V lo Inlormato nè.pruna nè du-. ' . Ripfendiamo ancora il suo 
ranie'iM corso dell'mlziativa, Ubto calnleivisla sul lenon- 
ma solo a dWanu diifompo, amo», uscito da.poco per i tipi 
cuce comattl pied'ifo uomini di Lafoiza. »La nostra possio- 


i|ge, 4 nessun 


Appnnatì al Sena gli emen^aipenti al decreto syi s|$tgmr di $|cai:em 


Sfratti Aied 

n Comune Confri^ttivi 
requisisce più richiesti ^ 
unacasa dopoglispot 


«Slacciati» mentre si pavdieg^ 


■I FTRENZEi È la prima volto 
che un ic^isacenn : 

"iaF^itomènto prfralórperihi* 
telato ehi li uova sfrattato. Lo 
ha detto ieri Fabtizio Battalo* ^ 
Iti. assessoreraiia dasa de) Co*'^ 
i munc di Rpentei rid dare no> 
tizia deli'ofdinanza < de) : slnda* 
co che piende poaaefio; Uno 
a) 91 dcdnbto. delFappaiu* 
mento in cui vKt ^riranlano 
Mahammad Javad -Noamouz': 
con mogUc e due figli, minac* 
ciato da. sfratto. bnmedldOv lì 
proweduncnio t stato preso ^ 
ha spiegato Vaasesaorc -r per 
dare la possibilità alla lamella 
di uraskxare nella nuova casa, 
comprato con un mutuo.,solo 
quando sarft costruito, cioè al* 
la fme dcll'apno. Viceversa la 
. propridaria non ha-affettiva* 
mente bisogno dell'alloggio, 
perchè ne ha ventuno iniestott 
a ,suo nome, più altri a nome 
I dei ftgU. Davanti al rUtuto dei 
I propnetari di rinviare lo sfratto 
I di otto mesi, senza neanche 
avere la possibilità di dstema- 
I re la famiglia di Noamouz, la 
decisiona del Cbmune di re^ 
quisire' l'appartamento: Te> 

I nendo conto parò, ha precisa* 
to l'assessore fiorentino, che 
questo e un caso eoceztonale^ 
perché la requisizione non 
I puù risolvm il problema de- 
i gli sfratti^ «01tre a risolvere un 
I problema familiare i» ha detto 
[ Baitalofiì - vogliamo lanciare 
I un messaggio al ministro fer* 

; ri, all'eventuale 'governo, e al 
I Parlamento. Perchè se non 
j fanno qualcosa di concreto, 
i a'^mo uno stato dì calamità 
^mianente». 


Bambini da 4 a IO anni con «accompagnatóre» fi- i 
nò;^àl 26 aprile 1990, niente cinture, per le auto l 
immatricolate prima del 1978, .esonero durante i v 
paicheggi. fra due anni obbligo di allacciarsi an- ^ 
che sul sedili posteriori; sono alcune degli emen- ^ 
damenti alla legge sul sistemi di sicurezza a'ppró- | 
vati ieri dal-Senato; Ora il provvedimento passerà P 
al vaglio della Camera. ' • ■ f 


H ROMA» Aumenta lA ri- 

.avuto Infatti un merememo 
del 14% In seguito Alia.*»»* 
pigne. d'InforiMiriQne eJw 
promoziDne avviata, due mesi 
fa dairiUed. Allojèopp di ve* 
rificare In mqdo più erilcq|a* 
fo la riipoito deUi genfo ejn* 
nlziatlva TAIed ha paraHela* 
mente condotto un soitdag* 
gio distribuendo 6000 que* 
stionari a uomini e donne di 
ogni eli « ceto sociale. Dalle 
domande poste agii inteivi* 
stati è emerso che il-71% del- ' 
le persone SI è dichiarato fa* ^ 
vorevole alla campagna lnto^ 
mativag II = 15% contrarlo ed il 
14% indifferente. La maggio* 
ranza- (73%) ha comunque , 
osstovato che riniziativa^ lMid 
: certamente contribuire ft pit- 
I venue Vaborto (In cil»cco^: 
I do il 14% e dubbioso il 19%) 

I ma è nello stesso tempo conv 
vuito. nei 77^ dei casi, che 
dovrebbe essere soprattutle li 
minbteio della SanKA ad oc* 

I cuparsene» il 52% de|H inteh 
vistoti littetw inoltre^ che «l'a* 


troppo per una normache 
complica ancor più la vita fa¬ 
miliare di milioni di italiani, 
.aspettiamo che questa venga 
presa m esame dalla Camera 
dei deputati. Se anche II la 
norma veirà approvata dovre¬ 
mo rassegnale! a sovraffollare 
la nostra auto di bimbi e-ac* 
compagnatorì. Inlanlo vedia¬ 
mo con ordine cosa è succes¬ 
so ieri nell’aula di palazzo 
Madama. ( senatori hanno 
preso m esame la conversione 
in legge del decreto sulle cin¬ 
ture dì sicurezza entrato in vi¬ 
gore lo scorso aprile ed una 
sene di emendamenti prece¬ 
dentemente passati al vaglio 
della commissione Lavori 
pubblici. Al. voto conclusivo 
l’aula ha approvato' decreto 
ed emendamenti. ' - 
Geco come, secondo quan¬ 
to deciso dai senaton, dovreb¬ 
be cambiare la le^ L'attua¬ 
le normativa pieMKle che le 
auto immatricolate prima del 


1 .tata la, categona di apparte¬ 
nenza del veicolo base». Tali 
mezzi Rsono esonerati d&lt’ob- 
... bUgo d) 'installazione delle 
- cinture di sicurezza fino al 
' momento IR cut, tn occasione 
della prima seduta di revisio- 
rre successiva aH'cntrato in vi* 

! gore della legge di conversio¬ 
ne dei presente decreto, ven- 
iga nportata tale annotazione» 

T . Il terzo emendamento, 
quello al quale Ferri ha dato il 
suo tocco creativo, stabilisce 
che da 4 a 10 anni f «bambini 
occupanti I sedtb postcrion 
devono essere trattenuti dagli 
appositi sistemi di trattenuta a 
partire dal 26 aprile 1990». Fi¬ 
no a quella dato I genitori 
possono scegliere: o montare 
le cinture e «legare» 1 figlio o, 
per leggo, farli accompagtiare 
da almeno un passeggero di 
età non inferiore a 16 anni. La 
legge rimane invariata, invece, 
per quanto riguarda i piccoli 
fino a 4 anni. 


■ In auto possono- viaggiare 
Imo a due bambini sotto i die* 
ci anni m sovrannumero ^ di¬ 
ce, un altro emendamento - 
puRhé siedano dietro e siano 
accompagnati do almeno un 
passeggero di età non inferio 
re ai 16 anni. Inolire dal pros¬ 
simo 26 ottobre non saranno 
accettate le^tmmatocolazioni 
per le auto-non predisposte 
sin dairoiigine dei punti di 
ancoraggio per le cinture di si-': 
curezza. Un altro, emenda¬ 
mento riguarda TuiO delle 
cinture di stcurezza nei posti 
poslenon diventeranno (Alli¬ 
gatone due anrii dopo I entra¬ 
ta in Vigore della .presente leg¬ 
ge. Infine sono esonerati dal¬ 
l’uso delle cinture coloro che 
eseguono • «manovre stretta- 
' mente necessarie al paicheg* 
gio». 

Il decreto approvato ieri al 
Senato passerà ora alla Came¬ 
ra dove, se non subirà.modifì- 
che, sarà operativo, altrìrnenìi 
tornerà ai vaglio dei senàtoril 


mezao coMraocettWo e che 
l'attuale educazione per la li¬ 
mitazione delle nascile è m* 
sufficiente (64%)». Una nuo¬ 
va campagna informativa aa* 
rà lanciata datt'aiiociagiQna 
durante i mealeiUvi conildt* 
rati, per 11 maggior numero di 
rapporti sessuali rilevato, -«a 
rischio». 


gennaio 1978, dal , 26 ottobre re fissate le cinture di sicurez- 
1989 dovranno montare e za o i slstcnmi di ritenuta pre¬ 
usare le cinture di sìcurezz;^ scritti». In Jtaila su 26 milioni 
anche se il mezzo non .è pre- di rqezzl ^ciicolanti, sono 
disposto. L'emendamento ap- 500.000 -qucIU''; ìmmatricpIati 
provato ieri, invece, stabilisce^ prima der78. ii: 
che sono esentati «i veicoU Un. altro cmendamentp : ri¬ 
non, predisposti fin dairorigl- . guaida-de autocaravan e t vei- 
ne dei punti di ancoraggio coli promiscui sulla cui carta 
specifici al quali devono esse- di circolazione non sia anno- 


Ecco perché il professor Giordano, direttore dell’Istituto Tumori di Napoli, è stato destituito 


nità italiana, terreno di con- stata aperta, £ il «polo» bnco- E Giordano non tardò a 1 tre «sag 
quìsia e rendita parassitarìà lògico ^ riappletaiid, campano scoprire il marcio. 'Da poco in- te: (I profes 

per gruppi di potere e capì- epergran parte del Sud. sediato, denunciò un concor- stituto di ^ 

clientela, il Pascale 6 un Istitu- A) Pascale ha «regnato» per so truccato per sette posti am* Caputo de 
zione prestigiosa, o almeno lo vent'anni U ptotessor D'Girico, ministrativi. C^aii .paité del 'Homà (osf 

è stata. Uno dei trenta istituti chinjrgo brindisino, proprietà- consiglio di amministrazione oggetto dl^ 

nazionali a carattere scientifi- rio di una casa di cura, già se- era coinvòlto neir*affare» che 

co, sganciati dalle Usi,'che naiore liberale. Due anni fa il si concluse con tre arresti e tre Cattìn non 

possono contare su una linea professor Giordano, diventan- condanne. Gk^ano sostenne che l’on. I 

diretta con il governo per otte* do direttore, si ritrovò tra le addirithira di essere stato mi- come uno 
nere soldi e potere. Dovrebbe- mani una situazione disastro- nacciàlo per tacere. Venne cella santi 

IO essere il flore all’occhiello sa: molli medici impegnati laminalo il commissario la- 

della sanità italiana. In realtà nell'assistenza dediti soprattu- cono cheinvece di irisediareìl Ma t t 

parte di questi istituti non ha to alla lìbera professione. ' nuovo consigliò dì amniini- 

veri e propri programmi di ri- troppi letti, pochi servizi, la stiazione aiRrisegna della tra- H’jjhIT 

cerca, non produce scienza. Day Clinic monumentale vuo- sparénza, creò una commis- 

Spesso non sono neppure ta, un piccolo prefabbricato sione di «saggi». Scavalcò la a^tJailva 

buoni ospedali, li Pascale ne destinato alla preveruiione, commissione ricerca bìomèdi- coiEao 

sa qualcosa. È uno degli (stitu- poco spazio (e organico ina- ca nazionale deputato à se- L?terott 
ti Tumori più antichi d'Italia, deguato) per la ricerca, nes- guiié Tattività degli istituti spe- Girano 

Oltre 400 posti lettOi laborato- suna dimestichezza con il la- ciali, e punto sul «processo» cheauéilà 

ri. una faraonica Day Clinic voro d'équipe. Una pesante alla direzione sc'ientitìca, sce)- ^ i rappoiti c 

che ha inghiottito miliardi per. eredità, generato dal patto tra to come capro espiatorio per vend^ è 

la costruzione, ma pur essen- ìnteressilnvididuali e clientele Io sfascio trentennale deU'toti- e Partamei] 

do finita da anni, non è mai politiche. luto. la da dire’ 


■1 VENEZIA Quella che si vede non è l'Immagine di una di¬ 
scarica Non siamo In una periferia, ma nel cuore di Venezia, 
romantica Città degli innamorati che in questi giomf A Itfnasto 
sommersa da tonneiate di rifiuti. Uno sciopero del netturbini ha 
itteiso In ginocchio la città', lungo le calle si sono depositate 
montagne di immondizia maleodorante che hanno scandaliz¬ 
zato non poco le migliala di turisti andati a Venezia rimirare 
-bènaltriscenàii’' 


Veneria 

•«ommer»» 

iUtonneMe 

illrilliili 
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La polemica sui teolò^ 

Raggiunta una tr^ua 
tra segretario della Gei 
e superiore dei Pàolini 


la F^oaiia accusa Orlando, L’ingaggio di 98 edili 
la prec^ente giunta. lii bocciato dal comitato 
e 47 consiglièri per provinciale di controllo 
una contestata delibera Ora deciderà il giudice 


Il Comune di Sangemmi ha aperto un contenzKMO ipurfdieo 
con lo Stato II motivo nasce da un incidenie Stradate di 
qn.ittro anni fa, allorché una autocisterna dell aeronautica 
militare transitando lungo la nel Inno di temtono 
del Comune di Sangemmi fini fuori strada rotolando pei 
un ì scarpata La grande quantità di olio combustibde che 
tra‘.portava fuoruM.! creando problemi d inquinamenlo 
pci b presenza neii> zcma di sorgenti di acqua minerale n 
Comune provvide alla bonifica con un onere economico di 
circa 170 milioni, dei quali sono una piccola part« è stala 
nsaicita Dopo quattro anni di inutili soIleciU. il consiglio 
comunale di Sarigemini ali unanimità ha deciso di avviale 
un'azione giwbiaite nei confronti dello Stato 

Nube tOSSiOI Secondo gli esperti del mi' 

ih - nlslero deirAmblente giunti 

s mUteSSollO a Tonno per affrontare lavi* 

Forse ratthfHl oenda della «mibci di Oh 
nell‘h«nterland to- 

di uno fOmOCO nneae all origine dell Inqui 
namento vi potrebbe essere 
doche I attiviià di uos foRUi* 
ce, situata nelle vklnanie 
dei luoghi in cui circa un centinaio di persone hanno «le* 
nunciaio malon Intanto sul tavolo del inagistrato è errhniio 
un rapporto dell unità sanitana di Orbassana secondo il 
quale vi sarebbe un inesso causate* tra gli inquinamenti e 

I attività dell azienda di trattamento ntiuu «Servili Industria* 

II* Anche la Regione ha trasmeaio oggi alla preture un'àin* 
pia documentazione sulle autorizzazioni concesse dalle 
ditta di Orbassano posta sotto accusa >. 

Controllo SinOfl Hpretoredellaspezlahadl* 

II rtrrfiUTfl chiarito guerra* alte auto 

Il IPfCUmE che Inquinano, una guerra» 

fa €te«m tect|' te ff condotta senza clamori ma 

> che sta mettendo a ruitKMe 

uUm dlltO il mondo degli automobili* 

' , sti n ptetore cosiddetto «un* 
tismog* SÌ chiama Bruno 
^ Oardirn e ha già disposto il 

sequestro di una trentina di vettuie che pioducevano acari 
chi inquinanti. Il magistrato ha aflKfato speciali controlli ad 
una pattuglia di vigili urbani muniti di opacimetro, uno imi* 
mimio che viene collegato al tubo di scappamento del 
mezzo e che è in grado di iHwaie la quantità e te qualità 
dorgas emessci Quando ,te sostanze hiquinaiitiiiupemna il : 
limite consentitodalla legge i vigili bloccanola vettura ehe> 
viene seque^ata dal pretore^ Il prlmojequestro è avvenuto : 
un mese fa: era un autobus dbn'aztenda del Iraipoiti con* v; 
sortile ‘ 

Ingoia 
unatollana 


Sono Stari tncHmìnatì Leoluca Orlando, sindaco dì 
Palermo, Aldo: Rizzo, vìcesindaco (stralciata laaua 
posizionei richiesta di autorizzazione a procedere: 
perché deputato) e 47 fra consiglieri di tutti i partiti 
e giunta pentacolore. Reato ipotizzatoMnteresse pri- 
vato an attì di ufficio. 98 assunzioni (mai eseguite) 
al centro detto «scandalo», nato dai contrasti tra 
giuntai commissione provmciale di controllo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


1 ^ mende rche si. nfenscono: a: 

penone che in più occtuioni 
hanno manifeslato la dram* 
matidlà della loro condizione 
icon V gesti : eclatanti : come ^ la 
permanenza per gmmi e notti 
sui tetti del palazzo comunale 
e con l'occupazione della cat* 
ledrale *. L'incriminazione 
scade comunque in un; mo*' 
mento delicato dei rapporti 
r (raduna parte della magisiratu*. 
{’ ia patenniiana e la giunta Or* 
landò Qualche settimana fa, 
^t^all^lndomam tteUa mff 
amriuzjonl al maxi ter a Cosa 
ì^f lKMtra ‘Cpresldente^^ftinzivBl- : 
.;li); il pubblico ministro Gian^ 

: irancp Garofalo si sfogòxon i 
cionistir^ ' SI coniano ; le : 
' grandi inchieste che ci sono a 
Faleiino:e che stranamenieii* 
.guardano.-ratiuale. giunta co* 
Aido Rizzo - mincio: a chiedermi qua! è I'o* 

■ v ■■ bletiivo che SI vuole peiseguK 

perché nominalo nel frattem* 

Smi. ' «emaicU indleno: .Dmrquel- 

anie: ln reali4 98 nonsoim fe (rasi pelchè ere molto ima. 
ma sia . ^unt, FOrono laggialiTouesla matllna, in- 
gmii cnten limpidi nell mdm- .uSK. sul banco degli lmpula- 
duazione di quella resa di no- «ederanno 14 Iscnltt al 
mina IVI’ Scaip nalo,chieden- ^^mdlnamenlo antimafia. 
do all UflElo allusione di lor- Vengono precessali su nchie- 
malissaielinchiesla,nspqnde dell'onoievole democii- 
implicitamente di no. len sera,, stiano Giuseppe Avellone, in¬ 
appresa la nbtizja. il sindàco eluso, alla vigilia delle politi- 
Orlando fra 1 altro ha dichiara* che ‘87. In una rosa di candi¬ 
to. «Latto deliberativo è stalo (jaij chiacchierati* La crona- 
adottaio dal Consiglio comu* ca non segnala invece atti 
naie alt unanimits, ma il prav- \ concieli della hocuta su ese- 
vedimentonon ha.avuto coiso.f-'cu(on e mandanti dei grandi 
e nessuna assunzione è stala delitti. Mollo prebabìlmente 
effettuata peiché pnma si do- nei giorni della sua «amarez- 
veva> accettale l esotenza deh. u>. Il giudice Garofalo ebbe il 
lequaiU stabihu dalla legge.. menlocdi dire ima sacresama 
. E ancora: ....SI tratta di do- seppur scomoda verità. 


Um amppai^sOtm Còb 
radino, di 24 anni, èstalo ri. 
.tce^reiiliiliiaintiiKòiliq.': 
dàleiMInrinlw 
.^amfl'HrigpUlb'''.'.ùiM'‘-ripM 
collana doro II giovane 
pregiudicalo poco prima 
.'atmvafipp^Kd'.dìÌMlla;lll.: 
una.:gk)Vanei 11. collieo.del' 
peso di ciicaibe etti mai. vfstosl inseguito da: una,pattuglia- 
dei carabinieii, nel ientatim'di:disfaisideU'oggeno,'|tai^a 
mghionito, cercando poi dl dilaguanl Ira la genia:'bo^icip.- 
paioie e stato ugualmente indlriduato ed aneslatp. 


terròji|^;to 


:NWoVo Fproet. Blu, senza: soda caustica, è uno novitò. Mo non è uno-novitd chf Fornet- 
:nQn .donneggt.io fosclo:d*ozono. Do sempre nello suo formula non ci sono-sostonze donnese/ 
peN!Qtmosfero-4erTe5tre. Oggi questo morchio sullo'confezione velorconfefmow^" ^ ^ ^ 


sersi volatilizzalo. Più .lardi an* quello di arrivare alla verità, e 

che la Corte d assise del questa ottica et muoviamo*, 

cessone tenterà di .rintracciar* Se davvero il professore arabo 
lo ma anche m questo caso i : dovesse - nvelare particolari 
giudici palermitam saranno' medili, almeno per quel che 
poco foitunatl. Adesso, a sette nguarda la dinamica della 
anni dalla strage Dalla Chiesa, strage, iuccistone de! genera* 
Al Aidotousi potrà filialmente ie-prefetlo.* di sua ; moglie e 
raccontare alla giustizia Italia* deU'agenle di scorta Domeni* 
na lutto quello che sa sull ec- co Russo, potrebbe presto 
cidio di via Carini. La Coite avere un mistero m meno. Per 
d'appello del maxiprocesso, l eccidiotdi via Canni.vin pn- 
pr^^uta da Vincenzo Pai- mo grado, furono o ndannati 
megiano. ha .nntracciato il te* all ergastolo tutti gli esponenti 
sUmone in una città degli Emi* della cupola maliosa, indicati 

rati arabi dove Aidarousi vive, da Buscetta e Contorno come 
Sarà ascoltato, per rogatoria, i mandanti. Secondo i due 
intemazionale, nelle prossime pentiti, a sparare in vìa Canni 
settimane da un emissario fu un. gruppo di f^p misto, 
della Corte d'appello palcnnì* composto da sicari paleTmita* 
tana. Ma ad un patto; che le ni e calanti tra cui Nino San* 
domande gli vengano poste tapaola (ancora latitante) e 
per iscritto ed in arabo. Mario Prestifilìppo, rimasto tic* 

Che tipo dì contnbuto potrà ciso in un agguatò nel settem* 
fornire l'inaffeirabile teste? Ha bredel 1987. 
davvero cose ìmpoftantì da di* L'inchiesta giudiziaria sul* 
re su uno dei più terribiU cri* l'assassinio di Cario Alberto 
mini della mafia? Dalla Chiesa, negli anni, è ^* 

«Questo non possiamo sa* ta segnata, come si sa, anche 
perle ** dice il presidente Pai* dall'inteivenlo di testimoni 
megiano - il nostro sforzo è poco attendibili. 


Njtijyp Fernet Blu non contiene sodo caustico e quindif se usato correttamente;:n6n provoca: 
bruoon gd occhi e gola: Nuovo Fernet Blu, un'insuperabile efficocio per lo pulizio di Forni, 
Fortt'elli, pentole e borbecue. 


H PAUSHMQ, Tte Mlleinbie ilo luita Sarebbe in grado di 
iI982i uri’ Dotilo peritone da iricosinilie lune le Tasi del 
' lolo vtà tsldoio Carini, a Fatei- » ipassaicra di via Canni ina, im- 
'Ilio.' StàVgqdtindoii gli i uM paurito. decide di testate zitto 
giorni di vacanza Nel buio, e di lasciare al pia presto Fa- 
ririprewisanienle, vede un'au- leinio. Piiina di far peidere te 
do uscire fuori strada, quatire sue tracce, pere, si confida 
uontini che la circondano e con un antico paliziono. Sarà 
amiT In pugno acarteano una - quesl'ullimo a svelare al giudi- 
pteggla di piombo all'Intereo ce IstmMoie Giavannt Falcone, 
dell'abilacDio, Denuo ci sono l'esistenza dpi: mislenoso e 
il generale Cario Alberto Dalla impottanie teshmone. I giudi- 
Chlesa e sua moglie Emanue- et del pool anomalia nel con» 
là'Setti-Caftare. Il testimone, dett'lstiuzione del maxipre- 
Mohammed Al Aldareqsi, un cesso ceicareno più volte di 
docente -univetsitario .arabo mettersi in contatto con il pio- 
che stava tiaaconendo te tette fessole arabo ma senza suc- 
hel càpoluogo siciliano, ha VI- cesso. L'uomo sembrava es- 


AiYestati 4 carabinièirì 

In outìbio di milioni 
non sequestravano cassette 
di contrabbando 


A bordo c’è uno stupratore 
La polizia blocca nave 
algerina davanti a Fiume 


■IPOMIGUANO D'ARCO quattro, dei quali uno 
(Napoli). Quattrocafabinìe- avrebbe avuto nella vicenda 
ri del gruppo «Napoli secon* soltanto un molo seconda- 
dò» spho stati arrestati con rio, altrettanti mandati di 
rdecusa di coheu^iòne. catturai concedendo loro il 
secondo quanto si è ap- terelicio degli airestì domi- 
preso, i militari - di cui non 

sono stati reài noti i nomi - Le indagini sul contrab- 
non avrebbero requisito bando di maieriale cinema* 
materiale di contrabbando tografico, cominciate qual- 
in tre negpzi:,dì vtdeòcasset* che tempo fa da parte dei 
le, ricevendo In cambiò do- carabinieri del gmppo «Na- 
dici videocassette e due mi- poli secondo», hanno porta- 
noni e 900mila lire com- to in breve tempo a sospet* 
plessivamiente. tare dei quattro militari. 

Al tèrmine della prima fa- Successivi approfondi* 
se dèiristruttorìa, il giudice menti delle indagini hanno 
lettore Paób Mancusò ha determmato l'accertamento 
emesso nei confronti dei delle responsabilità. 


■I FIUME. Le autorità di in un parcheggio lì vicino, la 
polizia < di Rume hanno viotenta. Dopodiché inforca 
bloccato una navOr attracca- un lassi e si rifugia a bordo 
ta nei porto, peiché a bordo della ma nave. Ma la ragaz* 
c'è uno stupraUm: finché za ha denunciato l'accadutó 
non :sarà stato Cdrisegnato, , alla polizia e ha fornito indi* 
dicono, l'imbaicaiione non cazioni tali da risalire airi- 
potrà uscire.in nwe àWria dmtità di chi ha abusato dì 
Ed ecco la ytoenda che c è pQ|i 2 ia si pre- 

dietro: ^dul So ttane, 26 an- Diebitet», 

rii, ttiànltimo a le viene Impedito di sa- 

“ bordo Ora sono in 
rhrf'iiMSSta* Irei trattative diplomàtiche 

Eiscomre di’fS- lo “"s^sna di 

STonSdiX Sadui Sofiane. Nel frattem- 
zia avvicfna una ragazza di Pti finche 11 comandante 
32 anni. Le rivolge approcci, non ^onwntirà a reeder- 
nta la giovane non ne vuole lo. alla polizia iugoslava, la 
sapere. Alla «ne lei s'allonta- nave testetà alla rada, senza 
na dal locale. Lui la segue e, il pennesso per ripartire. 
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Ptostitute Maximulta 

^no sposati Non registrò 

i dienti vendita auto: 

più assidui 8 milioni 


IN ITALIA 


Sequestrate dal^pretòre 
4887 tonnellate' 
di cereali contaminati 
Provengono dalla Grecia 


Nel settembre scorso 
un caso analogo 
conclusosi con la condanna 
di una società pugliese 


1 ■■ i;OMA. Sono gli uonvini 
•poHll I più utldul elianti 
dalla pmiitule 11 dato emer¬ 
ga da una inchiesta sulla 
piosNtuzioiie In Italia con» 
dotta da «A/venimenth (og- i 
gl In edicola) sulla base di 
un'Indagine deU'Aspe, del 
gruppo «Abele» di Don Ciot¬ 
ti. Ad un sondaggio, le don» 
na intervisUile hanno rispo- 
^ che i lòiD olienti sono 
sposati (85,3«). Seguono i 
. celibi (46,$X) e I vedavi 
(3, IX). La peicentuale ù su- 
peikNe a cento perche era 
, pùssiblle più di una risposta. 

La categona più rappie- 
santala Irai clienti delle pio- | 
slilute A quella degli operai i 
(47,7X), seguiti dal com- 
maicianli (39,7X), dal min» 
lari (36,IX), dai ptolesslonl- 
sd (30,9X) e da^i Impiegati 

Secondo don Luigi Ciottlì 
' che da anni sejue a Torino 
S fcnomeno Mia' piosiltu- 
sloiie, alalia'strada molte 
pnsillule si sono ilHrateinel- ' 
la apparanti slcuiciie di ap¬ 
partamenti o negoil» Sui 
ynaiclapiadi s| Incontrano 
ormai «er lo più straniere e 
lossIcodipendenU. .Sono n- 
maslo quasi solo loro, con 
molli tiavabh e qualche 
Mnsessuale, a contendersi il 
maiGalo della strada» 


■g BRESSANONE (Bollano) 
Claudio Stelani. 35 anni di 
Bressanone, dovrà- pagaie 
otto rnilionl di multa per 
avete venduto la propria au¬ 
to ad un nomade che non 
aveva provveduto a. trascri¬ 
vete H cambio di proprietà 
presso il Pubblico legistio 
automobilistico i (nni). Nel 
1981 lo Stelani vendette la 
propria «Mercedes» a Fran¬ 
cesco Hudorovic, che oltre a 
non trascriveie ila pioprietà 
del mezzo non pagò mai né 
la tassa di circolazione pn- 
ma,. ne quella di possesso 
poi. Nell'86 11 nomade tu uc¬ 
ciso a Bolzano da scono¬ 
sciuti con un colpo di pisto¬ 
la alla lempia e cosi lo Stefa¬ 
ni non riuscì a iar eseguire la 
registrazione del contratto 
pressati^. , 

. Nello stesso anno il mbu- 
nale dl- Bolzano emise una 
sentenza di perdita di pos¬ 
sesso della, vettura, della 
quale-non è rimasta-traccia, 
ma l'ufficio, del registro di 
Biessanone esige che quan¬ 
to dovuto-sino a quella data 
■sia comunque pa^to. 
sSe: lo; Stelpni non prome- 
dert verrà disposto un pi¬ 
gnoramento del suol beni a 
copaitura della somma do¬ 
vuta allo Stato, 


A Bali anc0m #[ianD radi 
importalo <<Fern]zzi>> 


II pretore penale d! Bari Nicola Colaianni ha ordì* 
nato il sequestro di 4887 tonnellate di grano cu>. 
stodito da un anno nei silos del porto della capo¬ 
luogo pugliese^ Proviene dalia ^Grecia, importato 
da una consociata del igruppo Ferruzzì!» La so¬ 
cietà ha detto di non averlo ancora sdoganato 
perché in attesa dei risultati delle analisi. Anatoga 
scoperta nel settembre scorso. 


ONOPflUOMM 


HBAN. Dal2$fniiMÌol988 
quei 4SiniUi qulnUiii ai grano 
giacevano nei ailoa del porto 
di Bari» Solo negli ultimi giorni 
Il è scoperto che aonp coma- 
minati ben oiUe i limiti .con¬ 
sentiti dalle' norme Cee: le 
anelili distolte dal sostituto 
procuratoR Carlo Cafmsto ed 
effettuate dall'btltuto regiona¬ 
le Booprofilattteo di Foggia 
hanno permesso di rUevan 
una radtoattMtt di 614 bec- 
queml per chilogrammo, con¬ 
tro i seicento indicali come 
soglia massima» Olà venerdì 


scorso Capristo aveva ordina¬ 
to Il sequestro amministrativo 
del grano, Un provvedimento 
RsosI necessario perché era 
custodito In un'area doganale: 
e quindi extratcrritonaie. Ieri 
la dogana marittima ha posto 
tutto definitivamente sotto se¬ 
questro su disposixlone del 
pretore Nicola Colaianni. in¬ 
tervenuto non appena sono 
stati resi noti I risultati delle 
analisi 

Le 48 tonnellate di cereali 
erano state trasportate in Pu¬ 
glia dalla motonave «Sun 


'Lucie» conto delta società 
«Granarie» di Catania, una 
consociata de) «gruppo Fer- 
nisi». 1). primo segnale d'allar¬ 
me i-giuntonei.giorni icorsi 
:daffacenia,.dove la Usi - su 
kiearloo 4e8a eleaaa Femixzt - 
aiyevé.aAàliri^toafeunicam- 
pibiìi dél'^«iQ:tlltoito 4 Bari. 
t!UnlÉ4 sanÌliÌri4.loc4le emiliar 
IM.' una «okà rlscomnlo l'ele- 

- vitoiaitodi ndioaiiiri 

iviséVVBitito la magittratura 
tNÙese, che ha dIspM; ulte¬ 
riori .àfceftamenU sànttaii» 01 - 
tte che alllstituto aooprofllatti- 
co di Foggia,i aiÌche-j.'^a di 
Ròlohdenà ha amilo l'Incarico 
si esprimere'dihroprio parere: 
i risutiàii non nono ancora no¬ 
ti ufAcialmentiii,' ma. sembra 
che anche in quMo caso non 
siano Pernulla.tianquIlhEzan- 
ti. Flobebilipimle I) grano è 
stato éontfmìnalo all'epoca 
dei disasuo’di Cemobyl. 

Quale sarebbe stato i) suo 
destinò se non fosse stato 
blòccato a Bari? A quanto pa¬ 


re, se non si fossero creati in¬ 
toppi, sarebbe slato esportato 
in un paese dell Est europeo 
Per altro Tingente , partita , di 
cereali aveva già percorso una 
strada pluttosto;>contorta: do^ 
po l'KnportazIone daUa Gre¬ 
cia, il «greppo Ferruzsh lo ave*: 
va venduto all'A'ma (ailenda 
di Stato per U mercato agrico¬ 
lo), dalla quale lo aveva dopo 
* alcuni mesi riacquistato |rér 
venderlo all’estero. La «Femia- 
ZI* ha comunque reso noto 
che stava allendimdo I risuHali 
delle analisi affidate all'Uil 
piacentina prìmii di comme^ 
cializzarel) prodotto» 

Già nel settembre scorso si 
è verificato un avvenimento 
analogo. Dalla nave cipriota 
«Alexandre», proveniente da 
Salonicco^ fu scaricata e sdo 
ganata, prima di conoscere i 
nsullaU delle analisi, una par¬ 
tita di 23M tonnellate di gra¬ 
no radioattivo. Lo aveva im¬ 
portato una società agro-ali¬ 
mentare pugliese, la Ninivaggt 


di Altamura (Bari), ih parte, 

.v al. iiwmento' della so^rerta,' 
era già stato. mhcelato* con • 
granononcbniaminatoi tanto 
chCila ràdloattirità risulto, in' 
alcuni cari, mediamente assai 
minore. La motonave, con 8 
' MIO pericoloso carico, fu ri- 
ipedila in Grecia 11 12 aprile 
scorno il vicepiesidenie e 11 le¬ 
gale rappieienianteideUa so¬ 
cietà,- accusali di aver Intrcy 
dotto in Italia il cereale,' tono ^ 
stati condannati a quattro me¬ 
si di arresto e al riMicimentO' 
del danni a favore di Unione 
consumatori. Lega ambiente e 
Comune di Ahamuia.-coriitui- 
tisi parti civili»- Pare che il sosti^ 
luto procuratore Cario Capri-' 
rio ria sulle tracce di un'oiga- 
nizxazione la quale, approfit^' 
landò di una leglilattone co^ 
mtinitaria non chiara,.'ha ri¬ 
venduto continua a 
immettere sul mercato Italia¬ 
no tonnellate di grano grxo 
contaminato dalla nube di 
. Cemobyl» 


Da 7 mesi 

è in crisi la Regione Campania. 
IlGruppo Regionale del Pei 
dopo rultinfo rinvio ha 
occupato la sede della 
Giunta. Ecco il programma 
degli incontri promossi per 
illustrare! motivi 
, dell’occupazione e per 
tentare di sbloccare questa - 
intollerabile situazione 

Giovedì 

11,00 LAVORO (giavaiii, fibbrichCiCtc.) 

13.30 UNIVERSITÀ E CULTURA 
17,00 SERVIZI SOCIALI (zniizni, ZU.| 

Venerdì 

10.30. AMMINISTRATORr(CQmuni,GoniuntUMont,Prov.) 

11.30 DIPENDENTI REGIONALI 

13.30 SANITÀ 

16,00 CONFERENZA STAMPA 

ANCIUSJVAPOUTANO . 

18,00 SLNDACATI REGIONALI (CsitCid-Uil) 

Sabalo ■ 

9.30 OPERATORI TOSSICODIPENDENTI 

10.30. AGRICOLTURA 

11.30 TRASPORTI 

13.30 ASSOCIAZIONI AMBIENTALtSTICHE 

Lunedì 

10,00 ARTIGIANATO, COMMERCIO 

11.30 UNIONE INDUSTRIALI 

13.30 PICCOLA INDUSTRIA 

117,00 OPERATORI TURISTICI 

Dicono di voler portare 
la Campania la Europa 
e non sono in grado 
dldarleungovemot r^^ 


Ieri il pm ha chiesto 190 anni di reclusione 


e frode» 


alla Se^tietiza 
‘ 66 ex studenti 


Troppe «insinuazioni» sui militari 


Zanone su Ustica 


«et^ntà jòt Studènti e impiegati deirUnivenità 
«14 diJtOma ò arrivato il momento delta 

tutti accusatii'dt' aver comprato e ven- 
q|uò eéiamfe^lauieè. Neil^udienza di ien il pubblico 
tnir\||^eip hq chij^sto la condanna di tutti per corru- 
gÌ0t)è,e fallò tutto 190 anni di carcere) e l’an- 
nullamenfo degli esami sostenuti. Nel mirino della 
maj^atu^cl sono a)tri(nli|e sedenti, 


Cammini e Gabriella Pozzi, 
sette annle leimesi per Gian¬ 
carlo Oiovannuccl. Per II bi¬ 
dello .. delta facoltà, Ennio 
Proietti, il magistrato ha inve¬ 
ce chiesto uno «sconto», solo 
sei anni. La differenza sta nel 
fatto che il bidello, nel corso 
già deiristruUoria che del di¬ 
battimento, ha sempre am¬ 
messo < le sue responsabilità. 
Oli altri hanno sempre negato 
ogni addebito. Faustino Mez¬ 
zanotte e Claudio Castana, 
due studenti che, secondo 
'.l'accusa, rappresenterebbero 
un momento fondamentale 
nella compravendita delle lau- 
.ree.. .■:■■■ ■ 

Esami comprati, firme falsi¬ 
ficate: Io scandalo nacque nel 
1985, In seguito ad un esposto 
presentato dall'allora rettore 


qpROMA II pubblico mini¬ 
ne Il hà bocclul Cenlono- 
F vqnu qnni <1 recIMlom, 135 
ìF milioni, di mullz, nerauna as- 
iqluzjope La pubblica accusa i 
! hàl usalo II pugno dmo nel ■ 
jìfoiiesao per II .trcnla e fr«- 
de< Secondo II pm Sante Spi» 

H, tutti e eettanta gii Imoula» 

s, U dono teapons«bll[ di comi- 
■■ 'iinna é miao. Le condanne ri» 

: qqtestd vanno da un maaalmo 
. di otto anni a un tnlnlmo di 
. un anno e quattro inesl. Ber 
.l'alcuni di loto à alata anche 
' ehiHta l'Intaid^M peipelua 
i dai ptiUbllci uffici . 

Le potlilonl peggiori nguar 
dano gli impiegati della aege 
Uria della faLolià di Econo- 

S a e commeicio, quella da. 

I à partilo lo acandalo Olio 
■i anni a sai m^ per Claudio 

Caltanissetta 
Chiede 
di andare 
in carcere 


Antonio Rubertl. Troppi casi 
sospetti, libretti unirèrsitari 
smarriti, esami che gli tose- 
gnanti ikki ricordavano. 11 
commissariato dell'università 
disposo un'irxtagine, che do¬ 
po brevli;slmo teihpo si allar¬ 
gò a macchia d'olio, tanto da 
coinvolgere, oltre alla facoltà 
di Economia c commercio, 
anche quelle di Giurispruden¬ 
za e di ùtiere e Filosofia. 

Sono finiti direttamente dal¬ 
le aule deH'universltà a quelle 
dei tribunale. Esisteva un vero 
e proprk) «tariKano». Dalle 
200.000 lire per un esame In 
Diritto privatò.' fiho a un irilllo- 
ne per Statistica o Scienza 
delle finanze. Come avveniva 
la truffa? Nel modo più sem¬ 
plice e moderno: attraverso 
i'elaboratore centrale, il com¬ 
puter al quale è affidato il 
compito di registrare ì voti. Il 
personale di segreteria pren¬ 
deva i registri e i verbali d'esa¬ 
me e li riempiva» Venivano 
sottoscritti con la firma apocri¬ 
fa del professore e quella au¬ 
tentica dello studente. Infine 
tutto veniva riversalo nel com¬ 
puter centrale. Poi allo, stu-v 
dente non restava altro che 
fingere di aver perso il libretto 


univenltario. Attraverso il 
computer i voti e gli esami 
compiati eretto insenti rtot 
nuovo libretto. Il gioco era fat¬ 
to. I falsificatori sono stati tra¬ 
diti da un Mio. piccolo parti¬ 
colare: la firma degli studenti 
ap|x>sta dal «tritio», cioè con 
il verbale rivolto verso Io stu¬ 
dente. Ad ogni firma di questo' 
tipo corrispondeva un esame; 
comprato» ..is. 

Oairss ad oggi l’inchiesta si 
é allargata, fino a coinvolgere 
un migliaio di «dotton» dalla 
laurea facile. Oltre al processo 
in corso, per alto 110 studenti 
di Giunspredenza è italo già 
chiesto il nnvio a giudizio. E in 
Procura ci sono altre inchieste 
pendenti, per un totale di Cl^ 
ca ottocento inquisiti. Tutti 
per esami comprati, in varie 
facoltà. Nel frattempo sono di¬ 
ventati tutti stimati professioni¬ 
sti, medici, avvocati, funziona- 
ri. Per quelli sotto processo il 
pubblico ministero ha chiesto i 
che, al momento della senten- i 
za. vengano dichiarati nuUi gli i 
esami e le lauree nsultati Irre- i 
golan. Ora, pnma di consegui- ] 
re una laurea «regolare», tutti | 
dovranno cambiare la qualifi- > 
caaH’ufficio di collocamento. 1 


VITTOfltO lUOONI 


I Vi RÓMA 11 ministro Zanone 
minaccia querele contro chi 
! leda «l'onoraUlltà delle Forze 
I armate», e osi persistere m «m- 
> sinuationi ingiuste» a proposi¬ 
to detta strage-di Ustica. La 
strada scelta per il pronuncia¬ 
mento è un comunicalo della 
r ptfèsa: .«TutiQ.fiid che si ix>te-. 
va fare per la ricerca della ve¬ 
rità - dice 11 ministro - a nove 
:annl dt)dWanza è stato com- 
; piuto»- «Dai risultati dell’inda- 
• gine deli^Anonautica ccmclu- 
sa U 'S'fii^gio • continua Za- 
Itone - hoft emergono re- 
ipontobliità dirette o indirette 
.oBirArma ciica la causa o la 
splegazkme’de) disastro». An¬ 
cora: «ta.aciagura non è stata 
provoca dalle Forze armate 
-italunp,/« 'queste non posso¬ 
no esreté Incoipatedi reticen¬ 
ze e depbtamx)». Secondo il 
Riìnistio.^ anche «la commis- 
•ione d’lndagine istituita dalla 
presidenza de) Consiglio ha 
dimoatnto la piena lealtà e la 
collaborazione fon'kite dalle 
'Foike armate» A questo punto 
la parola 4 rimessa all’aulontà 
ghtdidafia e alle eventuali mi- 
lutlve.che.iinBrlamonto vorrà 
asaumére». Ma. un ultima pa¬ 
rola la vuole aggiungere an- 
■etto . lui: «Mentre. è doveroso 
ogni rispetto verso le famiglie 
delie vlttinie;-: minaccia • non 


possono perslsterè instouazto- 
ni IngiUrte a carico delle Forze 
armate, e si dwrà pertanto 

f >rowedere, ove occorra, ad 
ncaricare TAvMcatura dello 
Stalo ad assumere la tutela’ 
della loro onorabilità nelle se¬ 
di competènti»: 

V Non sUcapizce^h^ a chi 
Zanqne.rivQiga l'aVveirumentò: j 
ai legali di padé civile che- 
hanno avanzato al -giudice 
istruttore richieste di'lncriml- 
nazione di esponenti dell'Ae¬ 
ronautica? Ai cronisti che con¬ 
testano ambiguità e impreci¬ 
sioni (quando non la. distru¬ 
zione di documenin dà parto, 
di, uomini ih divisar Ai-parlà- 
mentari che chiedono luce sul 
mistpi^-più torbido delta vita 
Italiana? Strano - e nervosissi¬ 
mo - modo di nspondere, 
mentre, l'opinione.» pubblica 
solleva domande' legittime 
non sulle forze armate nel lo¬ 
ro complesso, l^ensi sui tanti 
capitoli di questa tragica sto¬ 
ria che restano' OKUri chec¬ 
ché ne pensi il ministrt). Fra I 
dubbiosi, fra l’altiOi c’6 anche 
il sottosMretario alle Finanze 
Stefano .De Luca,; liberale co^ 
me Zanone, che proprio ieri 
ha chiesto una commissione 
parlamentare d'inchiesta «per 
individuare la naztonalHà del- 
l’aereo che laixJò il missile» e 


«i responsabili di enentuall oc- »; 
culiamentl. depistiggi, rerh 
cenze o connivenze nell'am- 
bito dell’apparato statale»» i 
Intanto, la commissione 
parlamentare sulle stragi, pre¬ 
sieduta dall’on» Libero Guai- 
beri, si appresta a cominciare 
l’esame della relazione ,fdei 
«sette saggi» di pe Mita, depo- 
- sitala , in * prewtorua Taltre : 
vreattif»! Un-primo ramMo d) 

■ idee ha chiarito che tlepcIdiQ 
di Ustica sarà per I fiommisia» 
ri una priorità àaioluia.tda » 
esplorare in tutti ftiiaspettlM- ■ 
pendo che ~ ove f inal venisse 
accertala una qualche respon¬ 
sabilità interna ad àppvàti 
delio' stato - si aprtreboe una. s 
crisi istitùzionaie senza prece¬ 
denti. Quanto alla relazione, 
ieri il senatore comunista 
Francesco Macia ha chiesto 
che venga distribuita ai mem¬ 
bri delia commireione, per 
«resigensa di chiarezza e tra¬ 
sparenza su un . episodio cosi 
grave». 

Altre novità giuimno da) , 
palazcp di giustizia. Il sostituto 

g iocuratore romano Giorgio 
snlacroce si é itvolto alla 
commissione Blasi - 1 periti 
che individuarono in un misri- 
le la causa della strage > per¬ 
ché essi stessi suggeriscano 
quali nuovi quesiti • anche 
baiitiici -possano essere .po¬ 
sti al giudice istruttore. 
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Àwleodigan 

,Quhw AnMnlttrailoMlmllM Ol ionnlOM piKnt, eofmwM « 
M iTn. I Mm ri ligq, 2 . 2 .1173 n. 14, p* f'^priió Ori tmil di 
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A Milano la polizia l’ha trovata in un appàrtemento con altre ragazze 
Era finita in mano ad un uomo che la oostiringeva a rifornire irrogati 

A13 anni, ùi^ta da casa, spedava 


■1 CALTANISSETTA Un de- 
tanulo agli airestldomicilia. 
li, Alberto Rlndone, di 50 
inni. Il è pieaentato dal ca¬ 
rabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di Callanii- 
petti chiedendo di lomaie 
In elicere per «poter fluire 
delt'ora d'àrie». , 

Alberto Rlndone è II pa¬ 
dre di Gluu, In minorenne 
che il 32 luglio icorao ucci- 
ae nelle piazza pnnclpale di 
Riesi. l'ex fidinzato, Giusep¬ 
pe Poirovecchio, che Tave- 
va abbandonata per un'al¬ 
tra ragazza. La giovane è 
già atata condannata a 14 
anni dal Tnbimale per i mi¬ 
norenni, Il padre, che dovrà 
eiaeie giudicalo In Corte 
d'apslie, è accusato di con. 
corso nelTomicIdIo 
«Quella caia i peggio del 
carcere - ha detto Rindone 
al carabinieri - a starci den¬ 
tro mi aembra di Impazzire». 
In attesa che la Corte d'nssi- 
le di Caltanissetta decida 
sullegiiconsuela nchieslai il 
dqtMu e stato riaccompa- 
gnnPa casa. I difensori di 
Rlndone, (rattanio, hanno 
thlreinìlinFi perizia psichia- 
IKatM Imo assistito. 


Una bambina di tredici anni, fuggita dai genitori 
I che gestivano una giostra a Pavia, è finita a: Mila- 
' no in mano ad un uomo che l'ha costretta a 
, spacciare eroina e forse anche a drogarsi e a pro¬ 
stituirei. A consegnate la bambina al trafficante di 
stupefacenti è stata un'altra minorenne, una di¬ 
ciassettenne che ora è finita in carcere insieme al¬ 
l'uomo per induzione allo spaccio di droga. 


LUCA FAZIO 


CONSULTA DEL LAVORO ' 

Per un’Europa sociale» 
del lavorò) 

dei diritti di cittadinanza 


Ore 9,30 Introduzione di Antonio Bassolino 
della Segreteria nazionale del Pei - 

Ore 12,30 Intervento di Bruno Trentìn 
Segretario generale della CgiI 

(Xe 17,00 : Gonclusioni di Achille Occhetto ■ ' 
;Segretariu generale del Pei 


MERCOLEDÌ 31 MAaOIO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 
ViàMerèadante, 15 - Roma - Tèi, 0071 l«C3 


■ MILANO. Quando Tispet- 
tnee di polizia è entrala nel- 
Tippartunenio occupato si 
è iRwela di frante uno spet¬ 
tacolo da stringere il cuore. 
Sporcizia ed abbandono 
ovunque: e ' soprattutto 
chiazze di sangue, battutoli 
d'ovàtta e «insuline da uno», 
le siringhe usale dagli eroi- 
nomanrper iniettanria dro¬ 
ga. Una scena abituale, pur¬ 
troppo, ogni volta che si en¬ 
tra nei cento luoghi che a 
Milano la droga ha traslbr- 
malo in ricoveri di sbandati. 
Ma ad angosciare TIspettoie 
8 stalo II ruiovaisi davanti, in 
mezzo a quel lereiume, le 
tacce di due bambine ere- 
aclule troppo In hetla. Una 
siMvalda, con uno uuaido 
duro e ostentato negliocchl; 
l'altra più piccola, minuta. 


ma anche lei con un tentati¬ 
vo di durezza negli occhi. 
L'ispetirice Tha guantata 
con esperienza da donna: 
«Questa qui non avrà più di 
dodici anni», si è detta. 

Si era sbagliata di poco: 
nelTappartamenlo di una di¬ 
gnitosa casa popolare di via 
Botllcelli, occupato abusiva¬ 
mente un anno fa da una 
piccola tribù di spacciàiòri e 
di sbandàtii c'era finita an¬ 
che una bambina di tredici 
anni. Si chiama Monica, 
aveva abbandonàló la sua 
famiglia II 13 matàlo di que¬ 
st'anno ed era fmità chissà 
come in mano allo slavo 
(ammesso che sia davvero 
uno slavo) che comàìidavà 
la piccola tribù. E nel giro di 
pochi giorni si è ritrovata 



con le tasche piene di eroi¬ 
na, spedila nelle vie alle 
spalle di piazzale Loreto a ri¬ 
fornire tossicomani e piccoli 
spacciatori. Ora il sedicente 
slavo e In calcele, con l'ac¬ 
cusa di Induzione allo spac¬ 
cio di droga: ma contro di 
lui còndniiano le Indagini 
della polizia per verificare la 
fondatezza di altri sospeiii. 
ancóra più agghiaccianti, 
nati sul suo conto dopo la 


perquisizione delTapparta- 
mento. Non si esclude, Infat- 
tL che Monica possa essere 
stata convinta ad utilizzare 
lei stessa eroina o cocaina, 
né che possa essere stata 
costretta a prostituitsl per B- 
nénzlaié i movimenti di dro¬ 
ga e di denaro del suo nuo¬ 
vo padrone. 

Alle spalle Monica non ha 
una stona facile: figlia di gio¬ 
strai Itineranti, era già fuggi¬ 
ta più di una volta dai geni¬ 


tori, era stata rinchiusa in 
istituti ed era fuggita anche 
da questi. L'ulUma volta il 
padre Taveva vista a Pavia, 
dove 11 piccolo luna park do¬ 
ve lavora la coppia era ap¬ 
prodato alTinizio di questo 
mese. Dalla città sul Ticino 
la bambina era svanita di 
nuovo: era venuta, probabil¬ 
mente, subito a Milano e 
qui, negli ambienti di dispe¬ 
rati che gravitano intorno al¬ 


la Stazione centrale: era. en¬ 
trata in contatto con'un'alira 
r^azzina poco più,graiide 
di lei: Lidia A, diciwselte 
anni appena, ma Uà alle 
spalle tre o quattro denunce 
per deténzione di droga, 

E stata lei a pprtàfb nella 
casa di via Bòtticelli: e qui 
sarebbe rimasta chissà 
quanto se due giorni la la 
polizia non avesse deciso di 
tare imizione nelTappaita- 
mento e di sgomberarlo, do¬ 
po le innumerevoli proteste 
dei vicini di casa. Nascosti in 
un vaso c'erano dieci dosi di 
eroina e quasi un chilo di 
una sostanza che è statò Sot¬ 
toposta ad analisi. Al mo- 
mehlò delTiRiizionér lròie- 
me a Udia, a Moné» e ad 
albe due ragazze (due ven¬ 
tenni semidisttutte: dall'Uoi- 
na e dalla prostituzióne), 
c'era il loro padrone: dice di 
chiamai^ H^n Ramadan e 
con questo nome é già stato 
colpito da un fòglio idi via 
óbbUgalqtio. Adesso i rin¬ 
chiuso a San Vittóre, mentre 
la piccola Lidia è linlla al 
carcere minorilet femminile: 
e Monica, dopo una ricérca 
non laólle def nuovo Indiriz» 
zo dèlia lamlglja, ù stata re- 
slituita ai genitóri. 
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Il B ROMA La scure della Co- 
; munità europea sugli sgravi li- 
scali per I Enimont^ Più volte 
< minacciata nelle scorse setti- 
' mane, adesso sembra propno 
' (almeno s'andò ad irdisc'i* 
jj aiom raccolte a Bruxelles dal- 
, lAnsa) che 1 servizi della 
. Commissione stiano oncntan 


Dollaro forte, crpllo a Londra 
La Germania in fasiò di attèsa 
Mentre a Tòkio lo yèn 
si è deprez:^to àncoia di piu 


Gìalbraith: alti i tassi Usa 
La stretta monetaria è figlia f 
della politica di bilancio 
Riunione del G7 presto a P^gi 


Steriina ko, M tasso al 14% 


Continua ranemìwgglo socì^ìM atta gestione ftodi deil'l- 
n. A scendere in campo stavolta è il responsabile,economi^: 
co Cicchino (nella foto) con un articolo che appare oggi 
suirsAvantil*. Sotto accusa è li bilancio consoiidato delilsii-: 
luto che ufficialmente presenta un utile superiore ai 1000 
miliardi «È solo un artificio contabile che non ben conto 
della sidenirgiai. accusa Cicchitto «In KaftA il bilancio d"i 
'l’Inpresenta un bucodi 2000!miiiaid{«. Insomma f^odi eir v. 
feltua «rappresentazioni misbficaie delia realtà- for^ «in vi¬ 
sta del tentativo <U:otteneie dalla De lanconfeirna a presi¬ 
dente de rin«. Immediata la replica De per bocca di Pumi- 
}ia- «La d'smonizzazione del bilancio fri mire ad uno scam¬ 
bio di picisidenti ira Eni e Irl. II Pii può chiedere la pre8iclen>‘ 
za deirin, ma anch'io posso chiedere la Luna». 


J ciommissione stiano onentan- La Banca d'Inghilterra è la prima a gettare la spu- di Reagan, ed impone ahi tas- fattori: quanto ritengano lolle- il modo di affrontare lo squili 

*1 dosi ad aprire una procedura gna/ Stanca di vendere riserve per sostenere la steiii- si d’interesse e,^tasse basse, a : rabite la creazione attuate te- bno Intemazionafe > il cooidi- 

,1 formale di infrazione, di fatto na ha^^pOTtàtO il tasso di sconto dal 13% al 14%< Di- lar salire il dollaro» Gatbralih deschi e gi^l^ioried; se)'inde namenlo dei tassi d'intere^ 

y un’inchiesta, nei confronti ventano «lémore niù confiate le mmacce di ah è in Italia per ricevere U Pre- ctsione apnrào meno la sira- in Europa, finora «auspicalo». 

, delle agevolazioni fiscali pre- v ' ^ mio Scanno assegnalo alla da ad una nuova ondala di può essere attivamente ricer- 

' to anche n (j annone e German a. I do aro resta ... j.»._r_ __ . 


L’UnlpOl L'Unipol, la compagnia as- 

sicuratiice della Lega delle 
. ' cooperative, darà vita alla 

FOUdilltOH^ fondazione «Centro studi as¬ 
ili rir#rca sKurattvi e nceica» cui affi 

ui iiwiM dare, m piena autonomia, il 

compito dello studio e della 
ricerca nel campo delle aa^ 
sicurazioni e delie previdenze privateì^Lllnuriatlva ^ spiega 
runipol in una nota r parte dall'esigenza di capire i piòces- 
Si nuovi in atto nel mondo asslcurauvo, a cominciare dalla ' 
previdenza privata cui sinvolgono masse crescenti di cilta- 
dtoii Lafonaazione è aperta alla partecipazione delle tomi 
del lavoro, della cultura e delilmprenditoria; >J sen. Nevio . 
FelKetti: i’Unipol ha chiesto di piedi^orre un programma 
di lavoro. > / ’ 


, viste per l'Enimont da un de- 
1 crelo legge del governo I furi- 
I zionan di Bruxelles adombra- 
M no la possib lità che le agevo- 
1 lazioni fiscali alla Moniedison 
(un migliaio di miliardi; v 
• copiigimno di latto come (liuti 
' non consentili dall attuale le- 
RwiazKme comumtana be do- 
wsse prevalere tale lesi la vi 


to anche in Giappone e Germania, li dollaro testa .storia deirecoiomia. 

. infatti comodamente assiso sui due marchi ( MfìO li- Mériiie non a attesa alcuna 
re circa) e la Riserva federale deglrStati Uniti semr novità vicina per le tasse, l'at- 
bra avere rinunciato a intervenire al nbasso. . lenzione. si concentra sui Te- 


rialzi _ calo e proposto- nonché sul 

, Il maiOQ è stato questo tcn favorevole alHusso di capitali 
sotto le ,725 lire. Ancora più in Italia 


RKNZO STIMNIUI 


IkROMA.^'!" Lamentevoli 


inflazione sopra r8%. f- r 
La . Bundesbank potrebbe 


penda dei polo chimico pò- ui, purmebua m pureuw 

liebhe addMlura lomare In inglese Wael, essere ancor più lonlana da “ - ^ 

alto mare \4sto che più «Dite chiama^ in causa rinflazione un aumento dei tassi dopo la paneranno ^ne,ai ^uiiipn 

Raul Oardini ha nba^Uo che mondiale; e la mania spende- decisone inglese. Lo sostiene monetan. Questa nunione 

lo sconto fiscale era dna prei roccia del . suoi concittadini Axel Siedenberg, della Deute- hiouvo. 

Condizione ImnunclabUe alla per.negare,l'evidenza:glisfor- scheBankiinunadichiarazio- per dilMlonaie, le daisioni , x.* 

lurloftetralàMantedlsoneia ai: per dite un rublo interna- ne ail'Agi. Ma Siedenberg mo- sui .lassi. Dipenderà da due su indicazioni precise o circa neiana è d obbligo, 

chimica d^il'Enl zfonaie alla sterìfna sono co- uva questo opentamento con ■ - - -n .i 

Ma se irer l’Enlmont siamo stosì ed mutili, appoggiandosi la situazione interna tedesca: ■.mmmmmmmmmmmmmtmm 

anogra alla fase prelifrCmare, Maltro-su forme di Itberallz- «Prevediamo, dice, una mfla- 


tensione SI concentra sul Te- maicaia l’avanzata delta lira i Del resto, il controllo della 
soro e la Riserva federale. La sulla sleriina (da 2296 a 2287 espansione monetària interna: 
prossima settimana I ministri lire). Il generale raffonamen- non può essere guidato con lo 
del greppo dei Sette SI vedono . to deìla lira fra ie monete del strementodi un tasso di scon- 
a Parigi in o^asione di una Sistema, europeo ha ora una to inealislico. pnvo di reali 
nunione deH'OrganlzzazIone sola linceita hmzione, quella funzioni di guida nei confronti 
per la cooperazione economi-. di escludere la moneta Italia- ’ del mercato monetario. ' In 
ca (Oese). in tate occasione . na da un c^rauate turno di quesU giorni di prepararne 
parleranno anche di equilibn >natzo deitassi. Mavi èlapos- della relazione all’assemblea 
monetan.- Questa nunione sibiliià di una nduzimie del annuale della Banca d’halia la 
può essere un buon motivo - tasso di sconto: Unardecisione nflessione sul modo più utile 
per dilazionate le decisioni uyital senso dovreltoc far leva di governare Tespansione mo- 


! 


Kenneth Gaibraith 



Senza legge La caniterisilca Italiana n- 

tf'vlcl sirMM échia una crisi gravissima in 

i seguito al blocco del lavori 
n€l CfllltiM , parlamentari dovuto alle di- 

lìMiaìi missioni dei governo, len ta 

commissione'Trasporti del¬ 
la Camera avrebbe dovuto 
approvare, in sede legislati¬ 
va e in via definitiva, li disino dilegge sui finanziamenti ai-^ 
I industria canbenstiea e armatoriale,; sulla base della «salala 
direttiva delia Cee ; (mnanata nel gennaio '8D- «Si rischia 
cosi di pregiudicare- ha dichiarato l'on. Mano Chella-> la 
già piecana:iituaz|one;della cantienstÌcà!itaUanQ»: Infatti ): 
cantieri degli altri paesi europei già godono dei contributi 
previsti nella misura dei 28% del costo di costruzione delle 
navi e lavorano a'pieno ritmo, i cantieri italiani hanno ordi¬ 
nativi per 2.SOO:inUiaidi e SfiOinito tonitollattdi rtam:>n-> 
achiano di perderti se la leggo iwn M»Yà approvata entro 
giugno. Il Pei chiedeiàchetocommiisiom Trasporti venga' 
coRvocataper.vararettpiowBdimento.. - 


t la fhanfiaia/de)la C(Hn\inhà zazionedei capitali che desta- 
^ etinnea billzzano reconomia .del Re- 

.à iam pubblici venati ad Aiu- gno Unito. ■ ^ . 

,. ininià « Cpiii»l. clHe<aztencle Laccettaiione da parte di 


zione del 3,2%'nel mese di 
maggio e un attivo della bilan¬ 
cia commerciale di 10^12.ml^ 


I .Qpinsal,. due<aziende :Laccettazlone..da parte, di llatdi di marchi». Però oratx'è 
0rt-iI)umlniOitel grep-, Lavnon della'ipote» di Ingres- un fatto nuovo: raumetito dei 
lKOÌJrattadl.>iQ|8,0uI(V* so della.LSteriina neiraccordo tassi in Germania nmetteieb- 


* . so della.flterllna neiraccordo tassi in Germania nmetteieb- 

I 2 t®b* 4 a-CoiniTilWOn 6 ha giu» di cambio europeo, riflette for- be In discussione il cambio 

f dgttwpiPM^ttContrw alle $e Tamaro sconcerto degli In- marco-sterlina a cui gli inglesi 

! tSp®r af 7 i *S**^*^?Si j ' Slcst di fronte alla' débàcle tengono in modo particolare. 

5 della loro moneta.-Ali'inlemo Nessun nuovo segnale da i 


I ^ ' Cresce il caos sulla dichiàrazione dei redditi 

Anche il Sàùdo chiede 
una pretti^ per il «740» 


, rwureire I nwwrqi ai del'-SUtèrnà inonetàHò curo- Tokio dove il dollaro ha sfon- fi aenato cnieae una pTOfOga sino af ; lU giugno, per po.-Nel corso della giornata, sordità governativa e le selle- 

Jp«>?la: àterliija sai«bbÈ Stala, dato II cambio di 143 yen Gli la presentazione della dichiarazione dei redditi ir- “"bl'i 

f «lei pef Approdato in tal «nso un ordine del giorno del awa chiiS» una^miogS d! letsionali dimidm^e mie- 

I TtlifiàtoLftirtnaimente alia àuto- ' ® mtroguar- gmppo comunista. ;j D’accordo- tutti. >gl) ‘altri gruppi. almew» venu gioml., meessan. Tessati,, continuamènie Incerti. 

} ii&iiaflane.«< gòwrriàtoto.dtiI|àiBàilca* d;fn-r. ;dia. Làriminaccia di aumento narlamentari If gOtto«>gretario-aitè Rnanzé ha oreàb - suo giudizio - sul come procedere, vista l’m* 

* ^ AhrKfi'ir«l^«o^Affiui'^^nBl -ghilterrai Robiiùjélghìwmlier-: dei tasso^rdi sconto resta viva, ^ . .. i «ad ovviare: a tutte^ laqune ^deìerminaidzza tleDB -situazio- 

' 'rnlrSSHl^Comu^ÉKBto- ton. in uria dichiarazione fatia*^la:dàclsfbne^^ atto della Wtontà delPailamentO e SL^Ilriranalb ^ che ancora-permangono nel- rie. Pfbprro nel giorni scorsi 

•'■aFSS'irffiidl' ® leH.11*u.|itnltulbhid|,wwanl- pire già o^t o domsni se non Irastneteria al,governo, Domani CpnsigllO dei , mìni- omanuzMione da parte del- «anostàupuiemdeiradtial- 

f I ffemffi' - vele . dim gli obbiigh. vi sarannrnovità nella posi- stn; ali'odg la proroga per ora non figura. tojjo d, tSfi. 


Acconto Un sccoido per la eosillu- 

AÀÌb In .ione di una soclelà, la NI- 

wi|s in llj^ llmited, che co 

NlgCIU: pCF . strulià e gebrà un impianto 

imnianln sne di Hquetazioiie di gas natu- 

imgianio gu Nigeria che 

' far» poi espoitalo,ta Itgta, 

:in altri paesi europoi e negll v 
Stati Uniti è stato firmato a Lagog daH’Agip Spa, socielà ca- : 

- posettow'ddvgium EnLfia-aocietà>ÌtalIan»r«Mn-oo«t1n : 
Nigeria anche néf campo della llquetaslone ed,esportailò- : 
ne del gas, esiendoigià preienle nel paese da 26 anni, biie^ 

: le uno dei maggiori fwoduttori di petrolio. L’Agip gestii 
infatti, in Nigeria campi petroiiferiiche producono 150.000 
banlial, gkm di greggio,, pari a 7.5 milioni di tonnefkke v 

J’anno. L’impianto di: iìquetaziom iQigerà a BoniiyvvkriRO ti • 
Pori Hancourt, ne) cuore delia regione petrolifera hlgeriane- 
ftoduirà gas liquefatto pan a 5,S miliardi di metri cubi di 
gas aH'anno. a partire dai; 1995. 

Reddito minimo len mattina una delegazio- 

D€f diSOCCUDlti! 5® ® 

■ovj . depositato presso la Osrie 

M IC99€ di cassazione la proposta di; 

in cassazione d-malativa popolare 

,,, iwwawKc che prevede l isutuilone di 
un reddito mimmo garantito 
per i giovani disoccupali e 
inoccupati dai 18 ai 32 anni, iscntti alle liste di coUocamen • 
to. Un redditoroirumogarantiiotegatoaìladisponibllltA in¬ 
dividuale di ogni giovane a partecipare a corsi di formazio¬ 
ne e a lavofi di pubblica utilità. Nei prossimI giorni inizierà 
la raccolla delle firme. ' 


{ ^Itt^nica* potrebbe essere 
3 ^0bblIg4U a'mtituirli Nondo^ 
I vrehbero Inveee esservi conte 
I stuloni per la vendita delTAI- 
*r fgrftllaFlat ” ,j. 


h'é'1i'«£iaó^Alfaii'’ti''ne1 -ghlltarraiiRwifUJéighì&mtjer-:' del tasso^di sconto resta viva, | 
’ ^ ^ sio- ton.in una dichiarazione fatta-'’^la-déclsbne potrebbe iptorve- i 

miliardi' 2w 2 iériv!Le4«Ìimitazioni dl-sovranl- mre già oggi o domani se hon 
985 6 4(Ì8<9 mi-" ~ 6)) obblighi vi saranno novità nella pMi- 

386-87. La'^Àh*^^ .inerenU l’accordo di cambio - zione della Riserva fedemleV : j 
direbbe essére'’ avrebbero probabilmente: mo- Il vecchio economista John :| 

Utuirli Non derato le /politiche erronee Kennet Gaibraith ha detto'ai il 
e'esserri conto* ' -che sonq alta base della crisi, giornalisti nel coreo di una vi- I 
vendita dell'Alt' ~ Il Regno Unito è oggi l'unico sita a Napoli che «6 la politica | 
' grande paese indusUiale con di Bush, che continua qiiè))a. | 


■ ROMA II Senato ha ri -vaio un documento che prò* 
preso posizione sulla contro- pone, per la prcuoga, la data 


l'Dfé^ sccondo.ìTsuo giudizio - 'sul come procedsre. vista l’m* 
in^iV\ A ’*àd ovviale: a tutteJe lacune ^deìerminatézza tleDB'Situazio- 
inaio «s > che ancora-permangono nei- rie. Pfopno nel gtomi scorsi 

i mini* l'organizzazione da parte dei- erano stati pure evidenziati al¬ 
lo Catodi questa Importante tri motivi di diHkioUà per l 
scadenza». I comunisti hanno contnbuenli, come l'accerta- 
motivato la richiesta di proro- . mento dei nuovi redditi cata- 
■ ga con le difficoltà che, a 'po- stali per le.proprietà intmobi- 

chi giorni di disianza dalla ' liari e.per le nuove TKhieste 
scadenza; incontra artcora il : formulate dagli ordini profes- 


versa questione della prorMa 
per la presentazione della di¬ 
chiarazione dei redditi (Irpef) 
che scade il 31 maggio. Fa* 


contnbuente per la presenta- 
zioen-dei,redditi Irpef, a causa , 
degli ostacoli; tuttora non n- 


sìonail; I comunisti Cannata e 
Lionello Bertoldi hanno soste¬ 
nuto che è profondamente in- 


AtBONAMENTI 
SPECIALI 1988-89 

1.7.89 * 30.6.90 
aUaìrivista 


i I fisco 


>L. 285.000 48 numeri, con in omaggioi volumi “In¬ 
dici 1988 e 89“ (L. 40.000), «conto di L. 32.000 (40Vo) 
atti volumi “Indici ottennall 1980-87" al prezzo di 
I,. 48.000 (invece di L. 80.000) a richiesta. Un rispar¬ 
mio di L. 22.000 oltre a L. 75.000 di sconto suU’ah; 
bonamento rispetto al prezzo di copertina (L. 7.500 
X 48) della rivista in edicola. 

CD Abbonamento L. 285.000 SI Abbon. 4- Indi¬ 
ci 80-87 t. 333.000 


Versamento con assegno bancario “non trasferi¬ 
bile” o barrato o sul c.c.p. n. 61844007 (attestiusio- 
ne valida ai fini fiscali) intestato a ETI S.p.A. - V.le 
Mazzini, 25 - 00195 Koma. Tel. 06/8820300-8820316. 


n versamento deve essere fatto direttamente alla 
ETI che non si avvale di intermediari o esattori. 


IN EDICOLA A L. 7.500 O IN ABBONAMENTO 


del tOgiUgnó. degli ostacoli; tuttora non n- nulo che è profondaménie in- 

il sottosegretario alle Finan- mossi dal governo, pur se de- giusto Che sia il cittadino a pa- 

ré. il Uberato Stelario De Luca nunciati perlempo e che si n- gare per gli erron detltimmini' 

che acade il 31 maggio.' Fa* non ha assunto impegni pre- feriscono alla difficile repenbi- strazione fiscale. «Il governo - 

cendosi interprete delle richie- cisi. ha comunque preso atto 'kà del moduli 740. alla ne- hanno detto - ha il dovere di 

ste provenientj da molti setton : della vDkmlà del Senato, assi- cessane correzione degli erro- risolvere immediatamente il 

del paese, il gruppo comuni- curando che ne avrebbe Infor- ^ contenuti nei modelli predi- problema; una forma ultenore 

sta ha presentato un ode (prì- .^ riiato d governo. ITquate go ,■sposti, con le adeguate di affronto nei confronti dei 
mi firmatari Giuseppe Canna- sverno,' se pur dimissionano, chianficazioni; ai rilarli nella ' cittadini onesti sarebbe, inve¬ 
la, che lo ha illustralo; il presi- ‘'Dud'-essendoincarica perla consegna dei modelli. 101, ce. annunciare la proroga sol- 


con la nchiestaidi uno slitta¬ 
mento della presentazione di 
15 giorni Occasione è 'tata là 
conversione in iQue del de¬ 
creto che fissa al 30 maggio la 


cala per dorriani- Neirodg del scorso 10.maggio la.commis- di cassa, ma getterebbe sol- 

Cònslgiio del ministri, dirama- sìone Hnanze del Senato ave- tantodiscredilosulla credibili- 

to ierC non c’è traccia di una va rivolto un ànalogo invito al tà delle istituzioni». 11 Pci ha 

simile iniziativa (si' prevede governo. Le npetute risposte poi chiesto che venga respinta 

solo fa ripresentaztone di cin- del ministro Emilio Colombo fa proposta socialista di accol- 


conversione in iQue del de- simile iniziativa (si' prevede governo. Le npetute risposte 

Cleto che fissa al 30 maggio la . .solo fa ripRmntaztone di cin- del minisUo Emilio Colombo 

presentazione delle dichiara* ^ que deaeti*)ei^; scaduti o sono sempre state negative, 

zlone del redditi delle società scadenti) ma si sa che deci- Da qui la vera e propria solle- 

(Irpeg) D’accordo gir altri stoni come qu^ non vengo- vazione che si è alzata da di¬ 


poi chiesto che venga respinta 
la proposta socialista di accol¬ 
lare gli interessi e la proroga 
ai contribuenti, non,essendo 
colpa toro se si è .àmvati a 


1. Alla fine è stalo appio- no mai anniuidiato in antici- verse categorie contro questa questa situazione. 


PRANCOMIIIO 


la legge 
in cassaiione 


Cèppaloni, una aepa nelle banche De 


■i BENEVENTO. «Con, decreto 
del miriistiò del-Tesoro del 18- 
5-1989, adottato su proposta 
della Banca d’Italia, é stata di¬ 
sposta la.reitoca deirautorìz- 
zazìone all'eseròizio del credi¬ 
to e la me^ in liquidazione 
della Cassa Rurale ed Artigia¬ 
na di Ceppaioni». Cosi Bankì- 
talia c via XX Settembre han¬ 
no messo la parola fine ad 
uno dei fiorì all'occhiello del 
sistema di potere cU Clemente 
Mastella nei Beneventano, là 
•piccola banca» dì Ceppalonì 
(paese natale di Mastella), 
uno dei tanti sportelli che af¬ 
follano il panorama del credi' 
to in certe aree merìdionaìi. 
Per inaugurarla, neH’aprile 
deirsfi, si scomodò addirittura 
il ministro del Tesoro Gicivah- 
rii Gòria, •ina sólo per un atto 
di omaggio all'amico Mastèl¬ 
la», sottolinea Pasqualino Rus¬ 
so, democrìstianó e presiden¬ 
te «liquidato» della Cassa. Un 
omàggio che il ministro non 
mancò di arricchire con un in- 
teiverito sulle magnifiche e 
progressive sòrti del credito 
nètlo sviluppo del Meréoglor- 
qo, Insomma, còme ad Avelli- 
rio, dove con la Popolare del- 
rirpìnia gli amici De Mita, Gar- 
gani e De Vito avevano la loro 
banca, anche la vicina Ceppa- 
loHi poteva vantare il suo 
spoilelto. E di chiara marca 
de. Democristiano 6 infatti il 
presidente, Pasqualino Russo, 


Liquidata dal ministro del Tesoro la 
Ca^ Rurale ed Artigiana di Ceppaioni, 
per un buco di dieci miliardi. Uno spor¬ 
tello tutto de, tra ì soci eccellenti Cle¬ 
mente Mastella, ex portavoce di De Mi¬ 
ta. La Inaugurò Il ministro Gorìa, dopo 
tre anni il crack per un brutto giro di as¬ 
segni a: vuoto. Nubi anche sulle altre 


Cas95 Rurali beneventane, tutte vicine 
alla De. Già si preannuncia l'apertura di 
un'aitra, sponsor un avversario interno 
dì Mastella: l’ex eurodeputato Roberto 
Costanzo, «La magistratura e la Banca 
d'Italia, facciano chiarezza», dicono i 
comunisti che presenteranno una inter¬ 
rogazione parlamentare. 


'Un iRs^ante di lettere, con- 
sigirere comunale aCeppaloni 
e vicii^mo a Mastella; de- 
ii}ocristìani i conriglierì di am- 
minirtrazìone ed i' Soci, primo 
fra lutti to stesso Mastella, sin¬ 
daco dèi paese, democristia¬ 
na la sorella minore Mmam, 
che arrtochtsce il .tabulalo del 
soci. Sòcio d’eccezione, dun¬ 
que, Mastella, andhé se ih uha 
breve precisatone inviata ieri 
aìiVUnità» afleimà: «Mi late 
propri^rio della banca: pur¬ 
troppo non è còsi, sono solo 
socio». «La i^cslra non era la 
banca delia De - mlrilmizza 
Russo - alia coslttuzlcme ab¬ 
biamo inviiaù) tutti, e poi che 
possiamo farci se à Ceppaioni 
la De racc^lic oltre il sessan¬ 
ta per cento del voti?». 

L’avvio delia Cassa non è 
dei più esaltanti, i) primo bi¬ 
lancio paria chiaro: 213 milio¬ 
ni di attività e 204 di utile, la 


■NMCO FIIRKO 

massa dei depositi, poi, é di 
appena ire miliardi con otto 
cento milioni di impieghi. A 
fame le spese è dl direttore 
dell’epoca,-Federico Capone, 
sindaco de di un comune li- 
mitroloi il divorzio sarà moti¬ 
vato conla.ctassica «indispo¬ 
nibilità per motivi di salute». 
Verrà sostituito da un funzio¬ 
nario della banca sannitica, 
Massimo Casteiluccio, venti, 
anni di .esperienza, ùn passato 
di direttore di filiale ed ex 
consigliere comunale dei Par¬ 
tito comunista, «Abbiamo 
scelto il tecnico, senza guar¬ 
dare al coioie politico*, affer¬ 
ma convìnto l’ex presidente 
Russo. 1 mesi successivi sono 
quoHi del boom: le attività 
passano a 4 miliardi, ìi bilan¬ 
cio de}l'88 si chiude con una 
massa depositi di ben venti 
miliardi, mentre gli impieghi 
ammontano a tredici. Oggi, 
nel pieno della bufera, li diret- 


rUnità 

Giovedì 
25 maggio 1989 


tore Casteiluccio assegna a sé 
questi risultati, e senza mezzi 
termini, piverso, invece, U giu- 
dizio degli amministratori del¬ 
la Cassa, «La colpa degli asse¬ 
gni non coperti e del crack 
non è addebitabile al consi¬ 
glio di amministrazione. Non 
mi' faccia fare nomi, le re¬ 
sponsabilità sono deil’esécuti- 
vq», dice l’ex presidente Pa¬ 
squalino Russo. Un modo per 
rimbalzare la palla al diretto¬ 
re. Là bomba scoppia il 3 
aprile scorso, quando il dottor 
Gattoni, ispettore della Banca 
d’Italia. trova ben sei miliardi 
di capitali in «sofferenza». Si 
tratta di sconfinamenti rispetto 
alta cifra massima delta con¬ 
cessione degli scoperti con¬ 
sentita dallo statuto della Cas¬ 
sa (80 millom), dovuto ad as¬ 
segni non coperti emessi da 
una serie di operatori. Im¬ 
prenditori beneventani, come 


l'Azienda vinicola Ocone, sco¬ 
perta pèrSOOiriiltoni, la Fun¬ 
ghi dèi Sannto, con un miliar¬ 
do. ed altri decisamente fuon 
area, come ririgegher Ciotola, 
napoletàriò e titolare di una 
impresa edile, che ha uno 
scoperto dv un mùis^ è 
inezzò. Un miiìàido; irweee, 
deve dàré iavvOcaio Pàolo Vi* 
sciòhe, ex titolare 'di una; pic¬ 
cola comparila assicurativa, 
TArca, fallita qualche anno fa. 
L’awocàto è membro de) Co¬ 
mitato provinciale della De 
avelliriese, «ma questo non 
c'éntra nulla con la conci¬ 
sione dei crediti facili - com-^ 
ménta riserititò l'ex presidente 
- «Vlsciorie è della corrente di 
Gerardo Bianco, quindi nemi¬ 
co di Mastella». InSominai sid 
crediti a càscàtà c’è battaglia 
fra gli: ex dirigenti deila Gassa 
di C^iraionì. Achi vuote but¬ 
targli lacroce addossodel bu¬ 
co di dieci mUiaidl, Ìtex diret¬ 
tore Castellirécto ; risporkte ri¬ 
cordando che fu proprìo il 
consiglio di ammlniétiàzione 
a ratificare gli sconfinamenti, 
peraltro da lui slessò puntual¬ 
mente denunciati. «Questa vi¬ 
cenda T-dice Aniello Troiaiìo, 
segretario del Pei éahnila, 
preannunclando una. intérro- 
gazipne parìaméiilàre :sulVìn* 
tera que.stione r è emblemati¬ 
ca dell'uso stmmèntàle . e 
clientelare dà parte delia Oc 
deirintero sistema creditizio*. 


Mercurio-Ifc 

Dopo il crack 
assemblea 
dei creditori 


■ÌTORINO. I rispariniàtf 
I eomvoìti irei crack delle sòc 
I tà fiduclarie:«Meicurto» e * 1 : 

I di Torino (é dì ieri la noti: 

I che un'altra fiduciaria ttrrir 
I ré. te «Rdlngiup spa», è au 
porta ìli ikjuWaztone coati . 
piòàeguono iielte toro aito 
affinché le indàgini inttepre 

dalla màgistiàtura facete: 
pièna luce sulla fine chè bu¬ 
tto. fatto i loro sòWli qiu 
còndizlorie per renderne pr 
sibite' H lecùpcro, Nella vici 
da del failiihento dèlie due ; 
cìetà, fiduciarie sonò emei 
lespcHùabvUtà a carico di av.. 
bienti politico-finanzlariv t 
gli altri sonò émersiìnoirii i’ 

presidente della Càssà dì 
sparmio di Macerala, Spose 
dcll’on. Mizwiu. deputato i 
mocnstìàno ricaiKlltato c 
europèe del 18 giugno, d 
rindustriale bresdanp No 
vélli. Nelle settìtnàné réoRt 
stato cortltulto U Comiteto i 
creditòri del «Mercuriò» e «t 
che verrà presentato nei co* 
dì uria assemblea còriitoc 
per fare ir puntò della 
àìònei 11 Comitato ct^ìtori 
infatti indetto per il giorrio r 
mo giugnoi alle 20,30, pre- 
la Sala anziani di piazzo'hn. 
Rosso di Avigllana, l assi 
blea generale degliassoctati 


























. ■ ECONOMIA B _ 


Uidni è tornato in Italia Pomigliano, le donne rip^r^ono contro le assunzioni (tutte maschili) 

Azioni Sai, crack Liquigas miv t ^ ^ 

Ma la disocctpizioiie non ha sessu. 


^IMtiAVO. Contfiuii ind¬ 
olenti di peioocio bitnlclano 
la strada dell'insegiier UgitoU 
vano la quotasione in borsa 
del suo impero nnamlano. 
L ultimo è la riapertura del 
con*entl 08 o sulle azioni della 
, Sai assicurazioni con Tcx ami- 
^ co e ora acf mmo rivale Raf- 
laeleUfsinl. 

^ Icn Ufiini ha fatto la sua 
prima Gompaisa uHlclale in 
> Italia dopo la revoca del man 
q dato di cailun che per anni lo 
^ ha tenuto lontano, in Svaserà 
c Brasilo Ed è venuto per pie- 
sentatsi. insieme a L^ròiti, 
davanti al magutralo che Ita 
Lstruendo il processo, Uisini 
vuole indietro da Ugiestl un 
10% delle astoni Sai, valore su- 
; tuale Intorno al 270 miliaidi. 
„ che gli vendetie per 2 miliardi 
net 7S, atrepoca del crack L- 
„ quiehimica e della tua fuga 
^ sotto I Imputailone di banca- 
fpttafriiudolenta SecondoUr- 
slnj non fu vera vendita, ma 


affidamento Mudano delie 
azioni. 

Mgrestl, che giS nell’S? ha 
transito con ilidni, «sostiene 
imeee che hi vernata vera, 
che la lettera di rlseatto è sca¬ 
duta dopo un anno, come 
pattuito allorai e che anzi la 
Sai. avendo fatto fronte a circa 
70 miltardl di fideUisdoni a»-^ 
sunte a, suo tempo sui debiti 
mai onorali di lUnini; : non de¬ 
ve proprio più nulla al vecchio 
propnetarto. ^ 
^Stadilattooheilcontenzio- 
so tra i due; anche dftoo tre 
ere di confronto diretto da¬ 
vanti al giudice che giù aveva 
lungamente isiruto la. pratica, 
sembra tutt'altro che sul pun¬ 
to di . appianaid; 1 due conten¬ 
denti sono : usdti 
quasi di coi^a In direzkNu op* 
’ poste escurì in volto. Salvo un 
lampo di Urslnì. che dopo nu¬ 
merosi no comment ha sibila* 
’ lo lavremo modo di divertirci*. 

' aSRR 


La disoccupazione non ha sesso? Non è veto. La di¬ 
soccupazione ha due sessi. Lo dimostrano i 113 ri¬ 
corsi di donne alla^ipretura di Pomiciano dove, su. 
220 assunti con { contratti di formazione lavoro al-' 
l'Alfa Lancia, non dè neppure una donnas E poi, 
come viene ricordato in una assemblea dove brilla- 
va per la sua assenza il sindacato, dei settecentomi- 
la ikrìtti al CollocamentOi più del 50% sonò donne. 

I : DAI WSTBO INVIATO : 


M NAPOU. X^ando i sogget- 
li in campo sono, come all'Al¬ 
fa Lancia di Pomigliano, la 
Rat di Corso Maiconi, i lavo¬ 
ratori, il sindacato (CglI nazio¬ 
nale, Rom regionale) ^ rischia- 
no di diventate InviiibiU le la-. 
voraMci. v 

Invece no. Invece erano in 
tante: madri con 1 bambini 
sulle ginocchia; ragazze ric¬ 
ciolute, airassemblei che si 
teneva nella sala Gemito di 
Napoli. Asaemblea voluta da, 
: un coordinamento delle dele- 
I gate di fabbrica; dai Movimen¬ 


to di lotta per j 1 lavoro (sono. 
le ex Uste di lotta'); dai CIio 
(Renata Livraghi, Ada Becchi ^ 
Collida, Valena Spagnuolo) e 
soprattutto dalie ragazze che 
hanno presentato ricorso. 113 
ricorsi perche tra I nuovi as¬ 
sunti aH'Mfa con i contratti di 
formazione laverò,, non c'-ù. 
neppure una donna. 

AAA: cercasi lavoratore sot¬ 
to i trHihino anni, magan di¬ 
plomato o laureato, magan 
capofamiglia con moglie ca¬ 
salinga. &>IHo Kambio; tu a 
produrre, to^ariprodutre, con 


l'aiuto, di . quel contralti che' 
non offroito nessuna foima- 
zione bensì,lavoro a termine, 
duriamo.; sottopBgato,^ per 
citisimaita nceninativa. 

' Tomiamo' un attimo indie¬ 
tro, all'accordo dello scorso 8 
marzo. «Un accordo che ha 
contro noi calerai èv cartape¬ 
sta», disse un lavcxalore; Quel¬ 
l'accordo prevedeva 500 con¬ 
tratti di formazione lavoro. Bi¬ 
sognerà pure ingoiare dei tO-i 
spi spie^ U auidacato. Come 
-la .rimozione», (cosi fu chia¬ 
mata) del.divi^.per le don¬ 
ne a fare { turni di notte (arti- 
coio S della'ie^ di pantà). 
benché finora di operaie al- 
l‘Alfa'nor)ceitosono;«^ 'c. > 

Pazienza se U diritto MiBviy« 
. io venn^ banttato : con un 
peggioramenlb deile condi¬ 
zioni m fabbrica. Ci sono i di- 
aoocupati. E le disoccupate. In 
Campania- su seltecentomila 
Iscritti ai Cotiocàmento più 
;'delS0% sono donne. 

E ppl «la Tipo, quella pro¬ 


dotta a Tennpli, a Rivalla, la 
trasferiranno a Pomiciano. Si-, . 
gnifica niicw tecnologie, nuo¬ 
vo modo di produrle ma an¬ 
che maggior utilizzo degli im^ 
pianti e maggkHe fteasibilità: : 
Neirassemblea rovente ;'del 9 
maggtoc<mTrenlin;ila^ieta>’‘ 
rio generale della CgU panò dl ^ 
verifiche da cendiMNe sul cam¬ 
po. Una soluùDne' per . non . ^ 
impantanarsi,) ptf> non«'?acon- 
, traru suHa .questione dd man¬ 
dato; Chirconta: il consigito : 
.dèi delegati'oppure l’inierease V 
collettivo^ . 

Ecco, una verifica le dorme 
l'hanno avuta;l'azienda in un 
primo momento si difese: non 
ablriamo neèvuto nessuna: do :. 
manda Menzogna Misoginia 
della Fiat? D'altronde, alla Ae- 
tritalia. alla Mu)lifibie.vnemme- V 
no il assumono le donne; ^. 

Perciò, d'accmdo con le 
delegale Alla arrivano Incorsi 
alla natura di-Pomlgliano. La 
prima udienza doveva . eroi- - 
gersi questa mattinar sarà rin¬ 
viata, come tutte le caute di 


lavoro, per una questione dì 
competenze gkirisdizkmali ir¬ 
risolta. 

'fecondo l'avvocato Pino 
Marziale la Rat e t'AHa si 
muovono scienuricamente 
fuori da ogni logica legale 
uno Stato nello Stato che si 
appoggia ' alle espulsioni In- 
oenlivaie o alla pratica delle 
false-dimissioni. Certo, «la via. 
giudiziaria Ù una sorta di ulti¬ 
ma spiaggiaigìacché il sinda¬ 
cato lascia in mano all'azien¬ 
da- una gestione unilaterale 
dei contratto». 

Se non è facile prevedere 
l'esito del giudizio, comunque 
le donne hanno scelto una 
gestione conflittuale. La pro¬ 
pongono neirassemblea. 
Glande assente il sindacato. 
Non Vuole spendeisl. Eppure 
la gestione dei contratti di fo^ 
mazionc. lavoro k> nguarda. 
Mara Malavertoa; impilata' 
Alfa da li anni, aveva sc^^ 
b) una lettera -al MtoiAsfo; il 
partito deve tenere conto del¬ 


le compatibilità generali ma 
compito del sindacato sareb¬ 
be difendere gii interessi dei 
lavoratori 

Foiye la Rat è misogina La 
fabbrfi:a A muogina. H sinda¬ 
cato A misogino. O torse tra 
lavoraton non bisogna (are di¬ 
stinzione di sesso^ Alla sala 
Gemito i disoccupati - barba 
e batti cespugliosi > sembrano 
più delie donne Statistica¬ 
mente non è veiD; ><LB fame di 
lavoro non ha sesso Siamo 
uniti, uomini'e d<mne». Politi¬ 
camente non è vero. 

Patnzia Femone, responsa¬ 
bile femminile del Pci lEsiste 
un movimento di donne Dieci 
anni la lo lavoratoci di Pomi- 
gitano fuggivano la fabbrica 
OggivogHonocnimcb Le do¬ 
mande, I riconi, dimostrano 
rhe la disoccupazione ha due 
sessi. T>a Tahio la Rat aveva 
pensato bene, sull'onda della 
solidanetà che si è creata, di 
inviare una trentina di lettere 
ad altrettante drnne per collo¬ 
qui di selezione. Spesso sono 


Lglie di quei dipendenti invita¬ 
ti a lasciare la fabbrica con il 
lamoto «tum over» Agre il 
probtema dell'seniltoolie 
femminile equivale a tentone 
trasparenza. venHcare la com¬ 
posizione drU'offerta di Invaio 
elumnando le clientele. Se U 
numero di donne Iscntie al 
Collocamento è tanto grande, 
chi gti d«& vlribUtta^ 

Oggi te donne sono più de- ' 
terminate. E più disponiWU al 
lavoro operato, aostareiia la , 
Malavenda. Anzi, lasciano ron 
segno più marcato. Se cl aarù 
un Ingiesao di operaie, eipto- 
deranno molte contradditlonL 
Ritmi, orari, qualità del laveeo: 
sì capisce perché il sindacato 
' preferisce la linea del *non (U- 
sturbate il manowretore*». 

Anna Maria de Rosa, diplo¬ 
ma magistrate, ventisette anni, 
un bambino di scria, é una 
delle ricorrenti. «Se lavorerò 
alla Fiat preferisco (are (^ope¬ 
rala che rimpiegata*. Perehé 
questo lavoro Taffaicina. dril 
Interessa come esperienza». 


BOntA DI MILANO 

MIUNO. L'Immobllluno del titolo 
Fm,ehe ìm thlwo Ieri col pieito del 
gtbnio pdim, t qlientornui emblematl. 
co di doMP inomenlo del meicato, 
dopo l'enlvo del conviuto Importuno 
nem tatti deDecritl di gowmo e con 
lo muncclilo del latti che per fron- 
team l'eicetadel dollvo potrebbe. 
ntiiiiGime come iwlene'a ti teme 
che evtange In alcuni paesi. Mentre il 
Olappdiw teli tnalHna imendva un rial« 
<0 del tetta di leonlio etto i invece. 


0 fenni o in perdita i titoli guida 


stalo decito In Inghilierra con iimne- 
dialo beneficio per la alerllna. Ancora 
una vdlwla.tuibolenta del meieali alo 
aconvolgiroenlo dei mercati del latti 
viene ddleapeculazioni sul dollan che 
stanno Imperversando senta che quelle 
autoriUi monetarle decidano misure di 
ribas90.1a Borsa oltre che dalla crlsl'è 
condiilonala dall'andamento del costo 
della moneta. Fra i titoli guida la (les«o- 
ne più importante nguarda le Generali 


che hanno perso lo 0,9l«. In flessione 
anche Mbntediton e Qr. Io controien- 
denta invece le Pirellone cresciute 
dell' I,4X. Mib finale Td,49X. Ancora in 
Cietcita invece un gnippo di titoli mino- 
rt, e ira questi te Rotondi ( 4 . 9 , 3 %).^ le 
Anief risparmio n.C;, le due Mondadori, 
le Tecnomasio, le Schiapparelli ed Eu¬ 
ropa Metalli. Senza il movimento su 

3 uesti titoli minori la Borsa potrebbe 
USI in coma (più o meno profondo^ 
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litò richiesti. 


A Roma assemblea del Pei La crisi e i contratti 
dei lavoratori pubblici Promesse di Pomicino 
Fine del consociativismo: Alternativa alla gestione 
«No a leggi e lèggine» clientelare della De 


I II comitato centrale Fiom 
! prepara il nuovo contratto 

Orario ridotto, 
la grande scelta 


Bassolino: nuovo patto per k) Stato d^Ligo 


Un molo nuovo 
per dìi lavora 
per tutti noi 


BRUNO UOOUNt 


INi ROMA ' Un nuovo «patto» 
' ber I «seiviiorl dello Stato«. per 
l'ewicitp dei pubblici dlpen^ 
denti L 1 1 proposta centrale 
di Antonio p^^lino allas' 
^rnblea dei lavoratori pubbli* 
ci E \iMnte oggi, nella mac- 
qljlfia cne lovr&intendo a tanti 
Ibndamentati sbivizi, un vec* 
. :chio patto‘piii:D meno tacito, 
fondalo dalia De, basalo sulla 
deresponsQbilir/i/ione s|xs 
w su bassi ^tan. assenza di 


perseguito m larga misura an* 

„ che dal sindacati, guarda alla 
responsabilizzazione e alla 
' Miòrizzazionedel lavoroe in* 
veste non solo le condizioni 
' ctconoitiiche, rha anche li ruo* 

10 e le funzioni di ouesU ad* 
detti a settori detcnninanti por 

11 paese E un discorso che 
f r.. còlnvolge quésta^nutrita folla, 

^ imposta in larga misura da 

4l0nne >• anche questo è un 
<- jlegno dei tempi ' che preme 
denaro e fuori la sala romana 

del teatro Centralr^ E il segni 
le di un nnnovato Ipter^se e 
impegno Ed è testimoniato 
imehe dalla mes^nza pi un 
IqIIO gruppo dì studiosi, sfnda* 
Csdlsir rappresentanti del go* 

, verno, a^toininqlare^dal mim*' 
;.' 8 tre foipldinQf £ torse la prf* 

' ma volta che il Pci da sempre 
fiù.aebMe alle p^lamau* 
chdidndusirtaljste», $a cogliere 
vcon Ut\ta altef^lpne, ne) mez« 

. M dr una crisi di governo, ai* 

I inizio delle trattative contrat* 
i§ aspettative di un 
, tMUore come questo, senza II* 

alla jdenlincla.-' ma^ 

l^ùhtondQ au proposteci 
4>ff#ain^ ^ anche w-mwp 
^wdnenere della itossrcniri. 
governo, ricorda Bas* 
ere già morto dopo 
' ‘ uqb sclopeo) generale che ha 
’.;d»MLtoC9the pn maSghd» (e 
r ' ttiret con-la sua mozione di 
''lifjftocla *ayeva vfsto bene) 
già blsr^na ritornare da dove t 
la crisi e cominciala, alte ra* 

' gion) dei lavoratori. E in que* 
sto'caào'*' accanto alnecessa* 


no sgombero dai campo della 
odiosa vicenda dei ticket - oc- 
coire ntomare alle ragioni dei 
pubblici dipendenti, da oltre 
un anno e mezzo in attesa dei 
contratu. La cnsi non deve 
bloccare. le trattative. Il Pci 
punta su quattro punti di 
■qualità»; I. salano professio¬ 
nale liberato dar meccanismi 
automatici: 2. un ordinamento 
professionale che chiuda un 
ciclo stonco basato sulla qua- 
vlifica funzionale; 3^ Io sviluppo 
della contrattazione decentra¬ 
ta; 4. un rapporto tra lavorato* 
n e utenti che passi dalle af¬ 
fermazioni ideologiche alle 
espenenze concrete. 

I contratti non possono tra¬ 
sformarsi in nforme, sottolinea 
Bassoiino, ma possono contn- 
buire alle nforme. Cè mnan- 
ziUutto quella del rapporto di 
lavoro. Oggi tale rapporto é 
più governato da leggi e quin¬ 
di da incontrollate clientele, 
che dalia contrattazione. E 
necessano «delegificare» e il 
Pci|. da) canto suo, poiché il 
problerma riguarda tutti, op¬ 
posizione compresa, dichiara 
un.solenne Impegno.a contra¬ 
stare ogni legge e leggina n- 
guardante 11 pubblico impie* i 
..go, E un pnmo elemento di i 
svolta, di rottura con quelle i 
che vengono chiamate torme i 
di iconsociauvismo». Il Pel ap- i 
: poggia poi; senza Indugi, ìa 
proposta, scatunta nella stes* 
sa Cgilj deiruscita dai consigli 
di amministrazione dei rap- i 
presentanti sindacali. L'as- i 
semblea dei comunisti parla i 
: un linguaggio che guarda al i 
: futuro, alla costruzione di uno i 
;.'Slato . davvero. .moderno, i 
.vSGOmmetle su un: dinamismo { 
H'aociaie : eho può accompa* 
.gnarsl ad-un dinamismo poli¬ 
tico. Sopo molti I giovani pre* 
senti A questo incontro-al tea¬ 
tro Centrale; Sono i rappre- 
esentanti dr una generazione 
■'Che non -porta su di -sé, come 
osserva BasSoUno,. 1 segr>ati 
. derivanti dagli anni delia ras- i 
segnazione e- delle sconfìtte, j 
Lasperanza nascé da qui. I 


La De non spen.* più in compromessi perdenti col 
Pti per distribuire prebende extracontrattuali ai 
1 dipendenti pubblici', il «consociaUvismo» è morto 
I anche nella pubblica amministrazione, dice Bas- 
[ solino. E la cnsi di govemo non sia . un alibi per 
non fare i contratti. Cirino Pomicino è d'accordo: 
SI possono firmare subito, se sono nelle compati- 
i bilità. Lo si è detto neH'assemblea degli statali pci. 


' ■§ ROMA D ora in poi t par* 
lamentan comunisti si nfiute- 
ranno di discutere qualsiasi ' 
legge 0 leggina cheimodifichi 
li rapporto di lavoro nel pub-i 
blico impiego al di luon della 
contrattazione sindacale.- Ov¬ 
vero, il Pci non darà più alcu¬ 
no spazio alle camanllechen- 
telar! che in questa o quella 
forza politica vorranno elargi¬ 
re prebende a questo o quel 
ministero presentando poi. il 
conto al momento delle ele¬ 
zioni. Lo ha detto chiaro e 
tondo Antonio Bassoiino della 
segretena del Pci concluden¬ 
do len I assemblea dei lavora¬ 
tori pubblici. «Dobbiamo rom¬ 
pere con il consociatMsmo 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne*, ha detto ricordando Oc- 
chetto che ad Avellino aveva 


dichiarato la Ime dei compro¬ 
messi perdenti con la Oc nel 
Mezzogiorno. 

.Si tratta della «pnvaiizzazio- 
nc» del rapporto di lavoro 
pubblico (e non. dei servizi- 
pubblici. che porterebbe allo, 
smantellamento dello Stato 
sociale), nei senso che ogni 
suo elemento deve essere de? 
finito nella contrattazione con 
I sindacati; uno degli argo¬ 
menti centrali dell'assemblea 
di len con cui il Pci ha posto 
le basi della sua iniziativa fra i 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego, consapevole che, per 
diria ancora con Bassoimo. su 
questo impegno si gioca «una 
parte fondamentale del futuro 
del partito e delta sinistra», vi¬ 
sto che li mondo del lavoro 


dipendente va.«ben olùe quel¬ 
lo operaio». E non solo m ter¬ 
mini economici e sindacali, 
ma anche politico-ideali pér ii 
ruoto di protagonisti (^e i 
pubblict dipendenti possono 
e debb<MK> svolgere nella ri¬ 
forma dell’amministrazione, 
tappa essenziale di quèlla del¬ 
le istituzioni. 

Tutto dentro ai contratti, 
dunque. Perchè magari si rag¬ 
giungono acccmji «poveri» al¬ 
l'interno delle compatibilità 
delia spesa, pubbilca,^come 
ha osservato il segretario delia 
CgiL Mtemio Lettiera e poi si 
fa sp^iò una seconda coiv 
trattazione strisciante, fuori 
delle regole, in cui si elargi¬ 
scono ulteriori risorse. Cosi 
'avviene che in tre anni, a fron¬ 
te di un )6% di inflazione i 
contratti danno aumentt del 
19-20%, ma le staiisiiche «ci 
vengono a dire che raùmento- 
effettivo delle retribuzioni nel¬ 
la pubblica amministrazione è 
stalo del^30^.'bitanlo: il go- 
veirid nel 'documento di pro¬ 
grammazióne .finan^aria per 
il bilancio 1990 -- riconJa il de¬ 
putato comuribsta Giorgio 
Maccjoda - per il triermio '89- 
91 da una parie riserva ai con¬ 
tatti aunvenii compassivi 
18,3%, dall’altra fa una previ¬ 


sióne di spesa peni persoiiale 
del 23%. Una differenza trop¬ 
po rilevante per non allarmale 
sulle reali intenzioni del go¬ 
verno. 

E I contratti del pubblico 
impiego, in particolare del pa¬ 
rastato e degli statali, vanno 
conclusi subito, a prescindere 
dalla crisi di govemoi ha detto 
il segretano della Fónzione 
pubblica CgiI Allieto Grandi: 
«Da sei mesi il sindacalo è im¬ 
pegnato nel garantire un mim¬ 
mo di seivizi, e il governo me¬ 
na il can per l'aia». Il ministro 
Paolo Cinno Pomicmo non ha 
evitalo la sfida. «La crisi 'di go¬ 
verno non può obbligatoria- ’ 
mente impedire la firma di un. 
contratto - ha dichiarato in¬ 
tervenendo nell'assemblea - 
se SI dovesse raggiungere 
un'intesa nel rispetto delle in¬ 
dicazioni di spesa fomite dal 
governo e dal Parlamento, 
non CI sarebbe nessuna diffi¬ 
coltà per una chiusura come 
avvenne per il governo mono¬ 
colore e mmoniarìo di Panfa- 
ni». Il ministro ha respinto 
l’accusa al governo di tK>h 
avere una linea politica stilla 
questione: è la mia. dice, im¬ 
perniata oltré che sulla delegi- 
fteazionè! sulla mobilità vo- 


lontana e sulla nforma della 
dirigenza in modo che, ben 
pagata e rispondendo dei n- 
suitatit abbia i poteri necessan 
: per Assicurare l'efficienza dei 
servizi, compreso quello di 
contrattare In penfeiìa col sin¬ 
dacalo. E si che la contratta¬ 
zione decentrala: è atlesdi di¬ 
ceva un dirìgente della FpCgiI 
di Ban, Solimini. Solo che la 
nforma vantala da Cirino Po¬ 
micino,. pur affermando pnn- 
cipi «importanti» nasconde in¬ 
sidie. Intanto, osserva Lettierì, 
la nostra Scuola supenore di 
pubblica amministrazione 
non è la celebre «Ena» france¬ 
se da CUI sono usciti perso¬ 
naggi come Giscard d'Estaing 
e Rocard. E poi; ha ricordato 
Macciotta, nelle norme transi¬ 
torie del progetto SI fanno di¬ 
ventare dirigenti SOmita fun* 
zionan, vanificando ogni Crite¬ 
rio di selezione; Infine si ripio- 
.duconoAumenti retnbutivi le¬ 
gali, att'anzianità che li sinda¬ 
cato fatica ad eliminare. Ad 
esempio nel comparto delle 
aziende di Stato dove non si 
riesce a formulare una piatta- 
forrna péichè alle Póste (lo 
ha denuncialo Fabrizio Cóla 
dei Vigili del fuoco) CisI e Uil 
pretendono dì mantenerie. E 
la CgiI putroppo si accoda. 


I Basta con i qontratti-ArlecGhino stile Anni'Otlama, 
ha (tetto ieri il Gomitato centrale della Fiom. Una 
I commissione elaborerà la piattaforma che,' prima 
I del varo ufficiale, sarà decisa con Firn e Uilm. Po> 
[ Chi ma quaiificati orientamenti 'da decidere'al ta¬ 
volo centrale (orario, ambiente, salario, diritti) e 
forte spinta alla contrattazione decentrata. La po¬ 
lemica sull'accordo Uva. 


anVANNI LARCAI 


Sospeso lo sdfip^ ^ tram e bus 


Ma i Cobas delle ferrovie 
non demordono: treni bloccati 
sabato e domenica 

I tagli della Finanziaria 

II biglietto a 1.600 lire? 


Ni ROMA Non ci sarè 'p^-r 
-dalle9alle 13«riosciopero ' 
dei trasporti pubblici uibanl' 
proclamato da CgiI, ClsI e 
Uil. Le tre confederazioni sin¬ 
dacali hanno deciso di so¬ 
spendere la giornata di pro¬ 
testa dopo che II ministro 
Santuz, incontrando separa- , 
tamente i rappresentati deile 
aziende e dei sindacati; -ha 


annunciato - ;che martedr 
"prossimoravvierà un tavolo 
dei negoziati per il rinnovo ' 
contrattuale della categoria; 
Tram e autobus urbani fun¬ 
zioneranno regolarmente 
nella giornata di oggi, ma 
non è detto che lo sciopero 
possa considerarsi definitiva¬ 
mente archrvialo. £ intanto 
sia I ferrovieri della Fisafsche 


i Cobas dei macchinisti han¬ 
no prociainato uno sciopero 
per sabato e dornenfea. Si 
acinuncianó. durique; < due 
nuove gkimate ^ caos a me¬ 
nò che> didiiàrano gli stessi 
dirigenti dei sindacato auto¬ 
nomo. non ci ; si^o precisi 
segnali di apértufà da parte 
deii'Ente Fs nell'iiKontroche 
si svolgerà ^i. Non sono, 
irivece, delia stessa evintone 
i Cobas, .che lorsé con lo 
.scioperò del ; wécùt-end vo-) 
Jliono ahché.vei^icare'|a lo-;^ 
ro rappresentathìtà un pò’ in ^ 
declino negli ultimi tempi: 

. La situazione dei trasporti 
pubblici è estremamente ai- 
iarmante e le legittime prote¬ 
ste degji autoferrotranvièri ne 
' sono un nflesso. La le^ fi¬ 
nanziaria delgovemo De Mi¬ 
ta ha di fatto distnitto l'int^, 
sistema del trasporto pubbli¬ 


co nazionale. Tanto che per 
fare passare i drastici tagli ai 
finanziamenti imposti dalia 
Finanziaria il governo ha do¬ 
vuto ricorrere, poco prima di 
andare in crisi, al voto di fi¬ 
ducia. dato che il malessere 
contro queste decisionr inve¬ 
stiva ànche vasti settori della 
maggiofanza; 

Dice il sen. Lucio Libertini, 
resppivsabile'tresporti del Pci: 
■Gli sCiopert dichiarBti dalle ^ 
cótìfedlérs«toriisi'nd8iica|i nel¬ 
le fèiToiriirè^nel trasporto’ur¬ 
bano nascono dai tagli bruta-, 
'li òhe il governo dimissiona- 
rio ha realizzato nel trasporto 
pubblico, per gltrinvestlmenti 
e per l'eseicizio. il governo è 
totalmerite asservito alla, 
lobby «All'automobile. Non . 
sono i sindacati e i lavoratori' 
in questo caso a contrappor¬ 
si agli utenti, ma una politica 


sciagurata che colpisce il 
paese e ci allontana dall’Eu- 
ropa». 

Ailermazioni mollo allar¬ 
mate. ma del tutto adeguate 
alla gravità della situazione. 
Basti dire che coni la legge fi¬ 
nanzila- recentemente 'ap¬ 
provata gli investimenti per 1 
trasporti pubblici sono arriva¬ 
ti al minimo storico. Si sono 
ridotti del 50% quelli già mol¬ 
to-miseri dello scorso anno. 
U cónseguenze di queste 
scel^ sonom-rischio di àu- 
meriti taiiffèri alliicinanii (in 
qualche città si. p^a.di por¬ 
tare il prezzo della coisa dèi 
bus a 1600 lire), il mancato 
nnnovamento del parco 
macchine con la conseguen¬ 
te riduzione di passeggeri, e 
rimpo»ibilìlà delle aziende 
municipàlizzate di far qua¬ 
drare i loro bilanci. 


r ■ ROMA. Un nuovo contrat- 
1 to dei metalmeccanici, una 
I svolta senza nostalgie per gli 
I anni Ottanta, per quel «fama- 
I sma che bisogna far spanre 
I dalla scena», come dice il lea-- 
I dcr delia Fiom : lombarda 
I Giampiero Castano. Se ne è 
I percepito lo struscio (del fan¬ 
tasma), nella nproposizipne-- 
' minoritaria ma insidiosa « di 
«piattaforme inapparenza po¬ 
polari ma in realtà mostncial- 
toh di burocratismo e permis¬ 
sivismo». piattafonne da rKa- 
vare addirittura da s<indaggi:di 
massa; porte spalancate alle < 
rincorse salariali che ti segre¬ 
tario generale Angelo Airoldi 
sbarra senza esitare. 

Il dibattito proseguirà senza 
infingimerlti, assicura Airoldi, 
sarà aperto , a forze sociali e 
inteilettùali attente. Concorda 
con Moia della Fim-Cisl che 
suggerisce di percorrere insie¬ 
me le tappe nel definire il pro¬ 
gramma. Come chiedono 
Maurizio Zipponi di Brescia 
ed altri, la scadenza del 31 di¬ 
cembre sarà nspettata, anche 
tenendo conto che la Uilm 
andrà a congresso ad ottobre 
Spetterà ad una commissione 
proporre I contenuti delia 
piattaforma, che pertanto Ai- 
roldi non può anticipale. Può 
solo piopoire idee e, questo 
si, stabilire Tin d'ora che cosa 
non dovrà essere il nuovo 
contratto. Non un pastrocchio 
saianale ma una «battaglia di 
qùaliià»^GU mette i brividi chi 
dice «Difesa di: bandiera e tanti 
sòldi»; Può pipivscare disasin 
per molti motivi, illude e dere- - 
sponsabilizza ma soprattutto 
ridisegna un ieireno di pura 
dilesa. Altra cosa è il recupero 
del potere d’acquisto, di cui il 
contratto si dovrà occupare E ' 
la ncostruzione del potere sin¬ 
dacale deve tener conto non 
solo deile.grandi aziende, ma 


della mirìade .di piccole im¬ 
prese. Lindicazione generale 
è di evitare rerrore di pensare 
«modello» generale. Lo sche¬ 
ma dunque sceglierà in modo 
esplicito il rispetto delle auto¬ 
nomie contrattuali, la strada 
privilegiata della contrattasiio- 
ne articolata. Tanto più che lo 
sviluppo (Industriate è vincola¬ 
to dal dumping giapponese, 
dove si discute se ha diritto o 
meno a 5 giorni di ferie alltan- 
no l’operaio delle 2.150 ore e 
dove Ja produzione marclA a 
: ntmi forsennati. Per questo Ai- 
ioidi prevede che governo del¬ 
la flessibilità signifKherà im¬ 
pedire rultenore sfondamento 
nel nord che uuloaa ) teivora* 
ton estracomunitaii come ri¬ 
serva Anche per l’ambiente. U 
secondo vincolo indicato da 
Trentin a Chlanclano. la fiSom 
percepisce l'esigenza di «stru¬ 
menti largamente più poienib 
degli attuali e, terzo puniO; il 
nspetio del «diverso», la capa¬ 
cità,diconiugare i diritti sog¬ 
gettivi e collettivi. Con la ridu¬ 
zione significativa dell’orano 
potrai «rteontrattare in fabbrf-' 
ca le condizioni «iella tua pre¬ 
stazione». 

Il prossimo comitato centra¬ 
le (Fine giugno) manderà In 
segreteria una donna. Martedì 
30 maggio pomeriggio dibatti¬ 
to sul <aso llvs^, un conjionto 
serrato tra tutti i Ihelil che 
hanno, partecipato alla trattati» 
va Critiche all’accordo pro¬ 
vengono non Mio dà Tàwiio 
e i^glte, ma aqeha da (om- 
bardia e Piemonte. Ma fiori sa¬ 
rà un^altro «caso Pomlglteno», 
niente dimissioni, ta sede de¬ 
cisiva e vincolante sarà li cbo^ 
dinamento di martedì; Ieri alfe' 
ex Temi è stato sospeso to 
sciopero ma è stato conferma¬ 
to il blocco delle spedUlont. A 
Bagnoli hanno scioperato ten, 
venerdì assemblea. 


Uno azzero. Decisivo Vittorio dello 
Stijig su^li interessi roteali. Presso le 
e le Succursali Fiot 
' ^ unq jfiteressante proposta per tutto i) 


lo quoto base SI diventò proprietorì 
di uno .stupendo Uno $ting 3 porte 
do pagare^ od esempio* con 35 rate 
mensili dò lire 283.000, rispormion- 


S T I N O 


mese dì moggio. Ecco il programmo: 
a coloro che sceglieranno lo Uno 
Sting e decideranno di pagarlo in un 
anno, sarà offerto un finanziamento 
o zero interessi! Insommo, basterò 
versore solo lo quoto base che com¬ 
prende IVA, messo in strado ed even¬ 
tuali ophonois per diventare posses¬ 
sori di uno fiammante Uno Sting do 
pagare successivomente In 11 rote 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grondi vantaggi 
onciie per chi sceglierò dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: uno riduzione del 
SO'Vb sull'ammontare degli interes¬ 
si! In pratico, ai prezzi dell'attuale 


do ben 1:606:000 lire. E infine un 
moghifìco fuori priagrommo per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista¬ 
re la lóro Uno Sting in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fìat li 
aspettano con Uno soipreso davvero 
mólto interessante. Ma attenzióne, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
31 maggio. L'offerta è valido su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabtie con al¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 
tassi in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Sava occorre 
essere in possesso dei normali requisi¬ 
ti di sòlvibi- 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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lEnERE 


-.—.. rvitaKfi, errori, spredii colossali, 

vane promesse, funzronari É^ 
e cxKhelti ad adornarsi a spe^ proprie per 
fere fronte alle richieste del pubblico... 




:un 


'M Spett; redaiK>net quanti lavora* 
no negli Uffici penferid conoscono 
la realtà delle cose: 

• i modd. 740 nella stessa Roma a 
hitt'oggi, 16 maggio, sono Introvabi¬ 
li, figuriamoci nel resto d'Italia; e il 
mlnlitro;..si limita ad aprire e chiude* 
're una Indagine; 

'• lelstruaioni allegate ai modd. 740 
sono errate relativamente agii accon¬ 
ti Itpef/llor per 111989 e non preve- 
idono la compensazione per il credi¬ 
to lior; 

- assurda èTaffermazione del mi¬ 
nistro laddove precisa che «...t punti 
OKuri..;!' suirai^licazione delle nuo¬ 
ve norme saranno chiariti con tutta 
urgenza. 

In che modo? e quando? 

sottolinea che il mlnlstrOi per 
l'apertura degli Uffici d'informazio* 
TWi non è stato In grado di fomite nè 
uno stampato In tempo utiiev nè siru- 
Vi menti di lavoro In reiaiione alle novi* ;, 
:'tè flfca)i dlquest'anno« Risulta che gH 
impiegati degli Uffici Imposte dirette- 
hanno dovuto acquisten, a proprie 
spese,'! modd* 740 per non trovarsi 
impreparati di fronte alte richieste di 
Informazione da parte deirutenza; 

* è noto che è stala ordinata la 
. iStamM di dica 26 milioni di modd. 

t 740. E evidente che. tenuto conto 


dei tempi di consegna e del fatto che 
parecchi contrìbueriti hanno già 
provveduto airacquislQpréssP-priva- 
ti, tal) modèlli rimarranno inutilizzati 
in gran parte e saranno destinati ai 
macero con evidente spreco di de¬ 
naro pubblico. 

lettera flrnala per la 
Cgil-Cisi-UII-Dirstat-SalN 
del 1* Ufficio delle imposte 
dilette di Roma 

H Signor direttore, in questo perìo¬ 
do di scadenza dei termini per la pre-.^ 
sentazione della dichiarazione dd 
redditi, accade anche che talvolta la 
stampa additi aH'opinione pubblica 
nei funzionario degli uffici delle Im¬ 
poste dirette la controparte delia 
grande guerra scatenatasi intorno al- 
rmterpretazione giusta da dare alle 
norme per la corretta compilazione. 

Sui Sokf 24 on! di lunedi IS mag* 
giOv per esempio, addirittura si dà ri¬ 
salto a presunti errori commessi da 
nostn colteghi nel rispòndèrè à que¬ 
siti loro posti. 

Vorrei qui evidenziare il notevole 
disagio che la categoria prova a do¬ 
vere difendere l'Amministrazione fi¬ 
nanziane dagli assalti di chi mira alla 
sua definitiva paralisi, E)ecreti non 
convertiti, modificati, ritoccati sono 


le creature del nostro Parlamento, ed 
li cittadino deve aapere che dall'altra 
parte della scrivania siede un fraslo^:' 
nato come lui, 4 cui le informazioni 
pervengono solo attraverao la stam-.' 
pa quotidiana o anche (e suo carico) 
attraverso quella specializzata. ^ 

Le leggi le conosciamo a nostre 
spese, e ci siamo anche assicurati per 
non sopportate jl rlscho illimitato 
della responsabilità. Può bastare co¬ 
me costo? 

fVaoccteoGalaaso. 

Dei 1* Ufficio delle ImpMte 
dirette di Napoli 

M Caro direttore, ho ritiratò att'ufn- 
clo comunale il Modellò 740 per )a 
dichiarazione dei rèdditi e mi sono 
visto consegnare una quantità di fogli 
superiore a quellp dell'anno scorso. 
La stessa quantità hanno ncevuto an¬ 
che le altre persone. Mi sono chie¬ 
sto: perchérei hanno dato anche 1 
modelli per 1 redditi di lavoro auto* 
nomo, d'impresa; di partecipazione, 
di capiude in tOlogUe reiativelsttu* 
zioni In altri fogli? Questi modelli 
non mi servono. A me abbisognano 
soltanto quelli,più comuni, cioè per 
redditi da ^nslone e da fabbricati. 


Cosicché.qu^ fogli inutili per me, li 
ho pesati con la biiancina da cucina 
e ho visto {a fanceua fermarsi ai 150 
; grammi. È caita biiona,mi$ono det‘ 
to. di ottima qualità, stàmpàta, e chis¬ 
sà quanto costa, è un peccato tpre- 
. caria. 

A questo punto mi è venuto In 
mente che si tratta anche di un dan¬ 
no finanziario per uno Stato che ta¬ 
glia spese sociali per rientrare (tal de¬ 
bito pubblico, ()uindl anche di uno 
spreco di denaro. Allora cmi la mia 
calcolatrice ho tatto questi conti: am¬ 
mettiamo che in ftaiia, fra] 13 milioni 
di pensionati fnps e i 16 milioni dì 
lavoratori die » 10 maggio scorso 
hanno scioperato contro la manovra 
economica del : governo, tickets 
compresi. ci stano almeno IO milioni 
di persone che come me hanno sol- 
ì tanto da dichiarale redditi da lavoro 
o da pensione, dalla proima abitazio¬ 
ne o dalforto: vuol dire die anche a 
costoro avanzano, quei ISO grammi 
di carta pregiata del fiKMlellir TèO. 
Centocinquanta ^gramiiri moiUtriicati 
periOmilionitaiabeltactframmil- 
tednqueeenio. toofieltate : di cada, in 
questo eaw inutile.'Altri conti si po- 
trabberofare: quanto tegno. quanta 
cellulosa quanti alberi... 

ft ameac n Wnlehla. Temi 


<1 ■ Il cittadino 
I ‘ non cSpIsce 
I auesto 
I jaHéggiamento 

j t Mi £«rp diKitorft In k we 
i di II» IhNinMo Ir 

j V Vl9«ndi dell» leiH tidltiVio- 

1 ] !, 

... t «n di linlil» »on. ll' 
. «ImetM n«Ua:' 

Il' ClllUldo .nm .capisce^ 
iMprId dwtd pill^amen* 

i 'p cNe» 4à«ni airm-. 

i - llnllg*aiMalÌiuiMo da blocca 

Ì N dennllivaiiienM una legge, 
urgen- 

'«'^j'É'aifMeaio negli anni 70 
J '' eii^la'ilfònni dèlia idtiala se:; 
} \'^iW%auperi9Ìe;^RtQvata! 
4 pel ben due volta da un ramo;. 
\ ."del PaHarpentd/e atlosaata 
, dall'altro e dalla fine anticipa. 

I fa della leglelatura E cosi oggi 
npq al parla più di quella log- 
1 ' gè, qhe tulli litenevano urgen- 
ì II te.elndlapeneablle,perquan. 
J ... tOLlmperlelta, Mi auguro che 
; , non avvenga la atesaa cosa 
4 ^ per la legge lUlla violenta ses- 

ì ; '*‘1 allora? Basterebbe un 
j , sempllce^aonda^^gio^^r^ao 

1 ‘ degli l'allanl non ne può più 
'( ' del blcamerallilno, i.;. 

1 prof, Peeqeele D'AvoUe. 

4 ToIriviiq (Udine) 


Un pacchetto 
di sigarette 
davanti 

alla telecamera 


■i Signor direttore, accanito 
fumatore per 40 ann)^ pentito 
Spontaneo da 10. ho apprez¬ 


zato, sia pur con un poco di 
faziosità tipica dei pentiti, i 
provvedimenti antifumo indi¬ 
cati dalla Cee. 

D'altra parte, come in molti 
altri campi, siamo in forte ri¬ 
tardo sul resto del mondo. 

Mi assale di tanto in tanto 
un dubbio: se non erro la pub¬ 
blicità ai fumo è vietala da al¬ 
cuni anni; per cui mi sono do- 
mandatOf televedendo le 5 
puntate dello sceneggialo «// 
I rfeaifo», come rnsiì in ognuna 
delie dette puntate li buon Ra¬ 
nieri non pèrdesse occasione, 
'4nD la cercasse, per piazzare 
davanti aita telecamera un 
L pacchetto di sigarette di una 
I nota marca. 

-Ifldeiieelòatantl. 

Olgiaie Molgors (Qomo) 


Un giudizio 
sulla direzione 
artistica 
dcirÀter 


■i Signor direttore, non è 
mia intenzione intervenire sul 
giudizio cntico che Aggeo Sa- 
vloii ha dato dello spettacolo 
: «Woyzecà# prodotto dall'Ater 
(Associazione teatri Emilia 
Romagna), con la regia di Ma- 
no Mattone, apperso in data 6 
maggio su questo giornale. E 
diritto delta cntica esprimere 
giudizi e d'altra parte non pre¬ 
tendo di avventurarmi in una 
discussione di carattere arti¬ 
stico. per di più in un campo 
cosi opinabile. 

' Quello che, Invece, mi in¬ 
duce ad intervenire è un altro 
giudizio, nassunto nella frase 
finale deiParticolo: «Aton sia¬ 
mo apocahttici, 0 almeno ci 
skìrziamo di non esserlo. Ma 
dmami ad esili simili (con 
precedenti, vicini e meno uid- 
ni), qualche sinistro scrie^ 
chiolio lo avvertiamo, se non 
nella struttura del cosmo, in 
quella dell'Ater e del suo 
braccio prodUtUvof. 

Per quanto attiene agli esiti 

CHE TEMPO FA 


ELLEKAPPA 


Il pensiero di Mao 












quelli che avevamo previsto; 

Perciò, al di là^U’esito di | 
questo o quello spettacolo, i 
non nesco a comprendere i I 
rìfenmenti apocalittici, che mi | 
sembrano fuori luogo, nè av- | 
verte i sinistri scrìcctiiolii nella i 
struttura deti’Ater che il suo i 
autorevole crìtico teatrale I 
ode; e mi rammarica che ciò | 
debba leggere su un giornale I 
che spesso ha dimostrato lun- i 
gimiranza, attenzione e meri- | 
-torto interesse nel trattare I se* j 
ri problemi che U teatro pub- I 
bllco affronta per la sua esU i 
stanza e per il suo sviluppo, i 
Oreste ZnriinL Presidente 

dell’Ater. Bcriegne I 

jyedici giorni dopo la mia 
recensione (negativa, ma io 
erano onehf quelle degli altri 
cntici presenti) ai My/aysec» \ 
ailestitoda ManoMartoneiìl I 
presidente deiVAter (lo sua \ 
lettera reca io data dei Ì9 I 
maggio) sf risente per una i 
battuta, tutto sommato scher -1 
zosa, posta a suggello del^ \ 
rartleolo. Forse, è vero, avrei I 
dovi/ro cò/omore In causa, i 
più che il •braccio produtti’ \ 
vo», la direzkuie artìstica \ 
dell'Ente, e nominativamente i 
Giuseppe Levo, oufore o 
comunque responsabile pri¬ 
mo di scelte che io contìnuo a : 
giudicare, nel compasso e in \ 
dettaglio, sbailate. \ 

Posso solo augurarmi che, 
alio scadere dei suo manda¬ 
to. SI cerchi e SI trovi una per- 
. sona all'altezza dei compito, 
in base a criteri di efficienza e 
competenza culturale più ri¬ 
gorosi di quelli sinora segui¬ 
ti. 

V Ag.Sa. 


«Si dice tanto 
che gli anziani 
vanno curati 
a casa propria.. 


MSpett. redazione, sono 
giorni «caldi» per noi pensio¬ 
nati con lo sfratto. Si conllnua 
a parlare dei problemi di quel¬ 
li della terza età. Ebbene, for¬ 
se questo non è un problema 
pnncipate? 

Si dice tanto che gli anziani 
vanno curati a casa propna. 
Però come si spiega che d si- 
permette di dare lo sfratto an- 
che-ai pensionati? 

^‘NaiaunQ ha pensato dove 
''metteici. E il trasloco (am- 
m esso) chi ce lo paga? E per il 
nuovo impianto di luce e gas e 
telefono, chi paga il trasferì- 
mento? 

Ci sbatteranno fuori dai no¬ 
stri alloggi dove stiamo, in di¬ 
versi casi, da 50 anni e più e 
dopo una vita di duro lavoro 
e, per tanti, di guena. E l'affit¬ 
to (e le spese, vane) Tabbiamo 
sempre-pagato.;. 

Pietro Rossi. Per il Comitaio 
pensionali sfrailali de) none 
Ticinese di Milano 


artistici, le produzioni della 
stagione precedente (ricor¬ 
diamo «/ dialoghi delle Car- 
mentane» dì Ronconi, «Z.a si¬ 
gnorina Else» con la regia dì 
Thierry Salmon. tLa stanza 
dei fiori di china* con l'inter¬ 
pretazione di Angela Finoc- 
chlaro, «/n principio Arturo 
creò il cielo , e la terra», con 
Brachetti e io spettacolo «// 
berretto a sonaci» con la re¬ 
gia di Massimo Castri; che ha 
preceduto, nella stagione in 
corso, ìi debutto-dei mWOy- 
zeck»), hanno avuto e.sìtì arti¬ 
stici ampiamente positivi co¬ 
me confermano buona parte 
delle recensioni, anche se, è 
vero, non quelle di Savloii. 
Come pure positiva è stata 
l'accoglienza del pubblico, 
che ha fatto rilevare una alta 
media dì presenze. . 


Sul merito deU'operazione 
'dì quest'anno (due riprese 
dalla scorsa stagione e due 
nuove produzioni: «// berretto 
a sonagli» e it eWoyzech») ri¬ 
teniamo, con Il conforto di 
(ante altre opinioni, ite in ter¬ 
mini dl-'linea^programmàtìca 
complessa si stia avanzando 
sulla strada giusta e che rìsul-, 
tati siano stati ottenuti, li fatto 
di presentare ogni anno, ac¬ 
canto a valori affermati e con¬ 
solidati; registi giovani (Mar- 
tone ha 29 anni) che hanno 
già dato buone prove;'cl sem¬ 
bra una politica culturale equi^ 
librata e corrètta, che.cerca di 
(nterpretarè al meglio, nono¬ 
stante tutti i limiti e le difficol¬ 
tà, la propria funzione pubbli- 
C3-. 

È chiaro che sì conono dei 
rìschi e non solo artistici, pur 


cercando di operare respon¬ 
sabilmente in relazione alle 
pro{me po^bilità (inànziarìe: 
ma'proprio per questo ci si 
asp^terebbè dachi spesso ri- 
cfuama M «rischio» i) teatro 
pubblico, senza nulla togliere 
ai rigore critico, una qualche 
madore eensibliità nei con-. 
fronti dèi tentativi e degli sfo^ 
zi che un organismo sta facen¬ 
do neH'intento di rinnovare i 
«loi indirizzi di Inteivento. 

Sui piano più generale, l'an¬ 
damento della stagione tea- 
irrUé e la riconlèrmata fiducia 
del nostri SOCI d permetteran¬ 
no di recuperare il deficit pre- 
gre^ (determinato soprat- ; 
lutto ddia |>roduzione dei : 
«Dràfogftì*. che è stato d’altro | 
canto, come noto, un grosso | 
successo artistico) in tempi ! 
molto più rawicinati rispetto a , 
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ILTIMM in ITALIAi un sistema depressio¬ 
nario che esistente dail'Atrica nord-occiden¬ 
tale alla penisola iberica alimenta perturba¬ 
zioni che si spingono dal Mediterraneo occi¬ 
dentale verso l'Europa centrate interessando 
cori fenomi marginati le isola maggiori • la 
fascia tirrenica. Tutte le altre regióni ttaMwie 
sono sotto l'Influenza dell'anticictona russo 
che convoglia verso la fascia oriantaie detta 
nostra penisola aria poca urnlda a Iratea dt 
origine continentale. 

TMMO raiVISTOi suite isofa maggiori la 
Toscana il Lazio a la Campania ciato Irragó- 
larmente nuvoloso per nubi pravatontamamà 
Btrattticata ad a quote elevate. La nuvoiwUà 
durante, il coreo della giornata ai atternerà a 
schiarite più o meno ampie. Suite altre regio¬ 
ni italiane prevalenza di cialó sereno o scar¬ 
samente nuvoloso, 

VINTIi suite regioni settentrionali dsbott o 
moderati provenienti da nord-èst. su quatte 
centro meridionati deboti o moderati prove¬ 
nienti da sud-est. 

MARIi mossi I bacini occfdentatt leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMANIi ancora attività nuvolwa più o me¬ 
no consistente sulla fascia Occidentale detta 
nostra penisola mentre al nord e lungo ta fa¬ 
scia orientale II tempo rimarrà caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa o zone.d) sereno, 
SANATO ■ DOMINIGAi il fine settimana 
può essere caratterizzato da una graduale 
intensificazione della nuvolosità e successi¬ 
vamente da precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. 
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TCMNBRATUni ALL’ltTIIIOi 


Amsterdam 
Atene _ 

Berlino. 
Bruxelles 


15 26 Lo.ndra 
14 19 Madrid" 
12 26 Mosca 
14 28 New York 


Copenaghen 12 20 Parigi 

Ginevra _ 14 25 Stoccolma 

Helsinki 8 24 Varsavia, 

Lisbona 12 19 Vienna 


intesa tra PcLOp; Usta Verde; 
Lega Ambiente e Wwf. La Le¬ 
ga per l'Ambiente stessa ti è 
assunta li compito di coordi¬ 
nare e organizzare logistica¬ 
mente il Comitato promotore 
unitario. 

Oltre alle firme del tavolo 
unitario, sono state raccolte 
altre 300 firme circa dalla Le¬ 
ga Ambiente e altre 120 dai 
Pei (cì aggiriamo intorno alle 
vLOOO firme in totale). 

L'apertura delta campagna 
elettorale da pute della Pro- - 
cacci e collegi è cominciala 
in maniera un po^ faziosa e 
inaspettata. Non vorremmo, 
infatti, ; che « trasmetteste 
dall'tito un impulso alta divi¬ 
sione e al so^tto reciproco 
cosa che, almeno qui a Portici 
« comuni limitrofi, ntenevamo 
di avere ampiamente supera¬ 
to. 


Un buon lavoro 
unitario 
a Portici 
per i referendum 


■iCaro direttore, io non so; 
nè riesco a imm^inare, da 
quale fonte attinge i dati relati¬ 
vi alia raccolta di firme per i 
referendum sulla caccia e 1 
pesticidi la parlamentare Pro-, 
cacci e alcuni suoi colieghi 
del Gruppo Verde. Qui a Porti¬ 
ci. per esèmpio, il Comitato 
promotore ha già tatto tre «ta¬ 
voli» unitari raccogliendo ia 
soddisfacente cifra di 600 fir¬ 
me circa. Tra l’allro si è subito 
instauralo un clima di cordiale 


Gaetano Meem. Della 

Lega per l'Ambiente, Grcolo 
Porbci-Ercolano (Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d peiven- 
gono. Vogliamo tunaita assi¬ 
curare ai lettori che d scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande ublità 
per il giornale, ù (juaie terrà 
conto sta dot suggenmenti tia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanna Regata, Torino; 
Corrado Cordigiien. Bologna; 
Vincenzo.F., Ercolano; Cario 
Balestrazzl, Concordia; Silva¬ 
no Benussi. Monfaleone; Ugo 
Piacentini, Berlino-Rdt; Guido 
Ziniti, Tonno; Sezione caccia- 
ton di Viilaguardia; Bnino Fer¬ 
rari, (tavriago: A. Steva. Geno¬ 
va; Matteo Bandini, S. Pietro 
In Vincoli; Nadia Brancaleo- 
ne, Pavia; Alessandro Ansuini, 
Bologna; Iolanda Cottu, Bolo¬ 
gna; Anioneìio G., Roma; An¬ 
tonio Petrilii, Empoli; Bianca 
Nannmi, Bologna. ’ .«i- 

Giorgio Carli, Torino; Ro¬ 
lando Polli, Foligno; Diego 
Valeri. Ancona; Paolo Paoiini, 
Malgrade; Silvia, Modena; 
Walter P., Milano; Beniamino 
Ponlilio, Napoli; Marino Bui» ^ 
Ione, Cassacco; MMieta Laz- 
lerini, Carrara; Mane Maugiia- 
nLRoma; Cosimo {Mnei. Lan- 
genthal (Svizzera); Gli alunni 
del liceo scienUfico statale «G; 
Petronio Russo», Adrano (ab¬ 
biamo invialo la vostra lettera 
ai groppi parlameniari del 
PCI). 

G.C., Bassano i*Quatehe 
anno la, come previsto dalla 
legge, ho dato regolare di¬ 
sdetta al.carionè Rai Tv_ chie¬ 
dendo il suggeffomento del 
televisore. Dopo qualche 
tempo, come a molte mi¬ 
gliaia di disdettanti, sono ar¬ 
rivate carte e ingiunzioni di 
pagamento con minacce di 
pignoramenti»)-, Giacomo e 
Giulio Retimbene, Genova 
C«5e U Psi continuerà a impo¬ 
stare la sua battagìia eletto¬ 
rale contro i atmunistì, sba¬ 
glia: a elezioni concluse si 
troverà'aneOra lina voha net¬ 
ta scomoda posizione di dire 
sempre signorsì a chi, oroen- 
fro. e 0 destro, detiene il vero-. 
■potere»). 

- Per pTOtestve nei con¬ 
fronti del giomàìe per lo scar¬ 
so rilievo aH’anniversario del 
25 Aprile ci hanno scritto an¬ 
che i lettori; Ezk) Bompiani dì 
Modena, Mario Beighi di Apri- 
.lia,TÌi Comitato Direttivo della 
sezione «Lombardi-Baìduzzi» 
di-Mort'ara, Nello Siacchiotti 
di Ancona, Fernando Neri di 
Galliera (Bologna). 




T- 




ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notidari ogni 30 minuti dak 6,30 alle 18,30. 

Ore 7: rà^na stampa con Claudio Fracassi direttore di 
Avverimi 8.30: caso Clriib;.8 . 

Efflinàle lucaluso; 9,30: verso le intervista: a 
Rebarto Spedale; 10; llricontro di A ccchetto con il 
Gongrsasd ebraico Usi tnieivendonD: Ugo'Caffài Amos 
Luzzatto, Janlkl Cingoli; 11: adozione più fadle? KsoJtrv 
no Maria Grazia Giannichedda e Giulio Pettr. 1$ storteHe 
d'tUli K i4ta» di Pìh Francesco Poni e Cada Rinaid; 

1 fi-aborto e oonsuhori: una proposta delte donne comuni- 
ili In studio Anna Sanna e ErsiKa Salvato. 

FREQUENZE IN MHz; Torino 104; Genova 88.550/ 
94,250; La Spezia 97.500/ 105.200: Milano 91; Novara 
91,350; Curo 67.6«» 87.1501 96.^00; Leo» 87.901^ 
Padova 107.750; Rovigo 08.850; Reggio EmUia 96.200/ 
97; Gdlognà 87.500/ 94^00; Parma 92; i^ Lucca 
Uvomo. f05.600; .93,400; Arezzo 99.80a Siena 94.900; 
Grosseto 103.300; Rrenze 96,600; Massa Carrara 
102.550; Perugia 100.700/ 98.906/ 93.700; Terni 
107.800; Ancona 105200; Ascoi 95.250/ 95.81»; Mace¬ 
rata 105.500/ 102.200; ^saro 91^ 94.900/ 

97/ 105.50ft Teramo 95.800; Péscan Chietl 106.300; 
NapotI 88; 102.850/ 103:500; Foggia 94.600; 

Bari 87.600; Ferrara 105.700: Latina Prosinone 105550; 
Viterbo 96.800/ 97.050; Pavia Piacenza. Cremona 
90.950; Pistoia 105.600; Rieti 102.200; imni^200; 
Alessandria 90.350; Biella Belluno 106.660: Savona 
92.500; Varese 96.400; Verona 103.600: Trento 103; > 
L'Aquila 99.400; Catania 104.400, ; 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 i 




lAGOnGARM 
OESENZANO-SIIIMiaNC 
MONICA -PtSCHIflM 
22-27 GIUGNO 19B9 


AdiKi «ini Nani rlwlutione niewwinn», gn ineoMi» mqiwn. 
IIMn IMK, In Eurap(tn,l pini deLSud del monBo Iwonnndir 
un rapporta wlidale ira i popoli delli Terra. 


PHintorniKlonliAPASCIPja dolio Ropullbllcd.l r2Sl2MmilP::: 
Por pranotodonliApwttloTgniUca Tot. 030/293130 
Aenoomno: ^ 

MUL, MOIISV, COSPE, eves, CVM, CESVI, CTM, CIES, CI$V, SO, 
NIANI TESE, PROGETTO SVIlUPPO/CGll. ISCOVCISI. AGRA JGM- 
CI RAOUL FOUERAg, FAAL, ASAI, ASPEM, FRATELLI OEU’UOMO. 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE, PAX CRISTI, ACLI. ARO, ASSOCIA. 
ZIONE ITALIA NICARAGUA, RETE RAGIE' RESCH, LEGA PER I DIRIT¬ 
TI DEI POPOLI, AMSCI, CTM/BOlZANO, GRUPPO AIELE. 


L’Europa , 
airorizzonte 

Sulla rotta di Altiero Spinelli 
Una regata per l'ambiente 

VBntotmae, 3-4 giugno M§gg 

_ SABATO 3 GIUGNO 

ore 12 • rogata velica 
ora 18 r dibattito sull'Europa e II Mar 
Mediterraneo 

Intervengono 

MASSIMO P’ALIMA 

dello OIreilene del Pel 

PASqUALINA NAPOLETANO 

eandidete el Pirlemente europeo 

ore 21 • spettacolo 

_ D0MENICA;4 GIUÒNO 

ore"10 • visita eirGx pgnìtenzlàrtp 
.ominioedAlflerb-ipi^^elil" 

L» pnnetuloni per le regeUii treiterlmeiUo imtUh 
scafo. Il sealeme. si effettueretìno presso . i 

- COMITATO REGIONALE PCI • 06/491S4049S79H 
• FEDERAZIONE PCI LATINA • 0773/498Z9»493147 

- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE,- 06/6790901 


Corìiittte Regionale Pel Lezio | 
Federazione MI di LetimJ 


A.M.I.U. 

Eetrmtto avviso di gara lappmltorooneoraol 
l.'A.NI;I.U. ind'và eppelTD-concwea e norme Cee • Prose- 
due rtetrotte - per le reelliiezlona-di un implinto di 
deodoc la izione per H depmtoie delle acqua reflua civili 
del Cenale .Naviglio. ImiMrCe praeunto a baia d'aeta 

L. s.oQaooa.aaa 

GII Imereaaeti, con.domtnda in o«ti bolina mdininM 
airA;M;l,U.'-vis Morandi n. 64^. 41IQO Modena, pos- 
eono ohiedara di seiers Invititi elli gire entro e non ^irc 
Il glerno 30.6.1989 elle ore 12.00 aUegendo i documen¬ 
ti rlehlsiti per l'smminlone nel bando di gwa. a pene di 
eeolualone. Copia dal Lrondo di gara d'appalto-coneorso 
contenente le Indicaziani edirequisltl par sisare Invitati 
alla g«a, poirS sseera ritirata presso rA,M.I.U.. > via 
Morandi n. 64 - 41100 Modena. La nchiesta di invito 
non vincola rAzienda, at sanai dalliart. 7 della Lagoa 
17.2.1987, n. 80. 

Modena, 18 maggio 1989 

K. DIRETTORE dr. A. Peroni 


FOnità 


Tariffe di abtioiianeolo 
Italia Annuo Semestrale i 

7-numen L269.000 L 136.000 
enumeri L231000 LllTOQQ 

Eatcro Annuale Semetirale 

Z.numen L, 592.000 L 298.000 

enumeri .L 508.000 L2S5.O0O 

Per abtxmafsi; vereamento sul c.c.p. n. 4302(17 intesi*, 
lo all Unita, vialeFuMoTesli, 75- SOlRSMìliinoopiHi- 
re .versando l'importo presso gli uffici pro|MiBÌ^* 
delle Sezfoni e Federazioni del Pei- _ 

_ TarWfepuhbUcHaria 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciate festivo L. 414.000 
Finestrella U pagina feriale U 2.313.000 
Mneslrella !• paginà festiva L 2.9fiS.000 
Manchette df testata L. 1.500.000 
Redazionali U 460.000 
' Finanz.-L(egali.'CQncesS.-A.ste-AppaHi 
Feriali L 400,000 - Festivi L. 485.000 
A parola: Necrologie-part.-luÌtci L 2.700 

_ Econòmici da L 780 a L t.SSO 

Concessionarie per la pubbllcìià 
SIPRA. via Bertolà 2A, Torino, tei. 011/ 57531 
SaviaMarizorii 37. Milano, lei, 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffici 
viale FuMo Testi T.! Milano 
Siabilimenti: via Cino da Rslòla 10, Milano 
via dei F^lasgi 5. Roma 
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VedirePro 

dopo Q successo del «Ddch»' Fbustus» a Milano 
lacocmta i suto picgeto per Q futuro 
e spiega come è nata la sua passione teatrale 

fo pressioni FbriainaatD to Stra^^ 

ha appronto la direttha che limita 
i progfamnù tv di provemen^ 

/ 



RAe 


H segno di Dustin 




auancafca 
di letfiCMri neri 


' «Il potere in Sudalrica $ troppo itupido per pensa¬ 
re che le idee siano sowernve. E per questo che 
c'è una forte cehsura-sulle infònnazioni e sulla 
stampa, ma non sul libri». Chi parla è Mike Nicol, 
sudafricano biacco di trentotto, anni, che è sta¬ 
to a lungo giofc^iista a Johannesburg e che ora 
\ha abbandonato^ tale attività per dedicarsi com- 
. pletamente alla letteratura. 


m In Italia S uscito da poco 
^ U tuo primo tomanto, ftr 
,.,Mhi-supenori, pubbllGalo da 
^^''Ub’nardo. un tibio .motto tel- 
IQ ad Intenso dni|MVla*di un 
spinolo viilssgip «^lla.èostf 

- «rincana, nel qutiauniàSil^ 
inffmsto giunge il capitano 

^ Nilnes. «tomo terriWla 
^'guihario. venuto pprJmponp, 
-liscia .violenaa una'kgK as; 
{fsujna'e per scoprira i! smio 

^ abitai 11 hbio è un a^ 
gqria della cecità e della.pro* 
tervia del potere, degli uomini 
ó che ne sono talmente òmes* 
''lirohatl che tinlKono per es- 
divorati e'dìstrutU,' eoin- 
^ volgendo nella loro corte an* 
'‘Che l sottomessi e gli iimocen* 
ti, E sebbene nm romttnso 
. ' -llautore non meiwlonl mal dh 

< rettamente la situaslÌDne politi¬ 
ca del suo paese, ttòn è^pero 
difliclle scorgere dietm |g 
amare vicende del villaggio II 

, .tragico destino del paese dei- 
l'apartheid 

' ^ Nicol e in questi' sforni in 
halia per presentan » suo (o- 
mani» e per raccontaro la sua 
delusione di glomaKsta che in 

- -cSudahica non pud raccontare 
<,.-'>Hberamenie ciò di cui è'tesil- 
i'-mone: «Sentivo li bisogno pro¬ 
fondo di rappresentare quello 

.vChe succedei nel tnio paese, 
v]na sapevo che I sudamcanl 
: ^blanlchi non vogto 
, là realtà dei fanl, perchè ciò li 
mette tròppo a disagi per¬ 
chè meite in crisi la loro co* 

< 'sciensa. Inoltre, 1 resoconti 
' L.siomaÌiiticl possono rsocon- 

tare la realtà solo fino a un 
.cerio punto; a volte perpspri- 
... : ^mere corte cose, funclona me- 
V :‘gllo l'allegoria, rimmaginazio-. 
^^ne. £ per questi due’motM 
che ho deciso di scrNere un 
: romanzo; ho penastò - che 
: avrei potuto mègUo comuni¬ 
care la "verità" idei mio paese, 
se avessi scelto per le: "Vite" 

dei miei personali una Ibr- 

ma narrativa. Certo, per'que- 
è sto sono stato anche criticato. 
'^ daio che alcuni hanno soste- 
nulo che nel libro il messag- 
I glò politico è scomparso die¬ 
tro le storie che Tacconlo. Ma 
non credo che ckD sia vero, 
perché secondo me li messag- 
Aio i^luko è ben riconoscibi- 
fc anche dietro le avventure c 
gli avvenimenti fantastici che 
coinvolgono i personaggi». 

Ma a quale pubblico pensa¬ 
va Nicol mentre scriveva? 
«Non pensavo ad un pubblico 
preciso», ci risponde, «ma pro¬ 
babilmente facevo riferimento 
a quello bianco, perché pur¬ 
troppo in Sudafrica ) neri han¬ 
no troppi pochi soldi per 
comprare i libri, hanno poco 
temix) e sono troppo stanchi 
quando tornano dal ia>oro 
per poter dedicarsi alta lettu¬ 
ra. Mi piacerebbe che anche 
^ loro potessero leggere quello 
che scrivo c mi -auguro che 
qualcuno abbia la possibilità 

di farlo»- 

Nel romanzo, il. capitano 
Nunes. Tuomo del potere, fini¬ 


sce «Iravolto dalla, sua stessa 
ossessione, bruciato dalla sua 
stessa follia, cosa che Nicol si 
augura che. possa accadere:. 
agU pomitU che in questo mo- 
- mento sono al potere in Suda* 
^frlca! ?d4uhès rappresenta il 
governo sudafricario. tutte te 
sue caratteristiche sono quelle, 
del potere sudafricano. É Un 
'sgoverno che ha perso com- 
~ pletamente ogni ideologia e 
;fOgni senso etico, se mai ne ha 
' avute; tutto ciò che gii rimane 
è il potere stes» ed è per 
que^ che cerca di rimanervi 
attaccato con tanto accani¬ 
mento, è per questo che usa 
la (orza per conservarlo. Ma fi¬ 
niranno per dìstniggersì da so¬ 
li. come H capitano Nunes. 
perchè non hanno alcuna for¬ 
za morale, perché dentro di 
' toro non c'è nuUv. 
n Al contempo, lo scrittore 
.sudafricano Immagina per II 
' SUO paese un futuro dove gli 
^uomini possano, vtvere insie¬ 
me indipendentemente dal 
colore della loro-pelle, dalle 
loro origini e dalla loro cultu¬ 
ra, come accade nei villaggio 
d\‘^^ ordini' superiori, nel 
1 quale vivono fianco a fianco 
porte^hest, filippini, tedeschi, 

: olandesi. Indlainl, norvegesi e. 

;; naturalmente, africani e irie- 
ticci. «Nel mio romanzo*, ag¬ 
giunge ancOTa, «non presento 
mai un personaggio attraverso 
li coioie della pelle, ma lo 
presento sempre in quanto in¬ 
dividuo, per le-sue qualità. Mi 
auguro che lo stesso possa ac¬ 
cadere un giomo lìei mio i^ae- 
se». 

Ma qual è la situazione 
della ieumtura sudatiicWa: 
■Un libro importante è stalo 
quello di Wilma Stocken- 
sttom, i^pedl^fone <r/ baobab, 
ma ò stata un'eccezione; pri¬ 
ma e dopo non c'è stato nulla 
d| siitiilé. Questo libro però 
non è stàio àptmzàtO dai su¬ 
dafricani, era Poppo denso e 
ricco: di immaginazione per 
solleticare le menti del miei 
pigri connazionali. Un altro 
autore che stimo molto è 
CoeUEee, mentre credo che 
Nadine Cordimer sia troppo 
ftedda e distante nel suo mo¬ 
do di descrivere la realtà. Cer¬ 
to, è una grande scrittrice ed 
in Sudafrica ha un grande pe¬ 
so, sia nella politica che nella 
letteratura, ma io non ho mai 
usato, né mai userei, l suoi li¬ 
bri come puntò di riferimento, 
rèr quanto riguarda gli scritto¬ 
ri neif, mi sembra che per il 
momento ci sla ben poco; 
probabiirnente sì vedrà qual¬ 
che risultato nei prossimi dieci 
anni». 

In questo momento Nicol 
sta scrivendo un nuovo ro¬ 
manzo c un'inchiesta su un 
gruppo di giornalisti neri che 
hanno lavorato e sofferto nel 
corso degli anni Cinquanta. 
Egli ama il suo paese, ma vor¬ 
rebbe cambiarlo, ed è per 
questo che continua a scrive¬ 
re». 


H LONDRA. La pnma cosa 
che salta agli occhi in questo 
Menxvifedr Vferietfa con la re¬ 
gia dì Peter Hall; è da virgola* 
Dustin Hoffman nel ruoto di 
Shyloclt: Come un segno grafi¬ 
co, la star hoUyvriCKKliaira pie-; 
na di nconoicimenti i e di 
Oscar ai è gettata in questa sfi¬ 
da a dimosttate: che U modo 
migliore di sfruttare l'assenza 
di macchine da presa^ che- 
possono livellare tutto, è quel¬ 
lo diusare il suo corpo sui pal¬ 
coscenico anche come scrittu¬ 
ra. Incredibilmente piccolo (si 
direbbe l,S0), magrissimo, 
stretto nella tunica nera, l’e¬ 
breo di questa Venezia sfolgo- 
fante di colori e di personaggi 
quasi carnevaleschi, serpeggia 
tra le colonne,-arcuato, svin¬ 
colante e si interpone nello 
sviluppo delia trama come per 
dire: fate pure la vostra com¬ 
media, ad un certo'punto vi 
accorgerete che anche una 
«non lettera» come me. fa par¬ 
te della scrittura; 

Quasi alla fine del secondo 
atto, quando lira fuori il coltel¬ 
lo per staccare dal petto di 
Antonio il pezzo di carne che 
gli è dovuto secondo i termini 
del patto stipulato, Hoffman 
sembra allurigarsi come per 
miracolo, diventa un affilato 
punto esclamativo E, con un 
altro miracolo, si abbatte co 
me una lineetta sul pavimento 
del tribunale che gli ordina di 
cambiare fede e diventare cn- 
stiano. Flra la trentina di attori 
di questa messa m scena ai 
Phoenix Theane. Hoffman è 
l’unico che sembri dòtàtq di 
strane proprietà fisico-grafiche 
ed è un approcciò che funzio¬ 
na. sia perché è:un outsKfef, 
sia in quanto -la sua «vita di - 
usurato dipende dalfaumen-' 
tare, diminuire, spostare, il tas¬ 
so d'interesse del denaro. Esi¬ 
ge un pezzo di carne rial petto 
di Antonio, un uomo che. 
odia, perché presta soldi gratis 
e cosi gli rovina la piazza. £ un 
personaggio sgradevole, soli¬ 
tario, «maledetto*, a cui Hoff¬ 
man si avvicina ^ slmltando 
esp^enze ricavate piò da un 
personaggio cinematograrico 
moderno come quello di Riz¬ 
zo in Àfrdmghf Cowboy che da 
un'anaiòi piò o meno scolasti¬ 
ca basala intorno alle opere di 
Shakespeare. «Non conosco 
nulla di Shakespeare», ha det¬ 
to durante le prove, ma la par¬ 
te di Shylock non é per nulla 
complicata, è: la storta di un- 
uomo frustrato perché non 
può , essere ciò che vuote, un 
businessman». 

I È stalo Hoffman a volersi ci¬ 
mentare in untopera di Shake¬ 
speare. «Non volevo monre e 
j finire nell’inferno o nel paiadi- 
I so degli attori per sentirmi dì- 
! re: come? Eri una star e non 


A Londra Fattore americano interpreta 
Shylok nel «Mercante dì Venezia» 

Una recitazione «grafica» che scompiglia 
i metodi dassid degli scespiriani 


ALFIO MMIAMi: 



Dustin Hoffman protagonista a Londra dal «Mercante dì Venezia»: la prsns volta con Shakespeare 


hai recitato Shakespeare?». Un 
anno fa scrisse a Hall propo¬ 
nendogli li mércante e questi 
gli rispcne che l'impresa era' 
possibile, ma ad una condi¬ 
zione: se la sentiva di impara¬ 
re il «metro» shakespeanano? 
'In Gran Bretagna non se ne 
può fare a meno: i.ia ragione 
che causò il fiasco di Atocbe//r 
con Simone Signorel e che ha, 
impedito a Hall dì far recitare 
la parte di Cleopatra a Jeanne 
Moreau. Cosi Hofirnari. come 


ha spiegalo iri un'intervista, ha 
lavorato sul. «metro» sotto la 
guida di Hall. Famr^ per 11 
modo quasi pazzo ccm cui pe¬ 
netra sotto la peite di caratteri 
sempre -ircmendamenle diftÌT 
cili (la signorina £to«pthy in 
rootsie, ruKractmieriario in 
gm/tde immo, i'auU 
co in AtoVi mwr)', Hoffman in 
questo caso; tra iridato, la reci¬ 
tazione' cktfàqa: - brìtann'ca 
nella trad^ìòne di John Giel- 
gud e Laurence Olivier. Dice 


di essere nmaslo folgoralo da 
Gielgud che leggeva 1 .S. Eìiol 
e da) suo «opposto» Olivier col 
quale recitò nel film 7/ manto 
lieta. Dovevo fare la parte di 
uno che non aveva dormilo 
per tre giorni e'Ire nòtti, cosi 
decisi di ;pas 5 àre 36 ore senza 
andare a tòio. .Quando Olivier 
venne a sapere la cosa mi dis¬ 
se: «Non hai dormito? Caro ra¬ 
gazzo, perché non provi à re¬ 
citare?». Il metodo di Olivier è 
quello di cominciare dall’e- 


stemo. COI costumi e li trucco, 
stimolando solo in un secoih 
do tempo iidentihcazione m-. 
tema col penon^gto. Hoff¬ 
man e Hall hanno cong^naio 
un micco per coinvol^re. an¬ 
che il pubblico in quest'espe- 
nenza di pre-preparazione il 
personaggio. Si entra a sipano 
alzato e ci si trova davanti ad 
una piazza verteziana, con 
due colonnati ai lab e uno sul 
fondo. L’unico individuo in 
acena è un mendicante che 
non è previsto dal lesto, È se¬ 
duto ai piedi di una colonna e 
sembra proprio lui,. Hoffman. 
Viene da pensare che sta per 
rasentarci l'usuraio Shjiock 
non solo come personaggio 
'‘pariicolaimente duplice : che 
raccesile soldi con ogni mez¬ 
zo; ma anche come silenzioso 
osservatore dell'ipocnsia citta¬ 
dina.'Quando Shylock enba in 
scena e lutti gli sputano ades¬ 
so si é per forza portati a con¬ 
siderare che la stessa gente 
che fa retemosina a un men- 
ideante sconosciuto, si arma 
di violenza razzista verso , l e- 
breo e solo perché è ebreo. In 
questo caso i razzisti sono An¬ 
tonio. Bassanio, PoRia (l'aitn- 
ce Geraldine James), essen¬ 
zialmente degli yuppies. In 
questo quadro tragicomico 
che oscilla tra note folklonsti- 
che (Porzia che cerca un ma¬ 
rito ncco e saggio con indovi- 
netti contenuU dentro scrigni). 
di dichiarazioni amorose qua¬ 
si cancaiurali e di violento raz¬ 
zismo. Shylock. recitato da 
Hoffman con un torte senso di 
contemporaneità emerge co¬ 
me l'unico «segno» di vero e 
brutale lealismo. 

In coincidenza con la batta- 
glia per salvare le fondamenta 
dei Rose Theaire. nella quale 
sia Hall che Hoffman SI sono 
impegnati propno nel giorni 
delle prove, deve essere capi¬ 
re lato anche a loro, di pensare 
che in quel piccolo spazio di 
terra tra la gente vociante che 
masticava noccioline; doveva 
esserci un modo diretto, nbal- 
. do. forse anche sarcastco di 
■partecipare» o «nliutare», certi 
Iratb di queste opere. In que¬ 
sto caso Hall non ha voluto n- 
schiare* è la messa In scena 
chiara e funzionale di un gran¬ 
de professmnisla. In un peno- 
do in CUI l'approccio del tea¬ 
tro inglese shakespenano ra¬ 
senta I ossificazione (scene e ' 
costumi SI basano per l'enne¬ 
sima volta SUI quadn del Vero¬ 
nese e dei Bellini) viene il so¬ 
spetto che Hoffman avrebbe 
fallo meglio a nvolgersi alle 
due compagnie che hanno 
davvero contnbuito a nvtializ- 
zare I interesse verso Shake¬ 
speare in quesU ulUrni. dieci 
anni; la Niningawa Company 
giapponese e i) Teatro l^sta- 
veli di Tiblisi. 


non SI 


Parretti furioso 
«A Cannes 
hanno ignorato 
laPath^ 


' Il gruppo Pathé guidato da Giancario Ranetti 81 è scagliato ; 
contro gli organizzdton del festival di Cannes. Uno dei pal- 
marés doveva venir consegnato a Meiyi Sneep, per la sua 
interpretazione di uno del film coprodolli dalla cau. Un 
gndo /w/to m ha potuto ritirare il premk» 

e quindi i pittoutton pensavano spettasse a loro l’onore. In¬ 
vece, dice un comunicato della Pathé; «la direzione del fa- = 

; Stivai, che sapeva deU'assenza di Meiyl Streep; ha vietato i 
loro il gesto; nonostante il ruolo avuto dalla società tal que¬ 
sta produzkMie*. Alla line il piemlo è stato: trattemito da : 
Gregory Peck, che doveva consegnarlo all'anriee nel cono 
della cerimonia 


Sallatottiiiée Salta ^l'uliimo momento la 

sitol Btoto ilMMn «slorica» tournée italiana dei 

aci pcc UCC» Bec Gees. Ufficialmente tt 
(mMOFE C motivo è rimprawist indi- 

HA/va NithlsII^Al sposizione di uno del com- 
piN» piUnNKOI ponenU del gruppo muaca- 

te. Barry CiM> ha accusalo 
forti dolori durante il coik 
certo di Monaco per il riacutizzarsi di una vecchia ernia del 
disco: i medici- informa l'organizzazione'di David Zaid - ; 
hanno ordinato sette giorni di riposo e di eonseguenaa so 
no stati cancelted I concerti Jialism e quelli in Aum. Baia ' 
del disco a parte; sembra cheli gruppo abbia qualche diffi¬ 
coltà a riempire i palasport italiani: te prerondite non eiano 
andate molto bette;; I biglietti dei concerti già acquisliU sa? 
ranno rimborsati presso i punti di prevendita; Qti H ha pim ^ 
notati attraverso la Bnl dowrà far pervenire ladotanta coiTl';:-' 
spondente alia «Show-Biz» dì via OsÌavia39/F:di Roma, i v 


Tutta Dal Canhm di fta$s Sok al 

te laH»nh•n Pendolo di Aaiamlt II nuo- 

iniCr«Hira mOaionario delia mir»i. 

itaHana n? in/aiiia edito dina Tm 

in Onn ufw4 raoccglie aine 900 voci e 

in «nu gu^ jo„ inwrea,* igH 

auion di lecerne uacita. Se- 
guinnno il iXilonano eli- 
molagieo Mie Sdgiia ilBSm din aanii Si 

tratta di iielelx)nu^I di o(ieie:della!Ulet< Laliei, inalUe. 
come ha spiegalo Mario Spagnol duiaMe Is.pieaefflaidoiw 
uHlciale awemita lert a Milano,’lancia upe nuom coUiia di 
classici italiani. 


Maggio musicale rpurAanU'opendlBcllM 

«I ih»II>iiIb su cui II Maggio muaicala 

«1 PUniam» lioienilnoha giocalo in que- 

in scena: salta su gioml una delie sue pUt 

losciopeio SSrrn'SS.a'S: 

chestrali autonomi bum» 
revocato lo sciopero dopo 
la fuma di un accordo con il sindaco, che si sarebbe tetto 
garante di alcune delle foro richieste: seoondò gll iutonoinl ' 
il patto sondate dovrebbe premiate- iniggiQRnettte U eeb 
loie aiiisbco del Teatro comunaié;'U tregua durerA^èttn«' 
que solo lino a domani, quando si riuntro-ii constelto4-amt - 
ministrazione del teatro. 


Dal valdesi pressa lalecoHadlMQlogia 

nMadmiba -valdese di Honia(yla Ano , 

Coesa ao. .vidi», a-iSatìa ' 

all ESI Cavoui) pel tutta la gioma. 

» all’OilPcl <'■ °S«' « <><Kulert di^, 

e «I uvesi resttoilta e dei spai rifleiat 

allEsI e allthrest In1elw^ 
ranno dMni studioel stra- 

men Tra gli aim il sovietico A-ButenkOi gU staiunlieiHl d, - : 
Buttigieg e Frank Annuncialo, il tedesco orientale M, Gra- 
bek dell'Accademia delle sciense di Beriino e numeiMlatu. - 
diosi italuini. Tra gli oiganiazaioil, la iMsla A smikha il Ch 
pek, la Piovincla di Bona e Baine 

Nuova sezione In Valicano è stata aperta al 

mtnicrte pubblico la raccolta Ctecln- 

't*ia'*s to Guglietani, un Inrtsme di 

31 |V||IS6l vasi attici e di bronzi ciiu- 

•««HrMl schi provenienti dalla ne- 

vouàtBni j,„pp,ì La raccolta 

era conseivata nel Dilazzo : 
dei marchesi Guglielmi a Ci¬ 
vitavecchia e costituiva parte di una nccotta smembrate aL 
1 inizio del secolo e in parte già donata al Vaticano. Il pezzo 
più famoso è un grande vaso del cosiddetto «pittore Gu¬ 
glielmi». 


ManRay 


Un assemblaggio disordinato 
di splendide foto 
esposte senza spiegazioni. 
All’Accademia di FVancia 
sprecata una bella occasione 


WlADIMmO «CTTIMCLU 


H Organizzare mostre è or¬ 
mai una industria in piena 
espansione che ^nta sul bi¬ 
sogno di cultura e di «informa¬ 
zione» che d attanaglia un po’ 
tutti. Si richiede, comunque, 
un gran rispetto per il. pubbli¬ 
co dei fruitori (una volta si di¬ 
ceva così) e soprattutto la 
reale intenzione dì dare un ul¬ 
teriore contributo allo studio 
di un maestro, di un perso¬ 
naggio, dt un tetlsta, di un uo¬ 
mo di cultura. Il discorso cor¬ 
re il rischio di apparire bana¬ 
le, ma una volta tanto vale la 
pena di farlo. L'occasione é la 
mostra su Mah Ray allestita a 
Roma, a Villa Medici, che ri¬ 
marrà aperta sino al prossimo 
11 giugno. È stata organizzala 
dalla Accademia di Ftencia, 
dal Centro studi di San Luigi 
dei Francesi, dal ministero 
della Cultura d'Oltralpé, dall'i¬ 
stituto francese di Napoli e 
dalla Associazione culturale 


itaio-francese di Bari, proba¬ 
bilmente con le migliori inten¬ 
zioni. I) risuitato. dal punto di 
vista del visitatore, è una spe¬ 
cie di Man Ray dimezzato, 
•povero» e senza un filo con¬ 
duttore netto, preciso, dichia¬ 
rato. il problema è semplice: 
chi conosce il lavoro del mae¬ 
stro americano, cresciuto arti¬ 
sticamente alla scuola di cul¬ 
tura della Francia e che visse 
interamente l'emozione del 
surrealismo e del dadaismo, 
non troverà, nella mostra di 
Villa Medici, niente altro che 
una manciata di splendide 
immagini (comunque da le¬ 
dere 0 rivedere) scelte tra tutti 
i generi e i diversi motivi delia 
ricerca deH'ariista. Chi invece 
non sa nulla del personaggio, 
se non vuole comprare i! cata¬ 
logo piuttosto caro (ma motto 
beilo e con bel testo di Cesare 
De Seta c stampato da «Art») 


uscirà dalla rassegna «con te 
idee tutt'aitipche ^iare. 

Le . sem];riici: didascalie in 
francese soHo'oghi òpera, non 
dicono infato molto. Tornia¬ 
mo al cosiddello povero «fmi- 
lore» alle prese etm Man Ray. 
Che vuol dire «Rayogralia»? In 
quale contesto si colloca tutto 
lo stratxdlnario lavoro di que¬ 
sto mae^? £ come avvenne, 
dal punto di vista culturale, il 
passaggio dairAmerica dell'i¬ 
nizio dei secolo, alla Francia 
piena dì fermenti straordinari? 
Possibìte che gli studenti, ie 
scolaresche e i giovani foto¬ 
grafi non afflano diritto ad 
una più accurata informazio¬ 
ne se decidono, appunto, di 
rinunciare al calatelo? Per chi 
ha visto più di una volta il la¬ 
voro del maestro, maggior ri¬ 
gore, appunto, non avrebbe 
guastato: si potevano, per 
esempio, scegliere i solì ritratti 
di Man Ray. Oppure soltanto 
gli ««sperimenti» in camera 
oscura, le ricerche fotografi¬ 
che surrealiste o ì collage. Si 
poteva cercare, infine, di dare 
uno spaccato più ampio e 
rn^ik) articolato del lavoro 
del macero. Per farlo, sareb¬ 
bero state comunque neces¬ 
sarie tutte le fotogràlie più fa¬ 
mose. Cosi, invece, la mostra 
appare stranamente monca e 
di poco «spessore». Man Ray 
(qui ribattezzato Ray Man con 
altosivo spirito goliardico) era 


nato nel 1690 a Ptiiladelphia. 
Il nome vero era Emmanuel 
Rudnitzky. Personagtoo in¬ 
quieto. spirito anarchico, in¬ 
traprendente e attento all’arte, 
si era messo a dipingere mol¬ 
lo presto. Nel 1914, seguendo 
le mostre alla ■Galleiy» 291 di 
Alfred Stieglitz, era rimasto cò¬ 
me fulminato dai cubisti e dal 
grande respiro di ricerca che 
arrivava da Parigi. Irrisione e 
ironia per le accademie, già 
facevano parte de) carattere 
dei giovane artista, ma la co¬ 
noscenza, a New York, con 
-Marcel Duchamp provocò lo 
scoccare - come dice De Seta 
nel calata^ - «uria scintilla 
do cui divampò uno dei mo¬ 
menti più fervidi dell'avan- 
guardia storica». Espone al- 
l'Armoiy Show, scopre le-pos- 
sibilità espressive del «cliché 
vene» e si batte per il supera¬ 
mento dei concetto tradizio¬ 
nale di arie. Da quel momen¬ 
to, comunque, Parigi è il «fa¬ 
ro». la luce verso la quale mar¬ 
ciare. Cerio, nella capitale 
francese, Man Ray deve anche 
campare ed è cosi che comin¬ 
cia a scattare foU^rafie di mo¬ 
da e centinaia di ritratti ai per¬ 
sonaggi del momento- È, in 
lutti questi lavori, uno straordi¬ 
nario «illustratore» pieno di 
ammiccamenti e alla perenne 
ricerca di ■materiali» da vivise¬ 
zionare. Qualcuno lo ha an¬ 
che chiamato il Nadar del no- 



Una celebre foto dt Man Ray esposte aHa mostra di Roma 


sito secolo. È una definizione 
che a lui non sarebbe piaciu¬ 
ta. ma ha qualche fondamen¬ 
to di verità. A Parigi, Màri Ray 
si lega, senza mezzi termini, 
all’Avanguardia e lavora, di¬ 
scute e dibatte con Trìsian 
Tzara, Marcel Duchamp. Fran¬ 
cis Picabla e altri. Le sue foto? 
Le famose «rayografie»? Le 
•solarizzazioni»? Stanno tra De 
Chirico e Picasso, tra il cubi¬ 
smo e il futurismo, tra la cru¬ 
deltà suneale e la metafisica 


come filosofia di vita. Perenne 
e continua è la ricerca e la 
•frantumazione» delle cose, 
degli pg^tti e la voglia di llbe- 
raisi anche della macchiana 
fotc^rafica ormai divenuta un 
•pennelto» che imprigiona e 
rende sterile l'essenza delle 
cose. Ed ecco, dunque, i sim¬ 
boli, i segni, del reale conti¬ 
nuamente sovvertiti e trasfor¬ 
mati lri «altro» e la straordina¬ 
ria serie di ritratti che lo han¬ 
no reso (amoM> in tutto il 


mondo. Straordinarf. allusivi e 
misteriosi, anche i famosi aù' 
toritraiil-Che Man Ray «atto 
per tutte te vita come Iterili- 
si. ogni Volta, tenti pressanti 
interrqsaiM sul sensòdell'^- 
sténza e su quei sito esì^ 
quello che era. Pittore? FWo- 
gràfò? Cineasta? Man Ray, co¬ 
me tutti sanno, è stato un 
grande artista e un tnaesitio 
Universale. La mostra romana, 
(orse messa in piedi in (retta, 
non gli rende certo il merito 
dovuto. 
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nfìsco 

sotto 


Ì M Sqmamnda non t iota 
un riOiM avncntlw, mi tnchc 
un pMmmmi inMitnln. ntl 
wnao che neacc a incnaellaie 
• iMUadnit (anche icano- 
' irmaincrtta) alcuni noatrt vi- 


IP nilanil pnUHni, conlraddi- 
u noni eaulccrala e rilanti che 
, ridano «andana. Il Inno aen- 
*'■ la ammoibaici di piadiche, 
*n ma Incendo parine I diletti in- 

• • teieiaaU. Staieia par aacmpio 
^ IMmi Wno.iaegumtl'latasae 

* (a eanfnnio II mlnltiio Co- 

r kifflba a II pariattrtniata Vln- 

cehao Vlaco, dIclanM cori <li- 
•cohMo») e il irallico di bam¬ 
bini. Su querio facondo tema 
due ntatii prmianlenil dal 
Tane mondo lacconieranno 
' dlnrilanienM la loia eiperien- 
aa di adoaione. Ma olire a 
- qucrii cari drammatici, ai par¬ 
torii anche di tomi meno cal¬ 
di. Iter daempio l'aisurda 
eoittplicau dirérpllna del leg- 
glolihi per bambini nelle auto, 
n lutto lu Kaibe alle id,SO. 


I H imUIIO ora 19,30 

II libri 
cx)ntro 
la coppia 


W lUmno colki^ »wemu> 
rosamente alle 19,30 la lubri¬ 
ca Un Hbm un amico. metten> 

^dola faccia a faccia con Mar¬ 
co Golumbro che conduce 
THi mogiit € mariio. Non c'è i 
sarai evidenlemento. Stasera | 
la mbhca di aagnalailoni edi- - 
lotlill oiplta due opere in 
qualèhè diodo apparentate, 
anche.ae si tratta di un saggio 
e di un romanzo. Il saggio è di 
Jean hancols Riew), si Intitola 
La àonóiùgnza initUk e tratta 
di tutta la marea di dlstnfor- 
maaione più o meno Interes¬ 
sata che percorre la carta 
stampala. Il romanzo invece è 
di Clanfmnco Benettihl (che 

ih-ivaHà.è uno studioso di co» 
munlcazlonl di massa) e rac¬ 
conta la storia di un burocrate 
ioinbardo a caccia di nvalse 

teatrali verdiane. 


Approvata a Strasburgo la direttiva che limita i programmi di provenienza extraeuropea 

Ora la tv non ferà più ramericana 


La tv europea «enza frontiere» ha compiuto ieri un. 
primo passo avanti, malgrado le pressioni degii Stati' 
Uniti e le reticenze della commissioni! esecu^a cir¬ 
ca le misure a tutela della produzione eìtrapeal A 
stragrande maggioranza il. Parlamento ha approvato 
la relazione dell'eurodeputato comunista Roberto 
Balzanti, trasformandola in una direttiva-di- punta 
della produzione nel Vecchio continente. 


Tutti i concorrènti 
di Mike Bongiomo 
è del suo «doppio» 


M ibmriWbbMvtUilbmo 
derquit. Per tnilaititS comln- 
ttumM de Mise,'Il quale euci- 
he de «Itti te fui rieeite e la 
■e wpitt) lunga per twra 
ptuitt dalla SanediNttea. An- 
ehi aa U wq pragramqià oapl- 
M aainpif mano aipeitlttidl. 
rionali e lemPK piu aipiranti 
alla fortuna. Del tra concor- 
•*IM di Oggi teld uno (ftober. 
loTaUnl) na ritta nnaierie. in 
Mia a «mTadÒm^ Ansi di 
AlaM{indro .Mariionl,' 'U altre 
dua peiSona Iti gate, compre- 
ta la eaqiplonaua Omalla To- 

S ' (pranolarepaula), ri afll- 
0 , al .pafO.' Tra gli- oiplil • 
gl^ mhlara Iaubm a 
Hloia CIftqtiaiii nailqiui vana 

ariblfanm >ib una itetMlia 
ma nal ruoli di «rnàmma» « fi- ' 

Wmgua .Tancia 
Wi gud)'^ln«ioafloAarial ra- 


M STRASBUHGO. In dilese del 
compromesso proposto dalla 
commissione giuridica e pre- 
sehtàto al ‘ Pariamento euro¬ 
pèo da Robeno Garzanti 
(Pel), destinalo a gafanilre e 
difendetela 

produzione europea dall'inva¬ 
siòne di telèfltm americani e 
giapponesi a basÉò costò, era^ 
no giunti a SIrttburgo. con 
•uh treno chiamàtp cUltutai, i 


PAiÒALM 

rappresentali qualificati dèlie 
associazioni del cineasti, degli 
attori, degli autori, dei produt- 
' (orì.europeifihe hanno alla lo¬ 
ro lesta ^nonaggl come Etio^ 
re Scola, Attilio Bertolucci, 
Marcello Mastrolannl, Btt- 
trend Tavemier; Juan Bardem 
pet nori crtame che alcuni tra 
t più noti. Il cbé dà la > misura 
dell’importanza .i deiraweni*. 
mento programnftato per Tulli- 


duno annuale degli zingari. 
Oltre ottomila nomadi prove* 

L nienti da tutto il mondo si nu- 
nlscotìo per venerare la statua 
di santa Saia. E passiamo ora 
alTaltio quiz, quello leiuscita* 
lo da Raiuno: Xokm o rad- 
rAyipfà?, condotto da Bruno 
Gambarotta e (si può dire?) 
inficiato dal. testo del cast. ^ 
visto Che quiz tradizionale 
vuote essere, parliamo soprat¬ 
tutto del concorrenti. Abbia¬ 
mo, Mario Sianeiardl che ri< I 
sponde (Se non i) ritira) alla 
aomandà da ISO milioni sulle 
opere di Luchino Visconti. 
vCarme^ J^lgllM• invece ri- 
.spenderà C^r 7S milioni) a 
"dorriande astrologlche. men¬ 
tre tih Nicola di Bari (che in 
reallà si chiama Curatolo) 
mostrerà quello che sa su San 
Nicola di Bari. Befiito Battilani. 
(èspeBO di moioeiciksmo) 
avrà finalmente Toccfilone di 
honoseete il suo idolo Otaco- 
mb AfòMini^ E non vi abbia¬ 
mo détto tutto, 



. ma setaiofie della legislatura 
'coflUndata nei 19B4; sùpéfarè 
con emendamenti non solo di 
forma i limiti di una direttiva 
Cèe che lasciava le porte 
aperte alia conconenza di tut¬ 
te le famiglie di Dallas e din¬ 
torni a detrimento di una.pro- 
duzione europea sempre più 
in difficoltà tecniche e finan¬ 
ziane. 

: In pratica non si trattava, 
per la commissione giurìdica 
e per il Parlamento europeo 
che ha sostenuto tutte le pro¬ 
poste dì Barzanti votandole a 
larga maggioranza, di adotta¬ 
re m^re protezionistiche ma 
di concggeie tendenze sco- 
perbimente rinunciatarie nei 
confronU della difesa del pro¬ 
dotto culturale e europeo cl- 
nemato0afico e televisivo. 

'GtdiSÉ battiglia, dunque, 
che spiega anche Tiniervenio 
del tap^eseittinte commer¬ 


ciale dc^ii stati Uniti presso 
. Tesécutivò dèi presidente Bu*c 
sh,. secondo. cuì Tadozione di 
misure cpmurique restrittive 
delle importazioni di prodotti 
televisivi americani da parte 
della Cee «avrebbe conse¬ 
guenze disastrose sull'Indù- 
stria degli Stati Uniti» e costrìn¬ 
gerebbe TAmenca «a ncotrere 
ad adeguate contromisure». 

Tulio ctO, ov^menic, ha 
contribuito i ad f irrteldlro la 
commissione esecutiva che, a 
conclusione del dibattito, ha 
fatto sapere di accettare sol¬ 
tanto alcuni degli emenda¬ 
menti senza impedire comun¬ 
que un miglioramento del te¬ 
sto della direttiva che, alla fine 
dei conti, siabiilscei dJli Stali 
membri prtMtdono ogni 
qualvolta sia posslbile è ricor^ 
rondo ai mezzi appropriali, 
che le emittenti riservino ad 
òpere europee ila' maggior- 


parte , del , loro tempo di tra¬ 
smissione*. 

. Roberto Bananti. avquesto 
proposito, ci ha dichiarato: «È 
un prìriK) passo, incerto, in¬ 
completo. non; soddisfacente 
ma significalivO perché è il 
. primo elemento di cosiruzlo- 
rie. di un dintlo. comunitario 
nel governo delTinIbrmazio- 
ne. .accompagnato inoltre da 
altre misure di sostegno alla 
produzione, alla ricerca e di 
aiuti comunitari alle opere eu^ 
ropee affinchè TEuropa del- 
. l'audiovisivo non sia solo una 
speranza». 

Le altre misure adottate ri¬ 
guardano in effetti'l’aiuto ai 
produttori indipendenti (le 
emittenti devono rlseivate pri¬ 
ma Il 5, poi il 10% del loro bi¬ 
lancio a sostegno di tale pro- 
'duzlone); la decisione che la 
pubblicllà televisiva non deb^ 
ba interrompere «l'organica 
coerenza dei programmi» e 


che uno spot pubblicitario 
puo inserirsi nelle .trasmissioni 
di opere audiovisive a lungo- : 
metraggio dopo ogni perìodo 
compilo di almeno 45 minu¬ 
ti. 

«SI tratta-> aggiunge Balzan¬ 
ti a questo proposito - di un 
grande ruuitaio che premia 
un,i battaglia che ha avuto 
noievoh sviluppi anche in Ita¬ 
lia contro iinttmizione sel- 
vaggla degli spob. 

\A commilitone esecutiva 
il i Infine impegnata a redige¬ 
re un rapporto entro un anno 
per documenUMla situazione 
in atto dal punto di vista delie 
quote di produzione europea 
trasmesse nel vari Stati mem¬ 
bri: il che potrebbe conduite 
ad una rinèsBione e successi¬ 
vamente ad una revittone 0 
addirittura a un raffonamento 
della direttiva. 

Cosa concludere a questo 
punto? E vero che la commis¬ 


sione ha respinto la proposta 
di BananU per una formula¬ 
zione più vincolante del testo 
ufficiale in materia di «parte 
maggiontaria del tompo di tra 
Bmisiione* che dovrebbe esse¬ 
re riservata ad opere europee 
e garantita «on appropriati 
mezzi giuridicamente efflca- 
clt. Ma 11 principiò ballare 
della «parte maggloritaila* è 
uscito comunque raftoizato, 
fienai contare gli altri emen- 
damentt di cut si è detto, che 
tonfe non plaoeranno a fierhi- 
sconi ma che costituiscono 
uni salutate barriera contro 
Tanaichica e sempre più inso¬ 
lente imizione della pubblici¬ 
tà, in qualsiasi programma te¬ 
levisivo. 

Qualcuno certamente ci 
perderà, ma non saranno di 
certo tre 1 telespettatori né la 
culture ire Tindustrta cinema- 
togrefica e televisiva europee. 


Esce il nuovo album tutto rock della star, che stavolta si trasforma 
in semplice componente di un nuovo gruppo^ i Tin Machine 

La scossa elettrica di nome Bowié 


Se pud farlo Ifigy Pop, può farlo anche David Bowie. 
Cosa? Suonare dell'haidi rock a quarant’anni. Con 
classe, naturalmente. Bowie ritorna sulle scene ma 
con un gruppo, I Tin Machlne, la amacchlna di lat¬ 
ta», di cui lui non è che uno degli elementi. E con 
un albuirt dai. toni insolitamente duri. Ad illustrarlo 
c'ò un fungo videoclip girato da Julian Tempie, che 
.vedremo domani sera i Noiie rock su Raiuno. 


I TWi Mamiss: Il rtWva'finispB yi iM gafiis;': 


^ Siamo 

^Htàti iiifliMnzati dàllà musica 
: dèi tardi ahrtt- Sè^^ da 
gruppi èome i Creare. 
Hèivaiyib Jèff arefo ma c'è an 
vChè molto rhythffl n’blues. e 
tutta Tesperferua dei concerti 
nei club, nei iriocoli locali» 
spiega in alcune note U chiiar- 
ruta del Tin'Machine. Reeves 
rOabreU, qièr esempio, se la 
’^thltattà fa rurriOre: quando ih- * 
^Mtoila-sptoàvàh^ questo 
può-tofuldèrarsl parte' della' ■ 
’inusiCà*. '1- V 


Oli fa eco Benvie; «C’è an¬ 
che una sfuggente Influenza 
di Chariie Mingus e Roland 
Kirk in alcuni del brani im-. 
prowiutk Come dire che 
malgrado Tlmpatio ruvido, 
hard, delt’albure d'esordio del 
nuovo supergruppo di Bowlè, 
dietro c'è comunque tutta la 
cultura musicale di questi 
quarahiérmi, che appaiono in 
copertina > impeccabilmente 
vestiti dl doprtìopeiio e Carni- ‘ 
da btancai «Nessuno di noi èì' 
più un' bambino*, comrrientar' 


Bowie, « non è frequente che 
un groppo di persone come 
noi, passate attraverso ciò cui 
siamo passati, viglia riunirsi e 
suonare del rock». 

Negli ultimi anni, da Let's 
dance in poi, Bowie aveva pre¬ 
so una piega sempre più delu¬ 
dente. lì Glass Spider tour èra 
stato una, pomposa, e vuoUà 
autocelebrazione. Ora si Hpre- 
Senta per prima còsa senza, 
protagonismi, alTihtemo di un 
gruppo, iottotineando cosi il 
contributo di tutti i membri al 
progetto. Bd è anòhe un rilo^ 
no alTessenziaiità della più 
classiòa rock band, vòcé-chi- 
tarra-bassò-bàttarla. I nomi 
dèi suoi comprimari suonano 
anònimi, poi si sfogliano le 
biografie e saltano fuori singo¬ 
lari coincideni»; i fratelli HunI 
e Tony Baies, rispetuvamente 
batteria è basso dei Tin Machi¬ 
ne, facevano parte del gruppo 
Che accompagnò Ig^ ftip nel 
'suoialbum liist for fm, guarda 
Càio prodotto da Bowie. Lèi 


sul)erante chitarrista Reeves 
Gabrels è invece una scoperta 
recente, incontrata da Bowie 
un paio d'anni fa. r v 
Registralo dal vivo In studio 
con al massimo una sovrìnci- 
sione per pezzo, l'album dei 
Tui Machine non si preoccupa 
della pulizia forinafe « punta 
dritto al cuòre, e al ventre, fio- 
WII3 pare tornato ai tempi di 
.Soiry Monaien o giù di II, la 
chltam pesca suoni acidi, rìffi 
alla ittffd fhfng. Uria tCossa 
etèttrlca lunga dodici canzoni. 
Ed un lungo vidteiip per pin» ^ 
mozionarle. Ui ha girato Jur 
lian Tempie, ex enfant prodi- 
M del cinema inglese, quello 
di Ut. arande truffa < 
rodì'n ’ro/r con cui Bolvfo tvt- - 
va già lavorato in «Absoluie 
beginnett*. Il clip é piiilca- 
mente una compilation che 
raccoglie frammémi di : nove v 
cantoni del diaso aiMmo ad'< 
un unico coneept; U sttènare ^ 
quanirei>ttn eoneenb^dai 
Maehiire.ll pai 60 >àembra 


campo di battaglia, coniinuà- 
menie attraversato dai corpi 
dei ragazzi del pubblico che 
aaliano lU e vengono ricaccia¬ 
ti thdleno: le Inquadrature so¬ 
no Veloci come In una se¬ 
quenza di guerra, scorrono le 
note di TinMachh 

Mtone^ bf fouè, firichè in 
ùadi ciiy 11 pubblico appare 
fonnatD da lombìe Ibbotomii- 
zati, instupidiU dal «crack». U 
scena A movimenta di nuovo 
con Bu» a(D^ e Vtaeo aime, 
ma una actotinletta da circo 
teglie to'oonente a Bowie ri¬ 
compare nel'buio illuminato 
da una foicla, per la canzone 
più bella e più sqana (leiTal- 
bum, Jean'! nad. «E cosi peri- 
cotosamente sbilanciata, sem¬ 
bra si debba rovesciars da un 

fflomemo alTaliro». dire oo- 
wfe, che ne) flna)e‘ri*'> - v.are 
eamahdo una rabbie*. ’ ti'o^ 

prì- ' 

ìrià delt'uiurfio «issaità ti- 
rfcltoiinttregeìsMtdi mékr Vie 
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i««o oome wiìwittuo. tèi*. 
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ODCOn iHBHBHi 


14,1g UWA VITA BA VIVWW ItfrUALgtttettnovala 

4y.4g >uw« y» Variata _ lo-eo uware Veneti 

«aio lLMOTONmO.Rimcon £leo- «0.00 BIAHUNIVB A OMMLV 

nora Vallone _ 

COLPOQROSiO Quiz t0.00 gOlÌA PCMCOMOAi Film 

Sfty Jgyg ..... - con Ray Parker Jr. Ragia di 

«MO oom PierOLI ma un Pater Minoofliah 

MAOOACNa Film oon Craig toreo AMOMI AILITAUANA. Film 




«Il fascino ttiBOfSto ristia borghesia», (Riltrt 
22.30) 


OiaiB 

B 


Hill. Regia di Mario Calano 


44.10 TODAY IN VIDOOMUOiC 

I0.g0 ON TWAIN _ 

10.00 PilNfWOOP MAC 
IMO OOLOIOOANDOiBUIi 

«jMO OLUBNIOHT _ 

OilO LA LUNOA NOTTI NOCK 


con Walter Chiarì 




KiKriKHiixn:: 

KiriBni'’ 




mrr»:rrir3miE 

[mmcviTT:'—“ 

lEscsiEiif; 

_ _ 

ixrHmiiTiEiiniir--- 

•ix I 

rrnsTr-XT: 

IT! g^nT7V?Xfm n m L' E: i fl^ 
KCTE""'"'- 


rfT.'H.'i I »fvii71» l'jnr 

Si 


10M BIM NUM BAM. VarÌèta. Programma 
oer radazzi 


IZSSBHMfHNU 


IpAt , CAUMmm*. Telefilm 



1 S.0O UM’AUTPITieA .WTm 
TfcttO ltlllTOtoWOI>IP,>WA 
1 ».ao MAOICOHMIlÓY.Oull 
1».»0 WOtIMAWO 
to.». no—mwoói* 
tt.M NOTIZUMIO 

iilililliìllilltilliiiMli 


Scott, Pelar Boyle. Regia di Paul 8oh- j 
rader . 


10.00 UNA OUIOTIONI Film 

oon Ugo Tognazzl. Regìa di Luigi 2am> | 
pa I 

1.00 VMAO. Telefilm { 


_ 


*1,10 INDONni*. Doeumenlirlo 


■uDtoatomiAU 

GRV I; Tj II lOl 111 19: Ili 14; 19; iT; 
IW 99. GMl tJOi «.99; t,9W 11.30; 
19.9«; 13.90; 19.90; 10.30; 1T.M; 10.90; 
10.90; 31.91. ah3f KU, 390; 0.49; 
11.49; 19.49; 14.49; 19.49; 90.49; 39.99. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE: 6.09. 6.56. 7.66, 9.66, 
11.57, 19.60. 14.57, 16.97, 1650, 20.57, 
2967: 0 AADIO ANCH'IO 00; 10.90 
CAN2CINI NEL TEMPO; 19 VIA ASIAGO 
TENO»; 1609 SOTTO IL SÉGNO DEL 
SOLE; 19 CICLISMO: 72* GIRO D'ITÀ- 
LIA: 90:90 JAZZ, OON ADRIANO MA2- 
ZOLÉtTI; 99,00 LA TELEFONATA, 

flADtODUI 

ONDA VERDE: 0.27, 7.26. 0.20, 9.2?, 
11.27, 19.26, 15.27, 16.27, 17.27. 1627, 
19.26. 22.27. 0 I GIORNI; 0.49 UN rac¬ 
conto AL GIORNO; 1349 VENGO AN¬ 
CH'IO; 16 LA famiglia MANZONI; 
15.49 IL ROMERIG6IO; 11.92 IL FASCI¬ 
NO DISCRÉTO DELU MÉLOOlA; 1660 
RADIOCAMRUS; 91.90 RADiODUE 9131 
NOTTE. 

tUMorm 

ONDA VERDE: 7,10, 0.43. 11.43.1 PRE¬ 
LUDIO; 7-4.9W11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 19 FOYER; NOTIZIE OAL 
MONDO OELL'OPERA; 1340 ORIONE; 
10.11 TERZA PAGINA; 91 LE flOY O'YS; 
23.30 BLUE NOTE. 


SCIGLI ILTUOfflLM 


M.*» U SeUOUOetLA VfOtENtA 

. Nido 91 «nttH CMvtM. OOR IMnooPalllm. QrtR 
(10971; 104 ihhtaa. 

m uni iouola della degrodoto perifarla londinese, 
arrivi un protoiaora naia. Contro di lui oltre et oon- 
:Buetdtoppl.ontodi ganarailona.ti doateni anche l'o- 
aio ratlloio. Volete eepera te rIuecIrS a uvarielaT 

Alloro guirdotaviquetioeneuo ma orevaaibiie film 

, ohe Reidue prooramma. buone ultima, dopo i nume- 

' roti pteoeggi notturni tulle entonne cemmercleil. 


.'Mjae'iHANseoRr" ■ 

B-*.*- è Oee»ge e. Soott e Pater 

tte9le.Uoa (tori). 101 mMatt; 

Un padre aerea: la llglli tdompiru hel meandri di 

quel marcelo dl cerna umane che 0 II olfculló pórna: 
Film, forte: enche ee non :eer10 nuovo e nepbUre 
Biraorolnorlò. P»r6 OH attori merlieno lutto II rieplitta 
per 11 lere brpleisipniamo appaeaieiiaiòi ohe aupera 
spease quello dei raglan, 

M TNQUNTTNO 

»O.M NOVERO RICCO 

Ragie: di Neaquale Néete eemp«M|c. een Renaio 
NaateRe e atiielie96u9,liNe (ti^ 

Opera tra. la meho epria«Vol! ira quello Ihtorpretala 
dti eomieo ««««etto, rteoontg uito vicohdo In qutl- 
cho modo lapirata tLcteo: peraòttalo di Riaiolì* Ju¬ 
nior. Mn'rlceo cmo ooahe.dl: éeeere povero, non he 
niente d meoim da tare ohe treveitlitil. Ee parte più 
gredavoladal lllm sfa nell6,Nirtl boeeetilllléhe; nel¬ 
la quell he mode di MOaIraril In chiave di cottirtiedie 
“Taiie una mlleneatt* de Cebafei. 01 Orhélie Muli 
meplio non diré hiente. 

ITAUAI 

ta.10 u FAaewo OIICRETO biUA toRGHESH 

Regie dIUile Ruiluali een PemendoRcv, Paul Fran- 
eeui>. PriMele (te72). liiiiViwE. 

o hn cappleyórb, un lllm politico e eurreala ché là ri¬ 
derà coma una commedia e Hà II ritmo di una caval¬ 
cala ttivaogia ira I nonaànaa dalla noatre viso, 01 ri- 
fiutiamo dir racÈontario parchÒ proprio non si può. 

: Reati: dire che .moatra gruppi dhOorehest varlaniehie 
aBaorillli I quell al preparane è partecipare a un pa¬ 
sto oontirtuamanto Iniorrotto. Dentro questo spunto 
01 Slenno occlosissticl 0 -mllilsrl, . uomini, donne e 
bambini in un eerrato billèttO di mùtili perfidie Che 
danno la-misure alia lóro.VIta. Forte Buliuel voiàve 
dire che: I Occidente prlrha o pel al .vedrà Ihiheceioto 
nel proprio llerp patte al dennl del reale del mondo. 
Ma^etóuremehle voieve dire .Itnle cosa aull'eaaere 

«.'Jwv ÌI.kSIJS'*' dannata epecie In 

mare a dlsdrdlnata verao un tvven re grigio còme 
una linea di aateito. * * ■ 

RAItlW . 

19.10 UNA QUESTIONE O'ONONe 

Ragia «I Luigi Zampa, ate Uge Tageatal e Htotletta 
MaelilavelH. Nana (tg«S). tiòìttlnùU, 

Stona di amera e morte elle alòiliant emWentela In 
una ridicela, irrlconoaolblle, Sardegna. Un laHlente 
mette Indlnià le moglie durame uàenwaclie ev» 

il delitto il Impone. Ugo Togneail del tutto epeaieto 
nelle tua pedanlta de unt vicende e un emblent* 
improponibili» 

RtricHiArmo 
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comuniste 

per l’Elìtelèatiide in crisi 

Po: per i’Eti 

rif(»Tna, 

nrmomimne 


i3mEDrBi»Bir 


«■ MMA. CMU ch« te cM 
di lowmo nod di* pnplzli 
i M Id •pNdMa^ltaSuw. Co- 
4w,jMlMttiKlo 1 tanpi liwiu 
MnoMii 1» Jo^oanioMo- 
dai vo¬ 
lt mm paiwfflaniaii ejoat- 
Mk i>inia ii«>wì« mmm 

ir*S‘«!s;s 

di iWie«rÉ|iMiiiÌlktti|»ccin 
ii lOiponMpla dèi dlpuiWMii- 
M «lihiMf WMplM Chia- 
iaMk.»aw^ UMna 
iiWIa dMdlPallaialo. hanno 

S niffi;,:^; 

mi 11 tjiiiiil|»4Wi^ dw II In- 

Mdiat viiilaMM dd Fci 

•ConinilaiiiaMaalIt codaloni 
«hLdbhlanwjdHihtB lliid ad 

odÉl ttìrtMnuflkriiÉ idhiiidonl • 

^i^^dlaii^pk^ - M 
«iM can ^Mlaino un 
‘WlMelMlMIo’ «ilo itata 
dÉAMÌaie|n^lh«^cha 
il Wtti Ma Hmmd eoin< 
pMlNW dlll'anla- U nomina 
dl4ll «MM «pnllllio d'am- 
mlHmiìdom hMtihmbba 

«ihmoiiii elmhlainama» 
Tanto pidcne li nodo oonttale 
dalla proposta comunista è 
piopiiD II conilglio d'ammini 
itnutlone •Vominmo che 11 
nuovo organo fosse snello 
clnóua-ael persone, composto 
da panonwilS della cultuie e 
possibilmente, da espeiti che 
non tblflano Interessi dinlti 
nella vita teitmle Come per 
tutta le Mmsloni pubbliche 
aWelte do consigli d'Smmlnl- 
stratUooe pletorici, anche I Cti 
t paiUlliaala nei ptoprt indi 
mi culturali e nel proprio 
lùololsiliuslQnale*. 

Vediamoli quesM nioll che 
la tegge .SÌd M li diumbre 
.tg^aìlido all'EU, ripesalo- 
~ I capel(|r ^là palude 

SKItted^ 
ntunvadw*' e) *i coordina 
rntSfilo dahn miaolttione n di 

in&i^?feao»RaMapra- 
ginlnmaSioM ,e ■estlpna di al 
iMil^,laslnd neii'tialla meri 
dlonew ed Mwe, c) alla 
pfogrammesione di sale tea- 


Un 


Itali anche tramile la gestione 
diretta di esercizi teatrali di 
propnetA o in uso in base ad 
accordi o convenzioni con eit* 
ti C ) per la realizzazione di 
una rete coordinata di distri 
iHizione teatrale d) alla pro¬ 
mozione di iniziative italiane 
ali estero e straniere in Italia 
e) alla raccolta e diffusione di 
elementi notizie e dati relativi 
alle attività teatrali ai fìni di 
docuinentazione e di studio 
Ques^ sulla carta 
Simb ad o^ì lEii ha con 
più di quakhe incertezza fat 
lo passi in ognuna di questi 
settóri senza giungere al com 
pimento di nessuna strategia 
culturale e senta rtsuitatt ap> 

K bili Anzi sono «all no¬ 
ti ciiduiio £U^ del pro¬ 
gressivi sposlamenti net com 
meiolale slaiciando le briciole 
del circuito (pochi giorni di 
pfogràmmaztone e/o piazze 
distiate) a ^tettacofi con 
duaichè pretesa in più che 
non la cassetta* 

•Perehe apptonttare di oue 
sto momento > spiega Chia- 
rante fyfché sul nordino 
deli ente le convéfgerize ap¬ 
paiono ampie e le ulsl di go¬ 
verno sono favorenti alle ini 
tiitive dei parlamentari Non 
c e la ngidità che regna quan 
do SI debbono rispettare gli 
schieramenti politici del Con 
s^j^ del ministn l^r questo 
ci iembra il momento giusto 
discutere la nostra proposta 
tanto più cha non si tratta di 
una di ttpesa ed è com 
posta da poenlislihi articoli 
le duestlohi più umnti da af 
fronti^'sono lèfuFiltro W fi 
natitù dellepto, là revisióne e 
semptilloaiione degli organi 
d amminitdutlone. la premo- 
ziorto teatrà di ricetoa* 
fSarebbe ideale ^ pontlnua 
Borgna « che nella le^ di ri¬ 
forma del teatro alcuni articoli 
fossero d^lcati di Edr il 
momento è realistico chiedete 
anche una lq§He ‘^stralcio’^r 
non in contrasto con quella 
generale in cui andrebbe m 
vece inserita La nostra è una 
preoccupazione che investe 
iu|ta la ixilitica delio spettaco¬ 
lo in italla e intatti slamo l uni 
co partito che si è mosso in 
questo settore presentahdo 
delle concrete proposte di leg 

ge* 


«Decisi di i^e il regista 
in una strada del New Jersey 
quando incontrai un bimbo 
sordo». Bob Wilson si racconta 


Dopo il «Doktor Faustus» 
alla Scala tanti progetti curiosi 

e soprattutto la voglia 

di continuare a sperimentare 


Il mio teatro senza parole 


«L'idea di fate teatro mi venne in una 
strada del New Jemey Un poliziotto sta¬ 
va per 'Picchiare un bimbo negro che 
emetteva dei gemiti strani, provenienti 
da una grande lontananza Lo presi 
con me, sdoprii che era sordo, Iq adot¬ 
tai» Con lui Bob Wilson costruì il suo 
pnmo spettacolo, fatto di silenzi Poi hi 


la volta di un ragazzo autistico a fare da 
ispiratore per gli spettacoli di Wilson 
Dopo il successo del «Doktor Faustus» 
di C Manzoni alla Scala, il regista ame¬ 
ricano parla dei suoi tamii progettile 
racconta la sua avventura nel teatro alta 
scoperta di tempi, mpdi é forme di Co¬ 
municazione diversi dar soliti 


MARUOMilA OIIiMm ' 



Bob Wilson nano il rogista clw M SHaMo II «Dokloi Fniaius. SI MaittnU Sia Scala 


ma nessuno se n era mai ac* gguwto dei tordo è nato prò 
corto Lho adottalo e I ho f|h lintuie e dàl logn} 

lo viv^con me» fi ragazzirwu^ ÓMMtoJMtoire 


MMIUnO Dice erre iiDoà 
tor Faustus di Giacomo Man 
zoni con cui ha tóonfato alla 
Scala sarà il suo ultimo lavoro 
da attore, «li mio teslamenlo» 
Infahio tèa buon ametteano 
pregtoabCo, hà già prc^m 
mito' li cuo carnet fihd al 
1991 toàire e bperà naturai- 
mente okhe,re^ta inmezeo 
mondo da 4iamlet rhaachi- 
ne> di Heiner Mailer alla Fa 
ganka di Mosca al iPanlfal* 
per Amburgo Ma paria VOien 
ben di sé e dei propno lavoro 
magati di freme a dèi giovani 
(come é accaduto recente 
mente a Milano alla Scuoia 
dalie drammatica in un m 
contro coordinato da Marinel 
la Guatlenni) 

La domanda* allora é qua 
li sono le spinte creative che 
stanno alla case della produ 
zione più che ventennale di 

etto quarantaseienne ame 

ano di WaCO nel Texas? Lui 
Vispdnde sreaficó «noq lo so* 
Eppure I suoi lavori teatrali e 
rrè sembrano pensati ai mille 
simo, nfinili con perfezione 
ossessiva fino ali uliimo parti 
colare «Può darsi - dice - ma 
non mi sono mai posto gene 
Ilei problèmi di interpretazio¬ 
ne L Interpretazione è Urte 
del pubblicò i artista deve so 
iotreare» 

La folgorazione per (("tea 
tre questo cowboy mancato 
poma studente di scienze am 
ministrative poi architetto co¬ 
struttore di new towns, iha 
avuta a New Yor|c «Avevo ven 
tldue ahni quando sono am 
vato a New York e non avevo 
mai visto teatro Mi piaceva 
tutto tutto quello che si face 
va a Broadway» Da il gli è de 
riyato ll gusto per lo spetiaco 
lo «In grande» anche se deci 
samente spostato di segno 
Anzi torse I suoi primi lavon 
potrebbero bènUilffiO essere 
considerati dei musical del 
Duemila a tm sia stato tolto 
I audio, dal momento che era 
no hgofoMmMte ^gti *Ma 
per me - spiega - ha contato 
molto anpne i tnflirenaa di Ba 
lanchtne d) Merde Cunnin 
gham adoravo la danza e mi 
piaceva soprattutto il modo 
con cui Cunnlnghèm lasciava 
delio spazio libere alia mente 
In questo senso per tne è sta 
ta importante anche la cosqu 
zione musicale di John Cage* 

La grande illuminazione 
teatrale perd Bob Wilson I ha 


avqta dalla vita 1967 una 
«ràda ^assolata del New Jer 
sey C é un poliziotto il brac 
do leiO' «a per colpirelun ra¬ 
gazzino nere «11 ragazzino 
emetteva dei gemiti cunosi 
provenienti come dà uhà fon 
tahànza Ho fermato il braccio 
del poliziotto ho actom^a 
gnato ll ragazzo in una star» 
ne di polizia poi t ho npoitato 
a casa sua dove vivevano in 
undici in uno stato di grande 
povertà (I ragazzino era sordo 


nero f il suo nome è Ray 
molto Andrews - è stato im 
portante per Wilson è lui che 
gli ba ispirato Lo sguardo del 
sórdo, io spettacolo che una 
volta giunto in Europa ha fatto 
gridare di meraviglia i creici e 
scrivere pagine indimeiillpabl 
fi ffra cui una lettera postuma 
a Breton padre del surreali 
smo) a Louis Aragon Lo 


Intanto però lavorando al 
la Columbia University dove si 
occupa di bambini ccrebropa 
ticl Wilson la un altra scoper¬ 
ta importante per li suo lavoro: 
non quella de) movimento in 
sé («Me 1 aveva già data la 
danza») ma del mfenii dello 
spezzettamento del gesto 
«Vedendo dei film che studia 
vano il rapporto fra madre e fi 


gl|o feci due scóperte che II 
movimento è quasi sempre 
a^lre^vo e che un secondo 
di filmato è composto di beh 
ventiquattro fotogrammi 

Guaraandoil uno pér uno ci é 
posslbite (tekinitturare il movi 
mento «esto net i)h«ni mo- 
meniiche lo compongono» 
Siamo rregfi anni Settanta e 
Wilson tnwa un offre giovane 
colìàboràtore, Chtutopher 

KKwtos hà ueoKttto fa sua 
voce da ragazzo autistico su di 
un nastro ha adottato anche 
lui «A lui devo moltissimo dal 
la Vd94 i imptdi Joatf Stalin 
in pòi Mi sembrava che lui sa 

K suggenrmi situazioni 
I ragazzo con delie intuì 
ztoiu gretiali, màgtfi toiaimen 
ta incapace di sbrogliarsela 
con te COM di tutti i giorni 
Con lui e con mia nonna ho 
fatto fa mia pnma opera parla 
ta. Léti&a per h regina Vittò 
no» 

Ragazzi presi dalia strada 
là nonna che recita la litania 
détte pinole cha deve prende 
re nette diverse ore del gior 
no Eppure pochi spettacoli 
come quelli di Bob Wilson 
sembrano ngorosamente pro¬ 
fessionali Come è possibile 
con atton presi dalla vita? 
«Non è véro che non lavoro 
con attori proteisionistì Iho 
(atto speiitiiimo* per esempio 
con LuclAda Child e con 
Sheiyt Sutton (celebre in Ou 
verture la sua (rèlata di cipolla 
hmga^ un ora) Ma. per esem 
piò llfilérprele di Sigmund 
Freud héllo guardo da sordo 
era un Imtriahchino di Long 
Ulàrtd che avevo visto In me 
nopòliiana Ho lavorato con 
ragazzi, operali insegnanti ai 
quali chiedevo di essere se 
stessi Ho lavorato con loro a) 
tó mòdo in Cui ho usato 
delie ^le destinate ad essere 
sculture è come ho usato il 
grande dinosauro che domi 
nave te sette colline di Shiraz 
in uno spettacolo che durava 
sette gireni e Mtie notti e chè 

Mà te storte c era anche in 
Èmstefn on thè heaeh (>£in 
Stein era un sognatore e m 
quasi tutto lo spettacolo avevo 
messo in scena un ietto») e m 
Edison «Ma - Spiega Wilson - 
ho messo in scena anche te 
foresta shakespanana dove 
tutti I personaggi si perdono e 
quando escono sono diversi 
da quando vi sono entrati» 



Smta contro il xazzisnio 

Presentato a Milano 
il fìlm senegalese 
che vinse a Venezia 


MOUMm 


W MILANO «Un opera dell i 
dentità e della mamoite» cosi 
li grande regista senegalese 
dusmane Sembèrteka defitit 
to il suo più recente lavoro H 
campo é Thidroye uri flirti 
bellissimo é thidete del I9S7 
che riapre una pagina infa¬ 
mante del coloniaiismo fran 
cese in Senegai 11 film vinci 
torà dei premio soectale al) u) 
rima Mostra di Venezia dopo 
ùn lungo patchegglo fuori dai 
circuiti commerciali è final 
mente appredato sugli scher 
mi milanesi Martedì sera è 
stalo presentato in antepnmà 
al cinema Anteo in una serata 
organizzata da f Unito che ha 
visto protagonisti i rappresen 
tanti delle comunite africane 
di Milano tUgazidàehegalesI 
eritrei tunisini marocchini 
«pesso compagni di srentura 
nei mezzanini de) metro à 
vendere accendini e tanti mi¬ 
lanesi per una volte lutti in¬ 
sieme in una serata davvero 
«mulurazziale* 

La proiezione à steta un oct 

itelUEtt;h1oenUi;Miìiui3lsni6 - 
Spunto dal dlbuHItù T'tuecé 
epiwxllo rtoetinutD dn s»m- 
bene nel IB44 appena con¬ 
clusa la seconda gueira mon 
diale un gnjppo di fucilnn 
senegalesi anuolati nelleser 
cito francese abbandonati 
senza paga in un campo alle 
pone di Dakar inizia una lun¬ 
ga trattaUva per veder ncono 
sciuti I propn diritti di soldati 


Vogliono essere pagati come 1 
km colleglli francesi, come 
loro hanno combattuto e han¬ 
no conosciuto la ptÙ|ania m 
la trattativa si conclude con 11 
massacri) di tutti I IbcM. per 
onijne delle auiorll* militari 
tmnsaipme 

Dn latto veto che ha segna¬ 
to un punto di non ritorno 
nella cOKlcnaa luuiotuie di 
Senegai Una ferita adeiù» 
aperta tanto Gh* U legism hi 
dovuto stiperete fMn pOcKe 
lesistènko pm alritr» li film 
Nel dlbaidtoCMniia pne^uk) 
la proiezione C stata proprio 
la continuità tra intsiattt del 
colonialismo e dmnimf della 
nuova ImihlgtatloMi »d ac> 
cendemlidlÉcuaslane *11 film 
tacconu un latto di Sangue 
ma il cotOnialismo 1» pottato 
soprattutto ilio snafummento 
dello sviluppo eosiaecononu 
co nel panu del Teno mondo 
- ha detto l'eritreo Mehari De- 
sbele ~ ed e per diNMo che 
oggi I gicwanr di ìm paesi 
vengono in Cdrapn a cercate 
levemviMa Aconut allora 
la MKieondta^WMV» cara 
niiia * SI coniuga .iiaMpfe con 
parole quali emmilnazlone 
ifmiiamenio, razzismo. <a 
me colonliaU eruvimo una 
risorsa da sfruttale,* ha detto 
il senegalese Abdohqie Khou 
ma - come Imiptgtw slamo 
fona lamiò Mnta «liw citta- 
dlhidisedeb U Mriagan 
cora lunga pet dna «ftetiiva 
integrazione» 


.' ’ ■ " '• ài apre il festival di Torino 

Gli ^nsor hanno paura 
^Idnemagay 


KIn Ruawll, Cbll II suo ultimo tllm The Hambow 
(PUtdbnldno)^ Inaugura questa sera Do Sodoma 
a Hollyui^. Il Ra^gna intemazionale di film 
«dòn làrtiLtiche omosessuali» giunta, nonostante 
molta dUtlcolUir alla sua quarta edizione Otto 
giorni di proiezioni, fmó al primo giugno, nella 
muitlHla Massimo del nuovo Museo nazionale del 
Cinema, in Caitellone 25 pellicole inedite in Italia 

_DALLA NOSTRA ftEDAZIONE 


f 


■STORINO Dunque, Cine¬ 
ma gay anno quattro, sia pu 
re con l'oimal immancabile 
scia di polemiche varie •$! 
ce l’nbblamo latta atmhe 
quesi'aniio, ma che lattea e 

««.■afs. 

neiba, dell'Associazione 
•L altra comunicazione» sin 

dii funi inui ha ìtnleMaio e 
olfanizsato l'Insolito festival 
sógni anno II rischio di do 
«et mandate tutto a monte 
par le mststenze, le opposi 
aloni n anche solo le timoro 
se reticenze del solili alcu 


ni • 

Sembra quasi unpofsibile 
ma quaato festival, la cui va 
lenze culturali tono ormai ri 
conofciute e livello imema 
tlonale, susclie ancora dilli 
dense. Umori e contraiti, per 
1 cui I SUOI votonterosl, eoe 

I citali oiganizzalon stentano 

I sempre paiecchlo ad Ditene 

I n concreti appoggi e relativi 

contributi Al suo esordio 
rMtt'86, la rasfegna, avallata 
dalTaHeosore socialista alla 
cultura Marziano Maizano 
t aveva suacitaio un pattano 

f in consiglio^ comunale il 

pKMindaco Porcellana ave 
< va sparato a aèm eohuo 11 

niaiativa, m difesa dei 
ibuoncoslUme», della mora 


le Quest armo più o meno 
stessa solfa Ma la delibera 
presentata dalla giunta (25 
milioni per ll festival) è pas 
sata ugualmente grazie al 
voti delle fòrze laiche (co 
munisti oocialisti reoubbli 
cani ecc ) «La De si e addi 
ottura spaccata in due - ci 
ha precisato Ottavio Mai - 
con Otto consigUeri òhe han 
ho votato contro la giunta 
pentapartitlea e altri sei o 
sette tra cui l a^^re alla 
gioventù Cianpiero Leo che 
hanho invece votato a favo 
re Ma ii comportamento 
più strano per non definirlo 
in altro modo - ci racconta 
ancora Mai - è quello delta 
Cassa di Risparmio torinese 
L anno sconto d elargì bon 
là sua due milioni pregan 
docf però di non farlo sape 
re In giro e di togliere ogni 
riferìmerito ai) òmosessualità 
nella presentazione de) prò 
getto Quest anno invéce 
non hanno scucito neppure 
una tirai» 

Comunque la rassegna è 
andata ugualmente in porto 
e con un ptogratnma alme 
no sulla catta di tutto rispet 
to Oltre alia «prima» nazio 
nate del film di Russell (alla 
protezione sarà presente 
Paul McGann uno degli in 


terpreti) vi sarà una «perso 
nate* al Rosa Von Prau 
nheim offerta gratuitamente 
a) festival dal Goethe Institut 
di Tonno Del regista tede 
SCO nato a Riga nel 1942 il 
cui vero nome è Holger Mi 
schwizki verranno presenta 
ti nove film realizzati tra il 
1970 e lo scorso anno, tra 
CUI il polemico e dal titolo 
chilometrico Non è ìomo 
sessuale ad essere pervaso 
bensì la Situazióne In cui egli 
utuedel 70* iSnser feicfren te* 
ben nocH (I nostri cadaveri 
continuano a vivere) delibi 
e il più recente Doib/ Lattee 
Mona realizzato lo scorso 
anno 

Fra gli alto film del fitto 
cartellone tutti selezionali ai 
più importanti festival inter 
nazionali, provenienti da va 
rie nazioni ^sa Germania 
Inghilterra mncia, Porto 
gatto Spagna Nuova Zetan 
da Dammaica Canada), da 
segnalare 1 inglese Imagming 
Ocfober di Oerek Jarman 
che desenve un viaggio 
«molto personale* del regista 
in Unione Sovietica li film 
realizzato nell 84 fu censu 
rato per alcuni anni sia in 
Urss che in Inghilterra E an 
cora scegliendo qua e là tra 
I vari titoli lyny «fi Ruby Nell 
Dioin Women (Donne sei 
vagge) di Greta Schiller e 
Andrea Weiss tookmg far 
Langston (In cerca di Cang 
ston) di Jsaac Julien e il 
neozelandese A Deoth In thè 
Family di Stewart Màlh e Pe 
ter Wells sulla scottante te 
malica deli Aids Anche que 
st anno come già nelle pre 
cedenti edizioni della tasse 
gna te opere in concorso sa 
ranno votate dal pubblico 
tramite apposite schede 
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CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


SOSTENEIE LA LOTTA D81 
COMUNISTI CILENI 



VIDEO CASSETTE VHS 
Materiale filmato in CILE 

RtliiUiarttCmtn 
CMUrt Diri* tmii < ciMiHt tmm 


per prenotazioni Til 82/IJf71M 


ACQUEDOTTO VESUVIANO S.p.A. 
ERCOLANO (NA) 

VIATRENTOLAN 211 


Estratto eff avvito di gara 

L A«<|UtaotM Vssuvisfib 9 p A prOcsdsrt all appalto de lavori di «Ri 
atrutturailona ad adaeùamanto rati AepuadoTTO SpA» 

I lavori eonaittdno In al coauutlona di aarbaiol in e a b| fornitura in 
oéart til condotta di ooliasainanta c) raallnartorm d) impianti di folla 
vamanto til aaiMatamanto pratioha acqufattlena alproprlazlona area 
naeaaaarla par I aaeOuiiona dai lavori Importo o baso d atiat L 
IT aZO 000)000] par aapraprt a «p«ta affaranii L 736 000 000 
( lavori aaranrio aggiudicati al sanai dall Art 34 iattara b) dalla Laggb 
S/a/1977 n 6S4 

Sorto immaiM b partacipara impreaa singola o r unita ai sanil dalla 
Laere S/a/l97? n 584 a auccaMiva mot^chè m potaasao dai 
ramarti di oul al bando di gara pubblicato a rtoOn» d) tagga ad Invaio 
all Ufficio Pubblicazioni UfficiaH dalla Caa ri 19 maggio 1999 Le 
rIcMaata (H partacipailona alla gara devono parvanira antro la ora 12 
dal 31* giorno aolara consecutivo succaasìvo aita data sopra manziona 
ta apaelficando sulla busta I oggetto daSa rirhiaata cha vi è mcluaa 
Iroòlano 1 fi maggio 1989 

IL CONSIGLIERE DELEGATO Ing Aldo Iodica 


• 1 CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento I 6 i989 c^scadenza 1 6 1995 

a I possessori hanno facoltà di chie¬ 
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall’l al 10 giugno 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Italia nel precedente mese di 
maggio 

• 1 CertiTiCati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


Prezzo base 

Rimborso 

d'asta 

al 

98% 

-IO 

j anno 


6° anno 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre> 
dito entro le ore 13,30 del 29 jtlàgglo. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo, le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98% o supenore, 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• II pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° giugno ai 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,77% 12,02% 
13,41% 11,70% 

CTO 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 


» 
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l’Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 
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M^I’McqikU (boto «I medico qualunque problema 
iPH^a bnoacologlca'diglianito aohanta le pilm 
!Iv^4mM-Cin gnilodi lioyaie immedialùnenle una 
pUmMkMOiaiieciatb medicinali in commemio e di 
b'^Ieiioni di^nibUi, fra le oltre 
7000 del nfemaio'È il nUovod^ontuailo -1 tannaci della 
Tjledlclna pnticK, aupplemento annuale IS89/90di «Me¬ 
dico e, paclenter. Naitiralmente accànu alla venione 
dei^uw^la - uq diKhetto deloonodl ISOmlla Ine - 
jMlite apcnela fonpulairadizionaloau suppoita cartaceo 
Ma gli aiuoli hanmi aoltollneaió la grande «enalilita che. 
j!Ì>petlo,fL«dume, oflie.g dbco Sempre digiUuido Ip pn- 
meMwMlMI nume ai pud accedere a uno qualunque dei 
ddmlMÌivI. tkililildandobilla t'Intannadoneche ad es- 
ao al dfedace, dall'atlivila larniacologica aSa posologia, in- 
dlcnMolU,ClMtl^laiéiMi Ma al pub fare anche diavolo 
conlraild,]iaiUiei ad eaempio, dalla malattia per airivaie 
ai nomi dèi ^àUnèlpI anlvt e quindi delle apeciallta attraver¬ 
so IleicamI terapeutici mirati Se si vuole si può ottenere 
7'elenCo di tutte le case che producono un detenninato 
principio attivo, oppure quello di tutti i principi aUm di 
una singolacasa lamtaceutlca» 

la rtcoitiiiilone La lìcostruaione completa 
Aunnletl Oigaim maschile com- 

plutg gfi'Qspedale romano 
OCI pene Bambin Gesd su Un uomo 

di 20 anni «non e la prima 
del genere eseguita in Ita¬ 
lia» come e stato aHermato 
da alcuni giornali È la pn 
ma malineta con una nuova tecnica che ha pemiesso di 
avere rtaullali mWIOft Lo ha precisato il responsabile del- 
l'intervenfo. Lucio Standoli, primano di chinirgia plastica 
all'ospedale romano L'Intervento ha permesso di rico- 
3 sirUiiè l'organo maschile in modo da assicurare la hinzio- 
nejrinarla, ma non quella sessuale L'intenento. ha ag¬ 
giunto SlUnddlii è italo teso necessario perché il pasiente, 
un Mirano, era palo con una mallonnaaione (organi ge- 
nlMIi rii dhoenslònl estremamente ridotte) tanto da essere 
contusocon una femmina e sottoposto quindi al baibaio 
rftuale del taglio dell'organo, scambiato per la clitoride 


I centri medici australiani 
iMlllll» speclalizuti nella feconda- 

N|*tK0ll||IÌI|OIIC che sono all'avanguanlla 

•iùlifidaim mondiale nel settore, sono 

■saissaamsm entrati in polemica con 

‘ I Omanizzaslone mondiale 

della sanità (Oms) che sta 
pgbhllcare ^ rapporto sugli alti costi e sul rischi me- 
djCji Cte ^ oiocedura comporta. L'Oms mette in discus- 
aiohf Irmpporto coslkbenelici della fecondazione in pro- 
vella>concludendo che «per il costo di un neonato sano 
,4a fecóitclalonc inilaboratorio si potrebbe prevenire I in- 
t MCWKtlI* 91400 ìtlenne tramlleprogrammldl prevenzione 
;'d«ll9>>nalalUe InMnfssiblli per via sessuale» Secondo 
t l'Qina il posto dl>un •tiglio della prowstta» é di almeno 
l'SOinllaidollèil Usa In media (circa 700 milioni e rnezzo di 
lille), amil) pm altocioé di quanto Onora stimato in Austra- 
i llaàènaa,canla|aillfelio che la mortaliU dei nati In questa 
rhodo eneo il primo mese é iloppla della media eil rteo- 
4 vero èlLneOhan nei reparti di cure intensive è superkue al¬ 
la media per numero e per durala La procedura inoltre 
Causa uh numero superliiie alla medladl gravidanze mul- 
* lipiè;? di aborti spontanei e di nati morti Secondo le stime 
del g^ftto auWallano una fecondazione in vitro costa 
' l'èqulvalenfe di ahOmila dollari Usa, a cui peiO vanno ag¬ 
giuntila maggiore durala rtella degenza, la maggiore fie- 
queiizh |ll parti cesarei e II maggiore ncorso a cure inlensi- 
«epejlneonati 


M («Olle Nella zona presso Isemia 

.slalirilABsiA tlthe un ragione di anni fa 

MCII nwvnw I Momo Aesemlensls 

AmiHWH8l$ sono siaU individuati I reso 

di un leone Lo ha reso no¬ 
lo il prof Benedetto Sala, 
I'' dell'UniveisIlé di Ferrara 

che dirige gli scavi unita- 
metile ad alhtacienziali Si tratta di un ipanthera leo» che 
uh milione dlanhi fe viveva in Eurasia, ben disumo dal 
leone a(iicajto,^r essendo simile a questo ulumo era 
molto pih gipitlsie stomito di citnicTa, L'animale hi evi- 
, denfemenle cacciato dall uomo di Isemia non per clbar- 
' sene mg per dilma dei prOpno nllaggla il prof Sala ha 
Spiegato |e qualifieazioni morfologiche dell'animale che 
viche ad alKancarsi ai resti dei tantissimi animali paleohu 
clgihtìhovatl 


-^Un oonvegio a Bol(^_Lemafgenzaambìirit^ 

suU’e\^liizione dèUe mappe (X)gniti\^ un aspetto deOa crisi del modeDè 
ed i nuovi paradigmi del XXI secolo in cui prevale lliomo oeconomièus 


Siamo all’iniZip di una giandexirasfoimazioné, di un 
vero e piopdo passaggio d’etnea il cui «simtMlot, 
portante è ilrfovesciaipe^.(ìell'atteggiainento)tima>^ 
no net confrbnti del|a'naturh.''nn qui è statò l'homo 
oeconomicus che ha dettato le sue lecyi mterpietah- 
ve ed i suoi modelli cognitivi. Oia siamo di fronte al¬ 
la necessità di un rapido mutamento di rotta basato 
sul bisogno di una eticità dnrersa, suìl'autodiscipìina 


VANNI AlMMn 
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H Dalle certezze newto¬ 
niane e deterministiche sua- 
mo passando a una visione 
del mondo nella quale la li¬ 
berta intrinseca delle cose, 
la sorpresa, il caao, gtocano 
un ruolo importante Un 
concetto guida, quello di 
mappa cognitiva, pub av¬ 
viarci verso la comprensione 
di questo caos appaiente e 
la ricomposizione umanisti¬ 
ca di un sapere frammenta 
lo 

Oiganizzalo dal consorzio 
Università - Città di Boiogna 
(consorzio nato per Iniziah- 
va dell'assessore ai rapporti 
con l'unnetsilà. La Forgia, e 
del Rettore, in occasione del 
nono cenlenaiìo), si ( svolto 
a Bologna dal 15 al 18 mag¬ 
gio un simposio intemazio¬ 
nale al cui altissimo livello 
ha latto riscontra l'Indiffe¬ 
renza dei mezzi di comuni¬ 
cazione, tenuti a distanza. 
Ione, dal titolo un po' osh- 
co «Levoluzione delle map¬ 
pe cognitive nuovi paradig¬ 
mi per 11 XXI secolo» Si è 
tratuio di uno degli Inconiri 
periadici del General Emlu- 
Uqn Research Gnup, l'orga¬ 
nismo di ricerca dell'acca¬ 
demia di Vfenha, Il quale ha 
anni, atiraveisb „un< ideale 
collegamento in sene» di al¬ 
cune tra le menti più lucide 
a livello mondiale nelle di¬ 
scipline naturali e sociali, sta 
cercando di mettere a punto 
i rimedi contro gli squilibri 


del pianéta, per recuperare 
una prospettiva «olutiva e 
apezzare quell inerzia che ci 
panerebbe verso una,cata- 
i-stnfe annunciata. 

Se per lungo tempo, co¬ 
me ha scritto Philippe Anés, 
I organizzazione sociale de¬ 
gli uomini è stata un argine 
coptro la forza de^a natura, 
slamo oggi al ravviamento 
del moli il tradizionale ne¬ 
mico ha sempre più bisogno 
di veqire tutelato, «Il simpo¬ 
sio - ha detto Ervin Laszlo, 
lettore dell'fVccademia di 
^Vienna, in apeitura dei fevo- 
n - vuole essere un dlMogo 
platonico che espnma un 
sajieie maggioie rispetto al¬ 
la umma delle conoscenze 
Individuali dagli intervenuti» 

U pwMciai è l'eiBci^ 
geo». Siamo all'inizio di 
una grande trasformazione, 
un yeio e pMprid hassagglq 
depoca i nKàfeill'èhe han¬ 
no guidato la società indu¬ 
striale stfuino incontrando li-i 
miti insuperabili, che ne im¬ 
pongono una revisione im¬ 
mediata L'enoiine dilafazior 
ne della fascia di natura tra¬ 
sformata dalt'uortio ha 
mes» in crisi il paradigma 
della ciescitti indefinita: i 
■empi storici di'ulllizzazione 
delle risorse donà Incofhpa-' 
rabilmenle pib rapidi e lor- 
sennatl nspetio ai tempi bio- 


, logici necessari alla loro n- 
ptoduzlone La hubice sem- 
■pre pb divaricata qa svilup¬ 
po e lotloevlluppo ha latto 
ormai capire come quest ul¬ 
timo non sia un semplice n 
tardo, e quanto sia deshnato 
a npeicuotéisl sulle econo¬ 
mie lotti, in un sistema carat¬ 
terizzalo ila grande Interdi 
pendenza 

A db si deve aggiungere 
l'allarme causato Oa un lato 
dalla crescita esponenziale 
della popolazione sulla ter¬ 
ra, un'esplosione deinograli- 
ca senza pieeedenb nella 
stona, e dall'alno dalla pre¬ 
senza di stmmenti tecnico- 
acientirici di grande potere 
dlstmtUvo e mutageno (si 
pensi alla possibilità di alte¬ 
rare U pammonio genetico) 
Stm menu che l'uomo non sa 
se e come usare 

Ma il degrado dell'am¬ 
biente è uto Un aspetto del 
problema «Fino ad ora ha 
detto Ignazio MasuUL dell'U- 
niversilà di Bologna - I ho¬ 
mo oeconomicus ha preval¬ 
so suU'uomo Infero A que¬ 
sta segmentazione ha com- 
sposto lo scomponi del suo 
sapere sclentiflcQ in settori 
speciallsUci, mentre veniva¬ 
no sistematicamente svaluta 
te le Inlerprelaziom globali 
dèi mondo L'unità della 
peiaona non pub prescinde¬ 
re datta rappresentazione or¬ 
ganica delle cose e da sisle 
mi sociali che ne tacciano 
da garanti La nceica umana 
di un significata ha la loiza 


r rft,, Bi un isUnto dietro lasua im- 

^ tJ possibilità SI cela un grande 

‘as Su'? ""h' pericolo. Il deshnoesteriore 

in cui gli uommi hanno do- 
‘oo,-'’’®'/ vuto incappate nel loro slor- 

a'tooi *’/' '' a® Bi vincete la natura, dun- 

"'"rie 9®®' ^ a"®**® l®*® BesUno 

interiore» (tome operaie la 
is of/'' ncompoaizione? 

'Bri..® Lo amimeoto: le ipap- 

pe cpfnlllve- L'iBea che il 
.fT- he ceivello la rappresentazioni 

"-foFf del mondo esterno fu già di 

^yall, Ippocrate Oggi é provalo 

1 », ^nmenlalmente. un ratto 

affamalo posto all'ingresso 
' di un labinnto, trova in breve 

^ ‘ la strada per II cibo Per fello 

usa una «mappa cognitiva», 
'n, ossia la rappresei|lazione 

' mentale di un ambiente Si 

' tratta di un modello dinami- 

I co, non di una folograffe 

- della lealtà viene contfnua- 

inente mòdilicato sulla base 
• delle relazioni vitali circo¬ 

stanti Le mappe rognitive 


non SIS che la somma delle 
sue parti Ma ci sotto alcuni 
indizi che fanno pensare a 
un sistema^SimboIico più 
protondanwnte condiviso 
ad esempio quella sensazio¬ 
ne di airtochimento che ac¬ 
compagna talvQlta la con- 
vetsazione.^ « prescindere 
dai contenuti, oròure l'amo¬ 
re, 11 bisogno di essèrb pen¬ 
sati, non solo di pensare». 
Per fare capire la natura so¬ 
dale dei modelH culturali. 
Aitigfeni ha raccontato che 
Newton, il quale in realtà era 
un fondamentalista, un mi¬ 
stico con una spiccata voca¬ 
zione profetica, deve la sua 
lama alle pressioni di Halfey 
e alle contingenze editoriali 
che lo cosMnseio a pubbb- 


cognitnia nifede nelcbnwn- 
thè un'fnfeqmuòanhtol^- 
ca, i^a unitaria, ifefMto- 
-ali, Arila réaHt « isKpiiie 
di laio le parto a Un Kiwio 
umanesjilKA Bel quMtt* tuna, 
la dritoifeiane InumaMoiiafe 
é sofifiito la prenMM politi¬ 
ca 

U propoaM. La aeiitoite 
finale del rimpasto, dedicala 
aHeproapettM dlaifcme p«t 
Il futuro, non ha loiUloricet- 
te mitacolose Umberto Eco 
ha latto natale die da un 
po' di tempo, eoKo l'totoiM 
deili «studi cognitIvK stillilo 
avvenendo confetti e (masi 
inteidiscipbnari molto un- 
portanti, mentre da divenni 
sembrava comumato t db 
voRio in cultura umanMiea 
e cultura acientHica, ffeqclo 
dal fatto che i lelleiafl fgno- 
rana ri secondo prinipio 
della Mimodlnamica. •infe¬ 
re di mappe cognilbe rignW- 
ca parlare di soflware>r ha 
aggiunto in modo pfuifosio 
lapidario. Forre wtova iniAi- 
deie che bisogna riralieni a 
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NANNI meCQMNO 


Disegno 
di UmUetto 
Verdat 


utilizzale dagli uomini sono 
molto più complesse dalla 
dimensione puramente per¬ 
cettiva si passa a quella lin¬ 
guistica e concettuale, fino 
alle idee che contraddistin¬ 
guono un groppo e, quando 
sono bene oiganizzale, ne 
detetmlnano la conservazio¬ 
ne e levoluzione, spesso a 
spese di albi groppi aimali 
di paradigmi più hagUi La 
loro funzione é quella di 
identificare intere civiltà or¬ 
chestrando i compoitamenu 
dei membn che le compon¬ 
gono 

•Si pub ipotizzare - ha 
detto Roberi Artigiani dell Us 
Naval Academy - che ogni 
individuo operi con la pro¬ 
pria mappa e che la società 


care solo le paro matemati¬ 
che, validissime, dell'opera 
visionaria che aveya m men¬ 
te 

Le mappe cognitive cultu¬ 
rali hanno qumdi a che lare 
con i-valori e i cpmppife- 
menii collethvi (tombiare 
quelle attuali, mvece di con- 
Unuare a difenderle a spese 
del temtono, significa un 
grande sforzo di riadatta¬ 
mento del nosDo cervello al 
pensiero di una cullura dina¬ 
mica p di una realtà com¬ 
plessa, sorprendente, con uq 
grado di libertà intnnseca 
mollo alto Significa soprat¬ 
tutto - come ha detto il prof 
Masulli - ri bisogno di una 
eticità diversa, basala sut- 
l'autodisciplina e aulla pre¬ 
valenza dell'atteggiamento 
di conciliazione su quello di 
alteroativa. che da sempre 
ha dominato la scena li va¬ 
lore del concetto di mappa 


qualcosa che ettwqe ai’vlMb- 
d, al cuòre, alfe fantariCfèl 
'geshre una fecitologfe-hanl- 
ware potentissima ma ao- 
sianzfalmenfe cieca. 

Vigdis FInnbogtdoMr, 
presidentessa iitandne, Kurt 
Ffiigler, ex premlet MMè». 
e II principe AMedo IMI Ue- 
chtenstein hanno espostola 
necessità di recuperare l'an¬ 
tico significato di culton - 
coltivaìe la saggem » Mia- 
Veiso lo scambio e la toile- 
ronza, in un mondo che b 
una conlederaztone di Iriap- 
pe dheiw, lacendO-MM lul- 
la responsabilità, là pèrfeci- 
pastone e la grande pofen- 
zialità morale dell’itomo. 
Min Jioyin, infine, dell'Acca¬ 
dèmia cihese deùe Sèiim, 
ha racoontato con cortitno- 
zione del suo paese, nel 
quale tre mappe cognitive, 
quella esausta del manismo 
ortodossa, quella prqbnda 
del conlucianesinro e quella 
rampante di impoiMZlqne 
occidenlato cono gunto or- 
nfai al bivio tra una feconda 
fusione e lo scontro dratn- 
malico 


Ricerca del Memorial University of Newfondland in Canada 

Gli ormoni femminili trasformano 


Il nuovo centro direzionale di Perugia che ospita 
i dipendenti regionali provoca numerosi malesseri 


i virus in agenti cancerc^aii La sindrome da edifido malsano 


^ HN Secondo recenti deer- 
„ che, etleituate presso I Jaboia- 
J tori del MeroonalUnlveisHyol 
' Newfondland in Canada è 
5 alato scoperto che gli ormoni 
® sessuali (emminlll sono (n gra- 
*' do di interagire con i comuni 
"'vltiis rendendoli cancerogeni 
m Se I medesimi meccanismi so 
■8 no validi per gli esseri iwani 
donne Infette da viros <^,as- 
tt sumano nel contem piMin 
t traccetiM orali MHPto 

iiconttatre pio >1 

<1 cancro della cenrice^W ^ 

quello Xl umano, 

„ che causa vai^»^ condllo- 
1 mi genitali, I liicitori cana- 
deal GhSMK realizzato la 
° ricM|H||HpChiesto che si 

Irtt^^Rl^^^^eancto^lfe 
®» cervice nelle donne InlettaSla 
-S questo vinis feto®” .•a#»'?* 
ib no pure confraccetUvi orali 
Effettivamente alcuni studi 
hanno già eyjic^iato che esi 


ste un rischio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi* 
ce sia per le donne che pren 
dono la pillola che per quelle 
infette dal ^lus del papiltoma 
umano 

Questa recentissima sco¬ 
perta suggerisce che i due fat 
tori possono interagire, au 
mentando la probabilità di 
manifestare il cancro 1 ncer 
calori canadesi Mary ed Alan 
Pater hanno sottoposto a test 
dpe tipi di virus di papilloma 
umano, cfoé 1 Hpv Ilei Hpv* 
16 Qucòt ultimo è presente in 
quasi tre quarti di donne che 
hanno sviluppato il cancro 
della cervice mentre 1 Hpv 11 
causa verruche benigne ai ge* 
nitali esterni 

I ricercatori hanno scoperto 
inoltre che fra i due wirus 
presi in esame solo I Hpv 16 
provocava I insorgenzà di cel 
Iute cancerogene in presenza 
deli ormone progestinlco La 
ricerca è stata condotta su ce! 


lule renali In quanto sono 
mollo simili alte cellule delta 
cervice Infatti, solo in quesU 
due tipi di tessuti costituiti da 
cellule epiteliali sipuò svilup* 
pare I Hpv I ncercatorì hanno 
aggiunto del materiale geneti 
co dell Hpv*l 1 e ^11 Hpv 16 a 
colture di cellule renali come 
pure cellule oncogene umane 
che sembrano essere attivate 
in tutti I tumon delta cervice 
Il test consisteva nellag 
giungere alle colture cellulari 
del desametasone. sostanza 
di sintesi analoga agli ormoni 
glicocorticoldi naturali quale 
il progesterone Risultò che 
solamente te cellule conte* 
nenti il genoma dell Hpv* 16 
dimostravano una velocità di 
crescita S 6 superiore alte al 
tre cellule di conbolio in cui 
non era stalo aggiunto il com 
posto di sintesi 
I contraccettivi orali conten 
gono ormoni sintetici chia 
mali progestinicl che agisco 
no in maniera simile al proge 
sterone I ncercaton canadesi 
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decisero quindi di indagare se , 
in preseriza di questo ormone i 
si venficava lo stesso tenome* | 
no osservalo nell espenmento 
con li desametasone Ne risul ^ 
tò che le cellule renali 
in coltura che contenevano II 
Dna per il virus Hpv 16 si tra 
sformavano in Cellule cance¬ 
rogene pure In presenza del* 

1 ormone naturale progestero¬ 
ne 

L ncercaton hanno ipotizza¬ 
to perciò che fi codice geneti¬ 
co del virus conteneva una se¬ 
quenza di geni che normal¬ 
mente rispondono agli ormo¬ 
ni glicocofticoidi, sospettando 
che il virus possa essere effet¬ 
tivamente attivalo da tali or¬ 
moni 

C^a non nmane che atten¬ 
dere I nsultati delle nceiche 
epidemiologiche in atto che 
stabiliranno se in realtà per te 
donne ihfette da virUs Hpv 16 
esista un nschio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi 
ce prendendo la pillola antl 
concezionale 
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FRANCO ANCUn 


H PGIttjGtA. «La dimensione 
umana che il suo progetto 
sembrava proporre si è invece 
trasformata, nella realizzazio¬ 
ne deH'Dpera, In una dimen 
sione di stran lamento e di sot¬ 
tile sopraffazione» Comincia 
co^ la «lettera aperta» ad Aldo 
Rossi, d noto architetto italia¬ 
no che ha firmalo il pn^tto 
per la realizzazione del nuovo 
centro direzionate di «Fonb- 
veg^ a Perugia inviatagli da 
Maria Assunta Pierotti, presi¬ 
dente del «Centro umbro per 
la realizzazione delia parità e 
delie pan opportunità tra uo 
mo e donna* 

Quello di «Fomivegge» è un 
progetto che nsale ormai a 
venti anni fa quando fu dise 
gnata la Perugia dei «duerni 
la», ma che solo di recente ha 
trovato una prima concrèta e 
parziale realizzazione Lidea 
era di «alieggerire» la parte an 
tica di Perugia dai mille uffici 
Una «via obbligala® - a parere 


di molu e insigni urbanisti - 
per salvare Fterugia dall^assal- 
to delle automoMi, e restituire 
la città alla gente che ci vive 
Èiina «ixemessat importan¬ 
te per capire quali sono forse 
te ragioni profonde per il «ma- 
lessero psichico» denunciato 
non solo dalla dfettera ad Al¬ 
do Ross;», ma anche dagli 
stessi proiagonisb di questo 
pnmo trasfenmenio degli uffi¬ 
ci pubblici (per la maggior 
parte ^tonali) dagli antichi 
palazzi de) centro storico al 
moderno ifirotetto» di Fònli- 
vegge, questo i) nome del 
grande edificio disegnato da 
Aldo Rossi e che ospita 
la maggior parte dei di|ròn 
denti regionali 
Trascorse appena due setti¬ 
mane da quel (rasfenmento, 
avvenuto nello scorso mese di 
gennaio è esplosa la «sìndro¬ 
me da edificio malsano» Di¬ 
versi dipendenti legionafi han¬ 
no infatti subito denunciato 


distuibi e malesseri van, dal 
classico «brucioro degli occhi» 
a fofrtie di roritema cutaneo» e 
•anossameqto della gola» con 
cons^uente tosse E per tutto 
questo sotto accusa era la «la¬ 
na di vetro» utilizzata quale 
isolante tecnico degli amtAen 
ti di lavmo Avuta notizia dei 
primi matessen I amministra¬ 
zione regionate diponeva im¬ 
mediatamente bna indagine 
effettuata da una équipe del 
dipartimento di Medicina del 
lavoro dell Università di Peni- 
già che oìttfeima una «pre¬ 
senza, anche se non nlevante, 
di elementi corpuacolati», 
•non evidenziando, però, ele¬ 
menti di pericolosità per la sa¬ 
lute generate dei dipendenti» 
Tra i dipendenti però resta 
la preoccupazione Quando 
di mezzo c'è la salute te «pre¬ 
cauzioni» non sono mai trop¬ 
pe Nasce anche un «comitato 
di mobiiiiazione» a tutela del 
la qualità delia vita anche nel 
Tambiente di lavoro U giunta 
regionale affronta la questio¬ 


ne e dopo aver ordinato ulte¬ 
riori e piò approfondite inda¬ 
gini dichiara piò volte ai di 
pendenti la voìohtà di «mette¬ 
re in campo tuttrte iniziative 
possibili per risolvere qualsiasi 
inconveniente presente negli 
uffici di Fontivegge» Ciò però 
non basta a icalmare gli ani 
mi» Sulla vicenda si innesca 
no non poche «speculazioni» 
giomatistiche e politiche 11 
governo regionale si tiora cosi 
al centro di un «fuoco incro¬ 
ciato» Viene chiàmata m cau¬ 
sa anche la ditta propnetana 
degli stabili e quella che li ha 
edificai Da questo versante 
però, almeno ritto ad ora nes¬ 
suno è nuscito a cavare un ra 
gno dal buco Atte tettere in 
viale dalla Regione con te 
quali si chiedono spiegazioni 
prima e interventi nparaton 
poi, te ditte rispondono 
che» «Per quello che c^rigua^ 
da - scrivono - abbiamo rea 
lizzato te opere nel più ngoro- 
so rispetto di tutte te leggi» A 
dar loro ragione ci sono an 
che i certificati di agibilità» ri 


lasciati flalte autorità connma- 
ii competenti La Resone co¬ 
munque decide di andare 
avanti nell opera di «bonifica» 
degli uffici, intimando alla dit¬ 
ta tecatarìa che farà rtea^ 
nei suoi confronti per tutte te 
spese sostenute nell operazio¬ 
ne di risanamento 

E gli interventi per eliminare 
soprattutto I eccessiva presen¬ 
za di «lana di vetro» e lìdum 
la «luminescenza» troppo lotte 
sono tuttora in cono e pR^- 
bilroente temiineranno entro 
breve tempo 

Nella vicenda però vuote 
vederci chiaro anche te magi¬ 
stratura che. tramite il pretoie 
della città avvia una indai^ 
spedendo poi due comuruca- 
afoni giudiziarie, una alltesaes- 
apre regionale compenteme, 
Giampaolo Bartolini. e raltra 
ai responsabite detta ditte pro¬ 
prietaria degli edifici Indegne 
tutt ora in cono e nella quale 
la Regione confida» in quanto 
da essa «non potrà che venire 
conferma della rorrettezata 
dell operato dell esecutivo» 
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INCHIMTA 

Arte 

. ite 

passeggio 

Ai Continua ' la pas* 
wgglata Ira l'arte della 
elilt. Mettetevi pure co¬ 
modi, la scali>tnata tart 
lunga Oggi npiendla- 
ma la pu^ta Mil ba¬ 
iocco per concludala. 
, Buon divertimento 

OÒJ t i 3 1 7'^ 


^ minima 11* 

^ iiMHlim28’ 

fìtftfi n iole ebige alle s.ai 
e tramonta alle 20,32 


Palline bianche e nere 

che compaiono e scom paiono 
La De ricone ai trucchi , , , 
per rimangiare il confronto 

Si avvicina lo sdoglimento 
del Consiglio comunale 
Raccolte 39 firme 
per Tautosdoglimento ^ 







• 


È stata la seduta delle palline. Quelle bianche e 
nere usate per lo scrutinio segreto. Giubilo e i de 
le hanno usate come prestigiatori per perdete an¬ 
cora tempo «sbagliando! a infilarle: nell’urna e ri¬ 
mandate la resa del conti in consiglio comunale. 
Ma intanto ie finne dei consigiien per l'autoscìo- 
v: giimepto : sono : diventate 39, e oggi si dovrebbe 
raggiungere il «quonim» di 40. 


Dovè firmare 
percaedà : 
e p^tiddi 


aa Pàlmo.s>p§irtio, stinap 
«ecvpando» la Citlà Con l'o- 
bntthio dichiarato di metloe 
al bando peilicidl e veknl 
dalle jtampagne arale e dalle 
tavole Imbeodlte, e dì feria II- 
nlia poit lo Steimlnlo del po¬ 
polo dei volatilo Per quaMo, 
ciascuno alla sua ora, munito 
di lavollnl portali^ menlfestl, 

ILW-'Il^le Op; 
cnnVnutno a racxoglwe le 
tinte per i nlen.ndvm sulla 
f,5a«!l(SSulpesUcldL-J_ ■ 

Afannl ed àver,|q un 
.dopi&émó'iMlldp di ricono- 
sc|ii||bn1« per poter Gnnaie: 

W J due léfóelMuni 

_ 


■i Ogni giamo un nuovo 
igip«lietlo,>..iMartedì l'appello 
anUcIpalo per lar mancale il 
numero legale e Impedire cosi 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale. Ma Il giocattolo si e tono 
subito: a scansa di equivoci, 
iieriipaalna l’aula di Giulio Ce- 
«•raengia piena di consiglie¬ 
ri Un da prima delle la E allo¬ 
ra e sallalo fuorl.il micco delle 
palle, quelle bianche e nere 
delle vpiesidnl i sCrtrtlnlo se¬ 
greto.- ha veri prestglalori, I 
democristiani, le. haqno^ latte 
. comparire e-scompartre : s i ri- 
petlalorie dalle urne. I gioco- 
. lieti dellp scudo crocialo, in- 
somma.'hanpo fatto tutto II 
. posslblte’’te qualche volta an¬ 
che di pia) per cvMaic quel 
Che ormai t Ineviiabile,^ line 


U raccolui delle finne per 
l'aulosdogllmenio del cdnsV: 
gilo e ormai a un passo dal 
succasio. con quelle del so- 
' cMUsla Antonio Pala e del ve^ 


de Paolo Guerra, Mno ormai 
‘ 39 le firme del consiglieri sot¬ 
to la bieve.lettera di dimissio¬ 
ni che - a lestimonianu del 
climi che ormai regna in 
Campidoglio , - il comunista 
Piero SahagnI porta sempre 
con sS peicnp «non si sa mai. 
qui pud succedere di lutto-. 

I repubblicant. Intanto, con¬ 
tinuano a dichiararsi a favore 
deU'autoscioglimento ma n- 
lanciano iloio dubbi «tecnlelc 
il capognippo LudavMO Gatto, 
che parla anche a nome del 
•gruppo liberale-, formato dal 
solo assessore Gabriele Atcia- 
II, prepone di niMaie la deci¬ 
sione a una nunione del capi- 
greppo e dal segielan det par- 
iiu. da tenere questa matttna.’.i 
E un'ora se ne ya nella discus¬ 
sione suiromtio Ideila ; riunì» 
ne-vFInslmente. superalaiseri-' 

tutti i gruppi, ('approvtutone 
del bilatKio :consuntivo '87;. 
alle l2.lS cntra Intiula'U sin* 


daco* C subito Mano le rtia*: 
novte per ntardare^ I. lavori. 
Giubilo si dice;pronto a ntinl^ 
re. subito 1 caplgruppo,: ma 
«naturalmente*. sospÌMidendo. 
) la seduta, li battibeooo. si fa^ 
aspro. Giubilo, vlslbiltnente a 
disagio, si laacia sfuggire un . 
«qui se d facciamo prendere 
dal nervosismo rischiamo di 
compromettere la seduta*. Ma 
l'unico nervoso e thii. Alla fine, 
pur di non inieRompere la 
riunione.; si preferisce lasciar 
cadere la richiesta. 

Srpassa cosi alla ratifica di 
alcune centinaia di delibero 
che consentono la costituzio¬ 
ne In giudizio dell'Awocatura 
comunale. Sono le 12.25. La 

G rocedura si fa esasperante. 

n' funzionarlo legge lenta¬ 
mente gli estremi delia delibe¬ 
ra, Giubilo la pone in votazio¬ 
ne (^no quasi tutte approva¬ 
te alrunanimità), poi annun¬ 
cia il risultato. L'aula si svuota. 

( cornunlstl organizzano una 
rapida conferenza stampa. Gi¬ 
ra voce vche anche la De fir¬ 
merà fter l'autoscloglimento. 

Il segretario del Rei romano; 
Goffro Beltini, sbotta: «Il so¬ 
lo pensiero di firmare insieme 
; a Giubilo mi fa ribrezzo». 

Versole 13 30. U de Palom¬ 
bi; che ha 'Sostituito Giubilo al¬ 
ta épreaidenzà,'; fa un nuovo 
ttentallvo: di interrompere la 
.«éduta. '^Itd la scusa : 
è la «parisaipranzo». Niente da 
(are. Quando-pol, alle 14.30, 
pteAde la presidenza il lepub^ 


ibNeano De BartotOs-g cambk» 
di msRlaà netto, lQpoc}ii.nii^ 
nuli èappnM^tà unhcinqiian- 
:tii^.dtdelÌbeie..Maid ap- 
"pena mpzz'bra si passa alle 

ultime ..uM a 

•crurinb aefreto e; aanza al- 
rcun mottVDs in seduta spreta. 
.Forse èpdchéalcunlcon- 
sighen (e anche qualche as¬ 
sessore di punte) della Oc si 
vergognano di lar iapere> che 
. .non SCHIO, eliaci dt contare fi¬ 
no a undici, fi coti gli «iTon» 
ti npeioiu). Le palline bianche 
c nere cadono a npetizk>ne 
nelle urne sbagliale, le vola- 
zioru VMQorto npelute una. 
due, Ire voile. Un gioco esa¬ 
sperante. La tensione in aula 
. d fortissima, volano insulti. Al¬ 
fa fine, ti decide;dl rteorrere 
alle schede. Si sperimenta su 
una sola delibera. TURO bene. 
Si tenta allora di votare in 
blocco: tutte quelle : nmaste. ; 
Ma uri canu^iere dCr ancora i 
una vt^, ne8ce a «sbagliate». i 
Iniija due schede .nell^ slessa 
urna. 

. 'Rnalmenlef'alle. 17, Mameli- : 
‘3iui’(iriÌsoa,;^SÌ VDta‘: il bilance : 
dell Uti'Rm/l-Poi tulli a casa, i 
3'vedere la partHa;.!! consiglio i 
:è riconvocato per. oggi e do- i 
mani, alle; 18« E fmeunenie ti i 
(kivrebbe afrivara all'epilogo i 
dt una legislatura tortnentala. 

in maitmala. sono 
•^(^ppreggi^ina le riunioni del 
rffIttppcriKo, più lardi.: del ca» 
'ptgnfppg'gon i segretari roma¬ 
ni dei partili..:^ ^ ^ 
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Come e quando 
siàmva 
alle eledoni 


L'MIi 

GbloCisare; 


hmw potuta 


bDc 
ha latto 
ostnizionlsnio 


Onoai: è' ceno: pmlo I 
romani, saranno xhiamau a 
eleggo»'Il nuovo Consiglio 
comunale.^ Ma quando?'Aura- 
vene quali pasùggi? E chi le 
gestirli l'attuale giunta o un 
commlssano? Come al solito, 
le Inteipretaalonl sono diver¬ 
se. CI'sono le leggi, ceno, ma 
cl sono anche numenw sen¬ 
tenze che le contraddicono. 
Vediamo, comunque, le ipo¬ 
tesi pia probabili. 
iQnqdOiiiei /. vow.' iSacondo 
rtiMipielazIone del dhttttore ; 
generale dell'amminisùasione 
civile del ministero deU'Inta- 
no, In caso di autosctogllmen- 
lo le elezioni si devono tenere 
tassativamenle entro 90 gloroi 
dalle dlmaslonl'?:di tlmeno 
meta defCoOsigllo comunale. 
In prallci • secondo quesu 
l nin i p i a i f l o ira:-<-,ra oggi ror- 
.nnnojcotisagnaieial sindaco 
'lerlinne:dlsslmeiwr.«Q)Consi- 
glieri. li dovrà volare enm do¬ 
menica 30r agosto. Me- Il la 
notare in Campidoglio - i lem- 


<Resistenza» in nóme delfe De; ami di CI 


,chance non mancano. 
,11 banchetto 
pia comodo Ira 1 14 prevlaO 


plO-tólnodo 

iter liniera gl 
’JMol'elar 


f,vtà'T«Ulad« 


viale Maazinl ingresso Rai 
-ft».Mil4.3pi,'vta.del Corso' 
angolo via ftattlna (1020). 

Qplifcol .(IMO), via 
„.&jl|rilJriienzo 0620), pjaz- 
.jiaalSpàgna M* dei 

gittbfonarl (16-20),-Cotti di 
^n,wipQnh(l,«-20). Sten¬ 
da della Gaibatelte (I0-20); 
via M Garecci 99 OMO), 
viale Travlevcre angolo An- 
selml alla Cassa di Risparmio 
(13-IS}, piazza del Cinque -1 
cento meno A (9-19), piazza 
Kennedy O6,30-)3,30). , 
ospedale San Camillo (9- , 
13): 

ModelU «740» 

Tutti in coda 
per pagare 
il baJzello 


W Non à la mostra di Van 
Gogh, né nessun'aura accatti- 
vante iniziativa a catalizzare 
cosi tanta genie Le centinaia 
di persone In fila sono tenute 
Insieme da una ben più «ama¬ 
ra» calamita* le tasse, f ciuadl- 
ni nella foto, infatti, sperano 
prima o poi di amvate agii 
sportelli della circoscrizione 
(la nona per l'occasiorw) per 
consegnare i - peraltro intro¬ 
vabili fino a poco tempo fa - 
famigerati «740». 

1 termini per la presentazio¬ 
ne delle dichiarazioni dei red¬ 
diti autonomi scadono il 31 
maggio, e il modello compila¬ 
lo pud essere comodamente 
spedito netl’apposiia busta af¬ 
francata come raccomandata 
semplice. Poche migliaia di li¬ 
re per evitare ore sotto U so¬ 
le... ma perché pagate que- 
st'altra «tassa»? 


''Asciato dal con$l(|llo, Giubilo resiste e sgambetta, 
.aiiii;hq contro parte del suo partito. Tutto' in nome 
'della De? Getto per conto deir«humus sociale» che 
di sindaco esprimen do corrente andreottiana-sbar- 
delliana, che tenta di marchiate «CI» l'intero scudo- 
' crtxiato romano.. Un altro partito che sta sostituen¬ 
do il vecchio, In feroce lotta contro demitiani e 
«attocomunlstia. iCosI, venerdì scorso, al Flaminio... 


«TIRANO DI MtCHIUl 


. MB Giubila contro, tutu,.sin¬ 
daco a - dispetto di lutti: dei 
SUOI alleati e anche di parte 
de) SUO partito. E, naturalmen- 
' (e, ' deU'Opposlzionè. Dallo 
scranno piOalto dei Gampido- 
; gito, sfida quasi l’intero, consi¬ 
glio tomlinale.. Perché? e ha 
un Senso, tutto ciò, per la stes- 
sa.Dc,' divisa al suo interno, 
percotM da funbonde pole¬ 
miche? Molto piobabttmente 
si. Quanto accade In quesu 


fliomi, sono i colpi di coda 
della corrente andreottiana- 
sbardelliana che controlla lo 
scudocrociato iomano,ei che 
ha Imposto Giubilo sindaco.' 
La parte più potente della Oc, 
ma non rimerò partito: E Pie¬ 
tro Giubilo, anche se segreta- 
no di tutu, è espresswne in 
pnmo luogo della galassia ^ 
sbardelliana, degli amici di Cl. 
dei colpi feroci agli «amia-ne- 
mici» della slnisUademiUana. 


Il marchio di Cl Giubilo ha 
cercato m ogni modQ..spinto- 
nato da Sbamella e sollecitato 
da Andreotti, di imporlo a) : 
suo partito. «Cl è la nuova lin¬ 
fa vitale della-De», confidava 
qualche giorno fa In un’inter- ? 
vuta. Luhlma prova é tiata- 
l'apertura delia campagna per¬ 
le .elezioni europee, venerdì 
scorso, a) Palazzetio deilo 
sport al Flaminio. A presiede^ . 
re l'importante rnamfestazio-- 
ne. con tanto di AndreoRi e 
Forlanl sul palco - e a corona ‘ 
big e portaborse del partito 
romano - c'era Giancarlo Ce¬ 
ssna, leader nazionale del 
Movimenta popolare, braccio 
politico di Cl. invitato da Sbar- 
della. E quando ha dato la pa¬ 
rola al Sindaco ha esclamata; 
4ÌCC0 Giubilo, che nngrazia- 
mo per quello che dice, ma 
.soprattutto per quello che fa». 
Applausi a valanga, dai sette¬ 
mila clelllm che affollavano la 


safo. che'c ìM^aiw : relegato V 
l'ex aindaiHS SignoreilO'SU'una 
sedia -in- -platoa, ’ insieme i a) 
vecchio partilo; • chenqlle ^ 
notti precedenti ti ererro dali:. 
ungratida faré a lafgrezzare i' 
muri della città de* manifesti 'k 
’ detta manifetiazione. aftebreti < 
a queM'def Movimento-popor 
lare sulle nienK.''E'Con'Oeiav 
. na^' phe abbracciava Sbardeff 
fo. IformigtMtf,’ c'era^’ il’ 
leader di a Roiria; Malto 
B^sreHi («Come finisee la 
enti:» Comune? Con Giubilo 
sindaco», confidava al croni¬ 
sta) i Eccola qui, la «De non 
De» di GiuInIo. che ti spella le 
mani quando arriva la notizia ■ 
che De Mita si é dimesso. E m 
un angolo^ fuon dai rinetton, 
C'era anche uno dei persia 
naggi più embiemalici, SCORO- 
Kiuto ai iriQ. rispettalo ai limi¬ 
te della venerazione dai cielli- 
ni che faniH> da supporter al 
Sindaco. Don Giacomo Tan- 


tardini, cervello di Cl rwlla ca- 
.pitale;7pamCo a Tor Vergata, 
;;«GonsÌ«iere» di molti dei poli- 
tei' che affollano il palco. 
Guarda Smndenie, si schermi¬ 
sce un poco con I) cronista 
(«No. non mi interesso di poli- 
<. tea»)poi delta: •Finalmente 
De Mita sene va. Con lui ab- 
biaino rischiato la dittatura, 
conte mai é successo prima in 
Italia». Eccola qui la De nella 
quale Giubilo si nconoKe. 
' Sorride felice dai palco, soni- 
4.de molando: I denti anche 
Sbardefia. annuisce soddisfai- 
to Andieottl. Alcuni deputati e 
consigiien comunali della si¬ 
nistra abbandoViano la sala di 
corsa. «Sono disgustalo - con¬ 
fida uno di loro -. Ma che ro¬ 
ba è questa quiV 
fi questo diumus sociale» 
che preme.sullo scudocroaa- 
to capitobno come in nessu- 
n altra parte d'Italia, e lo.ren¬ 
de unico. E che-poco sr rrco- 


noice nel giochi politici dei 
consiglio, nelle mediazioni 
della vecchia De. pochissimo 
melme alla comprenMone del¬ 
ie ragioni altrui. In nome della 
fede, tutte le ruioni stanno 
dalla loro parte: Equeslo «hu¬ 
mus» che Sbardella mira a m- . 
sediare, con le nuove elezioni, 
m cintiglio comunale. Nel 
suo studio-di via Pompeo Ma¬ 
gno. secondo alcune voci. 0à 
. fa addestrare una tmppa di 
‘ giovani mihlanli deile borgate, 
da portare neli’aula Giulio Ce¬ 
sare. In nome di questo, più 
che della De, Giubilo resiste e 
mostra, ormai inutilmente, 
muscoli e fervore. Non 5iervi- 
ranno, ma davanti alla prossi¬ 
ma assemblea potrà irenpre 
dire di aver difeso, fino all'ulti¬ 
mo, il baluardo della poltrona 
del Campidoglio dagli «infede¬ 
li», siano essi i comunisu o i 
canocomunisti travestiti da 
demillani. 


presenta oggi 
la sua nuova 
collezione 


Piene Cardin presentt.rà oggi la sua nuova collezione d'alta 
moda nell ambasciala di Francia presso la Santa sede len, 
appena giunto in città il nolo ililltia ha annunciato di ave¬ 
re aperto due settimane fa a Mosca un nuovo Maxim's E 
parlando ai giomalisu ha dichiarato sorridente di non cre¬ 
dere «alle frontiere, ma solo alle dicane». 

Piene Caidin che ha 67 anni anni e che ti occupa di moda 
dallafine della guena;ha elogiatoTItalia riconoscendole «il 
pnmo posto nel mondo per quanto riguarda il settore de) 
lessile» 


Lago di Bncciano l.«i Sabazid 1 va in pensione 

Al mm prestato seivlzio per 25 

„ _ „ anni trasportando migliaia. 

Il nuovo oaneiio di lunsti sul lago di Bnma- 

oer i turisti '' ^ 

R” •••■>■»» vctràsostiiuiteconunanu» 

va imbaicazione La Saba. 
»• II. costata 570 miUoni, è . 
!! stelaiacquistete dalla norincia e dal Consonx) del lago. Il 
battello, lungo ventisette metti e laigo più di cinque, he una 
Mazzadisettantelonnellete.:LoscafoeinteranKnieinalhi. 

:: 'minK>: LB'SatMzia IL oltre a trasportere i turisti per 11 classi¬ 
ca giro dei comuni di'Bracciano, Tievignano; e Angulllara, 

/ Venà messa i disposizione di comitive in occasttme di ma- 
mrnonl e leste. Suil'imbaicazione potranno essere oiganiz- :‘ 
zati anche party notturni 


pi tecnici necessan per tutti i 
passaggi sono tati da portare 
in reaità' atl'apeitura dette ur- 
ne'Solo in autunno. 

I poeaeggl. Dopo ia conse¬ 
gna dette fiime per i'autoscio- 
giimento. it sindaco e tenuto a 
fissare In tempi rapidi una nu-.if 
nkme del Consiglio comunale 
per la presa d'atto delle dimis¬ 
sioni. Poi occoirono il visio dei 
Coreco e quello della Giunta 
pionnciale amministrativa. Il 
lutto va quindi Inviato al pie- 
tetto, che - d'mlesa con II mi- 
nisiro ilell'inienw - liima il 
decreto di acioglttnenio e no- 
mlnailcommlsserto. .1 
Od laallaccle eleileiili Far 
lesuie m carica, le giunte de- •, 
ve es s ere : torniate da almeno ’ 
14 assessori. Foichà hanno già 
nirtialoper.ràuloaciogliiiiento 
sei u s tts se i l su dicioite (14 et- 
Jetttvlt4 supptentt pia II sinde- > 
da). E lnevitai>i|e>'quttidL che 
bisiehtetellojclojlimenio del 
Consiglio ànM anche II com- 
misseiib Rietettlzlo 


Revocato £ stato revocalo lo sclmio 

' In crinilMm rtei trasporti uibaili eri ex- 

' irauibanicheaviebbedovti- 

Oei Diesi to avere luogo oggi, tja sclo- 

lii InsiMlto 1 ^' ptogramml 

ai iroailUIID cominciale 

* alte 9 di queste mattini e 

lemtinaie intorno alle 13. 

era stelo indetto daCglI, Cisl e Uil in seguito alla rottura qpl- . : 
te trattative sul rinnovo del contratto nozKHiate. Reste co¬ 
munque difficile sposterai in citte. Una decina di fcmnaie 
.lungo via Veneto, viale:Rossmi, via QertolonI e piaaiaFlte- 
gora sono stale soppresse su nchlesuntella questura per 
, mottvi drsicurezza legati alla visite di Bush. . 

*fL*Eoi'diSlnigge Gim manlleslailoiie orga- 
l'AnUnanb» nizzata da Democtazla pr? 

lelaiia SI e svolte wn davanti 
: IvHOlteSBZIOIie ai ministero delle Partecipa-:: 

rii Db (lo»' «-Itti p-r ptoiertàra, 

com'e detto In ut» note qli- 

' tosa da Dp. <ontio l'ottMIà ' 

dell'Eni In Amazzonlar;J|'eti- 

te, attraveno l'AgIp, sarebbe piopileterio della'tfAèrtdàsdt- 
Suie MIssa. graiKle quanto la Uguna, ttove ogni anno ve^ 
rebtiero.dl8inittl.mlgliaia di ettari drforeste pet tara'pOSIb'ai'^: 
pascoli, Alla maniteslazioneeittnopreaenlLillàllttalVi,tea;!' 
dre Eugenio Melando e Stefano Semenzaio, lesponttaplte 
del dipartimento pace del partito. I due aonb-itellNmiti 
dal capo e dal vteeeepo di gabinetto del mhtWeio aie si 
-tm impegnali e richtederenll'Eiil un rapporto sUlltellMlà 
-.steUentettiArosaDiiii, . , ^ 


S^iKstnàa U hanno soipresl In un al- 

un^oamCBD 

.01 Oraini ' ve stavano confealonando 

Aw MHdaiH .lH I A do«|dieiolite>lgaaranìlodl 

fiBiCRiraH MI *•» «all pedinatiRWàgi- 

limane 116 Inlflcai^aanQ 
stati tutti arrestati Euncnilo 
e mezzo di eroina é-stato sequestrato, t’importanle'opérà* : 
zione antidroga àrstata condotta dalle guardie di finaqau- 
Insospettite da) movunenti di Sadttd Azzizi, anni, ugto» 
desc e di Ibrahim Ramadhani 31 anni tanzaniano, che da 
. alcuni giorni tentavano di mettersi in contatto con trèffii^- :' 
.: .ti di ^roga tunisim. Dopo un mese di pedtnamenti e'maér* 
vazionl,iiniera rete dei corrieri e degl) spacciatori è finita in 
prigione. ^ ^ 1 - : 


Furto .Indutucbau, haimo npullto^ 

In oioielleria 'f <Ia cime e km- 

I *“ do. I ladri sono riusciti a 

UlUI neutralizzare il sistema d’al- 

milionari classico 

. > - .. ■ dei modi, con l’aiuto della- 

fiamma osslrirrca, hanno 
aperto la saracinesca e so* 
no entrati nella gioielleria di via fermi. Quando ieri mattina 
Claudio Alioni, i) proprìetano, è amvato davanti al negozio 
non c’era più mente da fare. I ladn se l erano data a gambe 
, da un. pezzo. Per terra erano nmaste solo le bombole e la 
canna della fiamma ossidrica. 


milionari 


CLAUDIA «RLirn 
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L’esplosivo ha fatto «Bush» 


M L'esplosivo ha f atto «Bu¬ 
sh» e le portiere e H cofano 
posteriore della fiammante 
«Reugeot»' sono- saltati, come 
d'incanto, fi gli sguardliesi e 
preoccupati di decine di cara¬ 
binieri e polizìotb si sono im¬ 
provvisamente tranquillizzati. 
Quello che era stalo sospetta¬ 
to come un possibile attentato 
al neopresidente degli Stati 
UniU d'Amcnca, George Bush. 
SI è rivelato per un Isolato, 
maldestro e incauto parch^- 
gio vietato. I 

Il luogo: via Veneto, all’al¬ 
tezza dell'hotel.AmbaKialon. 
proprio di fronte all'ambascia¬ 
ta Usa.. Il momento: len matti¬ 
na alle 9, con tutte le fcxzc di 
sicurezza impegnate per fare 
bella figura nel confronto con 
I colieghi americani. La «Peu¬ 
geot» è amvata m via Veneto 
con difficoltà, per via del traffi¬ 
co intenso. Figunamoci lo stu¬ 
pore quarxfo il conducente ha 
-visto larghi spazi vuoti, a por¬ 
tala di tutte le auto. Non ci de¬ 
ve aver pensalo un momento. 


l'Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 


Come chiamario? Gocesso di prudenza? Prova gene¬ 
rale in vista di un possibile attentato? Nervosismo a 
fior di pelle? Forse l'unico che può rispondere è il 
propnetano di una fiammante «Peugeot» che ieri 
mattina ha posteggialo per sbaglio di fronte all'am¬ 
basciata Usa. Gli artificieri gli hanno fatto saltare la 
macchina con l’esplosivo. Tutto per la tranquillità 
romana di George Bush, che arriverà domani 


MAUmXID ROmUNA 


Una rapida manovra e si è as¬ 
sicurato llinsperalo parcheg¬ 
gio. Poi; (dice, se ne é andato. 

Quando si è allontanato è 
scattata «l'azione». Un azione 
da commando. Telefonate in¬ 
crociate con la questura, con 
(a DigQS. Ordini e contrordini, 
tensione e nervosismo. Tutti 
con I giubbetti antiproiettile e 
I caschi antischcgge. Improv¬ 
visamente via Veneto è diven¬ 
tata Beirut. Strada transenna¬ 
ta, auto incolonnate da largo 
di Santa Susanna fino a via Ì0( 
Settembre, clacson imbestiali¬ 
ti, smog a livello di guardia. 


Solo in via Veneto c’era un 
grande silenzio, un silenzio ir¬ 
reale, di quelli che (si dice) 
preceiJano te grandi battaglie. 

Finalmente sono arrivati gii 
artificien Con cautela, lenta¬ 
mente, si sono avvicinati alla 
•Peugeot». Hanno preso tre 
piccole canche di esplosivo e 
le hanno (issate alle -serrature 
dei due sportelli anteriori e 
dei cofano portabagagli. Si so¬ 
no aiiontanali e. «i disianza di 
sicurezza, hanno regolato I ti¬ 
mer Infinecé stata t’esplosio- 
ne. La «Peugeot» ha fatto •Bu¬ 
sh»; un'esplosione piccola 


piccola che ha divello te se^ 
rature e spalancato le poitics 
re. Quando la polvere solleva¬ 
ta SI è dissolta la macchina è 
stata di nuovo circondata. 
Esaminata da tutte le parti, se- 
zronata, una vera e prc^a 
autopsia meccanica Sedili 
smontati, carburaton all’atta, 
dinamo in strada, candele svi¬ 
tate Ma di bombe, bombette, 
esplosivi, inc-trac nemnteno 
l'ombra. Non si trattava di un 
attentato, ma di un paicheg- 
giovietato» 

George Bush potrà, «ita!- 
mente, dormire aonru tran¬ 
quilli. La sua incolumità' du¬ 
rante il soggiorno romano è 
assicurata. Nessuno ti potrà 
avvicinare alla sua residenza 
capitolina, nemmeno per sba¬ 
glio. E se non cl crede che 
provi a chiedere allo sfoituna- 
to automobilista Oltre alta fat¬ 
tura peri (consistenti) danni 
subiti 81 vedrà sventolare sono 
il naso anche Testremo oltrag. 
gio una multa per divieto di 
sosta. 
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Roma 


Montaho 

«Si assume 
in maniera 
clientelare» 


9 lnr W «Il caniterc d) Monialto di | 
iinu Cwkro sembra napnn* i iMt- i 
•Mi •'laniiinsemiclandc&iinira»«àJ3 i 
^ denuncia raccolta In unas i 
semblea di cassinlcgrali pro- 
mona dal l^i. Sul problema , 
della nassunzione dei Uvora 
tori in C’issa intcsrazionc «i 
ni ^ vanno abitando io acque man 
ui\ Vt mano che si la più realistica la 
ani minaccia di eviusKine dal 
i»iq cantiere di oUic 2 2 U 0 lavora* 
1 ^-, lofi per esubero di manodo- 
w pera «Prima ancora di indiare 
I lavori - sotbene in un comu- 
^ , meato il gruppo comunista al 
«... 1 arnmintstrazioiip provinciale 

2®^ <tt Viterbo - operazlom "stra- 
ne ' vengono compiu’iC dalie 
imprese per l'assunzione di 
manodopera ora in cassa in- 
legrazione Alla spiccmlata 
^ vengono riassunti o assunti 
tosr ex-novo dipendenti prove- 
nienti da ogni dove con i e* 
iclurione dei montaltesi e del 
. cassintegrati della provincia di 
Viterbo, te imprese e lEnei 
vogliono mettere i lavoratori 
di fronte a) fatto compiuto o 

M liono piovoLore divicioni 
mopdo del lavoro? Proba¬ 
bilmente sono vero lu nmbe 
te'ipotesh Ad aumentare la 
preoocupa/iuiiG conir bu se u 
t” . no anche i ritardi per il paga- 
mento della cassa intLgrfi 7 io- 
* P* Ite ciw.dualche centinaio di’ 
, laXtondoil deve àncora ncever- 
la ‘da alcuni mesi, inoltre circa 
ISO lavoratori di ditte minon 
Alpt' ' iddlfinuTa'non l’hannoinal n- 
d 0 f cevytg.'^)! fronte alla gravità 
111 della situazione > sos'nngnno 
!i! • tcdnsiglleri'cqmunisl) - iT sin- 

OflO' ’ dacQte la''gfurita"dl Montaito 
Hho< -diGiMlEQtsìccicwodatnesuDl 
yhn,nuova odnyenzK>ne tra il 
»tòfc Comune e l'Enel neanche se 
]T ne paria Anche il piesidcnte 
dell'amministraaipne provin- 
Xi piala fa la sua'parte di scena 
muti e cosi Montano è l’unico 
V ilio in hàilata hon avere uno 
,atraceiQCliconVeniiQneii. 

V . \ OAQ 
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Dopo Ostia, anche Fiumicino, La E^one ha approvato la delibera 
Cesano e San Cesàreo che indice la consultazione 

potranno decidere con referendum Soddisfanne dei comunisti 
se diventare comuni «È una crìtica airirìeffìcienza» 


111 


La cartina dei Lazio avrà tre nuovi comuni? Lo 
decideranno i cittadini in un referendutnxonsul- 
tivo, approvato ieri alla Pisana, che vedesinteies-' 
salì'Fiumicino, Cesano e San Cesareo. Se'tutto 
va bene si potrà votare entro cinque mesi. Sod-- 
disfatti i comunisti che vedono nelle spinte auto- 
nomiste anche una critica dura al pentapartito , 
capitolino. ' ' . . 


CraPAHO POLACCHI 


Avranno anche loro on 
pnmo cittadino? Avranno, una 
giunta e un consiglió muniCK 
pale -dove, discutere animata- 
mente la sera,, e finalmente 
campanili che asiano <ven 
campanili» simbolo^ dell’crgo- 
igUo comunale? Insomma. an¬ 
che Piumicmo, Cesano e San 
Cesareo avrannó come Ostia 
la possibilità, dtdetidere se di- 
; ventare o meno nuovi comuni 
autonomi. U consiglio regio¬ 
nale del Lazio ha-approvato 
icn il ; referendum consultivo 
sulle proposte V di distacca¬ 
mento dei trergiDssixentn n- 
spettivamente da Roma^ per i 
pntni due, e da Zagarolo per 
San Cesareo, 

Sulla proposta dì referen- 
dum sì sono trovate d'accordo 
ntutte te forze politiche che già 
avevano espresso parere favo- 
. revole. anche . nella commis- 
. skme. competente. Assenti 
. dail'auta tutti i consiglien re¬ 
pubblicani, l'unico voto con* 

I Irario è venuto dal socialista 
I .Ungi Pailottino, «ontrano alla 
: frammentazione», in disaccor¬ 
do con quanto affermato dai 


suo capc^nippo Adriano Red- 
ter. Soddisfatti 1 comunisti per 
l'approvazione. del- >: refeien-:. 
dum che «acGOglip .te giuste n-r 
vcndrazKMii di auttmomia*. 
mentre hanno un po àtorio la 
bocca 1 demooistiani^ alcuni ’ 
dei quali : hanno espresso 
«preoccupazioni forti per il fe¬ 
nomeno dinchieste di autev 
governo, in quanto si cond ii > 
nschto di sollecitare con il re- :: 
ferendum spicite fraztonisti- '> 
che». 

Rinviata ad un prossimo 
consiglio.' invece, la proposta 
di un referendum sull'accor-- 
pamento in'un unicO'comune ‘ 
di cinque municipi del Frusi¬ 
nate. nella valte:<lel.;Lin. Sora;?/ 
Isola Urh Arpmo, Castellino e 
Broccastella dovranno cosi at- i 
tendere per sapeie se potran¬ 
no chiamarsi tutte Unnia nel 
Frusinate, r ' 

A: quando, per l tre ccntn 
autonomisti, 1 apertura . delle 
urne per.espnmersi.sut{a scis¬ 
sione da Roma e Zagarolo? 
Sarà II presidente della giunta, 
regionale a fissare ta data, ma . 

I tempi tecnici prevedono un 



termine di 20 gjgmi filtro cuj< 
deveesprimèmil comhils^. 
rio^dt goyemOiitUl S) spmma- 
no^ lO giorni xtó li presidente ; 
dfirese<:ut}vQi^|a f^na ha 
:{iei; emettere,d terefe.^ta:da- ; 
ta. da quel ^n^nento, potrà 
essere (Issata in un arco , di 
tempo compreso tra i 60 è i 
l^O.glom^ • •’> 

Entusiastici i commenti del 
consiglien regionali comunit 
sti. «Ha finalmente vmto lavo-'' 
lonià del^ popolazioni inte-. 


-ressafe dl 'potefsl'espnmm' 
‘ democraticàmente • ha affer¬ 
mato ;> Cpincario-B^zzeno-.-. 
L’inuiativa pressante de) grup-. 
PO e )a mobiitiazione 
dei.clttadlm di'FìtiffitcìnOi Ce^ 
sano e. Soprattutto. San Cesa¬ 
reo. hanno costretto il penta¬ 
partito diviso a) suo interno ad 
abbandonare ta pratica ostiti- 
zlonlsiica». Questa decisione 
del regionale, hanno 

<coitimentoto.i comunisti, con- 
inbuiace a naccendere il di¬ 


battilo, a tutti I livelli, sull’ur¬ 
genza dhptocedere alla rifer- 
ma delle gutrmottite'locali e 
aliaxoslruzK^ dell arca me- 

tropolitana.'romanè 
<ie ormai nlimetose richie¬ 
ste di autonomia amministra¬ 
tiva nel territorio romano - ha 
affermato il vicepresidente del 
consiglio, il comunista Angio¬ 
lo Marroni - sono il segno eià- 
dente della consapevolezza, 
tra i cittadini, deiringovemabì- 
liià delle grand) aree urbane 


Mscimento 
di OstiA uno 
aéi|pin0bwi;^^.: 
.cl}q:vfa dènte : 
dd'm'decidàté 

affptàteral 
àitipiciodlio ò: 
d;iih’guòvo 

comoniile,'y '-: 
ltt6:àrtcorà 

^ aa etedl|*te \ 

con gli attuali schemi istituzio^ 
naii. U situazione romana^ 
poi, à aggravata dallo spetta¬ 
colo indecoroso che il penta¬ 
partito continua ad'offnre di 
sé richiesta di aptonomia 
di Ostia, Cesano e Fiumicino 
denuncia Marroni -r ■■é anche 
un giudizio ncgalnro. e che 
noi condividiamo in ^ pleno, 
che I cittadini espnmono ver¬ 
so l'incapacità della Oc e dei 
SUOI alleali a governare la 
complessa realtà di Roma». 


Civitavecchia 
Fllmanti-194 
Accuse Pd 
al ministro 


M 1 lanno mosso sotto aocu- 
S.I il fnm in nome del rispetto 
della «IBf* e del dinito delle 
donne all'duiodeterminazi» 
ne I senaton d**! Pci Giovanni 
Ranalli Ciglia Tedesco e Ma¬ 
tilde Callan Galli hanno spe¬ 
dito un intenogaziqiie uigen- 
ti<hSima al ministro (teli istm 
/ione Giovann) Galloni, oopo 
III proiezione del film li «Il go¬ 
do del silertzio» neirntiluto 
ti*cilico Baccelli di Civitavec¬ 
chia. 

Nella scuola il film antia¬ 
bortista era stato autorizzato 
dal preside dopo la proposta 
dei Movimento per ia vita 
Quello che un anno fa a Givi 
lacchia o qualche mese orso 
no a Bracciano ha pensato 
bene di chiedere anche un ci¬ 
mitero per 1 «bimbi mai nati» 

•La proiezioiie del film - 
hannoincordato I senatori co¬ 
munisti > ha suscitato proteste 
tra* gli studenti, i genitori e I 
cittadini ^peri li suo chiaro ca¬ 
rattere prqpaflandistiGO contro 
la legge perTtnterruzione vo 
I lontana di gravidanza». ‘ ' 

Oltre ia pellteoia, i.senaton 
comunisti mettono sotto acxu- 
I -sa anche il. preside. «Permek 
I tendo la proiezione del film 
I hanno commentato - SI é reso i 
I responsabile dello svolgimen- i 
I to Ql una manifestazione ideo-. I 
I logica' e unilaterale contro I 
I una legge dello .Stalo. Senza i 
preoccuparsi minimamente^ i 
tra l’altro; che la protezione i 
fosse seguita da un libero di- i 
battito» 

Al ministro Galloni i senato- 
; A comunisti chiedono un gni- 
. dizio sul comportarhento del 
preside, un intervento per 
: bloccare la proiezione ; dM 
film «Il andò del silenzio» nelle 
scuole. Infine sollecitano il mi¬ 
nistro ad intervenire sul presi¬ 
de dell'istituto tecnico di Civi¬ 
tavecchia sollecitando roraa- 
nizzazione di un'assemblea 
sulla legge 194 con la parteci¬ 
pazione di tutti l gruppi politi¬ 
ci e pariamentan. 


''PP U giudice li&tilltore Qran- 
frgncQ \igtfetfiH(§ rinviato a 

uratofe.dell4 Repub- 
ldd"lort;»qiia«K) per-/ ; 

^ipna accusate di aver conin 
bullo alla feàllrzaZione di fahi 
« - ' jceriHicati di inv&Udl^ài^lyite 

Uno degli irpputati é FlorcJr 
^ Caialattl, chè ayreb.be Usato 
• ^ ìtitcerilftealo'niediébnoncor 
rlfipQodehte%}]p sue reali coi^i 
d\|)iohl di ààjtitc pcrrhé gliene' 
veRiise uno di invali 

‘dltà-QtWfeo doveva essere uU-t 
V lilizaio all» scopo di ottenete 
' ' più JacHmente un lavoro attra- 
versotrufficio d( collocameli- 

. Ito, Aldo Mastri 0 Primo DI Ma- ah _ 

ito tono accuviU di mlUaniato Vi A iyi&YSIllC& 
cfedito per averle fetto crede- ® 

di conoscere medlcucom 

prehslvia dell Usi eX Rm 17 II Hi HlUoLicl 
^ 6 iv modi^o'Sltvano Vafentièstato i • • 

0 0 ). invece incrimlnàteT per falso flJl'lPin 

^100 avrebbe stilalo II cqttlhcato ^ ^ ^ 

0 imì: meto presenlalo dalla Cala- j JOU pittOlTl 

Musei Vaticani 

«ono ' ^ 

J’i Aperte nuove sale etnische 
i- per bronzi e ceramiche 
£ della raccolta Guglielmi 



Cinque giorni di manifestazioni 

10 una casa» 


30;'II'coordinamento degli sfrattati, ILSunia e il' 
Pei hanno organizzato presìdi e: assemblee per-in¬ 
vitare l'amministrazione a occuparsi del problema 
alloggi. Ha. adento anche il coordinamento inqui¬ 
lini 4e|lo-|acp.'Si.comincia stamane. L-'appunta- 
mentD'àtalle'O nei quartieri degli alloggi .rifatti, e' 
non ancora assegnati. 


H Sono tornati agli attrezzi abituali Dopo aver impiegato 
qualche giorno per npulire via Marguila. ieri é stata finalqicnte 
inaugurata la «Mostra dei cento pittori» E slata una settimaria di 
passione per gli artisti della celctire strada; Il degrado e la spor¬ 
cizia avevano messo In serio dubbio lo svolgilhcV-o/dclla (rio-- 
stra. Amnu e clicoscnzionc si brano mostrati indifferenti alle ri¬ 
chieste degli artisti, che co^ avevano deciso dì tare tutto la loro. 
Spazzini improvvisati per qualche giorno, ieri finalmente sono 
tornati a pennelli e comici Si consiglia dì vedere, oltre at qua- 
dn, gli angoli finalmente puliti di Via Margutta. ;. .^ , 


■i l.lavori sono linili da me- 

In alcuni casi, come a Tor 
ldt ^NQ^B, j .vandali .aono già 
entrati in azione danneggian- 
.do le case'appena ultimate. 
Ma gli alleai, per quanto 
pronti, non sono ancora stati 
restituiti ai vecchi inquilini. E 
O^ì migliaia di fain>Bf>c presi¬ 
dieranno gli stabili «nfelu». 

Dalie 9 alle 20, con bambini 
al seguito, le-famiglie , degli 
. sfraltati protesteranno davanti 
agli edifici di alcuni quartien:. 
Tiburtìno Terzo, Testacelo. 
Tor di Nona, QuarUcctolo. L'e¬ 
sasperazione é tale che non si 
aschidono, da . parte degli 
sfrattali, tentativi di entrare ne¬ 


gli alloggi.loro destinali. 

La manitesiazione di oggi, 
organizzala dal Sunia. è la pn- 
ma di alcune iniziative che SI 
concluderanno il 30 sul pro¬ 
blema delta casa. Domani m 
piazza Venezia, su iniziativa 
de) Pel e de) Coordinamento 
degli sfraltati romani nato due 
mesi fa, sono in programma 
volantinaggi e assemblee al- 
Tapeito. Momenti di protesta 
analoghi sono (Hevisli nei 
giardini di piazza San Marco 
domani, sabato e lunedì 

Anche il Coordinamento 
degli inquilini lacp ha adento 
airiniziativa. Il coordinamen¬ 


to, pur salvando urm parie ,del.^ 
provvedimento, contesta la 
legge 33 negli aittcoli; che ri¬ 
guardano I nuovi canoni, giu¬ 
dicali iniqui e inaccettabili. 
Un altra ragione della protesta 
è determinata dallo scarso in¬ 
teresse dimostrato dallo lacp 
nei confronti degli inquilini: 
•Ci sono case con infiltrazioni ’ 
d acqua», dice Antonio Tnca- 
nco responsabile de), coordi¬ 
namento, < è gente che è n- 
-.masla intossicata da caldaie 
che funzionano male Le.lelle-. 
re di protesta non si contano, 
ma lo lacp non si degna ne)> 
pure di rispondere Chiedia¬ 
mo c)ie ramminisirazione del- 
1 istituto venga decentrata. Vo-' 
gliamo un responsabile per 
ogni quartiere» 

Le famiglie del coordina¬ 
mento lacp hanno aiKhe in 
progetto di redaire una Carta 
dei dinlt) degl) inquilini, la 
cinque giorni» di protesta si 
concluderà il 30 con una ma¬ 
nifestazione m piazza S.S. 
Apostoli. □ CA 


"" "" "" ' Inaugurata la mostra «Il vivere quotidiano in Roma arcaica» 

NeH’area sacra di Sànt'Omobono repèrti di 2500 anni fa 

Un «piede» etnisco sotto la città 


‘/Mi \ MuseV.vatìcani sono più 
ricchi Da len nelle preziose 
;^:«ale espositivevà arrivata una 
raccolta In più quella dei vasi 
aitici e dei bronzi etruschi 
.messi Insieme daCiaeintoGu- 
: gllelml e provenienti dagli sca- 
/'vi di Vulci eseguiti nel secolo 
/ scorso. Oli importantissimi re-; 
perii etnjscW. fino a poco 
tempo fa conservati in case 
privfite e accessibili a pochis¬ 
simi tortun^U, sarahno esposti 
nelle sale di Pio V fino ai 29 
luglio e poi confluiranno, nei 
museo etnisco del Vaticano 
Si ricompone cosi la collezio¬ 
ne, nota fin dagli inizi del se¬ 
colo, del palazzo debmarche- 
slGUglfetoi aeivitavecchia,di- 
/Visa e successivamente fram¬ 
mentala per motivi ereditari in 
'due distinte raccolte. Mentre 
la prima pa»ò nel 1935 al Va- 
. Ifcano perehé.fu donala a Pio 
XI; la seconda è rimasta fino a 
ieri nelle mani del privati. 

Ad agevolale la ncomposi- 
ziofie del prezioso patrimonio 
artistico deglliamichi etruschi, 
è stato l'intervento finanziano 
di «mecenati» amencani e 1 in-. 


teresse delVetruscologo Ma^i- 
mo Paliottmo, 

Il nucleo più consistente 
della nuova raccolta vaticana 
è. quello costituito dalle cera¬ 
miche attiche a Hgure bianche 
e rosse, venute m Italia 25 se¬ 
coli fa grazie agli scambi che 
Vulci. uno dei magglon mer- 
, cali antichi del Tirreno, aveva, 
con la Grecia. li più bel vaso è 
quello decorato dai cosiddet¬ 
to «pittore Guglielmi* che 
prende i) nome dalia famiglia 
che possedeva la raccolta. 1 
<116 reperti coprono un arco 
di sette secoli, dail'età villano¬ 
viana a. quella ellenistica. Per 
far «sfilare» questo, imponente 
frammentQ.di stonai il. museo 
etnisco del Vaticano si allar¬ 
gherà. Al piano superiore, m 4 
sale prima destinate all'aichi- 
vio segreto vaticanoj sarà 
- ospitata l'intera raccolta nelle 
due distinte provenienze. Nel- 
I ultima, saranno sottolineati i 
nomi degli americani che 
hanno, finanziato il recupero 
dei reperti. Si tratta del mem- 
bn delie associazioni amenca- 
ne «Friends» e «Patrons». 


B S) è inaugurata len matti¬ 
na neH'ared sacra di Santo 
mobono alle pendici del 
Campidoglio, la mostra «Il vi¬ 
vere quotidiano in Roma ar¬ 
caica». La rassegna » compo¬ 
ne di reperti nnvenuti dagli ar¬ 
cheologi del comune di Roma 
in una campagna di scavo fi¬ 
nanziata dall'Italgas ed è sud¬ 
divisa m tre parti: una stonco- 
urbamsttea, una in' cui sono 
espiosti 1 reperti e la terza, al- 
1 aperto, offre ai visiiaton i re¬ 
sti archeologici che molto 
spesso i cittadini hanno incro¬ 
ciato frettoiosamenie passan¬ 
do tra Sant Omobono e l'Ana- 
graie. 

Lo «scoop» della mostra è 
aver provato senza oqibra di 
dubbio che re di origine etru- 
sca hanno governato la città. 
L'impronta di un piede nvela 
il punto più basso dove l'uo¬ 
mo etnisco si è spinto per edi¬ 
ficare una cittadella strategica. 
La cronologia classica, sulla 
scia di Tito Livio e di alto sto¬ 
rici dell'antichità, aveva infatti 
Insento governanti etruschi tra : 
I sette re di Roma. Gli scavi 
hanno portato alla luce parti 
dei templi delta Fortuna e del¬ 


la Mater Matuta, un'antichissi¬ 
ma divinità italica, protettrice 
della maternità, molto venera¬ 
ta nel Lazio; Proprio dagli ór- 
redi votivi risulta che quest'ul¬ 
timo santuario fu acquisito dai 
Tarqumi che estesero la loro 
influenza.sulla zona commer¬ 
ciale a cavallo dell'Isola liben- 
na attorno aita quale sorse la 
città , . •• •. • • 

L'area atc|]iepUj|k:a« circo¬ 
stante Sant'Omobono e )’Ana¬ 
grafe, era dunque,'duemila e ' 
cinquecento anni fa, una sorta . 
dì grande rncrcato per gli 
scambi di bestiame c per la 
preghiera delle dee Fortuna e 
Mater Matuta. Un'area non 
molto grande sulla riva sinistra ' 
del Tevere presso un'ansa, un 
guado e un'isola, comoda per 
l approdo e lo scarico del be¬ 
stiame. Nella pìccola mostra d 
possono vedere reperti vege¬ 
tali e ossei, ceramiche conn- 
zie, etruscoteorinzie. ioniche 
ed attiche dalle decorazioni 
pollcromé, ornamenti femmi¬ 
nili m bronzo e avorio, làmine 
figurate d'oro e df^rónzo. pie- . 
coll vasi; càpofavon di un 
grande àriigianato, ' 



Uno degli scàW iper portare affa luce altri pezzi della città antica 
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llWo 
I Fuga da casa 
di 2 ragazze 
con 1200 lire 


■i Sono scomparsi» da una 
settimana La piu piccola Pa¬ 
trizia cono, ha tredici anni 
La sua compagna, Adnana I 4 
Guardia, ne ha quindici Ieri 
Patrizia ha Kiefonaio al pa¬ 
dre dieendogh che sarebbe 
tornata a Roma questa matti¬ 
na, da Rimini Non ha aggiun¬ 
to altro 

Uscivano Insieme ria uri po^ 
di tempo Sono vicine di casa 
e ftequentano tutte e due la 
scuola media «Guido Milane¬ 
si» di via Tropea, allo Statua¬ 
rio Venerdì icorso sqno usci¬ 
te per andare a scuola, ma 
non le ha più viste nessuno. 

La sera stessa 1 geniton hanno 
denuncialo la toro scomparsa 
alla compagnia del carabinie¬ 
ri di Quario Mlgbo I militari 
hanno interrogato a lungo I 
compagni di scuoja delle due ' 
ragazze ed alcuni hanno ri- ‘ 
cordalo della colletta che Pa- 
tnzia e Adnana avevano orge- 
flizzalo Con scarsi risultati, 
avevano raccolto appena 
1200 lue 

In un pnmo momento gli 
invesligaton avevano pensato 
ad un rapimento, ma la possi¬ 
bilità è stata subito ^cattata. U 
padre di Patrizia è un ripetalo. ^ 
mentre l’altro è addirittura di¬ 
soccupato. Probabilmente si è 
trattato di una «innocente» fu¬ 
ga. Le ragazze, al momento 
della scomphisa, avevano p<^ 
che migliaia di lire, non alm- ] 
starna In ogni caso, da pfi» 
mettete loro una lunga pe^ : 
manenza fuon Roma. Tanto 
chqi oatabinìéri pensano ad- i 
dirittura che si trovino ancora 
in città e che la telefonata da 
Rimmi sia soltanto un bluN. 

Ma m ogni caso stamattina al¬ 
le 10 ad attendere 11 ìmno da 
Rimini Ci saranno tutte e due 
le famiglie Con quali Inten» : 
ziom^ 


«Filo diretto» con i vigili 

Romani al telefono 
per traffico, cinture 
e sosta selva^ia 


i./M;Romàn)I OAigli ùibam 

I se non si amano ma almeno^ 
comunicano Durante 1 m 
I gtorni del «Filo diretto con la y 
città», infatti, tenuto tra 16 e il 
I 13 maggio da) coordinamento : 
1 : dei vigili urbani, sono giunte’/: 
ai corpo-2;$71 telefonate da ; 

I ogni parte della citta. Trafflcoti ^ 
' sosta selvaggia e problemi bu-x- 
I rocratici di diveisa natura al ; 
i centro delle lamentele dei ro¬ 
mani. Oltre miUe chiamate 
I hanno segnalato- carenze ; di 
I segnaletica, auto in doppia o 
I tnpia fila; auto in sosta su); 

I marciapiedi con intralcio al 
I traffico pedonale, occupaziO' 

' ne abusiva di posti d'auto ri- 
servati ai iportaton di bandi- 
! cap; Una .percentuale 
deir8,3% ha utilizzato il filo dh 
retto per avere precise mto^ 

I mazioni sulle cinture di sicu¬ 
rezza e un buon 6 % ha chiesto 
I informazioni sulle procedure 
: amministrative. La percentua¬ 
le degti scontenti e dei soddi* 

I sfatti suiroperato dei vigili ur- ; 


'^i nella capitale, slequlvatei '' 
nspeltlvamente 4^1% g 4,gK, 
‘Traffico e disagi dellg citc^ 
lattone comcl^no > quaA 
sempre co) centro -storico il ' 
22,4% delie chiamate vengrino ■ 
dalla I dfcoitcrizione, seguite 
dgUa(V(9,7%>, dalla Ile dal¬ 
ia XI). Dal dati statistici messi 
-insieme dal coordinamento. ■' 
dei vigili urbani la XN. la VI e 
la Xlli circoscrizione nsuHe- 
rebbeto le meno ingorgate 
Il «Filo diretto» ha raccolto 
- anche le opinioni del cittedim ; ' 
sulle responsabilità delcatttiKXv; 
funzionamento del corpo, in 
margine alle polemiche sct^ 
piate alcune .settimane fa;: Per 
il 14% degii intervistati la ca¬ 
renza del servizio di polizia 
urbana dipende dal coman¬ 
dante,mentre un buon 2$% 
addossa le responsabilità in 
parti uguali ail'ammmistrazio- 
ne comunale u allo stesso co¬ 
mandante, Complessivamente ■ 
il 68,4% scagiona comunque i 
vigili. 


Campagriano Lega ambiente 
Inaugurato II letame 
cimitero contro 
per animali i pesticidi 


M M via il primo cimitero I 
per cani e gatti. Tra qualche | 
mese, quando saranno ter- I 
minali i lavori .di recinzione | 
gli animali domestici al ter- | 
mine della loro esistenza 1 
potranno essere seppelliti 
nell'area messa a disposizio I 
ne dal; Comune di Campa- 
gnano,.una località a 15 chi- > 
lometrì da Roma. Ieri rìnau- 
gurazione ufficiale patroci¬ 
nata: dall'assessorato ali’am- 
biente della Provincia e del 
Comune e dall’università dì 
Campagnano. L'iniziativa è 
nata sull'esempio dì altre 
analoghe sperimentate con 
successo in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti. 

Il cimitero si chiamerà 
’K^oilyna degli animali» ed è 
situato su una zona di cui è 
affittuaria l'università Agraria 
di Campagnano. Sarà gestito 
dalla società privata «Gree 
Hill srl» che con sole SOmila ; 
lire preleverà gli ammali a I 
domicilio e si occuperà del- ' 
la loro sepoltura. Molte le ri¬ 
chieste in l^ta d'attesa. 


Wm Singolare manifestazione 
di protesta ieri della Lega am¬ 
biente. Un camion di letame è 
stato scaricalo davanti al pa¬ 
lazzo della FederconsOrzi in 
piazza Indipendenza in segno 
di disapprovazione per la pò- 
litica dell'associazione accu¬ 
sata di essere 1 ) prmeipaie fo^ 
nitore di fertilizzanti e concimi 
chimici-Utilizzati dagli agrìcol- 
lori. «Vogliamo rompere il si¬ 
lenzio deU'intprtnazme televi¬ 
siva e della carta stampata sul 
referendum contro 1 pesticidi 
- ha detto Cesare Donnhau- 
ser, responsabile per t-agricol- 
lura'déllà lega ambiente:-. B 
ricordare ai signon della Fri- 
derconsòrzì die per l agricol¬ 
tura esiste aneli© il concime 
naturale. U gente non sa che 
la Sìapo, un’azienda control¬ 
lata dalia Federcon. 5 orzl pro¬ 
duce il •'Rambo^ miscela di 
diserbanti dagli effetti ancora 
sconosciuiK Alla manifesta- 
zkmè hanno partecipato; oltre 
cinquanta.ambientalisti, i\ se¬ 
gretario/ generale della iega 
lanata Ingrao. Massimo Sca- 
lià e Anna 0onati;det gruppo 
verde. 
































_ S. Ptotro _ 

PUitt S. Ficiro -con il compìesio ellittico 
delle 234 colonne e degli 88 pilùtn in quediu^ 
pie fila (che appare aingola se ri si colloca su 
uno del due dischi mannorel tra l'obelisco e le 
fontane) e delle 140 statue dei santi con gli 
stemmi papali - fu ideata e realizzata dal Ber* 
nini durante il pontificato di Alessandro ^1 
(16^67). Le due fontane ai lati dell’obelisco 
(qui trasferrto nel 1586) sono opera di Carlo 
Mademo (quella di destra) e di Carlo Fonta* 
na (a imitazione delia prima).'Si devono al 
Mademo, che ritornò al modello delia croce 
latina aggiungendo tre cappelle per lato» la 
facciata dellh Basilica (preceduta dalla scali¬ 
nata btmintana a tre rltrianl) e il portico a cui 
lavorò anclie il giovane Botrominl. Entrati nel* 
la Basilica, attrtverao la porta nnediana sor* 
montata da un rilievo del Bernini (autore del¬ 
ta Stoftid equestre di Cosamrfno neU'atrk>) si è 
subito attratti dall'immenso fio/ducchino su/ftì 
tomba di 5, Pietro (in bronzo, legno e marmo 
e aho 29 metri) a cui l'artista napoletano si 
dedrcò dal 1624 ai '33, insieme al Bonomlni e 
allo scultore fiammingo Francesco; Duque- 
snoy. Davanti all'altara é la (fonone ad in* •: 
tarsi marmorei del Mademo. Alla base dei pi* 
lastn della cupola michelangioleica Bernini " 
collocò in quattro nicchie altrellante statue 
eseguendo la fmma (S Lonmrm) e affidando 
ia realizzazione delle altre ad Andrea Bolgi " 

Etma imperatrice), Francesco Mochi (5; Vero¬ 
nica) c Duqiiesnoy (S Andrea) e riprenden* 
do In alte, nelle tejsgedlf/teAìedquÀr inquadra¬ 
te da colonrraJortilì provenienti dall'antica Ba> 
stlica, li movimento cucoiare delie colonne 
del bpidacchino. Nell'ab5lde.è l'altro suo ca* : 
polavoro (1657-66) realizzato in marmo, 
bronzo e stucco dorato la Catedra di S. Pie^ 
irò, col bntlichio di angelica Putti disposti a 
raggiera intorno/illa finestra illuminata dallo 
Spinto Santo, Sulla destra dell'abside altra 
opera del Bernini A 11 Monumento Atnebre ttì • 
UrbanoVlU.is Tomba di Àiesaandro VII è in- 
vece posta tra la dzPpe/Za deila Colonna (con 
una pala marmorea di Algardl) e il transetto 
, sinistro. Sul tato opposto ai Monumento di 
JLeone Xf deil'Algardl, nella terza Goppeflff def 
. SS. Sacramento (qon cancello in ferro battuto 
' disegnato da Borromlni) fu eseguito da Semi* 

' ni sull'eiempio bramantesco di S Pietro In ■ 
Montorio un ciborio bronzeo con angeli, da-" 

. vanti alia Trinità di Fletto da Cortoha. Nell'an- ' 

' tecedenti Cappella di S. S(,4KistlanQ 9\ conser¬ 
va il terzo sepolcro de! Berpini. alla Contessa 
Matilde 


ARTE DA PASSEGOD 


La nuova committenza ecclesiastica' 
chiede ^i artisti 
di stimolare la fantasia dei credenti, 
perché siano parte del disegno divino 

La natura 

: I come unione '' 

.to potere • 

: e immaginazione « 


, :U cupola a spMt 
di S. Ivo alla Saplaflza 
i ’ Accanlo'due degli angeli 
'drponte S. Angelo 
In basso, progetlo 
di BofronnnI per S. Ivo 
con i monil cnigiani 
..Al.ceivtfP, disegnò 
:di Bernini per 
Sfèlefanle ; 

■ dèlia Minerva ’ 


iniguida del giovecfi 


A/Vtd(tar,^IÒbia ' 
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La Chiesa uscita ormai vittoriosa 
dalle tensioni delia riforma . 
si dedica all’azione di propaganda 
della sua crescete autorità 
Il.Santlvo „ 
delBorromini 
TI I;infìiinm 


II Lanfranco 
a S. Andrea , 











'M' Roma barocca e anche una Roma fatta 
di piedi, come quelli di Pietro e del carnefice 
: che tiene sospesa la croce nella tela della 
‘^'Cappella Cerasi in S. Maria del Popolo e di 
Matbeo nella Cappella ContarelU in S. Luigi 
de' Francesi dipinti da Caravaggio. Ma anche 
^ quelli degli angeli con i simboli della passio¬ 
nine nella Cappella della Passione della chiesa 
del Cesò dlpiml dal Giuseppe Valeriano e Ga¬ 
spare Celio, deH’Assùnzione della Vergine del 
.;:Quido Reni al palazzo del Quirinale e della 
moltitudine nel Trionfo della Divina Provvi¬ 
denza di Pietro da Cortona a palazzo Barberi¬ 
ni. . _ ' -.V. 

Questi piedi, anche se aerei, poggiarlo co¬ 
munque a terra ben saldi. In questo sentimen¬ 
to della natura cóme infinito spettacolo nalu- 
, rate, che, consentendo per la poma volta la 
'coesistenza pacificà tra potere e immagina¬ 
zione, tra religione e fantasia, tra morale « in¬ 
venzione. tra politica e libertà, arricchì di altre 
premesse é giustificazioni l'espenenza baroc*' 
ca, dandole nuovi.e.più sicun impudiche fuv 
rono una delle ragioni della sua plQ che seco¬ 
lare «fortuna*. La-natura stessa tendeva ad; 
identificarsi con la divinità, a questa continua-* ::^: 
'mente rimandando in ogni suo vano e mute-: 
vole aspetto o apparenza, mentre quel senti¬ 
mento deU'infinito spaziale era-avvertito co¬ 
me dimostrazione dei -nuovo;^ pid> dilatato 
concetto di divinità. L'infinita Vastità dell'Uni¬ 
verso come segno deirinfimta bontà e misen- 
; cordia dei Divino, ritlettendosi è percepibile 
-nelrinfinita grandezza delt'anima, passaggio 


e Ja n 
è aite 


.dotato di uira'atfhQf<Uturi^:,apKltA<tiper^ 
Irare e -far pjesa coacle^' «snodma*. 
blsognosa:di nuovi miti e:di:alti<e.càtézzè-do- ; 
pota crist-deileconvinziònié^del irriti liMici-. 
mentali e i'applattlmento^còóaieguenle atlV: 
zlone posicoiKlIiate e contiorifornilste della:. 
Chiesa di Roma, a . 

Quest'ultima uscita vittoriosa dalle tensioni, 
dalle spaccature determinate» dalia'Rìfopna 
aveva ormai nvolto il suo impcfgnO'i^ùche ad 
un'opera, non necessaria ora, di lotta e'dl re- , 
pressione, soprattutto ad un'efficacissima ' 


atiohq di{propaganda edtffusione dei pnncl-> 
: pi su cui aveva poggialo gran parte della sua 
immensa autontè ammanto al servizio di 
!questa tecienza della persuasione, I esperien¬ 
za figurativa e architettonica, in quanto capa¬ 
ce di comunicare musivamente contenuti im¬ 
mediatamente percepibili anche nel loro va¬ 
lore. metafonco. eseicitò una azione vastissi¬ 
ma al servizio delle nuove istanze ideologiche 
e di culto della gerarchia ecclesiaslica e della 
comunilè dei credenti. r 

Airaitisia-.barocco, tornalo su posizioni di' 


eccezionale prestigio, la nuova committenza 
ecclesiastica ora chiedeva di sollecitale, nek 
l'anlnio del credente, stimolandone sensi e ; 
fantasia, reazioni emotive tali da farlo sentire ^ 
concretamente partecipe al vasto disegno di¬ 
vino, per li quale ad ognuno era concesso di; 
accedere all'infinita gkma celeste, tanto da il¬ 
luderlo sulla reale consistenza del gran teatro 
del mondo e dell’eststenza voluto e. ditello 
dalla div)na Provvidenza 

Sembra quasi, cioè, che con il baròcco arte 
e religione possano concretamente realizzarsi 
esclusivamente nei sensi, che il lentimaitd di 'v 
fede, latto di devozione possa essere soUeci* 
tato e risolversi, uaducendosLin immagint;>inv 
un'esperienza fisica capace di contenere tutte 
le emozioni più vane ed immediìte fiha l'aiti*; : 
mo umano avverte nel suo perenna abbantky 
no^airmllntta bellezza deli Univefld natunteì^r. 
specchio e nflesso dell infinita bontà e miseri¬ 
cordia divine. Ebbrezza, voluttà deìi‘Ìnftnito. i‘ 
che viene espressa ed esaHaià dàll'eoeitàta^ 
reazione dei sensi* ia Santà Terese e l&BeiàU 
Albeitoni del Bernini, ma anche 1a:fàeciata^a >j 
l'interno del San Cariino e ihSan’lvD alla'Sa- ; 
pienza del Borrommi. la cupola dellanfranco 
in Sant’Andrea della Valle e la volta del Gauìli 
^ al Gesù o la successione colonnato,: interno; ^ 
baldacchino, cattedra delio stesso Bemini per .- 
San Relro 

Ogni distanza o contrapposizione tra cielo 
e altari vanno cosi ad essere iUusiyaiRente an¬ 
nullate, e il cielo, lo spazio infinito, si mutano 
in un immenso schermo su cui si proiettano 
■tutti i desideri più caduchi di quaggiù». 


LacoalnuÌonedelUChfaa<ft5 Andiaadel- 
teFhzffir (neUonionliiM vft), di un precaden- 
te edificio rimaneggiito all'inizio del '600 de 
Gaspare Guerra, fu affidata nei 1653 al Bono* 
mini, a cui si devruio l'abside, il ceinpaiNle e 
la cupola incompiuta Nell interno a croce la¬ 
tina a una navata si conservano ai Isti deli ab¬ 
side 1 due angeli scolpiti dal Bernini per Ponte 
Sant'Angelo Aln 12 di via della Mercede una 
lapide coi busto del bemini è posta sulla far- 
cidta del palazzo in cui abitò 1 artista In via 
Capo le Óise (dove si ha una visione d'insie¬ 
me di 5 Andrea dette Fkitte) si aprono H Ah 
lazzo Toni e la Chiesa di & Ciuseppe entram¬ 
bi barocchi. Il Pakrz^ di Aopqgandb fide in 
piazza di Spagna fin dall'inizio del sec. XVIf fu 
un importante centro di formazione missione- 
nacon apposuocoHegia La facciata a ne pia¬ 
ni sulla piazza fu costruita dal Bemirri itel 
'1644.Ne(iostessoanno8oriomÌni,at|loiede(- 
fa facciata laterale, fu nominalo architetto dal¬ 
la Congregazione. Di Borromlni ò VOiotorfo 
dà Re Magi (1666), daH’ampio e lumJnosD 
salone bianco decorato a stucchi, con ibusd 
marmorei nelle nicchie, finestre rettangolari e 
volta schiacciata con teste d'angeto net cap^ ' 
lelll. L'Adorazione dà Magi e U> miisfónr d^ 
Apostoli sull'altare sono nspettlvantenle ^ 
Giacinto Gimignani e Lazzaro Baldi. Il Adfiiilp 
di Spagna (sede dell ambasciata iberica pich 
so la Santa Sede) che dà nome alla plana hi 
realizzato da Antonio Del Grande (1647) .In 
collaborazione col Bortomini. 


Quirinato-TritOM 


EnCnUnella Chtesa dì S. Silvestro atQumnak 
(aln, tO di via 24 Maggio) si possono ammirar 
re nella Cbppe/te fiofidmr (dlMas^ 
freschi del Domenkhino e statue di Algardi'e 
Francesco Mochi Percorrendo via del Qulrl- 
nale» che costeggia la fiancata del Palano a 
cui lavorò anche il Beminii si raggivmge tla 
Chiesa diS Andreoa/Quinnate*con faecitta 
preceduta da un pronao su due colonne t 
pianta ellittica coperta da cupola con figura In 
stucco dei Raggi - considerata dal Bernini n 
suo piccolo capolavoro Nelle cappelle sor» 
esposte opere del secondo Seicento edfi pri* 

mi del Settecento (di Baciccia^ Brandi e altiÓ. 
no avanti sulla stc^ via è il gic^etto del Boh 
romini; Sàn Cai Imo alle quattro fontane^ Lin- 
temo (il pnmo lavoro interamente bonoiri^ 
mano) risale al '34-'38 mentre il disegno della 
facciata precede di poco la morte del maeslio 
(che progettò l'intera decorazione della cl^ 
sa). Via Quattro Fontane (col celebre palsnib' 
in cui operarono i due artisti rivali sneia'iii 
piazza Barbenni dove si elevano al centro:;t|l 
Arnàtna de/ 7>ià>ne ( 1643) e aH'angolo cQn 
via Veneto la fbnftvia de/te 4p/ (lo44), ffi* 
trandie del Bemim. La chiesa tipicamente ba¬ 
rocca di S Nuota do Tbtenftrto sorge irt una 
piazzetta lungo Tomonima via» La facciala 
con scalea e l'Interno sono dei Baratta (1654- 
70). Nella cupola ò un affresco del santo di 
Coli e Gherardi mentre il gruppo matmoreD 
all'Altare Maggiora fu eseguito su. disegno cH 
Algaidi. La Cqqpe/ài Gbuoff/ rsècondi a sinK 
dra) è di Pietro dà Cortona a vino Feirt. 





^ A#oiife S, Mgetf^fbrono àBSlunte nel 1666 
.-stiMinuqve jsp^letittldeàtè'dàl Berriinl dieci 
* ''>Sàltié'''drà^|l'dÒn-'i simboli della Passione, 
' 'dls^afe dal maestro napoletano ed eseguile 
dg suol allley{: Percdilmndó via del Banco di S 
Spiritò a via qel IGjancbl Nuovi si raggiunge 
piàzza%irOrpÌQgiò,' che prende nome dalla 
<olttt-di^.QóòMnlte^ata nelJ648 a com- 
pMlrnenld^del copiì^fd^dei'riuppmt della 
Crtm Mioni.$Qt|q'U Rtiadràntedeirorolog 
‘.,0-iljffqaaicO ààlìiC’b^donna deltaVaHicella, su 
dl$Mno1ÌÌ iHetrò dp Cortona I Oratorio dei Fi 
’ W chiesa» é opera 

W Bonomlni òhe vi lavorò dal 1637 al 40, 
realizzando oltre alle pani esterne deH'ediflcio 
i due cortili,' le^sale Ouate e dell'An/ico Oro/o- 
'//Q, lo «calorie e il refettorio (i locali sono òggi 
; ^occupati dalla'Bltilìdtòba Vainceiiiana e dal- 
TArishl^:G|pltollnó;\vlsltabili in genere dalle 
9a)le J2)^Con^} lavori commissionati da Inno¬ 
cenzo X (1644-55) piazza Navona assunse la 
sua quasi'definitiva flsionomia. làFontanadei 
. ^àmr (]651:):del'Bemini funge da piedistallo 
'' a. un obellaCQJtglàlQ 9^1 trasportato dal Circo 
- - di Massenzio è pùnto su una roccia da cui 
emergono animali selvatici e alberi esotici con 
le figurazlohi.alleiifOrfche del quattro fiumi 
maggiori (ad òpera diFancelil, Poussin. Raggi 
e Barelta). La fbnfa^ de/ Moro, di fronte a 
palazzo nimphili, prende nome dalla statua 
deireilope eseguita da G. Antonio Mari su di- 
. s^no del BemlnL>Dl Della Porta (1576) 6 la 
Fontana dei Cald&mi io de\ Nettuno), àcu\ 
Annero aggiunte le statue neirSOO. La costru¬ 
zione della Chiesa di S. Agnese in Agone fu ini- 
' alata da Girolamo e Carlo Rainaidi nel 1652 e 
proseguita dal Bonomini (autore della faccia- 
là concava e della cupola); I due campanili 
furono eretti su disegno del Bonomlni da A. 
Del Grande e G;M; Baratta. L'interno conserva 
la struttura a croce greca rainaidiana animala 
dalia spinta ascensionale impressa dal Borro- 
mini. La volta à alfrescata da Ciro Ferri e i pen¬ 
nacchi della cupola dal Baciccia. I rilieid ma^ 
morai sono di alllev! dei Bernini e nel sotterra¬ 
neo ù l'ultima opera di Algardl rafligurante 5. 
Agnese (1653). A destra della chiesa il Co/te- 
gìo Innocenziano fu eretto su disegno del Bqr- 
■omini, con. affreschi di F, Cozza nella volta. Il 
Palazzo Pamphili (sede dcirAmbascjala dei 
Brasile a cui va chiesto il permesso per la visi¬ 
ta) fu eseguito da G. Rainaidi, con scene dei- 
l'Eneide di Pietro da Cortona nella Gallerìa in¬ 
terna e affreschi seicenteschi al primo piano. 


Peccatrid e cappeHacd ritinti 


■i Che dire delle dispute postnnascimentali 
fra lavoro fatto con le mani e quello di cervel¬ 
lo se non che nulla avevano di ozioso. Baroc¬ 
co, dove lievitano ie innovazioni Oraloriane e. 
il pieno allineamento della Compagnia di Ge¬ 
sù, Barocco, fatto di paludamenti regali e cap¬ 
pellacci ritinti. 

Annibaie Carracci si dipinse in un autóri- 
tratto di piccotissime dimensioni (cm. 24x20) 
in abili dimessi e un cappellaccio in testa ri¬ 
tinto (era arrivalo a quadruplicare airincitca 
il valore commerciale dei suoi dipinti, passan¬ 
do dalle 200 lire del 1583 alle 800 del i] 593} 
per presentarsi in veste di artigiano è farsi ri¬ 
conoscere come tale da chi lo doveva riceve¬ 
re In dono, mentre il fratello ^ostinò si dipin¬ 
se in una posa priNàlegiata di chi poteva fare a 


Sant’lvo alla Sapleiwa 


Fu ideato dal Bernini ed esegulto da Ercole 
Ferrala (1667) il basamento con l'elefante 
marmoreo deU'obelisco egizio di piazza della 
Minerva. Recentemente sono stati attribuiti 
(da Maurizio Fagiolo) al Bonomini i fregi in 
stucco della Carrièra ai S. Caterina in S. Maria 
sopra Minerva. Vanno poi ricordati nella nava¬ 
ta sinistra della chiesa i mònùménti della Ve- 
n&abile Maria RóSB' e di Giovanni Vigevano 
del Bernini. Davanti a 5. Lu^i dei Franasi, il 
Palazzo Giustiniani fu iniziato da Giovanni 
Fontana e portato a teimlne dal Boripmini nel 
1651. Il lato posterióre del Paiazzò della Sa- 
pienza (in corso Rinascimerito), sede dell'an¬ 
tica Università, fu realizzato dal Bonomlni con 
l'edificazione della Chiesa di Sant'lvo (ìGi2'‘ 
60) a chiusura del cortile porticato. Straordi¬ 
narie Invenzioni borrominiané sono la cupola 
a sei spicchi col sovrastante lanternino a spi¬ 
rale di ispirazione gotica e la pianta della 
chiesa che riprende ia struttura dell'ape aral¬ 
dica dello stemma Barberini (iam'igUa dei pa¬ 
pà Urbano Vili che.commissjpnò i lavori) al¬ 
ternando con la scansione delie àitè lesene le 
tré nicchie maggiori alle tre rninori. La. tela 
dell’altare maggiore (di G. Battista Contini) 
con i Santi titolari della chiesa in gloria é di 
Pietro da Cortona. 


meno, non disdegnando ia professione, .del¬ 
l'artigiano pér dedicarsi all'Ozio condirà di 
poesia, Sono parte di un ■ clima anoventato 
che bene si inserisce nel tempo della gaudem 
te e sfrenàià lussuria delia corte pomlhcia e 
della «prassi cristiana* dell'Oratorio dì S. FUip- 
po . Nerì rivolta aH'aderhpiriierito di quelle 
opere di carità a cui tanta imp<ràanzà veniva 
data dalla Chiesa del Conciliò dlTieinto e che 
in modo intelligente mirava ad unà riforma 
della Chiesa stessa; partendo da un rlimova- 
mento culiuralé che sembra per lo più pren¬ 
dere le distanze da un certo dogmatismo con¬ 
troriformistico. 

Carlo Borromeo apri case di ogni s(^, tra 
cui in Milano il ricovero di S: Maria Maddale¬ 
na, detto il «Deposito*, per le donne di moiavi-. 


Itit 


ta; La donrià che più amò il Cardinaìe Federi¬ 
co hi CaterìiiaVanninii mòrta nel 1606, di cui 
Boiromeò scrisse la , vita e che invano sperò, 
con il Tallii e gli Oraioriani. di avviare alla 
beatificazione. Caterina peccatrice redenta, ' 
chi meglio di lei poteva risultare soggetto ca¬ 
ravaggésco per il dipinto della Morte della 
Vergine che ora si trova a Parigi, al Musèo del 
LoÌjiàe7.«lVa gii Animali che assalirono Cateri¬ 
na - scriverà Federico Borromeo > uno ne fu- 
quel gravissimo, e con arte humana'dìllicil- 
mente si cura, dèlia idropica, il quale Iq face¬ 
va enfiaie.la persóna», f^i maggio i medici le 
danno una settimana dì vita, pilòri cosi scrit 
ve: «Airhora cominciò rjmJtatione delle cose 
vili, ricercandosi le sozzure, e le deformità, 
come sogliono fare alcuni ansiosamente (...) 
e cosi nell'ìmiiare li corpi si fermano con tutto 





Fajfìtwt-Pàlaa»» S|! 


In Via di Monserrato sorge la Chiesa di S. Gl- 
ro/omo rte/lo Carftf (aperta sólo fedi¬ 

vi dàlie.10,30 alle l2) ricosthiUà daI>ómenk:o 
Castelli con facciata a due ordini di Cario Rai- 
naidi (1660) . La Cappella Spada (la (Hìmaa 
dèstra) è opera dei Borromini che solo qui fece 
uso dimamil poDcroml. simulando un inerti* 
mento di stoffa con balaustra sorretta da due 
angeli inginocchiati. La cappella fu concepita 
al modo delie tombe etnische con hmzioni abi- 
ialìve. 1 sepolcri al lati, In lorma di ca^panca, 
furorio. eseguiti da Cosimo Fancelli e Drcole 
Ferrata. Il Monumento dà conte dì Montauto 
nel transetto destro è di Pietro da Q^ona. Sul- 
i'Altare Massiore dì Cario Rainaidi é una copia 
della Comunione di S. Girolamo del Domeni- 
chino (l'originale è in Vaticano). All'Inizio di 


via Giulia, nella Chiesa di S Ciovanni dei Fio- 
iàuiiit ^ln cui furono sepolti Mademo e Borro- 
mini) si conservano fra l'altro busti dì Pietró e 
Gian Lorenzo Bernini (nella prima cappella 
delta navata destra) e una pala d'altare dipinta 
da Salvator Rosa nel traruetto. Nel presbiterio 
di. Pietro da Cortona Taltare è del Bontminl 
(autore anche della Cappella sepolcrale dei 
Falconieri nella cripta). In piazza Capo di Ferro 
il cinquecentesco .^da (sede dèi 

Consiglio di Stato, per la vìsita rivolgersi in por¬ 
tineria) fu restaurato dal Bonomini con lacrea- 
zione del colonnato prospettico e dello scalO' 
rie. Oltre il cortile si saie alia Oalleria Spada (9- 
14 e domenica 9-13) quasi interamente riserva¬ 
ta ad opere dei Seicento. 


lo studio sopra le mghe, e ì difetti della pelle e 
dintorni, formando le dita nodose, le membra 
alterate da mòrbi. P» li quali modi ii Caravag¬ 
gio incontrò displaiceri essendogli tolti li qua- 
dri'da gli altari, come in San Luigi habbiamo 
raccontato. La medesirha sorte riebbe il tran¬ 
sito della Madonna nella Chiesa della Scala, 
rimosso por havervi troppo imitalo una donna 
morta gonfia». Si è sempre pensato ad una 
annegata; ma la connesribtie con le prece- 
.denti-basì, dove sì accenna a matattie della 
pèlle, artrosi e repugnanti alterazioni dì corpi 
ammorbati, mostra che molto più verosimil¬ 
mente si trattava dì un'idropica. Come è ben 
nòto, il dipinto del Caravaggio fu rifiutato tuì- 
che perche ■havea fatto con pòco decoro La 
Madonna gonfia è con le gambe scoperte». 

□fn.Cfl/.; 


Cairtpo Màraio-Travi 


U lato occidentale di piazza SS. Apostoli è 
occupato in parte dalJ^Ozzo Ocferaite/ir, ini¬ 
zi^ dal Bernini nel 1664. Con un ricco corni¬ 
cione balaustrato a corbriamenlo delia faccia¬ 
ta» rorìginaria costriizione deLBemlni hi alte¬ 
rata in séguito dàiraggiùrità di due corpi late- 
ralL U cortile pc^lcató con colonne dràiche e 
pilastri è opera di Ca^ Madémo- Suliato bre¬ 
ve della piazza il Az/ózzo Bdìestra (1664) è al- 
I tribùUo a Mattia de’ Rossi, a cui sì deve il rifa¬ 
cimento dèlia vicina C/i/èso di 5; Croce e di S. 
Bonmxhturp de/ Lucchesi (decorata all'inter¬ 
no da Coli e Cherardi) . Péiconendo le vie dei 
lucchesi e dì S. Vincenzo si raggiunge fonta¬ 
na d/ Trevi, progetiàta dal Bernini nel 1640 e 
rtìhasia incompiuta con la mòrte del papa Ur¬ 
bano Vili. Sarà li Salvi ad uttiirìarlà un secolo 
dopo riprendendo il disegno bemioiàno, All'l- 
nìziò di via di S- Vincenzo sorge là Chièsa dei 
Vincenzo eAndrtasio, con facciala di Marti* 
no Longhi il G. (1650). In piazza dell'Accàdé- 
inia di S, Luca il Palazzo Carpano fu eretto da 
un allievo di Giacomo, Della Porta ed amplialo 
dal Boiromlni, a cui si devono II portale con 
decorazione in, stucco e |a rampa elicoidate 
che conduce al primo plano. La Galleria del- 
VAcaidemia diS. Luca è aperta I giorni disparì 
dalle IO alle 13 e l'ult. dom. del mese. 


U.ChIcM di & Mortliiò'tti MmiÌ (hi viale 

del M. Oppio) subì un radicale rifacimento a 
opera di Filippo Goliardi dal 1635 ai'64, con 
la costruzione della facciata» del ciborio, della 
cripta e della tribuna. Alla vicina CTttesa cÀf Sl 
lucra (nmodemata dal Mademo) «1 accede 
attraverso il monastero in via SMel. t'olfresco 
della volta fu eseguito da Lelll e Tallara a sini¬ 
stra (dei Umdt) è tra le prime opere autono¬ 
me del Borromini (163S). Atto irtesM Borro- 
mini fu commissionato da Innoeenao X H re¬ 
stauro della Bosif/oa di S. Ciovanni in Le^ra- 
no. in vista del Giubileo deDSSO. M maestro 
ticinese (il cui progetto in massima parte non 
fu mai realizzato) sì devono la prima e l'uM» 
ma cappella della navata destra e la seconda 
e la quinta di quella sinistra, oltre alla rlcotn- 
posizk>ne con motivi decorativi in stucco degli 
antichi sepolcri. Sempre dai Borromlni fu re¬ 
staurata la copertura del Palazzo Lateranensti 


' .; . ''."Gèli»' : 

la facciata in Iravértino preceduta dcU'inipO. 
nenie ,^alea della Chiesa di S. Cngario 


^ (situata nell’ontonlmaplBHa e aperta so¬ 
lo la domenica dalle 8 allei2) e tra quarti del- 
l'altio a ponici rUalgoito al 1630 e sono opera 
di G.B. Sorta; Nrillecajppelle di £ Andine di 
S Silvia (chiuse lettaurt) si conseivano 
afiteschi del Reni e del Donientchino. Il Ttm- 
pieno di S. Gioimnì in Oko (In via di (tana 
Latina), ricosiniltodalBramanlaall'liilalo dei 
.'500, (u restaurato dal Bonominiver») Il V660 
su richiesta del caldinate Ftanoasco Faolueci. 
All'anziano maésUo (che qui Si dedicdi alsuo 
diiiertisemeni)M devoìip té (antasioae deco- 
tazicnì che coiònano il tamburo cbcolaie ièia 
sistemuione Interna. Sopm la porta * lo stetti- 
ma di Alessandro VII Chigi, t’interno (per la 
visita rivolgerai al vicino collegio dei Rimi, 
ritani) presenta olile agli ilucchi dei Bonomi- 

nl affreschi di lazzaro Baldi, allievo di Rie^ 
da Cortona. 


Le schede sono a cura 

di MARCO CAPORAU 



l’Unità 

Giovedì 
2fi masqio 1989 
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pElira 

k TRAVEL^ 




Tour deii'smkizia 

BUDAPEST - PiA€A 




ORARIO 

1989 


Dal24.Marzo al 30 Maggio 
lEachwMMTEOl* giovedì 

fdUNZIO 
diKWU 


I Oal 1 al 18 Stitainbit (gloriMliaral 

I diANZO 07,40 :r,08>0S* 11 30 m ' ti lC^ m 
aiHJMA M.IS 1010» liis: IJSTJa?? 

‘ •rt»ytoi«i. 0 w»a 
>* «kaoMngliaiSitm 
Oli 19 *l 2 SStlteinbra|gioniallarf) 

Sifun SJJ? "®* MOO—IOCO 

■" EuMoMmoMoSMo 

Dii 2 B SiKifflbra al 18 Ottebra 
EMhiaalMMTEM a giovedì 

dlANZIO M» 
a Km IS.M 

Dal leonobraaiai Dlcambra 

Etthiio «URnOl « QlOVCDi 
«ANZIO 0930 ^ * 

(knm 1B00 


08,05 ,08,3»:: -IBai»» 

OSW 10.00» 17,3»“;1b;io;* 

2., «s vilii t00(|w*i, , 

J" tohOonmkM 

‘ aailmiBgaiolgViMia.SaMU-OoiTMà-lima 

Dal 31 Maggia al 30 Luglio (gtornaBara) 
^iDNia 08,10 , laio» i 5 , 30 N tajop 1900 

*• oidiM4am«a«iMii 
K ■kSamaOotnni» 

Di! 31 luglio al 31 Agoito (glonniiaral 

*M|llO,aT,«l 0805* 1130 1830» IT,1B 
UlOWa 99118 1030» 1C.W 18.W 19M 
* «dqoMmcliGImia 
*■ MiaoMniMiSiOalo , 


fino 01^31 maggio - 

rorganiz?az|pne di vendita Fiat 
ritira ii tuo Usato [|0§el,,'yaiutapdQlo.3 


IMAWIUPAI 


INFORMAZIONI 

eraUETTERIA 

PRENOTAZIONI 




L’OFFERTA ||ON£ 


(Comproso An8./Rlt.lrtpullminnp*f Plio)vl,'ijiij,(j|00quot«.0l'iiefl*tóiio,eoOFltìCl'4*'i 


Libri di Base 

Collana diretta da Tuiiio De Mauro 


I. . : ottosezioni^ 

.per ogni compo di interesse 


ilOHALE 
• 4 9Ìv9"F 


Riviste 


Per le strade del mondo' 
il nuovo e il futuro. 


abbonatevi a 


COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 


lifpiìdata nei Ì9S8 

I à(ri|i(u (U B, Bcnwr4lni '• 1 > 
mehi|)e(ii fiicleoli) * 
«Bbonemento annuo L, 5Ò.OOO 
(estero Ih. 72.000) 


GIORNATA DELLE 
TELECOMUNICAZIONI 


Visite collettive ai padiglioni 
dedicati al Settore 

Biglietterie fino alle ore 22 


DITTA 


Borgo San Lorenzo (Fi) 

DALLA PARTE DELL^ AGRICOLTURA 


Tirifftrprivilttlatt Studenti tidotfe 

del M4 

YlHidareierlchieiledlnitamenie ; : 

: e/IWrtow-fflrffMwrfov/r/jrifu/e ■ ' 
iSQotesucosoJa Facoltà e il nutpero dl 
tnairfcolà 


Orano: (etiali 16-23 • sobaio e festivi 10 •,2.3. 


SEZiONE P.C.I. TORRESPAGGATA 

VIA Ei CANORI MORA, 7 • ROMA • TEL. 2674049 

NASCE LA SEZIONE 
SALVAGENTE 

Informazioni, assistenza, 
consuienze, impegni, soiidarietà, 
iniziative, sostegni 
Lunedi ORE 18-20 

Tutto su casa, fisco, pensioni 

Martndi orei 8-20 

Tutto su lavoro e scuola 

Mnrcoindi OREI 8-20 

Tutto su sanità. Usi, salute 

wieoimimiTOàLNUovOM.1. 


■■:Fer. tulli gli abbonati sconio:<iet >r 
Ì5% sul catalogo Editon Hlunitt e 6 
grandi opere e presto: speclaleri/ìno 
aim/imi. 

iFer^catalogMeinfortnasìonirEdiio^ 
mani Ktviste. K SerchioSflh 
iMlia M»t (06/8693i$ì. . t ' i 


:i4*^9tt:dl9bbonamtnio-possono 
essm .venterà »/ ccp n^4mi3, 
tm vaglia postale o 
uassegno bancario non trasferibile 
(liMlailamtoHfilumiì J 
FMue. K SerehloS/ll, 

rinnovi si.prega - 

it^Kp prvstampalo ^^■Kh 


Sondrio s.a.s. 


ROMA VIA COttATINAa'S;iT£L. E983401 
GUIOONIA - VIA PeB S. ANGELO ■ TEL. 0JJ9 302T92 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 HOME ROVAI ■ TEL. 2000101 


rUiaità 


RIGOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


flSTW»! fet. 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


MICHCUN 




TV - ELETmODOMESTICI - HI-FI 
y.le Medaglie d'Oro lOB/d - Tel. 38.65.08 


MUOVO NEGOZIO 


TUTTE IlE 
nniGLioRe 
MARCHE 


• Cucine ih formica o leghp 

• Pàvimomi 

• Rivestimenti 

• Sanitari 
•Ó'oc.pe, 

• Vasche idromassaggio 


I ei. 0D..J3,30 Iparallela v ia Medaglia d Orol \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


25 maggio 1989 






















































































Nummunu 

Pionto Inieivtnto 
Qnblnvtit 

«tw» «nwi» . 

Il del Iliaco IIS 

i».iintulinn Sino 

‘ MI irtani- 67691 

{wcono stridile 116 
w 4956]76-T576a93 
ro intlveletii 490663 

medica 47S674-l-2-$|l 
nto wccom cudloloica! 
21 (Villa MalaldO 530972: 

. 53115074449695 

adoletcenli . 86 Ó 661 
ciidiopalici 9320649 
totonorosa 6791453 


Pronta Inteivento ambulanza 

Ospedali: 

Poricliiilco 492341 


S. Camillo . 

S. Giovanni 77ÒSÌ 

Faiebebeiratelll 5873299 

Qemelll . 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Plerro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Regi Marghenta 5844 ‘ 
:'S. Giacomo 6793538 

S Srìrito , 650901 

Cernrlvetcrimrl: 

Gregorio VII 6221686 

JVastevere 5896650 

Appli 7992718 


492341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


Storia del materiali che scolpì- 
lee per «cultura». E acuHore- 
acultore che aoolplice-«»lpi- 
ace. pur mantenendo aaperti 
di designer. C'è un aeggkiiane 
nella passata ptoduilone di 
<Viiaer>ehe:èiuna.iculium ep- 

E uresè ibllaio dall'lnlinila. 

n'Inlatiala che lu quel leg- 
iMone ha tutto: a parliti .di 
.mano. Come^quanoo poggii 


CEttèlVisser, 

scultura 

per un disegno 


a Cerei Vhier. nimo Pla¬ 
no, in collaboraalone con l'I- 
atlluto olandese di cultura di 
Rome Via Pinlspinia, 203. 
Orarlo 19-21, Fino alla fine di- 
giugiip. 

Caro! Viaier ha lami Moria 
alle spalle e come pochi se la 
macina dieiio iena dlisimu- 
laria Comincia dal Iantina 
1ll82i lontano lewlclnato per 
quewsus Straordinaria mie- 
slpp nell usare! materiali Non 
aono ifieleriall riiiari4o riKP- 
peni Attuallsai la Moilaidella 
scultura Imorindo II ferra e I 
miKriall che sppirtdhgono 
alla antheologla industriale 

Scolpisce, come In questa 
che trovliiiio al hlmq Plana, 
la Kultura per un dilegno, 
usando la detmtinlo attualità 
dt rtcordl materici ridotU a le- 
Ucci dill'induiMl, Capélli di 
corda adorante che niigirl 
sono stati usati dall'industria 
per attutire nell imballaggia 
luno violenio con II suolo o 
ha dheril colli per ammorbi¬ 
dile Il contatto dellh plastica 
trasparente di un Ipotetica pa- 
fahrisechepòl eerua carnè di¬ 
mensione aurea per fiie da 
mmlle tra un baiatMo di oh- 

siossx-^ 

fi\nàua> alla'illleiMne Cai;, 
mi, anchelKiché raeconu la 


, Quando 
sebenìvo», 0i 

8 1 j^ovol ^gìani 

fanno moda 


dare, l'Installaie diversi mate¬ 
riali per una scena Vuota che 
Imnca II piena E giè il «lopo» 
che pensa il ricosmiiietiè gia 
per ricostituire k) sberleflo del¬ 
la comtculkilmpoiwti acom- 
paglnatalnlslalnmle. 

E per uno scuHoie non è 
poco, SI pensi alle oonaldera- 
alonl. furralonall del Unguag- 
glo, alla pertinenia è imUca 
della Ideaalane di: monumen¬ 
tane che Incanlano U precede¬ 
re delle follia del prógeUo in 
una nàture.sconvolta dalla 
alienata eTtriverenta, lenta di- 
atiuitaM. VHaer coainiitce 


per rldlaegnare II disegno del¬ 
la natura. 


M Demani su Inialativa del- 
-VAhac (Agsoèlagloqe nailo- 
"nale autori Clnemalogralicl), I 
l'Assoclaalone graitde., echer- i 
ipo Inaugura il proprio prcolo 
i dèi cinema là coilliuelone 
ngsee dairesigènia di uno 
Spazia su cui poter contate 
per la proieriOne e la dlscus 
stona SUI film senza esclude- 
ès, ma^aifal.auspicando un 
coinvolgimenio direno del 
pubblico SI tratta di ima m«-, 
segna di venti pellicole di au 
lori Anac, che non $ptto stale 
aullKleniemenle sostenute 
dalla dlslribuzione o che, ad¬ 
dirittura; non l’hanno amila al¬ 
latto. 

La rcalluazionc di questo 
progetto è stata tesa possibile 
grazie al sostegno e alla spon- 
: sorlsiaalone della KOdaki che 
si è nrsa disponibile all'lrilxla- 
liva II Cineclub grande scher¬ 
mo ullllzzerè le sala del cine¬ 
ma iolitecnico (via Tcpolo 
13/a), i-'lnaugurazlone avver¬ 
rà appunto domani alle ore 
20 con la proiezione del 8lm 
: «La MaKhera», di Flomlla Infa- 
acelll Pnma della proiezione 
gli oiganlzzatori terranno una 
contotenza stampa per spie¬ 
gate le ragioni dell'Iniziativa e 
I programmi futuri. 


■I GIi anigiani che fanno 
moda, vale a dite «Idea moda 
Roma».' ‘ Neirambllo della 
trenlasettesima edizione della 
Fiera di Roma (Inaugurata 
nel : giorni scorsi all’Eur) 
l'AmmInisiraiione' ptovlncla- 
lei ha ineiKi a dIepaslEiorie 
degli artigiani e della piccola 
Impresa un,padiglione di ci¬ 
tte 1000mq espcsIUvl £ una 
raisegna-mercato di abbiglia-. 
menlO, pellettena, pellicceria 
eieccessorì che come il resto 
delia Fiera rimatrè a disposi¬ 
zione .ilei visitatore fino a do¬ 
menica 4 giugno (dalle ore 
.16 alle 23 nei giorni terlall. Il 
sabato e la domenica dalle 
ore 10 alle 23). 

: «Per Roma e per l'area ro¬ 
mana rartigianato rappresen¬ 
ta uno dei setton produttivi 
pio dinamici e «tali in co¬ 
stante sviluppo - ha sottoli¬ 
nealo II presidente della Pro¬ 
vincia Mana Antonietta Sarto- 
n r,. Vogliamo offrile questo 
spazio a tutti coloro che non 
hanno la possibilità di pro¬ 
muoversi da soli sul mercato, 
quindi e una struttura di prm 
mozione per tutte le attivile 
produttive della citte e della j 
provincia». ‘ 


Stage intensivi di teatro 
con Jean Paul Denizon 
(un allievo di Peter Brook) 


M Dedicato ad attori, balie* 
rìni, resislir ma anche a gente 
che non ha mai latto teatro e 
vuole capire da dentro come 
nasce uno spettacolo: Jean 
Paul Ocnlzon, francese, 40 an* 
ni, attore e da anni assistente 
di F^ter Brook (è stato Inter* 
prete e direttore associato di 
Carmen e di Ui MahdììhQrata 
per citare solo le ultime espe* 
rienze) tornerà a Roma per 
condurre due stage intensi^ di 
teatro. 

il primo si svolge dal 19 giu* 
gnp al 16 luglio ed ha come 
base di lavoro il Sogno di ma 
notte di mezza estate di Shake¬ 
speare, l'altro si tiene dal 19 
giugno ial 3 luglio. I seminari 
sono improntati sul metodo di 


Peter Biook; un approccio che 
non SI limita né alla.recitazio¬ 
ne né al teatro ma che affron¬ 
ta creativamente e produttiva¬ 
mente il nodo centrale di ogni 
rappresentazione: come si 
racconta una storia» Dal primo 
giorno, InfàtU, i partecipanti 
sono coinvolti nella messa, in 
scena collettiva del testo indi¬ 
cato, ricucendo al minimo i 
momenti puramente teorici e, 
privilegiando il lavoro cpnere- 
lo. 

Per maggiori Informazioni e 
per poter ricévere la scheda di 
iscrizione gli interessati posso¬ 
no rivolgersi a Enrica Baldi 
(tei.06/M59541) oppure Mar¬ 
co Angelilli (tel.0775/ 
852913). 


Pronto soccorso a domidVio . 

4756741 

Odonloiatnco 861312 

Segnalaz. animalimorH 

5800340/5810078 
Aleolisii anonimi 5280476 

Rimozioneauio 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3S70-4994-387$^984*8433 

Coopavio: 

PUbbUd 7594566 

Tassistica t 865264 

5. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanmo 7550856 

Roma 6541846 


0Ì 



-OMA 


'Acea: Acqua .: 
Acea: Red. luce 
Enel 

CHpnnlolnieivcnD 


Urtììguida^ 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


SpaaiviM guasti 182 

Sarviao bona 6705 

Comune di Roma 67101 

Provinda di Roma 67661 

RegkmtLario 54S71 

AfaOtebyimer) 316449 

Pronto II ascolto (Mcodipen- 
dema, alcolismo) 6284639 

■Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954-144 

Acotral ^ ^ 5921462 

Uff. Utenu Atac 46954444 
SAPER (auioiinee) 4905)0 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expiess 3309 

City cross 8616S2/8440890 
Avis (aufonolcggio) 470M 
Herae (auionoleggio) S479Q1 
Bicmoteggio 6543394 

Cpllahi (bicO 6541084 
Servino emergenza radio 

337809 CanaleOCB 


eiORMAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, ria S. 
Mana m via (gallena Coloniia) 
Esquilmo viale Manzoni (dne- 
Ina Royal>, viale Manzoiìl (S. 
Croce in Gerusalemme): «(• di 
Pòrta Maggiore 

Flammio cors(> Francia; ria Fle- 
mlnia Nuova Olonte tTigmBiel-* 
luto 

Ludovisl via Vittorio Venen 
(Hotel Excebior e Porta Ptoda- 

na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi: ria del‘Iritorie 01 kfegHfR 
gero) 


Stasera al Palaeur il oinc^iÉo del ghippo scozzese 


Ritornano a Roma i .Slmple Minds».-Pnceduti dai 
confeiianei «The SUéneei». aatanno^qiwèta «eia e 
domani in conceno al Palaeur. Ancora disponibili i 
bigliettii per la aeeofidasdala,-menile del .tutto esau¬ 
riti sono andati/gli ;,ingressi per la prima roinana 
della band scosaeseLu) show inizierà alle 20.30 in 
punto ed il gruppo. presenterà, oltre ai vecchi bra- 
ni, le nuovec8nzoni>di‘.:Stieebrighting years.. : : ' - i 


n amMMuia.':4lrKi!aghlin8‘ 
yeai». Molo deUtuitiino eh 
bum, limaiKta aulì aniu degli 
aèontti.ipct.: MMeriel: Mpere" 
er tefgeto) c pM rto ite te di 
cenaonl^speooiioaiwiM- 
Ralogeq, carni di lotts. 

I ..S|n|9e:|)lli,dM, hnonuna, 
:ai ae«a (copèrti neo apio pee-.: 
ti di snnri hMUanl o Mgiia di 


maq» onirica, mn anche 
ntipMiantantt di quel rock de 
:4Mnlcala>i aiuvanaiitt.'quale 
(•puntele meMaagi non imi- 
pie lamicumnli o hihli. Joe 
Jackion. tanuteo nnuUai in- 
glete, a proponlo di questa 
cataforia di iriM. Impègnati 
MI temi pomici o^ioeSirha 
dichleiato qualchn (loino li: 


.mina. :Canw:quaado pagala 

cubi (‘(Viluppi di cubi (Ut ter 
reno (fbaB pcfuenrio alta lu¬ 
ce ette pud IrpeMIril da un 
momentaall'allioellpaesag- 
glo che può ciicondarlL. 

Non è une icultuia ecotagl- | 
ca, ma Une scultura eretta per 
Il dlsemo che viene: per Va- 


■■ .Vedo i noslii primi due 
dischi come una Specie di 
uragano. Me quendo icoppia 
un'uragano c'e aempm deUa 
luce..:». Coll Jlm Keir. leader 
del i£lmpta Mind» oommenta- 
va l'esoidlo del proprio giup- ' 
PO. Erano:! l(m|>l,dl dite In a 
day. e i iReal:. lo: mal ceco- 
phony. e la band di Glasgow 
muoveva in: soidin(, qiu« In 
punta di piedi I primi passi In 
quel marasme di idee, suoni 
ed Immagini deU'Inghilteira 
del primi anni ao. Il valore di 
quei due dischi acerbi ed es¬ 
senziali hi compreso in segui- ', 
io, quando l . rSlmpte MInds» ' 
venner consacrali paladini di ' 
cera .new wm* sollsiicata e 
al tempo stano lecOmente di- 
geilblle. 


Oggi le Semplici Mend di 
Jlm ICèir hanno,‘‘Ui. pane, eb-< : 
bandonelo la poesie dilatala 
di dans andFasplnation.. 8 li- ' 
nsmo di .Empire and dance» e - 
l’Inlmilabile. InflnIta magia di 
diew gold dream, (atutt'oggi 
un capolavoio di eclettismo e 
suggesuoni amioniche}. Do¬ 
po la parentesi di .Spaikle In 
thè iain>. In cui U calo Ideairvo : 
era glè in agguato, igll emri : 
ptuthnto giaasolanl di Once 
upon a Ume. e della mirtei- . 
Unte, pacchiana. Oon'l ypU , 
forget: about me», Keir c com¬ 
pagni sono ritamsti ad espii-- 
men queU'uragaao luminoso : : 
di sononiè ed airpoirie che .' 
tanto profondamente: aveva ' 
eaminriazato l'Inizio della k>-: 


Mn capisco pesché da chi 
■ione uno sounwnto si debba 
ps e t en den- qualcoie di pH: 
Unmusielsta èsenmlicenwn- 
ta un musicista..A. DtUo itas- 
so ewiso non sono, peni, Jhn 
Keir è soci che dopo Uer pa^ 
Hcmela al tour di Amnesty In- 
'temaHanal e al Mandela dey, 
henna' decisa di esprimere 
‘Miiehe iu vinile il nuovo cono 
degli.evena. 

dterowlamiisicesiriassu- 
inli'ln questo: impenie e cer- 
«sR rii ciesceie» r ebbe e din 
‘:reMdpeisenle:Keii tempo ad- 
.dlalns, B, presumibilmente, i 
--^mpte Minde. 'sono cnackiU : 

'diweiowhannovolutamen- 
le smeaio di indcaiangU abiti 
! delle sur per Imparan a par¬ 
lami hm pubblico di apar- 
ttteid, dkilU umani violali, li- 
heilà Un penononoo lacltei 
che cambli le carte: in npola, 

. madMcn : l'immagine :a volte 
Imglle di quado poppa: Ulta. 
scelta coraggiosa nonostante i 
oceupani;.a' :gmndl cause 1 
sembra essen diverailo un 
vesso modsnlo dimusieisil a 
.oosio di idee. Eppun :Mcei : 
Tighting yean. è un duco lu- 
. lemica. come «uienlicai.ven. 
pulsanle è la tensione emotiva 
che traspan dai soUit: una 
l etseMttidi nota che piillino, 

: epeamnano e ' partano: alle 
c d e H e ri n e con la punì nn- 
pilgne che solo I pinde rack 
rietee a comunicale. : :>: 


iVi -i-H\ 


AmJMircgnlMi 

diiiMiple Minds» 


#iidQ>^èllavità 


Antomlki fUed 
stasera In 
concerto: una 
loto difauste « 
Valente 
(soprg) 


, Éi |,’’Est. di Fausto Valen¬ 
te è un Oriente nosqano e 
I personale un paesaggio che- 
I ospita il levan del sole co- 
I : ine quotidiana rinascila; Le 
I sue foto hi bianco e nero so- 
‘no esposte: «..una mcatia, 
ipiiiolata appunto dSot elle- 
sllla nel locali' della htireiia 
d<iveGauche2.avladeiSa- 
belli 93, dove rimairè Uno al 
IO giugno. L'auton. lolopa- 
.lo al beni culturali, ha deci- 
'so di rìpercorreie i luoghi 
della: sua infanzia dopo un 
periódo'ili dolore. In un 
viaggio veiso l'est di Roma, 
In AbhiQó. E come tutti i ro¬ 
manzi «n thè load. che si 
rispettano, anche 11 suo‘wo- 
raanzch per immagini dnen- 
tà'iuia metafora per un viag¬ 
gio a lilroso. alla nceica di 
sé stesài, dette radici e della 
storia. La prepria. 

Le immagini di Valente 
sono paesaggi, kuse gli stes¬ 


si che lo hanno conlòtuto, 
da giovane, teneni, alben e 
slmde per lo più awolll nella 
foschia. Come i ricordi lon¬ 
tani e annebbiali, sui quali si 
sono stralifloali nel tempo 
albi ifcoidi. Fausto Valente 
CI sta in mezzo, come sto in 
mezzo.alle sue Ibio, sogget¬ 
to e oggetto contempora¬ 
neamente. Non 1». un oc¬ 
chio distaccBib, semplice- 
niente perché ha scelto di 
esserci, lui con le zolle dei 
campi arali e con gli icen 
nodosi, con 1 sentieri di 
campagna e con t casolari.’ 
Come loro e chiuso e malin¬ 
conico. Non ama parlare del 
suo lavoro, preterisce che lo 
facciano le immagini, fluito 
della ricerca che lo ha spin¬ 
to a rìpiendeie la macchina 
fotopalica non . per lavoro, 
ma per dire qualcosa di sé, I 
somtti, gli ampi spazi, le 
scelle Cromatiche e le inqua- 


’idreiUR hseccepIbitHo avvici, 
nano allo suki di Ansel 
Adama, ma lui. Umidamen¬ 
te, non lo vuote ammettere,: 
teun krtogralb troppo gran- 
'-de».’.’.....:»" 

.Esh .é 'Un lavoro antico, 
anche cronologicamente ri¬ 
sale ad alcuni anni la, e dlHì- 
cite. Le venb loto che lo 
compongono, immediate e 
mistènose allo stesso tempo. 
E Bvré sicuiamente un segui¬ 
to, come tutte le sione aulo- 
biograTiche. L'autore sta In- 
lani lavorando ad un altro 
progetto analogo, ma per 
ora la parola rimane a que¬ 
ste immagini che compon¬ 
gono la sua favola degli ini¬ 
zi. Una favola contadina rac¬ 
contata, come scrive Wladi- 
mlro:Setttmelli.nella presen¬ 
tazione, «on levilé, tra un 
soniso e un fiore colto a vo¬ 
lo, un po’ d'ironia e molta 
antica saplrniza.. 


Died anni di folk 
per Antonello Ricci 


STASBBA 

JAZZFOLK. Maria Pia De Vito è di scena (ore 21.30) ài St. 
Louis dì via del Càrdéllo 13a. La bravissima cantante ha 
al suo fiaiKo/tra gllaltrì, il chitamsta napoletano Lello 
Panico. Ai Caffè Caruso (Via Monte Testacelo 36) 'è Inve¬ 
ce dì turno alle 21.30 la solida è spumeggiante Tankio 
Band capeggiata da) pianista^ tastierista e coinpositore 
Riccardo Passi. Cantante mozambkana al Polkstudio 
(Via G. Sacchi 3): alle 21.30 si esibisce Mandea Charre in 
un repertorio folklorico e di testi originali di sua composi- 
zlone. ' 

CLASSICA Alle 21 al Foro Italico per i concerti di Radkiuno 
l'Orchestra Aihit diretta da Firanco Mànnino (al pianofor¬ 
te Garrick Ohl^n) esegue musiche di Schubert. Brahms 
e Mozart. Nella chiesa dì Sattt’Agnese (ore ZI) il Gruppo 
di Roma diretto dà Sllvanò Corsi conclude la stagione del 
Gonfalone; In locandina comppsidóni di Brahms e Dvo¬ 
rak. 


M Staséra, presso l'Asso¬ 
ciazione culturale «Anno Lu¬ 
ce? (via La Spezia. 46a), ver¬ 
rà presentata l'uitìma produ¬ 
zione su nastro dì Antonéllo 
Ricci, rrrusicista calabrese Che 
da anni opera nell'ambito dèi 
folk, o pio precisamente della 
musica p(^)are. U cassetta 
contiene parte dèUe esibizio¬ 
ni da) VIVO c8 questo artista 
irnpegnato «ii temi della ri¬ 
cerca, del recupero, in chiave 
contemporanesi di sonorità 
arcaiche. Dieci anni di can¬ 
zoni (nei senso |riù nslorìco» 
della parcria) che Ricci ha 
composte, interpretato e ria¬ 
dattato attraverso l'uso della 
chitarra battente, strùmenlo 
antico e magico, usalo nel 
Meridkme da una schiera or¬ 


mai sempre più ristretta di 
amatori. 

Il nastro si apre con una 
presentazione del musicista 
in questione da parte di Eu¬ 
genio BennatOv ideatore prin¬ 
cipale di «Musica.Norài, uno 
dei gruppi più fapp^ntatM 
di questo genere'spesso con¬ 
siderato come semplice feno¬ 
meno di «revival*. Eppure i) 
folk, là musica popolare O 
quella più esplicitamente «et- 
nica* rappresentaiio davvero 
il traitd'unkm trsi noi è il pas¬ 
sato. una delle poche espres¬ 
sioni di cultura orale soprav¬ 
vissuta ad un sistemà di im¬ 
magini. 

Ad accòrìipagHare Ricci In 
questo concerto sarà Gian¬ 
franco Preitì, musicista che 
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Oltre a suonare la chitarra 
ciaSskà è queila pattéhte, si 
e^me àttràveno'il mwdc^ 
Iòncejio. La collaborazione 
tra i duc esse da tempo; lan- 
t'é che ijisiériie (Lanfranco 
ed AtitoneUO; hanno realizza¬ 
lo «Tràcce»,un album profon* 
do ed irvtensò, ricco di ritmi e 
suoni opinali, null'affàtto 
daWi. 

Parteciperanno a questo 
show anche altri artisti, tegaii 
al filo conduttore della musi¬ 
ca etnica: ci sarà il gnippò 
«Argìenl’e Oro» (che ha ac¬ 
compagnato Ricci durante 
molli tour) nonché vari ospiti 
ed amici per trasformare i 
dieci arinii di carriera di Anto¬ 
nello in una grande festa. 

□Don Am. 


I AmiNTAMniTi 

«Mgliil • psw sl tfl par la cooperaziona intemazionale 8ut 
ma un fneoniro oggi ora 19 presso I Istituto auportore di 
tegrafiOs via Madonna dot Riposo 89 Partoeipano Ferdingndo 
BeiAnna. Paolo Giorgi o Nicola Cavallona conduco lebaalla 
nePorratta 


; I Udivi fiwpMd flefMraN; Convegno 01 ganizzaio dalla Federali^ 
no romane Pel oggi, ore 9 30. nella sala delle Cde. via Da' 
BurTò n 117. Relazione di Franco Vichi, dibattito .e eoncldll» 

, » ni dt Ivo Faonzi. protlode Lionello Cosentino. ' 

A CtvUweMMa. Oggi; ore 9.30; al Contro cuiiurate di Villa Alba» 
ni convegno su «Civitavocchia. comprensori a rischio ««fé 
impegno e ruolo per le istituzioni». Intervengono tuciand Uh 
ma. Valdo Spini, Fabrizio BarbaranolU, Pietro Tldof, taole 
Sartori: conclude Alfiere Grandi 

Nrla pape. H Comitato di Casilino 23 organizza la 8 * Pplia par 
li paco (In piazze Pacchiai, Fronte Casale) oggi dibiNtte del¬ 
la eoopible con gli studenti della Scuola madia F. Baracca au v 
. «Giovani od •marglnasione»; cabalo; dalie oro tO in poi, gare 
' : di batkai a pallavolo, dibettiti, concorso di poesiit aagglo di ‘ 

: ginnastica ritmieié spettacolo teatrale ad infine raitratlone : 
dot btgiietu della aottoscriziorie. 

Oenbe MmHat Domanii ore 19, nella tede di via NornentaM'983r 

■ dibattiloeu «Pace in Salvador» con Flores;>Osnte o Comach 
ehia. Bogue un concerto del gruppo «Et Caietei». 

Niila Hatlana dolte centraddizione: discussione dorrunls ore 
21, presso te Bibiiotees di via Ostiense 113-bls (Mèreall 00 - 
Iterali). Intervengono Franco Cavallo; Merlo Lunetta, Aldo 
Mastropasqua. Giorgio Patrizi. 

Orando reeeordo. Il librodi Marco Ledoti (Editore Bompiani) vie* 
.rfte;preieituito.oggis<oro19t30i presso «La Nuova Pesa», via ' 

. dot Corse Vlneonw Csrami ad Enrico Ra» 

landri. 

sAte pralMia ÌM Balda: ipotesi per unasOodifleulona. Oomarili ora 
V r‘;iatePfnse'te;Sate Borremml (plaus d Chiese Nuovo IS) 
eonforanza-dlbattlto sui tema organizzata dsil'Acoademli del 
Curiosi a. dalla rivista «Abstraeta»; lnltrvangono Matzolonis 
Tarlare a Bavarasa. 

-Alvalite i oiia'i'bdiitei s a. Giornate Linceo oggi a'domani, praasd ^ 

‘ ■ l’Aoeadarpiaè'Paiazzo Corsini (via della Lunoafa10)t infilo 
r;; ora -10, Interventi di Gabrieli, Villard, Foratore QUII, Blabiirttr 
Zhllisn, Beutry, Pozzi, Mazauric, Baiita. 

Paola dal 8 Bhigat. L'Asaeeiaziono per te pace invita tutti a par» 
■toeipOre oggi, ore ia.:aite riunione del coordinamento ln>pre> : 
pareilene delie feste dal 2 giugno. Appuntamanto In via Buih 
rterrott 61 (Spiane). 

VMidafVféaB. Ai Oantro culturalo di via 8 . Franeagee di Bdlea 
?. laitrvgiorni di. worltehop: domanr:(ort ia).t sabato (oralt)^- 
•IndWlQttOs gruMPOs latlt>nlona».eon Mollino, Rbssando. Bw» 

.zr iderinlt GottlsiLaittbeili; Taniini, Codognottdf:Melehlorie^Valte)/- 
aabalb^(or»vi6) «Il rapporto tra docente p parteplpinta» POR 
Senege, Manaritav Fratre, Qagitesso, Mihett) (coordina Arai ' 
maglie): domenica (ore 10) «l percorsi q |a veiutezioni dette 
. : perteelpenUM, università delle donne; Milanoi nbnuili’lnwe» 
rieee. Negri, Oeudenzi, Cimulin, ' 

■ HÌÀrAiniTQIIBÌsiiSte^ìttM 

Mercoledì 31. ore 17^ teVederazIòne, riunì mandai Taep(Ìi)si#iT 
- li .organizzazione,.ad elettorali duiie^elazion): auropHia'tMitk^ 
Baitimeili) h, ^ 

•eilMie gslsrtte NomMiane, TH^'Or*il, gl PqrooMmtg^n. 

ae.-assainbfsapu^licaaultlekai(Garl,Labbucel), .- 
iesiena: Nuava Cervàlts Oro-18, aesamblea sulle Eleilonituhr^'-' 

pee tDegni). 

Bttloiw PieiralBla. Ore 18. iniziativa di campagna alettorafa «a* 
sa per cesa (Schina) 

BazIofW Parta Maggiora. Ore 18.30, attivo dei eegr«teri dtMd^ > 
ne della VI Circoscrizióne sulla campagna eiettorile e^la ‘ 
nuova organizzaziona circoscrizionale (Civita, Leorii): v 

iailene.i^. QlovannL Ore 16, assemblea sulle Elezioni Eu r opa ! ^" 
(Sergio Micucci). 

fealoiie-AurflIe. Ore 16. attivo del segretari di ssziQna< delia - 
xvm atiiia campagne elettorale (Cervellini) 

Battere Preneattite. C/o Due ColUvOre 19, assemblea autte Cl«’ 
«Ioni Europea (Scacco). 

bi Padaratteiw- Ora 17 30,-attivo dai segreiarl adatte aaiioni 
aziendali (Cosentino). t; . 

Baitofw Ter de’Cenci. Ore 18.30. assemblea sulle Elezioni euro¬ 
pee (Morassut). . 

Bellone Tlburtlm «Orenieel»; Ore 18.30. assemblea sulle Elezio¬ 
ni Europee-fScheda). 

Domani orel7.30iC/o te Federazione.-riunione eon lo sezioni 
pognste nelle preparazione delia «giornata per il diritto alte 
aalute del cittadlnote. Lo sezioni che stanno preparMdo te 
Iniziativa sul referendum caccia-pesticidi, possono ritirare II 
materiaip in Federazione. 

Bi a lefte; M. eiiia i ps cc atOs Ore 16, assemblea sul referendum cac¬ 
ete e peeticidi. ' 

COMITATO REGIONALE 

Podtrailono Castalil. Ganzano c/o Enoteca comunslOi ora 18 , 
assemblea su referèndum (M. Ottaviano); S. Cesareo, ore 16, 
attivo sui 2 referendum (CrocenzI, Sciacca): Albano, attivo su 
Festa Unità; Zagaroio, ore 19, attivo; Vellétri, ore 18, Cd, Imw 
pertante. La riunione prevista per venerdì 26 suite aanità è/o 
la seziona di Ganzano è rinviata a date da destinarli. 
Pedarazlone CIvItoveechlai In federazione, ore 19. riuniqtte ee- 
gretari di sezione per campagna elettorale; ore 20 rlunion* 
segretari di sezione è organizzatori su Feste Unità: Lèdicnóli 
ora 20.30, Cd (Costantini). ifv . 

Fsdaratlona Frpstnonti Boyiite sez. Gramsci, rloniona do) Cedd 
ore 20,(Mazzoli); In féderàzionet ore 17i rlunlona In prepara- 
zionedeile iniziatIvasuM'amblènte (de Sanils); FroSlnóiia e/o 
sezione, ore I7t assemblea iscritti (OeAngelis). ;■ 
Féderazloite Lattna. Latina c/ò sala Consorzio servizi culturàU 
ore 17, Incóntro donne (P. Napoleteno): Cori, ore 19, àu 
efailonj europèe;Uri; ore 20, Incontro con òlivicoltorl (Viteiti)' 
Sperlonga, ore 20, assemblea su Elezioni Europee (PandoW) ’ 
Morailóiii Rtetl. Passb Coresoi ore 20.30, Cd (Giocondi). - 
***^'“1?%^*®’** •'' federazione continua seminarlo suil‘.Éure- 
pa, ora 16.30, «Istituzioni e mèrcalo europeo» (P, Ottavlàiio); th 
voli centrò, ore 18, assemblea gruppo Usi più segretari dl aa- 
zione Usi Rm/26 su elezioni assemblea Usi dèi 4^6^ {Fred¬ 
da); Monterolohdo centro, ore 20, segreterie sezioni Monte- 
rotóndo e capogruppo su situazione politica è lmpQètàzr#é 
campagna elettorale (GasbarrI); Monteiìbretll, ora 1^,' attivo^ 
tu programma per elezioni europee (f=ralicèlll);' Palómbaril; 
oro 18, Cd e gruppo consiliare su campagna elettorale iPat- 
mieri); Mezzano, ore 20.30, Cd su rmpostazione campèane 
etèttprale (Onori): Morrlcone. ore àO. Cd su Elezioni Eurepèe 
Palmieri);. Capena, ore 18. attivo su campagna elettoraie 
(Onori). ' 

PederaziMe -Viterbo,-; In. lederazionè. orò 18, riunione sulle di¬ 
scariche (Capètdl, Pacelli): Tuscanla^-ore 21, Cd (Pinabol}), 


■necQULORONACAi 


''“9 *t oenltori MirMSMiia e SÙteetero Cro. 
setti e «Ita teecóla att auauti «a 00)1:»», 

Zlone Pel di Montelibreui è deli'Unlte, 


fc. 
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TIURORM «B dm 

pra 7.30 «Giorno por gnr* Ora 8 Buongiorna donna 12 
noa, talatlM; •'«Ironildtai <•> > «Uà vali* (M puiipia. «canag- 
taMin, 12 «Cord il bmdltoa. gldttj 14.10 Sarviil apacloll- 
nmì 18.-30 OH Inconatri <2...; 14.30 VIdaoglornala; 13.30 
18.30 «Flora aalvaggloa.tala- a o no; 18 Cartoni animati; 
novala; 2030 «Coma rubara 18.30 «La Dama da Roaaa. 
la corona cTInghillarraa. film, talanovala; 18.30 Vldaogior^ 
83Tgioaclal«;P.10«lndaBi- naia; 20.30 «La figlia di Mi^ 
na Ih un pari aMunto di orni- atrala, acanagOiato; 22 Cuora 
cidioa. di caldo; 24 istoria di vitaa; 
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Toaual*ia Aagnatala. andvn.'ll, ; 
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'AALAMI‘-' 

- Cogl a^dofMA) 6H* 2-\. i 

:Mta:28i^B;';bbnefri^^ dal dùifiwig.^ 
S^.|g;P)ii5iryiio>-^^v:,f^^ 


MN L0OQO ORNiid6Ma.MI«MdÌMMSarMT 

locali 4jN|fi|9,‘-741W. II7I8&2 «M OmM AutMl. FPminf fUiird » BR 


- --^-^DOMEWCMMmAGGlO-H" 

' . ' ORE^r Ij 

TEATUO AVRORA ^ 

' VIÀFlAMINUS2e.Tal.3IW28S.3S<0339 

' fiestamèkicanm'A 

, Canti e balli tradizionali del Messicd 

' ' V* ’ "'I * 

' Con la partecipatone atraonjlnaria di 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 

che eseguirà • ' < ;. 

U DANZA DEL CERVO • LA DANZA DEL FVOCO 

ed 11 gruppo musicele ' 

TIERRA MESTIZA ' 

Informazioni e biglietti ^ > 

Chltra BelduU. Ibi. SmS722 - cam 7flÌ0Mll' 


TaL. 8420478 


' ^ (16 30-22 30) 

8MA C: ChuMo marM diàri Eoi, 


tacco UMdMnaaiaHilwadMàaNietnU; 
ISO W 8310300 cwMdpiliflrllllta.lfi (10.32301 


solo di lunedi 


eoMLC 3mp 


con Daniele Formica 


L 7 000 0 IplMior A E. Imi, con MvcallO 

Tal 56248$ Mniralanhl, Mnlime DoU • BR 
116 22 30) 

l 6 000 □ Mary par MRM AMI» Rtw con 

T 6 - B319S4V Michaia Placido. OaudRaArMmlpIi'DR 
(16 30 22 30) 

k iv 6b00 SALAA'OJicknitodiDividiÌQriM'con 
Tii, 6126926 flobart pa NIro • OR (1615-22 30) 
- " SALA 6 r Matador d Rado AIfflodovar: 

.- 77 -.- 7 -r-,--rcon I-Aaaumpta-S mm' BR 
(16 16 22 30) 

1. 6 000 in W 9" M di Vébar. con 
Tal 7861386 Nkfc Ndtf. Martin Short - BR 

_ (1646-22 30) 

L 7.000 □ Yaalin di Souiavmana Ciiié. • OR 

Ti). 6794906 (16.30722.30) 

1. 6 000 Film par adulti (16-22.30) 


E • (VM18) 
(16-22) 


KINQ 

VlaFoghano 37 ; 

àuMON ^ 

VIsClHInii. 121 


Canada a W. «San. IR llà.30.22.301 


OWSERFETTI 74.0774/26278 


CANALE59. 


racconto 


in America” 

Intervàta a 

Giorgio Napolitano 

Giovedì 25 maggio - ore |4 


Giovedì 

25 maggio 1989 


limfsSit.E BonbaH. 24. Tfi 3 Ì>'WS'SJrS.bd«. 
TM-BBIOIIW 37-Tol.678bM) : y 

' Alla 1 Bàp.-|i^ Ma a i iM’dìEHe'. 

P'»oorai\i^ buìlNj^af^ttd^ Ahn 
/MBnlghattl.'.Ri^a'.^:VMàfÙ;;Luc> 

' .ichasìif'.^.i'-islv .-j 
. TEA^nìOJN (Vifdiigi* AmiVi^mV 2. 
i.:À^Tfl>e0676fOfl929719)^ U 
'^-.Aiii 2i:30..|^aeHaiito M j BaW 
':y;..'i 9 ?aif«Nlrf.<(Ìi«:'.Mh.:()SBÌMÌalN 
'■• •iià'niì:'',':'.:Wy 
TOHDMONAlVia dagli Acquaipar- 
I*: 16 -Tat,664^)890) 

Alta 2;L1Matofìr^riònalppdi C. 

' Migliòri fS^:Pbr|ine:coc)Siaccioli. 
Farinalli.'Ouaivomaii 
TMANON (Vìi'Mutiò Scivola.. 101 • 

■Tei, 7680385)^ 

Aiie:21. Ala fania'M fdloja a Sul» 
W ipÌ»wta.di'B«i(é; d» YtttM. ro- 
. gla di Ciantràneo,V*iaito;Vf 

Br«ht;€onOu«ioDei Praia: ragia. '^??SSaiÌ* ** ’ 

di Rii* Tamburi . .iN-orMiua aA-ai—fcntMn 

tTA VAIU Wia 'dèi Tauro Vailo 

23/4'-Tu. 6643^4)' ■ ‘ WTTORM^zza'Sf'Marla liibèratri- 

. Aila21.U'léi«aìMprinaiptdiP. '^a.TriiVTilàef 

• 0^^ L. lambarilw: con Pappa a Lunetf alla 2,1. Co*^ con 
fu™ci 5 ll!w««ic.m«. «4 .. DaniaUfcbic. ' 

Arizmvawatiaiaaanedi e • RAGAZZI ■pi 

P’ «IM?»"*» CÀTnCOMBE «OOO IVia Ubicana. 

■ i.;. T , 42 . Tal. 75634951 

.WjfOblEIViadalla hmc;. 37. Tel, s,(,„ j., 17 ,,u,,^. 9 , 

.. _ ^ ri. a. . OOP coo.Franco Venturini, ragia di 

Affa 17. .Owalunaame di Gabriel Francomeam 

CacW tWIat a VW al peata Ut- PEHE VPO IViii E., Bonbelli. 24 . 
no C a m po M dal marUoowlo di Tei dSIQÌIÉ) 

CBBel Jidrt ,!M 1 -cwjpagria ai,;- i7.30. cwira * È. Da Amala; 
gabdedal Teatfb Oiiana.iRaBia di „„„ „ compajaa La OrauddOpara. 
Mario Mafanaa Regia di Massimilianò Troiani 

U. nwr IV» Giggi Zanalio, 4 . Tal. (nGLISH nORfET TMEATIIE (Via 
. 6910721} . Grollabima. .2 . Tel. 5996201 . 

AM 22.30. Magiio tardi ehi Rai di eB796?OI i 

Amandola B Amendpla; con Landò Alle 16.30. PoÌ)lèiii« a Cappueeot* 

Fiorini. Giusy Valeri. Regia dagli au- ' to reiae in lingua iiatiana: elle 

tori 17.30: Linfa nd rMing hoed ond 

LA CHAN60N (Largo Brineaccio. - Tom Thumb, in lingua irigiòse. 
e2/A - Tel. 737277) OHAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

Aifé 27:45. ■tmHimo.‘.dua tempi 70CI1785-7e2«;31Ì) 

di R- CaaWlacci; w^rPiar Mane . SBMto.aM17^:PippO;allow.:antolo?, 
.Cacchipi. (vormà La fiozzeita, ise- , 9 'a Oisney nJI: alle 18.30;>Maja 
bellaPac^ucci' ,. : PlieeikRjabaHttrinB regia di Vadim 


11A1M OfO.'OlNIM imia Ba- 
«lamneeigll 8>Tal.483E4ia 
Babaio all*^18 AMmo LdOBU» 
ranetaog Cile*. Oiranora ; 
A'vi DanMlQraR; ragia MaiPobolegnIni! . 
G«niM Lenir) coraograti* 

8 filK«(!a-MlKprtoti^.. 

AVi^AjUaiÉR 1 AimMAO» f ^ftft ' . -. 

S?dl5£!’.’*b.T; 

l &i -Mtmin&itpin. ;7.Ma|(ir.|if;>Sona» 

: ttJR ti mWra Ha 50 7 Notturni 

- .Sehanomili min«*«p.T 20 .':Dent*i. 

'^/'/.niea-aM 17iX.:lunad):*Ha'2lLa 
a' .QMRiadl alle 19.X.:«oneeru da Lu» 

Tf «itnQ Banoj picnui* Bruno Canino. < 
ià^.'iaiA programma; Madernav-Séranatf' - 
w un lattHiia Buio Concilio il 
- '.\(Echoing curvai) pr. pianotorte e 
orchcBira:;Otenim.:per due con di < 
.-.;iAbènibini.‘. due-gruppi-atrumenieli. 
-. 7 'fmattoMprano eritsianii digitali 
(maiwatprano Etti Kenan: coro 
.r .-eFRwhfav.Childran a Music Groupi 
deano da Ronatd Coro) 

AUMTORIUW RAI FORO ITALICO 
(Piazza .Lauro De Boiis • Tel 
36866416) 

-Oomam aita 18.30. i concerti di Ro¬ 
ma. In programma: Bartok. li castel¬ 
lo dt,Barbablù 

AUOITORIUM NRAPWCUM (Vii 
del Serafico, 1 - Eur) 

Alle 20.45. Concerto detlorchestre 
de camera I aoNatl Aquilani diretti 
da Vitiorm Anìonatlini.' Musiche di 
. Mozart; Siamitz. Rossini. Baiiasini 
CHIilA 6 . AONEK IN AGONE 
(Piazze Navone) 

' Afie 21. Concèrto del Qruppo di 
Rema diraiio di Silvario Corsi Mu¬ 
siche di Brahms. Dvorak 
QNIONKVia della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) ; 

Alle 21. iCoheerto dirètto da Mark 
. Varshevsky, Inpfogrammz: yivaldi, 

.( J.S. Bach, Boccharlni, Bart^ 
RaTEMMETTO, (Santa Maria in Cam- 
'Pi!at|i.9) 

Sabato alla 2Tadòmenics alle-18. ; 
t* musica di Brahms 
PALÀZZO DELLA CANCELLERIA 
(P.ita Cancellerà - Te). 6568441) 
AHe3V 1*Concèrtoéonmuslchedi 
- Q.F; Hoendei e J:S.: Bach: Solisti: 

Guglielmo, Vignahalli.- Huridelt. 
::Eckitain. Loppi 
TEATRO TRAMNO(F(uiRlalM) ^ 
Poffianl pBa 10.30. Balailiw da 
ÀtorjHtré di iiyRiila di Gioacchino 
Ròssjni: con Luigi Pètroni (tenore). 

' 'Flora Mafaseiulo(soprène),;Riccar- 
doMatóuàci (baritòno). Alpianofor- 
ta Anonb Sorgi. , 


■ JAZZ-RÓCK^FOLK 
ALEXANDERniTZ (Via Ostia. 9 • 
Tal. 3699398) 

Alia 22.30. JazZ'Con Gianoarlo Rus- 
.so (voce). Fabrizio. Piaronì (piano), 
Stefano Cesare (cot^ttèbasso) e 
Giancarlo Guidoni (batteria). 

(HQ MAMA (V.Io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 882551) 

' A(le(22.'Concerto Ùues con Marco 
Manusso.MIck Brill, Stefano Genti- 
Ji ingfesso lihnro 


con gli studenti 
cinesi 

— Contro ógni tentativo di 
rej^ssione 

sostenére le richieste degli 
éiMmit cinesi . , 

—X Fèrché sia il dialogo lo 
strumento del confronto 

— Perché non c’è socialismo senza 
democrazia 

GIOVEDÌ 25, ORE 9.30 (P.a del Phanteon) 
Mrnjfèstazipne Assemblea con 


GIANNI CUPERLO 

Sciopero degli studenti 
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A Barcellona i rps^nerì ranquistano dopò venti- anni 
m terza Coppa dei Campioni con una pe^ta superlativa 
Squadra sdiiacdasassi non ha lasdàto scampò ^ himèni 
A segno la coppia olandese Gullit*Van Basjten ■ ; 


Ma nel pomeri^ìo panico; 

«Niente partita in tv» 


«Tadt force» 
(Iellata 
per la diretta 


M ROMA La «task foicc- del stadio Trattative frenetiche 
ia Rai ha realizzato il gran col nel frattempo si svolevano 
po sono gli occhi di Uerlusco- tra II gotcìMi spagnolo^’i la 
ni La panila I avete vela tulli ilesu Uefa e d ahidacalo del 
Ma nel pomenggio di ieri, ad lavoratoli ielevbivi Ché riha- 
un ceno punto, pareva che diva che alle 20» sarebbe 
per milioni di ilaliani milanisti entralo in scmpeio Uno alle 
e no. SI preparasse un amara 22 » Un poitama Colllep 
soipn sa I giornali radio han mavì peid che I Ineaaim po- 
no diffuso la notizia che il col leva essere rlpieao In diienii 
lcgamen.a televisivo non ci da unita mobili delle b sba 
sarebbe sialo I cennllni dei nicie e numesso bi Europa 
giomsli e quell della stessa Contcmporaneamenie pera si 
Rai sono siati presi Ietterai diflbndi^qo V9c>,,ché dOl' 
menie d'assallo da chi non balzavano in 'Italia, di spie- 
Voleva credere alle proprie chetthalCainpNduperlMpb-' 
onochle E della Rai confer- dire I ingrasso di apetMofi «e- 
mavaito che-erano sofie im- levItM non spanoll, In iHkii 
prowfie dillicolia, che la tal- alle 18 i tecnici delle Ita avi' 
latlva con I sindacati spagnoli, vano già finito di monlirt le 
condotta dalla stessa Uefa lelecBineie Da Roina Sandro 
stava naufragando. • mpiccl, VleempOhiahlltt. del' 

Loh degli spegno» nella pool sponlsa dellt Ita leni 
nottata Ira mdnedl e morcole- pestava dlelefiinMe la ^la- 
dl - Che aveva pennesfe al dqriè'dinsulalCÉnip^e 
rtosiiD giomale rwtle-sue ulti- conlaroiMehb-lapalwa'an- 
trio edizione di annunciale dalia In onda'aochfidbliainlh 
con seuiezza la diretta lelevi le diffUtOM. d^MStaamo In 
sivR - in realtà serviva solo a una iltaM tei e d'dnM|^, 
prendere tempo nella cenez- Ione (tatui wh cdihatlo a ta 
za che U RaTiion sarebbe sia- re la lelccriinaca ppl telMpho, 
la m grado di allestire In po- m ogni caio Oiloinl e Mallei 
che ore houpe e mezzi tecnici in studio eolio ptafitt a hoin- 
per trasmettere la panila menlara le Immiglidv, Uiale- 
Invece, potenza del calcio camere erano eolianto Ira. poi 
Dal pomo mattino sulla pista siionorldaiieadiie,eoiitelw 
di Ciampino era pronto un C- avuto pM vota modo di dira 
I» della 46* Aerobrigata per In diretta II lalocnaliMi buie' 
trasportare a Baicellona gli ttib all'lnìenhlnablle «lenqo 
uomini e le lelecamere della della tribuna d'dnora Epl& 
Rai Anche l'aereo peto dove- prie mentre IcairiSrammapa- 
va aspettare a lungo prima di gitoli •staccavano la àpinb* 6d 
decollare I controllorf di velo entravano In aliane la dtle le- 
spagnoli fennavano la parien- leaiMR Rai Oiilllt dtatvb U 
za peiché raeropoito di Bar- gol. (Era ao|o un nuafiilo,..). 
cellona era In’jisato con quel Non sapeva il buon Rtanil che 
Viavai di aerei. Incanivo dairi- pia dagli scioperi ha jMluio la . 
lai» carichi di UlOsi reisonen pubbUcU daltlnWVbllh.Che 
Solo alle 13.» l'aereo pren- haquaslhnpedta.dttaÌINi:)n i 
deva il volo Giunta a Barcello- diretta il aacòndo gol'dl-VIn 
na, la uoupe deUa Rai veniva Basltn all'iiMdi^ripilu, 
scoriata dalla polizia fino atto i alJS 


4* azione Cutlit'I^ItnardijiaM a Donadoni che 46* contropiede nusonem con paf/a che Ance 
«lawfiiau/tolniiieBtt^ seiue.o Van.Basten ciie di sinistm spiozzc 

5 Cuitil pr vOn patta aneom a Donadiy ■ .'htiìn e spana thQOiMa 'aoIr due doppiette oian 

ni, aio paca a temi Luna ^ , iteT - - ■ 

14* dPl annudatOf a t^:;Oasten:.pet f^esitntQ,.:<,!U\ Oanadont porgeiindielio od Anixtota tuo 
fapnghKO di Gallil che inueceem tenuto In gio-- /^^ 

mdafoinn * .. . ••* gran dio aidneeloiii (fa fimniWicheiuia 

ÌS lacalia lenta di Impensienre Galli che peri alzo in dagalo 

. 1 j ' , . amioiie Rghautd-Donadom con cross pei 

iW polp di Culla, nprendeVoloinbo; tuo con VirdtschehapnaodpoilodiCulhtckitidiainie 
pala che colpisce I eslemo della me sulla alni- Colpo ih lesa di Her nulo ma IMng pam 

..r’IVpunizionedtHagleheGallineumlizza • 
ir smotta gol legokm di Culla che nprcnde n aneom H<9, cheuuolaieiieisl In mastmO' 
una coda mpaa dtlMng su precedente Mo di m epalladeinm in angolodaCalIr 

, . _ -- . ^ costone di Donadonc aous per vada che da 

27 secondo gol ratsonem:, Donadonl per Tea- ' pochi porsi mando allo: potecù èssere a SO) 
sodi sulla dotta, cmss d spioim* è'-aimf di, me da'hiimamiUmats prota a battere Calh 
Van.Baden, . chepergidevaipangolo ■ 

R® .taso gol per IIMlipnr azione. Anoeloata)ch: ^i V'>cipmiasaiìothaiefzirraPenescu, pùrtaio- 
nadonl con etom.p» Mbnehe onesta la palla, stauanh, maCalhnon sibsarpmideie 

guindì, didesdo, alilaUing „ . . Df/j; 

_;_ DA UNO nei NOSTRI INVIATI , 


Vt dif^awersaiu, 

«'iris -wiasriHt» 


^:èv»av«iiàa-c^-la5^Yhiiia^ 


ri non^vìlitabl» ipa 


Legnosi in difesa 
assenti in attacco 
Non si salva Hagi 


ladlfaHihHMilan. 

Hall S. È II giocatore che 
molte Squadre Italiane stanno 
cercando, un regista capace 
di un gioco pulito ed efficace. 
£ naufragato anche lui tn mez* 
zo agli altri, ha dato l'impresiv 
sione di non nuscire a prenck^ 
re in mano la partila, di non 
riuscire a scuotere 1 compagni. 
Da luì cì sì aspettava certa¬ 
mente molto dì più. 

Rolarlu 5*5. Giocatore decisi¬ 
vo per il gioco di centrocam¬ 
po, soprattutto in fase di co¬ 
pertura. ha vissuto una serata 
assolutamente anonima, di 
scarussima importanza il suo 
gioco, è naufragalo quasi 
sempre nella zona controllata 
daTassoiti. 

Baliin S. È entrato nellà ifipi^: 
isa. un tentativo in extrentls di 
rimettere in piedi la ^tuazìo- 
nc. Jotdaneacu lo aveva tériu- 
lo in panchina pensando Che 
'le siM doti dì riliniioRi pohi^e- 
lo indebolire II centrocarpuo. 
In realtà tutto lo .Sleaùa era 
troppo debole ieri sere. 
JordiAMCd Su U sili squa¬ 
dra non perdeva da uri) nume¬ 
ro impressionànte di paiole, e 
lo Steaua aveva come releren- 
le una straoidlnarla ablli^ tal* 
tlcà. len sera lo Steaua tafano 
una bruttissima fine: Non ó 
mài «tato in grado d'icontrap. 
porsi al Milan. era ceitamente 
Ilo mai applicato in modòesa- 
sperato. Ha adempiuto bène 
al suo compitò. C Q H 


ité e generoso 


Slworghe Nzoi 


l’Unità 


Giovedì 
25 maggio 1989 
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signore 


n tecnico romeno à difende 

Jòrdanescu: «Cancellati. 
^ foro pressing 
ma anche dalla stanchezza 


ttHiARCELLONA Dimesso co> impegnato negli ulumbtempi 
ÉKi'la sua camicia, Jordane* conila nazionale: non aveva 
Ku si avvicina ai‘inicrotono potuto alienarsi molto con 
come dovesse mettere ia lesta noi; per 'i questo ho - préfento 
lui ceppo Che cosa è suocea* , mandare in campo Minea». 
fo ajlA/Steaurytioppo deboli 0^ 
ipoi oiilrpKHa forte il Mllan? moito tecnica; ma queste qua* 
frt^a cosa ycalio con* litAnon si sonoviste^;. «Il pres- 
iraUtfannicon t vinciton, li MI* :$ing del Miian ^ha cancellato 
fan bp giocato in maniera cc* niltoi Assicnie all dllonatoru 
Un gioco pieno di della Steàuà c'é anche Hagi. 
mtelllggqupraniasla*Scredo Da lutei si aspettava molto, 
che,quello sia Mp(auutto ffut* «U) so ^ dice *^ 6 sono ovvia* 

! } dplja iwicnza tattica del si* : mente molto deluso. G’è: poco 
nor^ac^ie poi bisógna an* ^da dlre. È difficile mostrare le 
he xofttidcrarc che il Milan propne ..^ qualità contro un 
a gipeatort come Gullit, Bare- pressing come quello .del Mi* 

I e Vin Buten**' lan. In queste partite* finali. 

^ Poi Jòrdanescu cerca anche giocate in 90 minuti non e pe* 
pi à,sft\Q straccio rò solo un giocatore ma tutta 

(il alibi iNon bitogiu dlinenti* . la squadra^- sottolinea Magi > 
pardche la St^ua è stala sot* che deve dare il meglio e col* 
ìctod^ Ifeifuesti ultimi tempi laborare. Prendiarno il :Mllan 
id^uno^Mn^iContinuo cam* come esemplo: Gullit e Van 
^tpitp^ Coppa qi^Romania, ^Basten hanno: fatto due gol a 
^ppa cairiptonlt le pafilte di ; testa, ma se non ci tosse stato 
lUiljiictalong giocate dalla /. i'aiuio dl .tutti i loro compagni 
lazloriale^ alla qt^ale diamo 'non cl sarebbero nuscÌU(>. Ma 
‘ giqqttdfi, campionati davvero cl sono quattro goldi 
nojidiall». > .diKerenza Ua U Mllan ae la 

l^hA^.nel primo tempo Steaua? «Se dobblamo limitar* 
9l6A a ribAlldre la si* ci al gioco di oggi, la ditferen* 

ìuulorte taUtCg,cbe,ii stava :(a è 8latAtnettissTma:i quattro 
creMO? «Mafcl iimb Irovati gol ci stanno tutti, Il risultato 
«tl fipnig.una MUSdil, polente ^non dt^nglardo; Però conti*, 
soflp il mfQp atlelKo Abbia* nuo ^a : credere fennamem 
niO|^td!3dÌ 'Uqpmslare >la che la Steaua sia^una'buona 
avevamo la squadra: siamo sfati condurlo* 
op* ^, nati dalla alancliezza. Undici 
gt^jihldio (feMsIngl, ^ partite In .trcniadue giorni so* 
jf' ^mhé^ha^rmo gidc^are Ml-RVno una fatlqa enqrme»/ 


PtcìpHrilUu Pranzo alte 12.4$ poi riposo lino alte 1*^. quindi 1 
rossonen hanno fallo un’abbondante merenda e tr« quarti 
d ora dopo il pullman della squadra ha caricato i gioraton 
od è partito in direzione del «Camp Nou» 

Cifre. Al «Camp Nou> erano presenti 97milì spettatori per un 
incasso di 280 milioni di pesetas (pan a due iriiliiUdt e 
mezzo di lire) AH'i^asso vanno aggiunti gli 860 milioni di 
dintu televism e 1900 di pubblicità tabelloni La partita è 
Itala trasmessa In diretta in 80 Paesi I giornalisti accieditan 
erano 750; I telecronisti, 40 

Matarreae. Antonio Matanrese, accanto al pie^Jfrte Uefa 
lacques GeoìrgeSi ha sottolinealo lo siraoidinario; momento 
jei calcio Italiano «Un Milan superlativo confemia li gran 
de momento del nostro calcio accanto a Inter e Napoli e 
. tutto ciO è di grande auguno perTqnno del Mondiali»; . ; 

FaalefqlalNatI* in tutte te città Italiane si sono viirìficatl gli 
'irmai consueti caroselli d'auto con tanto di strombazzatuie 
nel cuore della notte Non lutto è andato liscio a Bologna il 
frastuono è stato un regalo poco gradito per tanti cittadlrif 
che hanno tempestato di tetefonate vigili urbani e carabif 

nlen; A Roma le vie del centro sono restate intasate peraH 
meno un’ora e tra sostenitori del Miiap e della Roma 81 <à ve* : 
nncata anchequalche scaramuccia 


OÀ UNO'bÉf NOSTRI INVIATI’ " ’ 

- < i(W " 

BARCELLONA. «È slata : Secchi poi fa-una*rpausa e al- 
una grande partita e abbiamo | clima di entusiasmo aggiunge, 
vinto mentatamente. Spetta*: " Conctono-commossoi^up toc* 
colo di gioco e di . pubblico: co di malinconia: «Dedico 
siamo soddisfatti e anche un questa vittona al presidente 
po' commossi». Partita facile? del Parma, Ccrestni, che è sta* 

«Noi eravamo troppo caricati to li mio pnmo,presidente. In 
per fallire quMto obiettivo, questo momento si trova all'd* 

Quando ho visto, tutta quella spedate, glielo avevo promes* 
gente qui ai Barcellona mi so* so». ; :^v 

no detto: non possiamo falli* Ma la Steaua non è apparsa 
re. Sono soddisfatto" ànche un po troppo sotiotono? . 
perché ora la smetteranho di «( romeni-sono.forti, ma é 
dire che quando vinciamo, gli - stato bravo it Milan a ndurre il 
awersan sono sempre in catu- f campo di giOco ad un rettati* 
ve condizioni di for^a.'^ Sono .! gono . di 30 mqin ..per 30. 
tonvmto che quandq >ii :Milan -i Quando.:perO il Milan ha al* 
gioca a questi livelli non ha ri* / tentato la moMiSLè .vista'di 
vali capaci di tenergli tcsta»v \ che pasta.é,fAt||^j^.^<^f^uj^<;. 

. r f ( .'’w , . V . 

Ore 1930 s’abba^o le semn^e/]^ gente in gire; poi la ^oia di Milano 


' fo cosa te diceva Per Sacchi lo schema- é: 

^ quar^è tornato a sedersi ac*, sempre lo siessovmataq^uali- 
jcanlò alei inifenchina?.;. . tà é .tutto merito dei giocaton: 

• . «Mister, «Con il Parma-potevo arrivi 

' tiie quttla volbiidiraiino che finora un certo punto,-con 
gfi avversa sor» troppo de* questl-ragazzi non ci sono li* 
boliv E allora IO gli ho nsposlo 

« che foree eram^ip non an* Ma non aveva detto che do* 
dare .olire U,4^...w ventà - aver vinto lo scudetto e la 
5 !!!?'’' ‘T'r Coppi Campioni avrebbe 

quando 1 Milan gioca in que* 

aio modo cancella tulio e hitli S'»"’.', "“?• 

U pamia ,n pratica non est- ''O P«' WeP»”'® '» 

SIC. L'mevo détto ai giocalori P»"''» campronalo con il 
.. alla vigilia. Se nuKiamo anni. Conio..;E la Coppa interconle 
;■ picciolire. il campo, il gioco è nenlale? .fich. faremo anche 
làllo. E'Ioio hanno eseguilo quella. ceTcando/ili vincerla:; 
f luBo alla perfezione. È siala. Questo meraviglip» pubblico: 
^ una replica della partita con il. mentaquesto ed altro». 

Rèal Madrid». . DR.P. 


llfpii e bàriebere 


it Campisna pubblied auropaa 
^ suirintàrtjrpandanaa 
. a la aolidàrietè Nord*SMd 


* * -Oubnto, -versò il sagràto dèlia 
^ -* *, ~ a ’ *-r cattedrale trasfomato *in un 

VN MILANO «Biacca fare jn sa se per dlsipteresse reale o angolo di Cbrr^/Vòa^ 
modo fnvolo te cose serie cosi, solo per darsi un tono) ' e proprio sodo il Duqmo si 
pare che dicesse Montesquieu^ Ma per la grande maggioran* « celebrata la prova generale' 
-cscnamentetecoscfnvole» ‘ za della città reale e quindi dd nostro calcio prossimo 

B questa cosa in fondo in fon* non solo dei confini venturo non un semplice me- 

dh frivola che é vincere la comunali, m?^o rhteter* gaschetmo (come ne erano 
Coppa del, campioni Milano tend e ririo.su InBnanza -ro*-' (lonu qua e là In tutta la regio* 
Vha fatta In modo dannata* ^' ra e mezza iqlziata alle venti e ma un itero i^olo sta* 

ipenle.wrio nel giorni che dieci di icn sera e «ala consa- ,d,o. con i himogeni. gli sto- 

l'hanno. preccdUla iiuanto «ala mleramefite rad wom- tebamheieTp^rsino le in¬ 
ha messo tomovimbnio li piò - pagftre^ranz,B^«iti i ^ o qualche 

grande spedizione inlemazio-. suo, v«|»o,,Ja-ig^'<toppa , ^ ^ 

naie di massa della storia del lappogglalaififT^' no a'bor- (.h. ip soeiia- 

calcio moderno, e nelle ulti- do campo del Qmp Nou ci^d^l awa ad 
mei venliquaUio ore, quando 'È cominclaià àllodiclanno- 

ha crealo le condizioni per Ve e trenta, quando si sono P"’"’ 

abbassaredino al minimo viia- abbassate le serrande del ne* ^ ^ mutuilo da e 

le Ogni funzione che non los* gozi e (e colonne <jei pendola* «‘riitearitereimila lampadine 

se collegata a celebrare li rrsi sono lanciate'con una temwKise. ai un tivù cotor, gi- 

trionfo. .■ fretta mila speciale vbiso le 

Alla prova dei fatti, poi, s’è case con i televison già acce* dall Olanda di Cullii e 

visto che la città'ha continua* si: ed è finita a'notte (onda, V^Basten. I quali sul mega* 
to a girare: i tram funzionava* -con una marea umana-nverr schermo a muovevano con la 
no. nei nstoranti qualcuno salasi a piedi, in bicicletta,, in rigidità dei marziani dei video* 

mangiava in serenità e per te moto e in auto lungo te grandi gi^hi ma non questo nu- 

vie del centro, insieme ai turi* arterie ; che conye^onb ^ul ... sciymio.a OTÌnutte di una vir* 

sii ìncréduli, si aggirava persi? cehtto della città' dai c^ariieri golai-l’cntusiasinodella folla, 

no qualche milanese senza la della periferìa e dai paesi del* È in piazza Duomo che, fi* 
radiolina airorecchio (non si la provincia. Tutti in piazza no dalie diciotto, si erano 


concentrali gii, ultrà più giova* 
nf e-più poveri: quelhche non 
aveano potuto partire per Bar* 
cellona: perchè-senza bigliet? 
lo. o senza, soldi, o senza au¬ 
to. o senza il permesso della 
mamma. Ottomila, forsedieci* 
mila, pronu -a riprendere i 
canti dei'lorofraleHimaggion 
che arrivavano via etere dalla 
Catalogna: pronti per dicias* 
sene minuti a soffrire con loro 
e, dopo la zampala di GulliL a 
gustaie-Tino in fonflo il sapore 
delia vlttona: mentre, senza 
aspettare il fischio finale, la 
piazza SI riempiva sempre di 
più di gente, che invadeva le 
impalcature, l'Arengano, il 
cantiere dei metrò. 

. B gli intenslt? Come era sue* 
cesso un anno la. tf giorno 
dello scudetto fossonero, so¬ 
no sembrati non esistere, e 
Milano è paisa atere una 
squadra sola. Ma stavolta si sa 
che è solo una finzione do¬ 
menica,se Dio-vuote, 81 toma 
in piazza.‘ Ma aLxanto al nero 
non c’è più II rosso, c'è l'az¬ 
zurro. 


MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUMTARI 


l’identità soclelt • la provantenia dagli immigrati extracomunltarii 

.te ragioni # te cauta dall’imrnigrazio^^^ l’asodo dalle araa rurail, il ptrdurara Mllte 

dittatura, fatai di natalità, fiwidenza dalla calamità naturali; ^ 

, te aituaztena italiana, il lavoro fiero, la legga 943/65 augi! immiorèti; te raètrizlóni; 
te occupariorn edaeunotae agh immigrati.,ViTiearimerno. t'iritagraziona di tulbjra 
jEhvaraa coma beat di Kambio arricohanta a par una convivenza pacifica a paritaria^ 


Tmtardipandanza craacanta tra Nord a Sud dal mondo; 

meccanismi economici, culturaira politici alta batta deirinaguagllanza tra Nord a Sud 

dal mondo: 

.te causa dalt’inaguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati e auirorì* 
orna della dipandanza economica del Sud del mondo; 

prodotti agricoli del Terzo Mondo fcaffè. cacao, td, banane) di uso comune: il ciclo'' 

di coltivazione, lavorazione a commercializzazione;. 

roccastont par rifletterà su cultura diversa che stimoli la ricerca di; strumenti a 

atteggiamoti opportuni par superare la concezione eurocentrica della nostra cultu* 

ra. 

I^ichhdì il m$t9riale a: 

CE$yi-Coop|iracion« e Sviluppo - via Pignolo 60; 

24100 Bérgamo - Tel. 036 /243990 


t esultanza del filosi rwiie strade di Mimo 


«travestilo » da San Siro 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MNAIOO PliraOUNI 


e poi vìa per la màrcia di ewi- 
cinamento -al Camp Nou .per 
assisicre al irìonfo, alla goela* 
da. Lo stadio è assediato da 
automobili dove unteccezibne 
sono ie targhe spagnole. Fuori 
dai cancelli-Si ammassa una 
gran folla di disarmate arrnaie 
rossonere. La polizia spagnola 
attua una melkrolosa bonifica 
di bastoni e aste di bandiere e 
forse per dare sfogo al loro.ri* 
sentimento se la prendono 
con i pullman dèi giomalisli 
italiani. Sugli spalti la fantasia 
in tutte te sue forme e ì suoi li¬ 
velli ha preso il potere. La sce¬ 
nografìa è ai culmine, sfilano 
anche i vip di ogni ordine e 
grado e c'è anche posto per la 
contestazione; su uno striscio¬ 
ne c'é scrìtto «Fmìnvest ladra», 
impossibile chiedeie spiega¬ 
zioni^ Si arxendònp le luci, 
ruliàno ì tamburi; lo speitaco* 
loihìzia. 


passone {ossecra arKhe se 
ìt .primo ainme è’ il Paris St. 
Gerroain. ■ ^ 

Ma eocolii finalriiente. quel¬ 
li deUàatfyè: Sonoarrlvalt do¬ 
po un viaggio che ha liaccato 
ia k^.provterbiale grinta di ul* 
trà «Dovevamo partire da Mi¬ 
lano per prirtii -r?. raccontano - 
e invece alla ^ siamo stati 
gli ultimi a metterci in moto. 
Sui treno c'erano tanti clande¬ 
stini che Volevano partire sen¬ 
za blgtìettd. Pm> ttiT^ati ih 
Francia, ci hanno latti scende¬ 
re. A Pertignan cl hanno cari- 
cali sui puiiman e finalmente 
sianto.anwatt*. Qualche «oiè» 
i^e «Miian vincerà» tanto per far 
sentire che sono arrivati. 

All'ora di (^nzo te’ Rom- 
btos sono rteoperie da un «tap¬ 
peto* rossonero. Uh brm in¬ 
tervallo. lurido; liefototnpo* 
sé. il prmùto Jfi quéi ba 
dove anche,il caffè sa idi pésce 


HI BARCELLONA «Ho passato stazione del Santi, Giuseppe 
notte <)ui fuori dalla stazio* assieme ad aitn tifosi rossone- 
^ric Assieme ad altn quattro - ri . aspetta Tarrivo del mitico 
f abbiamo dormito sul marcia* treno Arancio che trasporta le 
piede avvolti nelle bandiere» lucifenne falangi della curva 
f U sp^e tentl’;da'quelli della «Fossa dei teom» e 
7 scohdóno gli effetti della not* quelli dello «Bngate rossone* 
tatacqia, ma non la soddisfa* re». Ma del treno Arancio per 
' ziohQ di poter dire «c'ero an- ora nessuno saprà dare indi- 
^ eh io» ^ a fargli perdere que cartoni Salta pure il tabellone 
; sta Rnale a Giuseppe Troisi, degli amvi e delle partenze 

i irent’ttnni, ci avevano provato, C'è il tempo di parlare sotto 

A cominciare dalla agenzia gli occhi discreti della polizia 
' Iteriate che due' giorni prima > Gii agenti sì contano sulle dita 
^‘deHà ’paftenza gli ha telefona* di un paio di mani, mentre i ii* 
' to'pvr dirgli; «Cl spiace ma !a tosi già arrivali a destinazione 
-astata Annullata», «via Rosata» 'formano capan* 
' «Avqvo prenotato tutto in anti* nelii sempre più consistenti. 
^ cipdi viaggio; : albergo/ Non ’’ Sciarpe, ntaglietie e cappellini 
L itotèvo subire un affrorito » alla Gulitt vengono guardati 
fhllu. Ma io sono andato là con simpatica indifferenza dal 
te Giuseppe >* mi sono latto viaggiaton spagnoli, tutti, ov- 
i sentire e almeno un posto sui viamenle, informati (c come 
1 pullman hanno dovuto. dar* potrebbe essere diversamen* 

meio». , lo?) del «partido» che gioche- 

Neilo spazloao salone della rà al Camp Nou. 


VALLE Di GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.l 

Siamo siuoti alla Uacìma adiriona di QuHta particolara a apprattaia 
Fatta daU'aUniit» in manUBni. Proponiamo «note quaii'innoTolfirti 
è un aoesiwno turiatico di nova giorni pratip ibargN convmMmali 
(Graaaanay 0 Gaby) a prani Miai vantaggioai. 
i'offarta varia daltt 145.000; alla 175.QOÓ. alla 190=000 lira ttOK 
•conw 3* • 4* latto) a com^anda: * 
parnottamanto par 8 notii piàprima edationa; 

: >*::.poHibilit.4 di Goniumata pranfd a.'o cani i praiio fiiib pra^ i. 
’ riitorantl oonvaniionati: 

— éuliWia aconii praiso nagMiconvoMidnati. 

— pirtac^aitona apauawrfi «g«\iitaii dWfc Fi«l 

.SonQinolitaorgariiiiati:ascurtioni.vtiiia, gita. d>baittti. giochi, 

li é lociaiiaietiona.' ' 

PoiaitiiliiA é allogoiemanto In appariimento. 


10* Festa j 
deil'eUnità» 
in montagna. 
nello stupendo 
scenario 
dei Monte Rosa 


Prenotazioni e informazioni telefonando alle 

Federazione Pel di Aosta tei. (0166) 36.25.14/36.41.26. 
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■1 MILANO Non ») uccidono 
cosi «lìche I cavoilt^ A meno 
di 49 010 dal icRo round scu¬ 
detto,ed Eidlhem sca¬ 
ricano M toasinc c i acido latti 
«0 di questa sene finale nella 


menu decisivi di ogni finale 
acudetto Nel Uido pomeng- 
g», gli eterni duellanti di mag¬ 
gio SI mlsuretanno sotto tt ten¬ 
done dal Palatiuwardi, palgo- 

S o Inadatto oer la «ande 
aneatro dei •2000% mila 
sfida che puO consegnare a 


sfida dhO puO consegnare a 
Milano II 24* tnangolino Inco¬ 
lore della sua storia, quinto 

■ è portata In vantaggio per 2- 
t libila serie finale Torà le ba 
sta mantenere II scmzio e ge¬ 
stire con il consueto e dovuto 
mestiere il vantaggio del fatto¬ 
re campo Dole cne non man 
ca di certo a Mike O'Antoni. 
Lapopopòlo di una RiUipi 
ebe » a dimostrata corsara 
come una ciurma di vecchi pi¬ 
rati anche nel giorno in cui ii 
tiro tradiva McAdoo cigolanie 
itelle giunture e In-evidente 
debito d ossigeno 


u-(lu lui» I* It>e 
Wtupu di, petenonlina 

t . iMitioria-e uiiiUManda I vmil 
di iiMin di uno ipoglltiolo 
iiM lii,^u»l(;h« compoliants 
ÌAn, .|d. dMnO^a comn 
«nd«d icoiichi. PuO eiinni la 
di quexo andpOnMM: 
wù che In liti del conti he pe 
nto e 37 inni (uno nidìia di 

ESSiiÉ.^?S' 


campo un'Enichem scarica, 
demoUvata*. 

• iiA questo punto.-se non 
ilfatttaino questa possibilità > 
riconosce u Antoni -. possia¬ 
mo puntarci una pistcMi ^a 
lenipla e premere g griltetto. 
Tuttavia ^dqbbiamo. tetnaie la 
tranquillità dell Enichem che 
non na pio nulla da perdere. 
U chiteie della nosira-vlttorla 
deirahia sera è Mata nel non 
darci mal pcf vinti e la chiave 
delia noain wentualt vittoria 
dovrà essere la capacità di 
cancellare quanto fatto finora 
e andare in campo concentra 
tlssimi*. 

Da LiMrmo. Invece, marcia 
su Milano un'aimataeppMen- 
temente in disarmd accompa¬ 
gnata da upa iitellncM^ e 
decadente aria della Carmen 
diiiicL rinnd ^ di solito 
viene suonato (con beni altri 
ritmi) ber l'Enicnem che vin¬ 
ce. If clima del «gkimo dopo» 
è quello di smoDllttastone, di 
rasHtenailone: «Abbiamo su- 
. bito ITpeso delle lespoirisabiU- 
là nei momenb finau; quando 
U pallone diventava pesante 
nelle mani dèi'nostri tlratori;- 
ricditoice Alberto '7 Bucci, il 
coaeh che ilaiera potrebbe 
anche guidale i gialnblO per 
I uliima volta - Coro si sono 
^ dimostrati pjO bravi a gestire 
la gara« hanno pld esperienza 
e martedì sera Tabblamo pro¬ 
vato sulla nostra pelle Adesso 
per noi tton c'è p)ù ‘^domani", 
come dicono In America!: ab¬ 
biamo perso un'occasione 


'.panutoJ quarantammuif.de- 
e|eM,'^ne'« non “cifiCl<). 

PiniS.tic^e''^.''rn 


l-eiran.. 

Ceppe RiMihL'l 

JoniiòTCìW 


, SPORT IM TV ' 

IRelunOi ore 15i30 Giro d’I- ^ 
1 (elle, BRivo 54 teppe Co- 
I Mnze-Potenza. ~ • 
!|laMw. 15 Oggi sport; 18,30 
Tg2 Sportsera; 2Q,t5 Lo 
sport 

«Ullre. 18,45 Derby 
Tclecapodlelrle- 13,40 Ju- 
' ke box; 14 registrala di 

Mllan-Sleaua Bucarest, fi- 
• naie di Coppa dei Cam¬ 

pioni, 16,10 Sport spetta- 
! colo. IO Campo base, 

I > 19,30 Spartirne; 20 da 
I Rotterdam diretta della 

! partita Psv Ctndhoven- 

I Gronrngen, frnale di Cop- 

; , pa d'Olanda; 22,10 Spot- 
; lime; 22,25 Mon-gol-fiera; 

22.25 sintesi della 5* tap- 
I pa del Giro d'Italia; 23,25 

Boxedi notte. 

{Telemonlecario. 14 Sport 
I news, 14,15 Sportissimo; 

1 23,20 Pianeta mare, 23,50 

' Stasera sport BsinlesI del- 

; la 5 . lappa del Giro d'Ila- 

i ..■Ira),. 

I Italia I- 22,15 cronaca regi- 
! strata della parbta Mllan- 

I Steaua Bucarest, (male 

*■ Coppa dei Campioni. 


AncoiB cadute e litoti A Cosenza tino sprint bef^ 

Airarrivo dopo !o kirisefOtie ^It#Uppò, non vede chi vince 
coinvòlto operàtoiè déUa^t^* eSofènsen» esulta a vùoto 
Gomitate e distrazioni ddntim ih nibglia rosa 


LelU, coinvolti in due Ippidentiidtversi, si sono nti: 
rati. Il pnmo ha npoitalo la iratlura della clavicola ;' 
sinistra, il secondo '(CDptuslone'àHa lesta e a itn 
occhio). Peichi tanti incidenii^ Responsabilità 
dell’oiganizzazioiie a parte, )a c4u& aembia esse¬ 
re questa; tutti'in'gni{^ e volate toppo aKollat&'r 

DAL Nosnto INVIATO_ , 


regnava ire parttia:ai,eliK)ue 
nel ghone linale.-,Sian<o slan-i 
‘ chl,«sieaitNmMe pBlcs)lagtea- 
manie. Slasen salt hiim pia 
; dlWcila.ina, chM, wnaa-le 
trepomalilllre - pnonpIiv-.clK 
aveyaiw in gan-tm-Rpham- 

ssatif^STpili:.^ 

Al MatruMahlli: potrebbe, 
euere battuto II meord d'in- , 
paiao per ttnà«artite:dliCim- 
, ptonato itabuito rieUa^ae^^ I 
da partite con oltre JZ20 mllio- i 
ni. Afbitrerahno i.vBterani ro- -I 
mani Fiorito e Cagnasró/ | 


■i COSENZA SI fanno male 1 
vM, leiuaàiteno I morti e vin^ 
cono gli Ignoti. L'iioma,,un : 
po' pMnluxla,'è.di,un.wBc* - 
chio suiveur della carovana 
ma namime bene la quarta 
giornata del cjro dlt^. I 

corridori caduti tono paipoc|il 

e ne parteremo luUto I moni 
risu9c|tatl almeno tie.^e tutti 
dai nomi importanti e pesanti; 
il sovietico Konichevr eutore ; 
di una bella fuga con Nespoli 
e npreso poco prima di Co-; 
senza, Giuseppe ÌSamnm e l'a- 
mencano Greg temond che : 
dopo un hingo^ soluto I teri 
hanno tentatolo sprint classi-/ 
flcandosi : rimittvafnentev- 
quinlo e ottavo. inflneM'imo- 
to vincitore- £ lo svizzerullolf 
Jaermann. un geometra : di; 
ventitré anni che finora èra 
passato alle cronache solo 
per essersi classificato quarto 
al Giro di Svizzera 'S8. (tome 
palmari, ..In .eKettl;r. non .è 
molto èccitante.' '.E "difattl, 

S uando ha tagliato 11 traguarf 
o, sono rimasti tutti amnfuto- 
liti. Chi è? Uno svizzero? Boh... 
•In tondo anche loro hanno lì 
dintto di vincere», ha com¬ 
mentato con generosità un ti¬ 
foso deluso. 

Ma torniamo agti incklentt. 
Non gravi; ma tenti e Inquie¬ 
tanti, e uno (la caduta di Bof< 


lo e Cavallaro) periirw spetta- 
'CO)aie'''|wiché''Oltreted:«teen''; 
avvenuto subito T dopo g tra-V 
guanto haarinvotio aneheun.,; 
cameramen della tv, Cometa 
:diré] ilàDiuttq,<kl{a diretta, C» ; 
sa è successo? Sempltoe^su- 
perato l'amvp poffo ffà stretto; 
verto tmhiier per noH andaftl'^ 
addosso e Sorensen.^ HììsulU- ■ 
to però è stato disasboso per- '1 
che cori è finito contro uno, 
delta: tv; una frazione dì se- 
^condo dopo Cavallaro piom¬ 
bava nel mucchio e compieta- . 
va. la frittate.-Forttinatamente, 
Teffeto: scettico è stato supe^ 
nore;alìa sosUnza, Botto, am- 
.maccàto è intontito.’ si è alza^'*' 

lo bestemmiando, e tutto é fi¬ 
nito n. «Ha fatto tutto lui», ha 
commentato Moser. «E sem- 

E re stato uno-spericolato, nul- 
idi grave*.,-,..,.. 

Nulla di grave, certo. Però- 

guardacKk) anche la lunga II* 

stadegìMnctoehti éiteri.M ha ^ 
rimpmrtone, che,-7’irKtiperh 
dentemente dalle responsabi- 
Ntà deH'oigutzzaztone, U et- 
cllsmo sia diventeto uno sport 
dalÌB cadute sempre pKt faci¬ 
le. Cadute Individuali, cadute 
di gruppo’e-: a catena cadute 
da gomitate dadistrazione- 
ad esèmptoi ai : 123*' km 
c'è Steli un altro pentanbaho- 
ne e cinque (Gedena. UHi. 



era - iteSto; in.ihlddétta ;ritor 
,nar)do‘jpei\ln7albefib senza 
farsi vwiaie; Qdakhe bra dor 
po eràjgià in come ettrèspedà- 
te di 'fmìermo; Una atoiu- trl- 
siiiiima'cherat^jscaitftolto 


:b(and Carni Arias :ìert .si ditti 
rato;. Al 20* km,: iqun iragMar- < 
do volanto è cpdtMlfpNx^-i 
dosi la cfavìcoU'sinlìMm. Arias, 
Ira parentesi, non Meva 
pure tentato to sprint Maj>er 
ché tutte queste cadute? Sor 
tona? fteMtonsMMliià delt'or-. 
igicttnàztoneoitei cieiisilTQH 
esperta come Adorni e Moser; 

.sostengono che- è questo' rtl- 
fm» di ciclinno. veloce e quasi 
sempre: in greppo, a lavonre 
te cadute- Ulamoso elicottero, 
che.’fiitote ha mpie volato, 
alto, que^,'Volia sembra In¬ 
nocente; ' • : 

Infine, una curiosità un po' 
pid allegra.^Silvano Contini,'la 
maglia rDsa^ ;ieri pomeriggio 
dopo la corsa^ha avuto qual¬ 
che dttAcoltàyal controDo anti¬ 
doping- Prima di far. {dpi. In- 
sotnma, ha fatto aspettare tutti 
per oltre un'ora. Commento 
dei soUtl hmU^I: - a tona di 
non ttutosaare pto la maglia 
tosa, si è duafaìtuato anche a 
•arplP' i 


Konielwv In avanae 


la (^arta tappa col ValicQ di Sant'Elia nelle 
della vetta cade ih colombiano Anas, tra- 
spoiteto all^ospedale di PMmKperla fràttura dI una clavicola. 
In cima tutH insieme nella scla'di Nespoli ' > 

SI frifma nnmWnl nninpn i piìnin ili liimiri intfn im sole 
che;acotta;4ÌCt5lton è sufficieiite per EmaiìueleBombinL dolo-..^ 
reme to glftottelito dettm-e coMietto al ritiro nei pressi di Mite* 
lo, chilDmtoio SS., 

TeaiM loilm II Giro fa rempre pubbli^^ paesi e città pieni di 
gente. VIbq Valentia abbraccia I ciclisti con un lunghissimo 
coiridoto umano. 

L'iBicrgIrò; A>Nicastro (chiiometiD 120) movimenli per un 
traguardo totermedio che asaegite a Fldanca di^e secondi di 
abDuono.GadonoesirfalzanoiSdrea,CadenAChiesaeAlloc' 
cbto; dbbaivtona Letti per inuftia cranico facciale., .. 

Paaao Acwnhftiià i Aquote 1.020 Rominger guida un plotone 
pigro per liniera saliui. 

t ffIbHHt U primo tentata è di Nespoli che scappa in dbeesa 
(chilometrb 147) e guadagna rlo". SlagganciaKonichev ed è 
una fuga adue che non.va^in porto perla furiosa caccia del 


9WligM!aai i<Mltt* l;priMl a ragtoungere Kcmichev e Ne¬ 
spoli sono toipagnofonaiKò e Teistico Jaermann. Quest'ul- 
timo evita 11 ricongiungimento generale squagliandosela a tre 
chitometndailafettuccia. : 

ppura perCatvallame BoVo. Nella volata per il secondo po¬ 
sto, Somnaen non sa-di Jpeimann e alza le braccia in segno di 
yttioiteì S'àitoteno Cavallaro q Boffo. Coinvolto un cameraman 
i ma ntente di grave: Osntlni ancora in rosa.’. 

* ' . ' “ ; ^ OGS 


rìnsohne Jaermann 


AHRIVO 

0 RbH 'JaeraiMn ' CMB- ! 

gnlflói) km 204 in 
-.vShSe'40",medla34,03l; I 
' 2 ) SareareN (Arintiea) a i 
14^ ,. I 

3 ) DaSiln (Cairem) $.t.: i 

4) BollO'(M)y) a.L; ' 
iS); SaràBid (Malvor) s.L: 
fi) CamllArp s.L; 

7) MàitlireUo;a,t ’. 

8) l*IMSBà.*.t.; 

9) :.CinMNlM1it.L: . '' 


I 10) raynl at. 


CLASSIFICA 

1) SttVHioCoDliqi; 

2 ) DaSHnall": 

3) CUbboBl a lS"; 

4) BKilkUia23 "; 

5) Faiidflcrea27”; 

fi) ziauaeinina a48"; 

7) fl(aona49”; 

8) Roche a 55”; 

9) DBà Sr: 

10) Rorèhnera 58"; 
i3).Baglloa 1-05"; 

!9). ChloecMIa r5fi", 
19) Sai«Bal a2'24-V 
13) TòaMilids2'3I". 


, .i i-i-/. -BRSVISSIMB. - 

f* y ’*'• ' > ■' I 

iHlMHIMHWPhH^^'l^Olahlerl Lrerti Giochi nationall apcelal 
^ .Omplré che il hbigeranno fi Rotm da oggi a domenica, 
i IhfiUunzIone fiumane, alle U. allo «(adla dei Mannl con 
j -tpetUcolomUfik!aleCOnJavai|ottleMaMndl. . 

•finirà lopl> La leonifita lullanfi il e dafilificalfiiter i quarti di 
J (Inalo dagli Open di Ginevra baiundo in due lei (7.5. M) 
i ..JalnfiwmburgnereKaitnKachwendi - - 
■ iCOMNidtellOt Napell^Sampdarta, andaladellaiNnale,-tl glo- 
, 4 f-M' cmfi lnp^duma alloiiUdia Sap or ii Tjlungo,^ ore 

'7 lM|IM».'Glanflànco;RMl fi riiallM alvi posto nella 
-, !. . tioìaiiinck dal fiUiUiyMIterdel conalgllo moridiale della boxa 
Il .(Wbc). Rasi può, pretanio.aapimie alla rtconquloa del U- 
-1 tolodopo che il haricefieJacquotavriicofflbaiiuio conno 

I WugabL- 

' .Hockey • patUnaiglo. Inlenogaiione al minliliD del -nirl- 
iimo, sport e ipetMCOlo. Carraio, ner aolleGiUie ondagini h- 
reali e penali.,nei eonironll della Federazione. 
ilLfiUeoilfi.Ffinan. L'autodiomo Eneo e Ouio Ferrari oreuierà 
, {■, .Tl 4 ^ manUertazIane promoua dal 

, 4 e piototlp 1 -La leggenda 


non fi rfiificllvad andare ohre lo 0-0 
(ila Inaugurale glgcalh a Wembley 
MapeUaloil. 


Mondigli ’M. La Malaysia ha battuto per 2-0 il Nepal, zona 
;i Afila oilenlaletgnippa.4. Nell'alba match del gruppo la Co- 
' rea del Sud ha reonlillo Singapore fuori cau per 3-0. 


' rea del Sud ha reonlillo Singapore fuori cau per 3-0. 
iCI|al|oiVI|i. Lunedi ptosfilmo Diego Maradona sarfialla <jin- 
- naallca Roma», al Muto Torto, star dalla quarta adizione del 
-I v. lomfio di tenni! rifienaio a politici, diplomatici, gtomallsb, 
' Biton, top-manager. __ , ^ 


■i COSEN2A. Andatura hiri-> 
stica In una tappa che'per le 
caratlenstiche del lerteno 
avrebbe potuto far fuoco e 
fiamme, Om un po’ di lanué 
fila, già nel raduno di ScllM 
Immaginavo torta ai leni con 
U. I monti e le ooile calàbreil 
annunciavano un (mulato 
ubriacante, aalite, > gobbe e. 
curve in quandlfi e in vatto; 
accattoni corae dei - genere 
sono terminale con distacchi 
piu micidiaS di quelle che li-. 
nificono «ulle grandi cime. 

, Petchfi? I4»cht a eamlto di 
I ibade .ehe tolgono la visuale 
I fi duneile organizzare un -In- 
I seguimento. .Chi higge.-VDgllo 
I din, fi ben proietto.'Naturai. 

mente et vogliono uomini di 
I togato per tompere li fila gli 
' nel primi chltomeM di com- 
petizkme, quando) piU pen. 
sano alla lontananu del Ufi- 
guaido e si lasciano cullare 
I dal torpore delle prime peda¬ 
late, Ieri queslo torpore, que¬ 
sto adagiarsi sul sellino, è.sta- 
lo ptenoché generale. Ha 
poi vìnto Ralf Jaermann, una 
promesu del ciclismo svizze-. 


to (23 primavere) che se l'fi 
squagliata nel finale, ma fos¬ 
sa possibile lo aswgnerei I 
premi di Cosenza al berga-, { 
masco Nespoli e al tovlefied ''. 
Konichev, 01 unici che hainto J 
mosirato coraggio ribellinda- ' 
ti al ban-lran del toro colie- 
ghi, Sfinzal’azioMdelduela: 
nrfidla; gli inodeiaa,(34,03l) 
sarebbe filala ancora pU bM-. 
«a. s 

Infionrma, mi è parso che . 
nesfiuno wleste .'tagliere la 
maglia .iou a Contini. Uno.d 
teatto di Da Sllvafi dutato 00 - 
cm la fiamma di un cerino, to 
stesso Da Silva ha guadagna¬ 
to tre i secondi .d'abbuorla in. 
volané-tnaUtando l^fibnitne 
va' ribadito che i-camptoni . 
hanno tiralo I remi'tri barca 
' piu dl quantonon' mi aspre- 
tassi.' E oggi, con arila ptoba- 
bilitl, faranno albertaMo. E 
un Guo m cui sr centellinano 
le forze. I favoriU tettano 
quelli Indicati dal pronostico 
di Taormina e sono tutti sba- 
meri e se per caso a qualche 
Italiano (Bugno? Fondriest? 
Giubboni?) venisse in mente 


1 vv-^ j, ,, _ 




Ih fi* fi»_«• 


Il ttwil|è/ttitt<ìi>>àIÌNiifw M pifl kiRQi ttrt 


di Oàwè; to llÉOCit'al più pie- 
Mo. Aqtellaie le TtoOne .di 
batvwedo e H Qtvtev Mqnlfi- 
ch è te bb e «poni èdiURAba- 
toste-Megho giocère d'anhcl- 
po,megUo: azzaidare nella 
speranza di colpi gobbi.e di 
iDveeciamentti'. : i-'-):-:: 

Oggi la carovaru si aiterà 
al canto del gallo per alfron- 



tele la teppa più lunga, ben 
275 chlkMiìetn con un finale 
nwntognoso. 1 cotti di Sella 
Late e di Crocè Scitvtho nelle 
vicinanze di pbjmia e tarm- 
no otto OK ili connpeiizione 
che i corridori vedraniro col 
fumo negli occhi., i3ìò succe¬ 
deva ai tenq>l di Coppi, ttgu- 
fatevi al g'ioml nostri. Si pre¬ 


vede una marcia di irasten- 
ri-fnenio e nurita noia, ma vor- 
^ 1 #! heofòaie urr palo di ecce- 
'zlopl. étoè lapponi col catto* 
ni accesi e medie altìsonanU 
Fta gli uilimi episodi quello di 
up direttore sportivo (Bruno 
-Beveibori) che nel Giro *83 
convocava 1 suoi ragazzi alle 
6 del mattino per far opera di 
convinzione e ordinare un'ol- . 
fensiva che doveva sembrare 
1 un bombardamento sul grop¬ 
po. Cosi fu subito dopo il 
cenno del mossiere e per lan- 
tissimi chilometn ■l^rieran- 
no di noi», disse trionfante 
Reicfben. e quando Moser n- 
portò li plotone su quel dan¬ 
nati, volarono parolacce «A 
che scopo? Volevate che ti¬ 
rassi fuort la lingua? Eccovi 
acconl^ìatt», gridò France¬ 
sco. Tagliò la corda in pa^ 
lenza, anche Merckx in una 
prova del Tour '71 che porta¬ 
va attuarsi^ e nessuno rag¬ 
giunse Ed^ e i SUOI compa¬ 
gni. Vinse l'iteliano Aimani 
con due ore d'anticipo sulla 
tabella di maiciA Mancava la 
tv e soltanlo da pochi minuti 
gli addetti ai lavori avevano 
sislemato lo striKione d'ani- 


Ben Johnson (nella loto), lì vciocisia canadese squaMeeto 
alle Olimpiadi di Seul dopo aver vinto la finale dei oèMo 
metn per uso di steroidi avrebbe inizialo In modo diroORll- 
nuo queste pratiche sin dal I9S1 Lo ha affermato GaM|a 
Mano Astaphan che dal) inizio dell 84 diventò medkeo pip 
sonale del velocista, davanti alla con moiwfie dlnchltoli 
governativa Fu proprio allori chOiiAMaphanimMrtai par 
la pnma volta a Johnson l’uso di Steroidi. 4an vinrw pMa 
to da me dal suo altenaiofe Charlia FtenclSt perohè Rdotoh 
nato ad un ginocchio >- ha detto Asuphan - Lo Mano alM 
natore sollevò il problema dell'uso di s tenrid l e il vetoelMa 
ammise di avrme fatto uro, non in maniera contlnuadnii 
ammettendo che il programma lo aveva reso pM folta, più 
veloce» l>ima di entrare nel mento della vicerida JotatfORa 
Astaphan ha dovuto rispondere ad una aerie di domanda 
Tramite il suo avvocato, il modico ha affermatochèdM ttib 
ta la venta cd ammetterà di aver fornito steroidi ancha ad 
aldi atleti, olire a lohnson Al nguardo Astepfian dovrà din 
quali furono presentii e gli effetti che gli stessi potrebbero 
aver creato sull'organismo 

Giudice sportivo Mano pesante del giudice 
Iure Mu II Como SSo™«W!!SS«S 

SOttmlflCSH nella lotta per la saNtoa. 

rteiifl te liiiiteviilv«l una gtomala sonò Mai 
unii C mVCmlZEI squalificati I centeocariìiriid 
Centi e Invemini. Allroi 
squalificato il làbaro del Uc¬ 
ce Righetti. Soltanto ammonizione con diffida par H laMalt 
Gregucci ammonito domenica scorsa contro la FkitiMlna. 
Multali di 600mila lire Giannini della Roma e BattislMdBia 
Fìotrntina Sanzioni pecuniarle sono state Inflitte M NapoH 
(4 milioni), alla Lazio (3 milioni), al Peroara (2 milioni), 
al Lecce c al Fisa (un milione e mezzo), airAaeoll (1 ini» 
lione). Questì.gli arbitri di domenica ptotslma. Sarte Ai 
Ascoli-Atalanta; Paparesta, Cesena-Verona:: Baldaa, Coiimh . 
Milan; Pezzella. Inter-Napoli: Agnolin, Juve-FioreiittiM: rtslh 7 . 
cani, Lecce^logna: Longhi; Pisa-Toriito: iLanaro; ItoilMF 
'i Lazio; ‘D'Elia; Sampdona-Pescara; Lo Bello. Serie: B: Béri* 
Cosenza: Dei Forno; Catanzaro-Auellino: Comteti; Crento-' 
nese* 6 reacìa; Ftigerio; Empoli-Genoa: Fabbricatorr, Ucala-. 
Ancona:; Guidi; Messina-Reggina: Paiietto; Monza^MIneto: > 
Quaituccio; Padova-Piacenza: Monnl; Paima-Bariatte; Sta* 
foggia, Samb-Taranio. Nicchi. 

TlCfflib ^ <!ueltodell990HreiliiilN 

imiitaH ulUmo Mondiahrt to ha dt- 

invnBn chtatalo DIerei AnMÌ|ldB 

alle nozze Maiadona^lerTal •uo::airti|o 

dit Mtevtediniite ^ Argentina, ai glonwHMt 

01 niraooni airamoito ad 

aspettarlo. D luoftelaast dM 
NapoK si ara meato a Bue¬ 
nos Aires per conoscere la sua seconda figllA Janlna Dino» 
rah, nata una settimana fa alla vigilia della finale di Coppa 
Uefa. Intanto è ormai certo che Maradona in sctteflìbR ; 
sposerà Claudia. Gli invitati saranno 3.000. lari 114f4bto ha 
poi confermalo che resterà a Napoli fino al '93; ■ 


Basket mercoto, FrancvDrtemniacarteaa 

RMiiialMniiH iiaLineicatodreUrihM,.IIa 

pninamoim Bofogna, monda Knofir, Itor 

lasCCrà ' iwito Biunaniawl hfi'triMt 

b KnArr? —P-*» ^ "*•* »■»•»■»* 

MOnr SSmre-'-WBnhbfivlSSii’ 

(a:VJrtus, Il oWmahar-Wll: 
natlonale non ha a fi aaa refi 
lo le cnliche che atcufii dirigendgll hanno qioiiD'tldW la- 

alìHnlwtfnn ufii i uMU i f RaV d echfere il «rewvdtnan May- 
san àbbendonaM-lRjaifiMnu»anche dadkgq W ijàtah»#}- 
sio si dk pai certe l'anNo da Tonno di Gag))^ Vate 
le panchine al posto di Bianchini, Pesalo'daU«ttoe|in> 
muovere II vice Scanalo (ma IlobiaMlus «la Bu^l);iRa|i|lnì 
Emilia ha presentalo Isaac; Torino ha uHiclàllzzate TfrtM; 
di Guemeri, Deuo ha gik recito Batoini. htollM, Saopo 
: prossima siaglone allenerà a Varese; Skanfil pobnlite làmi 
dere il posto di Bucci; a Livorno ;(che fita-DitMlda ilKh» 
una pista americana), 


Gli italiani La spesa delj^bbll» 

«iMiilniiA assistere alle maMtertaHoià 

fSS^SuuAt ^ >«8t ^ 

SZ9 Rliliarai tata fispatto^aU'liwo glutei 

pcriOSpQn Siaepreclsandopurolaiw* 

■sd globale che è di dica $29 

rmciqiltento 

deri6,6%, nell’B? 1 miliardi erano stali 435,5): OimmuM A’’ 
spctlaion dllc partite di calcio di A B e intemailonaH (18,8 
milioni I anno xorso^ 1 pazzi d tngresNO, di conUo, muto 
nncarati (Incasso di 284 miliardi rispetto al 188 dattlT). 
Anche gii incassi degli alto sport sono Usviiatt. nM baMM 
(36 7 miliardi. Incremento del I6.7X), nella gaia di autod 
mdori (18;3 mUia4di); ttelle corse M cavalli (l3A){ Mt 
tennis (6); sport irrvemsil (3.5); nd rogky <1 «B); nal- ' 

. la boxe e nel basebaIL C 1 ,7 ^. La spesa ddiptriroficri prò Mbv 
te le altre competizioni (dclismo. nuoto, pallanuoto! i ite 
Iltaaquan21 miltatdi (espanimnedel t4%).li)vueo8iwlla 
per l'atletica leggera (che aveva segnato un boom nattW 
coi campionati di Roma) è restata lontana dal mUtotoau ' t 


>d giuiMN; criq cw enea • 

miliardi di lire Oncremanto 

o stali 435.5).D)mhuWà- 

'I A. B e inlemiflonaN (I8,S 


Formula Uno. In Messico il pilota dimentica la Fèrrari e «indossa» l’Osella 





SABATO 

c 


Yannick Daimas, pilota francese della Lamborghi- 
nt-Lolav solleva in alto la bandiera dèi suo pa^: 
•Qui vince Prosi. Alain ama motto la pista moica¬ 
na». E da trionfatore, in effetti, Alaiti) orgoglio di 
Francia; aveva vinto Tanno scorso, quando'sem^ 
brava ancora in grado di tenere a bada Àyiion 
Senna. Ma Prosi o Senna, U risultato delia g^a è 
già scritto: anche in Messico vincerà un'aMcuren. 

. . DAL NOSTRO inviato _ . - - ' 

'oiULIAIIOCAMBeBLATliO 


m crrrA del messico. Niget 
Mansell dlxit: «Vedrete che in 
Messico quel due cl daranno 
due secondi a giro». Il roman¬ 
zo a puntate della Formula I 
ripreride daH’abiura di Imola, 
da) lungo e meditato cahm de 
doléances recitato dalla viva 
voce delt'lngiesone deila Per- 
ran, prologo ad una separa¬ 
zione consensuale a fine sta¬ 
gione tra piipta e KUderìa per 
manifesta incompaubifiià di 
carattere. E a dispetto delle 
formule inieriocutone d'obbli- 
go, dei «si vedrà», dei «stiamo 
dlsòiltMido» sbandierati dalle 


due parti in causa. 

Per il momento, il Gran pre¬ 
mio messicano si dìsputa più 
nelle àmpie sale déli'hòtel Ari- 
slos, e negli altri alberghi che 
ospitano piloti e squadre, che 
non sulla pista. Nel circuito si 
vedono soltanto 1 metxànkil 
che lavorano come dannati 
per mettere a punto le mac¬ 
chine, i tecnici che seguono 
assorti i lavori, i commissari 
incaricati di controllate p&tà e 
instaiiazioni. Nella hall dell'A- 
risios, dove Ironeggiano 4ue 
òrribili simiMattine dì Coca 


Gola ad altezza d'uomo, a ri¬ 
cordare lo spirito commeicia- 
le della manifestazione, si in¬ 
crociano piloti. Per un attimo 
si materializza l'espressione 
placida da bravo ragazzo di 
Nicola Larini.-.. . 

Una placidà che non viene 
turbata dal ritorno alla realtà. 
È sfumato un bel sognò, per il 
giovane pilota delt’Osella. di 
correre il Gran FVemio messi¬ 
cano e di conseguenza anche 
quello statunitense di Phoe¬ 
nix, alla guida di una Ferrarì. 
•Comunque, mi resta la soddi¬ 
sfazione di. aver respirato per 
qualche giorno l'atmosfera di 
una.grande squadra. Certa¬ 
mente ia Ferrari resta un bel 
sogno. Per ora, non mi resta 
che ringraziare Florio e torna¬ 
re ati'C^fla». 

Il tòno pacato naKonde 
bene la delusione, come delu¬ 
so è il gióvane Bertaggìa, che 
lo avrebbe.sostituito alFOsella. 
J^ho a martedì sera. Lahni ha 
vìssuto dà ferrarista. è sceso 
atrattteigo «Ficsta americana» 
coi! la squadra di Marànetio, 


ha familiarizzato con tutti. Poi 
è arri^ta la'notizia dàll'Italià 
a ^lare le éuè ì^er- 

'ger toma, ti ridManto delta pi¬ 
sta è troppo fmte il pilota 
austriaco, che ormai ha di¬ 
menticato l'incidente di Imo- 
la. Berger comunque dovrà 
superara’ anche l’esame cui 
sarà sottoposto dai medici re¬ 
sponsabili delta gar A 

«Pazienza - cmnmenta fUo* 
roficamerite Ialini -. EvMen- 
temente è scritto che que¬ 
st'anno. to debba pertare con 
le preiEteaitiiche. vAnche qui 
mm UÀ fac^. Vista la forza 
defili' Brabham, ì. posti dis^ 
nìbili sono in effetti solo .due. 
E se qualcuno, come a Mónte- 
cario, invece di guidare, gióca 
a mosca cieca, senza giiattlB' 
re negli specchietti, rischiò di 
cardare un'aftra volta fa gara 
alia ielmlsionei. E U buon Ni¬ 
cola deve rassegnarsi, per il 
momento, a tornare nell'ano- 
hiniàtp. 

Da domani comincia a 
fare sul rèriq: £ domenica, sui 
4' 42t rrietH del-circuito Ffér- 


manos Rodriguez, da percor¬ 
rere 69 volte, andrà probabil¬ 
mente in scena il moménto 
delta verità dell'intera stato¬ 
ne. La Vittoria di Nlgel Mansell 
a Rio de Janeirp(.giira inaugu¬ 
rale della statone, aveva dato 
esca alle speranziì. di mólti: 
dei ferràrìsll in primo luogo, 
come è.ovvÌO( chè non accet¬ 
tano di' dt^Mmmàlnare la 
bandiera de) cavallino ram¬ 
pante; delie éHreèqdadré che 
ancora si. aspettavano daH'à- 
dozlone generalizzata dèi irió^ 
tmf atmosferici uh tfveltarnéh- 
to dèi vaìorivdi quantici augu¬ 
ravano di assistere ad un cam¬ 
pionato finalmeritct combattu¬ 
to, avvìncente dal primo àll'ul- 
timoatto. 

SuperatoJocSttock di Rio, le 
McLaren hanno fatto il vuòto. 
Meglio. ^Tton Senna, che a 
Rio aveva pagalo ancora una 
volta io scotto della sua scarsa 
riflessività, ha riptfiso a fàie.JI 
vuoto ihtofhó a s(i, làsclàhdo 
Ptost a cotlèzioriàré àecp|tot 
'posti. Una'repiica dèlta lécita 
dello scorso anno. 



ssasta-'gSsr^.: t\ 

EalVsst'’* ‘•fer.2”^ 


Tutto ciò 

che è bene sapere 
suluce, 

telefonò, gas e acqua 
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ingenti investimenti, progetti per i giovimi 


MB le cifre parlano da sole di gestione ora altra 
Nel pnmi aei mesi dell 88 so> cornvoigimenld di un g 
no aorM nell itola 4573 nuove privato è in condizioni di 
imfiese Con il rapporto di dune profitti 
705 axionde nuow per ogni Ma oltre al sostegno l all 
100 cessale la Sardegna si pera di raccordo ua ^mva 
colloca al secondo po io in ministeiD dell lixlustrla n 
assoluto in Italia ^r nuova caso di aziende cbmm stari 
impreiiditonaliiirn dato hca le o i.rediion la Regiope 
vate» dal Sistema InlormaiKo questi annVe intervenuta 
delle Camere di commeicx), praUuno nelle politiche di 
conferma la positiva tendenza legno Imanziano e p<f li 
nel letlOK, nsconirata dall I* lorizzazioie dei prodoUo 
sta! che ha registrato un hu primo caso dMrse fbpne 
mento degli addetti ne) I9g8 luterverib sono state attua 
del 7% (da I14000 a tramite la finanriarli regiori 
121000) *11 latto e che In le, U Sfin (che ha visto 


jppgupazion^ felitimà {xm R^one 


Riguardo alla vi’ 
ne dei pi^ii basta cHaie 
bario, il »ift» le sabbie, 8 n 


m\ in 3ard^gna sono stati occupati 
3ita^ quarantacinquemila giovani, là 
^ do^r^.Neilo'stesM tempo, il Mezzc^. 
^'conp^ivàmenfe settantamlla'posti 
^ ^^ecenni dt ' pnmati^ negativii <Hisola 
■ll^foni al ritmo delle regioni più svìlup- 
delià Regione che hajanve- 

rn^limi 417 lrHTirin;t'onrt'#ÌAllA fina fteniVA.. 


glio regione^,^ della legge 28 occupati in ptùrilipfìmo anno. 
su!l:occupazK>ne giovanile alto 1 Smila in più il secondo.' 
sollcatala invano per anni- Ed ancora lOmija m più il terzo, 
è stato propno.conrHituazio-' per finire con altri ;3mila nel*. 
nc di .questo, provvedimento, 1 avvio dell 89.> la crescila ri*' 
sull imprenditopalitdtglovande ' guarda: come si nota'dalle (a*.> 
da parte del successi^ go.ve^h ^bplipi ùf):pQ 


avvenuto per la. ktggp 28. la ti circa 1500 miliardHn tre anv .nagenaiei L investimento 
crescila dell'occupàzK^ po* ni. vale a dire enea 11 40 per complessivo supera i ^80 mi*; 
tràesseie ancora più.marca* cento delle. nsoiseiomanOvra» liardi. per un obiettivo dichia* 


. trà essere ancora più. marca* 





iU'jiodIcl nlfgdazione di giovani dtsoc 
qypai^ tnll tenuta^ in Sarde* 
finente^ ^na. 

^Idp * yi Ì3avantf al piccolo imiraco* 
ih k» registratosi ultimamente 
A òsi marcato dei lavoro; in Sar* 
Iki? " degna,, sono In tqnu a far risa* 
*' : llrs Tinlflo della svolta a quel* 
I l’djU^ld di cti^uG. anni fa. 
I XasHari ^ "‘Nbn ^jdìre) iimdrdi Ì(éi^i1cà 

à«;«SSW»" 

greta-' epprrpe* Importanza: I appio* 


no regionale.d) sbfsita che e .. sopraim^a^entrarnU'^l 
iniziata I in^iorredi;lenden-'j'«Riép^:;^.|^xU'S^ 
za in Sardegna: da piuma nek 2l mila capale M.irfO e 
ta graduqtona del lavoro m la dlsoo^p^^J^metto 
Italia. 6 .penultima frale regiòi' ^<|ti«do w '^>Mg|ttofeod 
ni dell Europa^corminhana conleahieyffgio^jneild 
(peggio era messa solo! An 11 (che freonopMZPCpn 
daluHa)v I isola’Iva ^Vla^V 3 àjre•lv 6 iwame^ 
cuperato posizioni^cpifun-dt^ voto) .e peirNiio di^gian 
mo di crescila degno doìle’re* -.^dt.qup|ledèfj^^ 

Bloni piu sviluppali- . If MggI, UM anelila 

I dall Nel pnmo irimrare ra ^ dati ih^inene{e 


-■ Insullatiflh-quitmenUtl. in- cogliere esaltamcnie II valore 
Sbmiha; Mf:6‘'da>rar ì&ìiIìr In slraoidinano di questo impe- 
Uuona daite proprio alla legge sno finanziano listerà licor 


cento delle nsoise «manovra* liardi per un obiettivo dichia* 
bill» della Resone sarda Per rato di circa ISmila nuovi po* 
cogliere esattamente li valore sfidilavoro. 


bpltja. Ufi pQ tutte le alttvtre e, ì^^)low patte proprio alla legge sno finanziano tiasterà ricor gislativa e finanziana della Re- 

sowaireilfx^entramlri i sesa. 1 dare che la stesia somma è gione in campo occupativo è 

'fdsp^';a 8 'l$dCksotK>;.:lnre^?:*!^-.)yv.^ A'^ ,v^ Stata stanziata dal governo per completata dali;lstituzione''^di^ 

2 ]l.mli^ dscwpalp lw.pjo c 2 ;mÌBr.;::in,Jj^^ nrodoi ineenuvare ) occupazione nel* -un nuovo strumento di inter* 

ladlroo^p ^jl^iw^ Tutto tocSfcn^rtiinWWo di imprese linipo Mezzogiorno dittila vento considerato in un r^ 
qtrestO: m.:/naMÌtjWeodcriza». aLr%>,;ttniir'^ftft Ai* La parteipiù cospicua e in* • cente convegno di studioa ed 

^Idnanll, r»n soa regolar, ^ntedlqu^iiìieivento ^Iralpiù ayaiualiinltt- 

11 (chel^imi^c^pl^ i ^ ècoslituiladaipiligellispecia Ila I agenzia del lavoro RI 

sivaroeMb TQmUp posti (h-la. totoc in otiwm incnire sono i, app,„,„ q,| ,-onslgllo re spello ai .piecedenu. (rari In 

VOTO) .e pe9^no.divgran pane glonalè nell ulllina sessione verltaj esistenti nelle altre re 


dare che la siesia somma è gione in campo occupativo è 
stata stanziata dal governo per completata dall Isutuzione'^# 
incentivare ) occupazione nel* un nuovo strumento di inter* 
1 intero Mez«>giornod Italia. , vento, consideralo, in un te* 
La parteipiù cospicua e in* • cente convegno di studioa ed 


11 . approvati dal Consiglio re* gretto ai «precedenu» (rari. In 
gionalè. nell ultima sessione., .verità) esistenti, nelle altre re* 


121000) *11 latto e che (che ha visto m 

questi anni - precisa iasi^ vito li suo consiglio di yp 
son» all industria deila Regio* niurazloiie) sia tre! 

^ ne Saidegna Gabriele Satta - dtlla partecipazione al 

I * abbiamo impostato una vera le di rt-'ichlo sia in 

4 * propria poUnca Indusltiale drvenllirazionq del tiivlil 

'-l‘a al I regionate Nop potendo iriter nanziail , v 

t’I m ai I S. . venire in piln» perinna nella Rlguaidn alla vimfl4ai 
grandi. li«lMtli4«, .la.R«iline. ne del piodoill. buie cRaic 
he preledlo PMntkie* le, we berlo. Il W in sabbie, t b 
cara negli imeiyenllagcMrlatt ' co. e « 190 » l| $uguero ,1 
nagenale L tnveslirnento alleimpnae,n(d)*>b>dumtla bko e la bauxrtè Dopo 
complessivo supera idSO mi- tt fase di avvio, mg apebe, e 'di d^boleeta di Irrito W 
hardi per un obiettivo dichia- sopnrihillO^nejbK^MI^^''. 
rato di circa ISmlla nuovi po- W,conmieiUalliaàloi» del -dqaidpi^'deipnidatSq 
sii di lavoro prodoth^ ‘ - alcuni casi cpnic il su$]v 

L'Agenito UamanOTalm lnè|ÌM,ln.riirMjÌdiriìan; .gBmlJo.òjl.«a|e, heirene 
gislativa e fmanzlana della Re- ni II peiiarpma al t alquaqlo di' dirb notevole qualllài E 
none In campo occuttttlvo è mdditicato. Lgiteiig.ilecibd!!iS»;:ii;ai>r«b!ÌrìS^ 
'|oint-yentiiistfdife.eomuid::aif-?:|glfi£:;!(;f|dpm 
che nell «ola 1 rnereaiTdella pepier), vgio e piopi 
.penintt.ue;<.dettEura|liai'3|^<'4‘i;|ÌM|;oÌ!^ÒlW 
:'.iono.'pia:ttbfbirnuoM'Re^;'i:^M^^ 
sfonaliia sono loitdeliialtt aK'i ;M 
reaa|onl-^:.a^wndelll‘;;cDlbpl%s»^:'dmM;ÌW 
‘'nwàe>:.nnB.dli£piiiM'rCliiÌi;?^.'>j^^ ' 

;wnoi:attM;.|dMlateii»^ab|u|K^;tt; Ornila,« mW 


LrAgeniia.ì La manovra le-: 1 


coooeralivB che “ . ..^.= ....... sono suie.i^MiaiR A.aojUZ»-.cne » Sp» !» prtjao. f 

.Sbrodum 


1989. secondo ’iv rilevath!^ptkr:;dei!.risu|lAiì 


Istai gU occupati in ^rdeHha jmggianti SQn^lAito'de 
sono S06milq.t i .disoccOpeU.->Avt stremet%Ì^:'M^ 
I26mlla rfspettivamenlel ^^^llwDrqpAf^fhfslUI 
4 Smila In più e 5mlla in meno 


w ; liJiiÉji'-LUilkSa: ieiàU CAj:..,! ^ -vuoici ak^infc:- BWiHs • •i(p;ii«ia Miiua 

etÀÌiu(^a|ief|tt lenti- è alia legge 28) dei suoi levon l lenzza-come ha rilevato I as- 

dau ilumenétt pero ''i hieiuienaanneilttaabBi il pagelli sono npaiwi nel inen scssore Cogodi - per il suo 

jllAiv^ìim più inco* nfinanziamerto tóla legge è nio’SS-’Sl p puntano a creare sganciamento dal Eterna bù* 

Iti SQn^fAito'deinuo* ùno degli ayeltiiondamwlaii nuova occupazloiìe net jeivizi rocratico e per,,il molo centra 

TieWy^ 'M'poliUcbO: sociali e culturaI|.>ne)l:agrlcol*';'' le degli esperti «esternile delle 

WQ^dice infatui asse»* straoidinarlo l^up^io* j mra (fórestazione e vatonzza parti sociali sindacati, asso* 

il' 1 ^ ^ SiP'^anilp assieme al alone delie torte pubbliche). i ciazioni professionali, imprese 


rispetto 4 l nleyamontq HodcLj>oiA 4 hh^)iW..£Ofod|L*ibanEto bilancio e alla^egge fmanzia nella tuiela ambieriiale (cura « pu^liche e private Insomma 
1985 II dato è ancor pJùsigphV «Qpenq^ oprate. Yia regionato^ Tra lag e nsar\amento del Irtoiali ri* lopposto dei KanozzonU 

ficaiivo perché nveto una^ienli r.'Seiifi^sarà uif^afhiazfbnò con* gc. 29;’»fìrpgeril-;Spcciall'%:aitrl qualificazione ’ dell ambientoi-.'‘ clicnlc[an rappresentati pur* 


, wtonq, pjop^^.. denza che tt^li^uhimUànhi. .yin|a e.cpntohll.da. ltod!?. ,!^! Ufbanp), nella ^nià, itegli troppo da tanti enU ed organi* 

:ts>,Vi*l - M/tl /**/.»si. . rvaiA Kan rlioel '/./nab^nlA- 'OQmlla --- J-i-A . . - nA .rfi»l'tttiiA*/v'suin/l/\r\<^ vlan*»»'. Studl* 6 nClla ' fOITlìaZiOne ffiB* ' SIJII dsl paSSatO 


lomata^det làVort del Consi* può ben dirsi costante 23mlta pro&imo'^ed{jti^.,^coing ù nedeliavoco vengono stanzia* 

strada, porto, inquinamento i problemi del Comune i 
e del grande polo petrolchimico ^ -, V 


'sèdute.'iiU^^rteriiMr:intojl^'h^^^ 

^g1i.^'U)umh^mni;:k;tosiimoì^m 

. .. . . .comùnaué djiriM'diHjcòiil ne%.,'al pótìi^lam^ 

rpaaUcq e, per,)|.ru<>!P centra te quali m é dovuto operaie risone locali fon h kgg' 
le degli esperti «sterni» e delle .Nónottante' qgetó grave *le'«vè'srè fitia^menttH 
p^i sociali sindacati^ asso* | haftol^p.rebbÌàiito lmpiMtatocr.;:ita; dopo^deoennfc^ 
un dQcuRwnto organicó 414-."^la lawaztonc oéT 
inee''4i>re£lone:'4ell^fl^l(m'-|)ii^bri-^ 
nd settore litoustoato!^^m|Ì),i:Viito^ 

rtua.:l‘asaess(^:;Sa^..>.>'e'’|u^'''-'M'hi|f^ 
queatok^araoi^^iQttenut6>4;i::-1^^^^^^ I 





quoto «bblamo ottenuto,{I ci,che hai^OEginrémH 
conaen» deOu oiguilouilonl gallane d| oltre Toinìfian 
srndacalieiropreiidltaiiati.. > mjituli,8 stala Implanttta: 

Molle leaiur iiidutbtali,.im . politica per II riciqlq dei ina 
tempo considerate improdut- tiaMilavortilnie, - .. 

Uve, tana state avviate a riaa- -Mell'laola CIO che pb) miin- 
namcnio Due nomi per tutte' -ea ’è'ancoiw’ la cultura dl lnt-' 


NICOU CORO* 


f« &'“prn^ 

jSgSsgna, ov- 

j&ildddftanche» Nota dove si ; 

B " nd!!)poad-.;!e!»(!i)g5: 

dril passate, Il iempte- 
sc lanlilcatio r mi 

avatìi, la (oresti'aji, 
aniaiwi, di Is Cannoncris e di 
Santa Baibara A verni rhilo- 
amrl’aoigtt unb degli slablli- 

K lrolchimlcl plOlmpr^;, 
MedlleirahMplIn ve-f 
IO gtelella di atte kidiistilale 
dà osservar^ ». laida sera 

■ la costa si tinge di un 
plumbeo illuminltov 


S, ■‘-S' 

' -- ' 


^ VI ' 

~1 - A A ^ " 

1. .i 


V;""* 

s. ' I 







pottente parco serbatoi capa¬ 
ce dì quattiD milioni di metri 

u„»“n,S!la u™ “orcto <* «“«"l ln>l>*a"« <« f*™ a Sarroch 


devàno la<conetdsIone del ia* 
v.-aVpri^'iM^! A^d87rper quai\tQ^ 
iWI ^4 tono u> sio- ^ 

^C<^iÈ«ìo.'pe!:---'*‘f 

_^®^pHÌì®§trÌa,':. 

i sui mare* fimane-q anto mar | 

I veniicnikiylsta la tolale^assitoi' ' 

Vi:z^t 4 i:^Ìn(rBitnittuTe. fn Indù* * 

^^’ff^a'^U 4 !e.i:mare'.azzuRo:deÌ'o-.- 

M-occ***ent®'e «fella Nuove posjbWè Jl occupijBoi^ cf^ afnlrotf^màmBnh.t^^ mlngrarla 

Ma l inqu^ almo* ^ * i 

xriS3£ In fase a\kizata il progetto Sotacarbo di tiasformazione energetica 

mieo é In questo senso decisi ^ 

va. Gli impianti della Sara» im* . '1 1 1 1 4 • 

=s=sr 5 La nuova era del caidbone del Sulas 

sindaco di Sarruch. Paolo . " 

Spano - le aziende più inqui* : A 

SfererS ^rigidissime di sicurezza, gaUeni* ventilale, ti di impatto ambk 


la Cartiera di Arbatax e la Alas. presa, la capacjtà di «tato su) 
idiMacomcr La prima è uscita meteato e le possibilità pcf - 
di recente dalla lunga gestio* concoirere con i pià forti ^ 
ne commissariale, tecuperan* ametle l'asseMorc all'fnduàito 
do importanti quote di meica* U compito dell'ente.pubhi^ 
to; menire.la aecooda; per la co non pud che essere ouelto 
quale lino a pochi anni fa est* di Intrecciare’un tessuto : 
Steve un apposito capitolo del duttivo valido ed autohomo, 
bilsncio regionale che ilpia- più che costruire nucvii cMMp i 
nave le constderevoli perdite drali nel deserto». i 


Continua li nostro viaggio in Sardegna 

DOMANI SU Oloilkil 

una pagina dedicata al problemi 
dai trasporti a dalla Infrastruttura 


poiiOno ospitare una panila 
di football cqn ^ntldqp gioca 
> l{rt')n campo 

Nella ,ateria dell insedia- 
f-ineAlo'lhqlntilale'di Sairoch si 


-’laSlli'ditellI éhe hanno inciso di sKuiezza e di qualitt della 

sullo sviluppo economico e vita dei cittadini Su questo 

tdiriloilale di questa zona, versante le carenze sono raol- 

non sono pero rami. Saras. to grairt, U pnipa è II tracciato 

NuraChem. IttlProlelne, Am J!™*» ?• •» «'h* P°«a a 

minisirazione comunale di Chia Una strada pencolosissi 

Sanoch, nonché tulli coloro "’>■ te*"», f f teg“te "e 

'^^ileriA In /iiisicfa qucnti d Bstate: dcvc soppor- 

Che hanno voluto in questa h 


abbattano ulteriormente le lo* 

ne temtonate che tenesse pare sgombro da impedimenti 
conto sta del bisogni dì un po burocratici, ma la statale 195 
trovare numcrosissì* lo Industnale cosi importante, è ancora a due corsie. «Crede* ® ^ 

lónlsti I più impor* sia delle sacrosante esigenze te. disturba piO.nol che chiun* ®jio fndStriale di 

* ' di sicurezza e di qualità della ' que altro il sapere che la stra- 

vita dei cittadini.' Su questo : da che costeggia la nostra raf- : ^ 

versante le carenze sono mol- (Ineria è la stessa che i ba* una Interes^nto proposta , è 
lo gravi. La pnma é li tracciato gnanli percorrono per arrivare maturità dal convegw su am* 

slradWCj lÒii^sù che porta a In uno dei iratu di costa più 9^®. ® svoltosi per 

GhlàV Una s^da ipericòloslssi- belli dell'isola. Questo non è iniziativa,del Comune di Sar¬ 
ma, feàtro^isclagu^^ né giusto, né utile», afferma roch^ qualche Settimana fa: 

quenti d'estato; -déVe soppor- Giorgio Zonza, del servizio re- P®f ." 


ri?ererS cSracnte Sia ngldissinie di Sicurezza, galiene venUlale, tà di impatto ambientale A nulo di zolfo non costituisce leva il carbone sardo aìtamer 

Nurachem del gruppo Ehi^ aUrezzatpre COmputenzzate per il contitillo COStail- questo proposito 1 impresa un impedimento alla trasfor- te inquinante L'aito lettore < 

•Noi chiediamo ^rò alla Sa^ le dell'almosfera ail’intemo degli impianti. Nella sviluppo tecnologico, miizìone in gas; durante una 

ras C ' alle altre aziende che miniera di Semel CI Si prepara ad estrarre mille «*®P® ricerche ne- d®ìte fasi di lavorazione mter 

abbatlauo ulterè^enie te lo. ,onnellàtó di càltXHle al giorno con l aiisilio della IJniU ed te Garniama m^ia I &2 vrene separate 

ro emteloni mollo al di sotto mMÌndontirà faDltelrirp <>05131» 10 miliardi) ari- <*««<1*'tecnici della Texaco dal gas atiravei» un processo 

dei limite di legge, che peral. mast^OnUM ^ta^ia^e ^costata i Umiliarai^U- (d» nell'impianto dei Noith chimico di lavaggio a pressity 

tro non é più <en‘«<> «teli aK? tecnolMia. Per il carene Dakota gassifica 4 milioni di ne e traslerilo in un^^ 

rispondente alle caratteristi* del .SUlCiS e dinvdto li glOlDO delie nvinciid? tonnellatc-annue di carbone), speciale ^'' dell'impianto riei 


sarda sviluppo ' tecnologico, mazione in gas: durante una 
dopo una sene di ricerche ne* delle fasi di lavorazione lnte^ 
gli Stali Uniti ed in Germania ' media rSo2 viene separato 


mazione in gas: durante una zollo che arriverebbe a) 7 ptt 
delle fasi di lavorazione lnte^ cento, «colpa sumea* del ci^ 


iellate di càrtxme al giorno con raiisilio della «'■ 1^"'".«»J" 0™.*»» m^ia 1&2 viene separato bem del Sulcis. rane <)ni« 

tndonlirà fànlialrirp <>051313 10 miliardi) an- '*** te»""»' «tel'a Texaco dal gas allravei» un processo valutato con un liutilizzo di 

(ette nell'impttnto del Noith chimico di lavaggio a press»- carbone residuo. u»enonii3 

^ pn^lgio (teli alfa tecnolMia. Per il carene Dakota gassifica 4 milioni di ne e . trasferito in un settore : le commercializzabile, 

SulCiS e ainvatp li giorno della nvinciia? tonnellate-annue di carbone), speciale ^ deU'impiantQ. rrei L'OttimlMno regnà fra i tore 

sta valutando le vane possibi- quale, trasformato in zolfo niei della Àstacorbo (GitoS 

lità tecnologiche a disposizio* cementare, viene rivenduto Eni*^l*Emia) che flnalmeiili’ 

il carbrxie in Sardegna nellale annue. Il Pen ha già ne per produrre energia elei* come aottopiodotto della la-^ te daiiiK) ragione agU aniinkikf 


rispondente alle caratteristi* del Suicis è arrivato il giomo della nvincnta? 
che del polo industriale di 

Sarroch». A questo propòsito ’ 

una Interessante proposta è .i^ n carbone te Sardegna neilate annue. Il Pen ha giù 
reaturua d^conregno ^ *"• “"* 5 '»"“ lunga, risalente destinato 500 miliardi. E ia Ré- 

inizialivl del Comune di &r- “8” negli gione, che ha sempre creduto 

roch qualche Settimana la: “"Ptef" di Carboma erano in questo nlancio, svolge un 


in questo rilancio,’ svolge un 


in» un cosi grossa e rischio- 

JO Iniedlamento industnale S^'ddlaTOmairsiéSrel 
(Initeme alle fabbriche vicine W f *,7^. 

k te&Se "cotu^di 


lareiiin'flusso automobilistico lazioni esieiriò òléiia Saras. 
enonhes ai limiti - spesso su* Un'aìtfà infrà^tiurà rlrna* 


sta incompiuta è Importo indù* . . , . . * .. . . - . - , . 

striale che per l'intero polo in* Zavorra. Qui si pud progettare fino ad arrivare al giorni nostn minerale. E stato affidato alla trastanli; l'Enel insiste perché quindi Timportanza pnmarta 

sediate nei .teiritpriq:chi Sarro* un grande piano dì fenestazìD* quando la-moderna tecnoio* ^am progcili e all'Ansaido le tecnologie utilizzate «possa- insieme ad una produzione a 

eh e dirltomì è diventalo or* ne prpdultiya che fungadave* già ha trasformato radicai* un progetto per la realizzazio* no essere un’occasione di ere* costi rìdotti.rL'impianto speri* 


per il riequiiibrio economico impegnali oltre SOmiIa operai, ruolo importante nella Sota- rosi rispetto agli impianti tra* che consentano rabbattimen* 


dei territorio ed il recupero ftoi le cnsi del dopoguerra, le carbo, la società impegnala dizionali) ma soprattutto m 

ambientale si utilizzino I tene* battaglie sindacali degli anni nello studio di tutta la vasta maniera «pulita». Sul fronte 

ni Enichem in loc.alità Cala .60, .la chiusura delle miniere materia legata airuUlizzo : del tecnologico ( pareri sono con¬ 


neper produrre energia elei* come aottopiodolto della la-^ te danno regione agllarnirikt 

irtcaacostindolli (iencerchc vorazione principale. L’esi* statori re&tonali àcciUsaU sél 

aUuaU sono tenne a \40 Ure genza deU’instaUÙione di ìm* nV addietro dì incauto Ottinj 

per kw/h. ancora troppo one* pmnti di desoifonzzazione smo circa'il rilancio dèi carili 

rosi rispetto agli impianti tra* che consentano rabbattimen* ne dì Serucl e Nuraxi 


lo. delle immissioni di : zolfo per la' produzione di < 


nello studio di tutta la vasta maniera «pulita». Sul fronte neU'atmosfera in percentuali elettrica'in Sardegna; La am 
materia legata all’uUlizzo del tecnologico ( pareri sono con* legalmente accetlabili assume da delia gasslficèzionè é du# 
minerale. E stato affidato alla trastanli; l'Enel insiste perché quindi l'importanza primaria giu» pnil’ft 


ri^^Sàidegna) Già, majgCT- concordi il nucap trac* 

ché proprio qui? Inuliifn*ie .dare stradale ornane il punto 
per anni se lo sono chiesto in indispensabile per un 

|an(l< Ma se sugli errorij^del razionale ed efficace piano di 


_ mai Indispensabile. Un porto. _ . . . „.,,__......... ^. ....... ... . 5 ......... m. <. 

ciato stradale ornane il punto il cui progetto si fonda sul Su* In grado di compensare in Alle, soglie del Duemila le scala industnale capace dì cerca e di sviluppo industnale 
fermo, indispensabile per un TCramènto di unajjrospehlva ® nuove tecniche restituiscono gassificare liecentomila ton* ilaliaiio e regionale sla pure In 

««■■iitenala (ul.teifrìnàfVA.rviiknn'HI HI A/Ilnnnn ShHiicIrlA ó rhtf' « HlISSIOne Ol SOSlAnze inOUl- . ”... ... ° ^ . 


ro e proprio «polmone verd^ I mente gli impianti estrattivi, ne di un pnmo impianto su setta nazionale in temimi di n* 


que possibile, pulita f4 «g 
nomn'amente valida. M 
ora a chi di dovere (cioè all 
ni) conrieiizzam if lavora i 


passato é inutile soffe||m[A^ 
SI può e SI deve invocoÉpp» 
naie adesso u come iffinre 
meno pesante ed mg^bran* 
(a la presenza delle industrie 
vicino ad un centro abitato. 

È mancata, fin dal pnnci* 


proiezione civile e di slcurez- 


di sviliippp ihdustrialé; che-si 
limita al flusso dì merci desti- 


che purità: prihcipàlmentc' a 
diventare un porto-^alo di 


missione di sostanze InquI* 1 -..^-hs _f,_« „ii^ 

—t iro I «•** luoio di. priino pidno al e 

nantj. E in questa direzione *ai 


miniere del Sulcis. sulle quali 


nellate di carbone all'anno 
per una produzione di energia 


M inStuaztomd^emèrgen» nate o originate la Sardegna e che - secondo lammlnistra* 

permetterebbe Inlatli una ce- che purità prihcipalmente a zione comunale di Sanoch - ìiPcfJ- cl^trica panaSM meBawatt. 

leré ed efficace opera di coor* diventare un porto-scalo dì bist^nà andare, seguendo di a®»® »™egha. vxazie ad un GII ultimi problernl nguar* 
dinamento delle operazioni di traffici che rifluardano lutto 11 pilotare l'ulteriore sviluppo al- progetto della Caibosulcìs se* dano ora lo^udio tecnico di 
soccorso. 

Il progetto é pronto, gii 


pio, una seria programmazlo^ stanziamenti disponibili, tutto rispetto del tempi che preve* 


traffici che riguardano lutto 11 pilotare l'ulteriore sviluppo al* progetto della Ceroosulcis se* 

Meditenaneo, Ciò probabìl* travèrep aUMlà ecorromiche U quale 4 giungerà en* 

mente ha inflùUo sul rhancato divèrse ed alternative a quelle tio U 1995 ad una produzione 

rispetto del tempi che preve* industriali. di un milione e 700mHa ton* 


tio U 1995 ad una produzione un minerale come il carbone, 
di un milione e 700mHa ton* potrebbe create serie diìlicol* 


Gli ultimi problemi rìguar* sarebbe dunque bien gradito, 
dano ora lo studio tecnico di li minerale sardo, secor\do 1 
un impianto die, làvoràndo tecnici americani, si è dimo* 
un minerale come il carbone, strato motto reatiivo alla gà^i* 


scila nazionale in temimi dm* mentalcche dovrebbesorgere ni) concretizzare U lavora V 

cerca e di sviluppo industnale a Seiuci pcodunebbe energia ricerca svolto dalla schiera 1 

italiano e regionale si<i pure in a costi dì esercizio del 10 per studiosi statunitensi, tcdracli 

un contesto di collaborazioni cento inferion rispetto a quelli inglesi ed italiani. La nuo# 

intemazionali». Il coinvolgi- di un impianto tradizionale e ere per il minerale sulcitahoS 

mento di società estere non con emisstoni in atmosfera già inizìatat la grande moctm 

sarebbe dunque ben gradito. dieci volte più basse dei (imiti ita tagliatrice per lavorare sul 

li minerale sardo, secortdo ì imposti dall’Epa americaiiai blocchi, alu anche cinque me¬ 
tanici americani, si è dimo* notoriamente rigorosissima hi tri. non aspetta altro che un 

strato moUo reattivo alla gà^i* materia di tutela ambientale, solo comando. 

ficazione. Inoltre, l'alto conte* Cade, dunque, il tabù che vo- 








































L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me¬ 
teorologici e chimici per il con¬ 
trollo della qualitò deirarip. I 
dati vengono ancyizzati per 
attuare J po^ipili miglioramenti 
gestiònaliidel sistema, elettrico 
per la tutela deirahrìbiénte. Il si¬ 
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina¬ 
mento e di mettere in atto inter¬ 
venti di prevenzione dello stes¬ 
so. A questo fine, inoltre/ 
l'ENEU in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro- 
muoverà^ nuove indagini e ri¬ 
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
'avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 

ENFI 

ENERGIA PER 
LA VITA. 
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Hapydent 
il cnewmg gum 
intelligente. 























































































